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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Elezioni in Inghilterra: 
superate le previsioni della vigilia 

Clamorosa vittoria 
del partito laburista 

jll segretario generale del PCI accolto da una calorosa manifestazione dei delegati 

ongo alla tribuna del 23° Congresso: 
Il martire di Tusa 

i socialisti siciliani 
— OMEN1CA scorsa davanti alla salma del compa
gno socialista Carmelo Battaglia, davanti alle migliaia 
ji lavoratori, di braccianti e di contadini delle mon
tagne e delle vallate dei Nebrodi convenuti a Tusa 
;on le loro bandiere rosse per onorare un loro com
pagno di lotta caduto ancora una volta nella trincea 
tei feudo, abbiamo voluto interpretare il messaggio 
;he ci viene dal suo sacrificio, che si aggiunge a 
quello delle decine e decine di martiri socialisti e 
comunisti della lotta contadina siciliana. Abbiamo 
ietto che il messaggio, il testamento politico lasciatoci 
lai compagno Battaglia, ci indica la via dell'unità, la 
/ia della mobilitazione unitaria di tutte le forze vive 

.Jel popolo siciliano in una lotta implacabile per can
cellare il vecchio volto della Sicilia del privilegio e 
della prepotenza mafiosa che blocca la trasformazione 
economica e lo sviluppo civile di vastissime zone della 
nostra Isola. 

Lungi da noi la tentazione di voler ridurre oggi 
tutta la realtà della Sicilia al fenomeno della rendita 
semifeudale e della prepotenza mafiosa delle campa
gne. Ben sappiamo che la Sicilia del 1966 non è più 
quella del 1943-'44. Ci sono molte novità nella realtà 
economica e sociale dell'Isola. Le grandi lotte operaie 
e contadine degli ultimi venti anni non sono passate 
invano e anche l'espansione capitalistica degli anni del 
« miracolo economico » ha mutato in vaste zone il 

! volto della Sicilia. Ma si è creato in Sicilia un intreccio 
'd\ vecchio e nuovo, una compenetrazione fra arretra
tezze e aree di sviluppo, che però in definitiva si 
saldano nello sfruttamento monopolistico delle risorse 
della nostra Isola. Rendita parassitaria, capitalismo 
agrario, intermediazione mafiosa, rapina monopolisti
ca: ecco le varie forme dello sfruttamento che II 
sistema capitalistico italiano dominato dai monopoli 
esercita sulle masse lavoratrici e popolari siciliane. 

u v NA REALTÀ* di questo tipo ancora oggi, nel 1966, 
può essere aggredita e modificata; ma occorre far 
leva sul potere democratico dell'autonomia regionale, 
e promuovere un piano di sviluppo economico e di 
riforme che. valorizzando tutte le risorse naturali ed 
umane dell'Isola, sconfigga insieme la rendita paras
sitaria. l'intimidazione mafiosa e la rapina dei mono
poli. Un disegno di tale portata richiede la mobilitazione 
unitaria di tutte le forze sociali e politiche progressive 
dell'Isola che. incontrandosi sul terreno dell'autonomia 
regionale e rivendicando l'attuazione dello Statuto, si 
colleghino alla lotta di tutte le forze democratiche 
meridionalistiche per caratterizzarsi quale componente 
decisiva della trasformazione democratica e socia
lista della società nazionale. Questa prospettiva, però, 
si scontra oggi con l'involuzione neocentrista e i con
tenuti antimeridionalistici della politica nazionale del 
centro-sinistra: si scontra contro la situazione creata 
in Sicilia da cinque anni di governo regionale di cen
tro-sinistra, che ha portato il processo degenerativo 

IBI delle istituzioni autonomistiche alle forme più acute e 
al distacco più profondo dalle esigenze delle masse. 
Attraverso questo processo di svuotamento e di cor-
rompimento dell'autonomia, la DC è riuscita a man
tenere il suo predominio, realizzando oggi sul piano 
degli accordi di potere l'unità delle sue varie cor
renti e fazioni, compresa quella scelbiana, con il tra
dizionale appoggio dei socialdemocratici, e con la 
copertura, a sinistra, della politica del gruppo diri
gente regionale del PSI. Ed è davvero stupefacente 
e grave che. oggi, questo gruppo dirigente del PSI, 
incapace di comprendere la lezione che gli viene dal 
bilancio fallimentare di cinque anni di governo di 
centro-sinistra nell'Isola, si volga al diversivo del-
l'c unificazione socialista > tentando di collegarlo alla 
prospettiva di un rilancio dell'autonomia siciliana. Ma 
i dirigenti regionali del PSI ben sanno che questo 
diversivo non può promettere nulla dì positivo alla 
Sicilia. 

Quali sono, infatti, le forze della socialdemocrazia 
con cui dovrebbero fondersi in Sicilia? In generale — 
e a parte le eccezioni di singoli uomini — sono forze 
clientelar* e trasformistiche cresciute all'ombra del 
potere e del sottogoverno in diciannove anni di regime 

Pio La Torre 
(Segue in ultima pagina) 

Audacissima impresa del FNL 

Salta a Saigon un albergo 
per ufficiali americani 

SAIGON. 1 (notte) 
Alle prime luci dell'alba di 

stamane, appena cessato il co
prifuoco. un commando del FNL 
ha attaccato con audacissima 
impresa un palazzo nel quale 
alloggiano gli ufficiai] ameri
cani. facendolo «altare in a-
ria con una potente carica di 
esplosivo. La canea era siste
mata su un autocarro che è sta 
to condotto fulmineamente nel 
cortile dell'edificio mentre i par
tigiani attaccavano i militari di 
guardia. Tre piani dell'albergo-

caserma — l'« Hotel Victoria ». il 
più importante edificio del ge
nere costruito dagli americani a 
Saigon, nel cuore della citta — 
sono andati distrutti Le prime 
cifre: 5 morti e 67 feriti. Ma 
si tratta di cifre provvisorie, si 
curamente inferiori alla realtà. 
Le autoambulanze sfrecciano da 
alcune ore per le vie della città 
per trasportare morti e feriti nei 
vari ospedali. 

(a pag. 12 i particolari) 

Il contributo del 

PCI alla lotta per 

la democrazia 

e il socialismo 
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MOSCA — Il compagno t-ango 
alla tribuna del Congresso 

(Telefoto) 

II testo 
integrale 

del 
discorso 
di Longo 

MOSCA. 31. 
Ecco il testo integrale del di

scorso del compagno Longo al 
XXm Congresso deJ PCUS: 

Cori compagni delegati al 
XXlll Congresso del Partito co
munista dell'Unione Sovietica, 
porto al vostro Congresso, e a 
tutti i compagni sovietici, U sa
luto fraterno e caloroso dei 
comunisti italiani e degli otto 
milioni di operai, di contadi
ni, di democratici che votano 
per U nostro partito. I lavora
tori italiani seguono con gran
de interesse U vostro Congres
so. Essi sanno che le vostre de
cisioni costituiranno un valido 
contributo aUa lotta in difesa 
delia pace e all'avanzata del 
socialismo nel vostro paese e 
nel mondo; essi sanno che la 
barbara aggressione al Viet
nam martirizza quel popolo e 
fa pendere sull'umanità spaven
tose minacce di estensione del
la guerra e di conflagrazione 
generale. Ma essi sanno anche 
che gli Stati Uniti non riusci
ranno a piegare la resistenza 
dell'eroico popolo delta Repub
blica democratica del Vietnam, 
e che i combattenti del Fron
te di liberazione nazionale non 
sono soli, fi popolo vietnamita 
ha ricevuto e riceve il prezio 
so aiuto politico, economico e 
militare dell'Unione Sovietica e 
dei paesi soc*nlisti. ed ha dal
la sua parte la più calorosa e 
fraterna solidarietà di tuffi i 
popoli. Anche m Italia i lavo
ratori e i democratici si bat 
tono perché ti governo di cen 
tro-smistra dissoci ogm respon 
sabiltfd dal governo america 
no. perché rifiuti ogm richie 
sta del Dipartimento di Slato di 
mezzi e di uomini, perché agi
sca attivamente per contribuì 
re ad isolare gli Stati Uniti ed 
obbligarli a cessare l'aggres-

(Segue a pagina 11) 

La condanna dell'aggres
sione imperialista, le lot
te unitarie, i rapporti coi 
cattolici e con la cultura 
Intervento di Podgorni 
sui Soviet e la democra
zia socialista -1 saluti di 
altri sette partiti fratelli 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 31. 

Il compagno Longo è inter 
venuto questo pomeriggio da 
vanti al 23c congresso del PCUS 
e vi ha portato il saluto dei 
comunisti italiani ce degli ot
to milioni di operai, di conta
dini e di democratici che vo
tano per il nostro partito ». 
Quando, ormai al termine del
la terza giornata di lavori del 
congresso, il presidente di tur
no Voronov gli ha dato la pa
rola. il segretario generale del 
PCI è stato accolto, in piedi. 
dai seimila presenti che gli 
hanno tributato una calda ma
nifestazione di simpatìa e di 
affetto, e Io hanno salutato 
con un lunghissimo applauso. 

Il compagno Longo. seguito 
con la massima attenzione dai 
delegati, ha illustrato le gran
di linee della politica del Par
tito comunista italiano nelle 
condizioni particolari del no
stro prese e nel quadro della 
situazione intemazionale, la 
lotta che i lavoratori italiani 
conducono per le riforme di 
struttura, per la democrazia e 
il socialismo, contro i pericoli 
di guerra e contro l'aggres
sione americana nel Vietnam. 

Pubblichiamo qui accanto il 
testo integrale dell'intervento 
del compagno Longo e in al
tra parte del giornale la sin
tesi dei discorsi pronunciati 
oggi dai dirigenti di altri par
titi comunisti stranieri: il se
gretario generale del PC fran
cese Waldeck Rochet. fl pri
mo segretario del PC cecoslo 
vacco. Antonin Novotny, fl 
segretario generale del PC ru 
meno Ceausescu. il primo se
gretario del Partito operaio 
socialista ungherese Janos Ka-
dar. il primo segretario del 
Partito comunista bulgaro To-
dor Jfvkov, il membro della 
segreteria del Comitato centra 
le del PC cubano Hart. e fl 
presidente del partito comuni
sta spagnolo Dolores Ibarruri. 

Per ciò che riguarda il di 
battito sviluppatosi sul rappor 
to di Breznev, esso ha regi
strato oggi alcuni aspetti di 
notevole interesse nei discorsi 
di Podgorni. presidente del So
viet Supremo dell'URSS, del 
ministro dell'agricoltura Ma 
zkievic e del segretario della 
Bashkiria. Nuziev. Due proble 
mi sono venuti fuori con gran 
de evidenza al di sopra dei 
molti presi in esame dagli ora
tori: 1) fl perfezionamento e 
lo sviluppo della funzione dei 
Soviet, a tutti i livelli, come 
garanzia di sviluppo della de
mocrazia sovietica, della parte
cipazione sempre più larga dei 
lavoratori alla gestione del
l'amministrazione pubblica: Z) 
le deficienze e l'arretratezza 
dell'agricoltura sovietica e le 
misure previste per superarle 
dal nuovo piano quinquennale. 

Podgorni ha esordito affer 
mando che nell'Unione Sovie 
tica vengono tradotte in pra 
tica. in modo conseguente, le 
decisioni del XX e del JTTl 
congresso del PCUS. si realiz 
zano una ad una le tappe fis 
sate dal programma ventenm 
le di edificazione della socie 
tà comunista. La costruziore 

Augusto Pancaldi 
(Segue a pagina 11) 

< •• v CLAMOROSO EPISODIO AL SO DEL « PARINI » 

Il P.M. butta la toga ma p<oì 
torna e chiede la condanna 

MILANO — Quattro mesi di reclusione per il preside e per i ragazzi del « Parlnl » è la pena chiesta dal P.M. a conclusione 
di una incredibile requisitoria al processo della • Zanzara >. Ri chiamato con fermezza dal presidente del Tribunale per una 
frase intemperante, il dott. Lanzi aveva teatralmente gettato la foga ed abbandonato l'aula, rlpr«sentandosi però nel pome
riggio per chiedere la"condanna degli imputati. Oggi le arringhe dei difensori 

(A pagina 3 il servizio) 

NUOVA SENSAZIONALI IMPRESA SPAZIALI: 

«araciest© iers .*3HI 1 

L'URSS tenta di dare 
un satellite alla Luna 
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Metallurgici a Milano 

Oggi protesta contro 
il padrone di Stato 

Interrogazione del PCI sulle rappresaglie 
Migliai* di metallurgici dell'Alfa Romeo, SIT-

Siemens • Filotecnica Salmo*raghi — aziende 
a partecipazione statale — manifestano oggi 
a Milano, in un clima di crescente mobilita
zione, centro le rappresaglie che II padrone 
di Stato sta attuando per stroncare la lotta 
contrattuale, e secondo il rinnovato Indirizzo 
oltranzistico della Conftndustria. Un corteo 
organizzato dal sindacati percorrerà le vie 
confluendo In un comizio unitaria 

Mercoledì avevano manifestato gli operai 
della Broda In sciopero, mentre ieri hanno 
scioperato • manifestato gli operai della Sie
mens (dove un membro di C I . e un'operaia 
erano stati sospesi); della Face-Standard e 

I tremila della CGE. Una forte risposta ope
raia contro le rappresaglie si è anche avuta 
all'ltalsider di Napoli, mentre hanno sciope
rato i metallurgici della RIV di Airasca e 
della Olivetti di Ivrea e — In unione egli edili 
e egli alimentaristi — quelli di Reggio Emilia 
e di Lecca Una interrogazione contro le • ver
gognose misure persecuthre» attuate dalla 
FIAT e dall'Alfa Romeo con licenziamenti e 
sospensioni, è stata presentata dal PCI (ln-
grao primo firmatario), mentre ferme pro
teste erano gii venule da Donat Cattm, sot
tosegretario de, e Ieri dal segretario della 
FIM-CISL, Pagani. 

(ALTRE NOTIZIE A PAGINA 4) 

I 
In risposta al discorso del compagno Galluzzi 

sulla politica estera alla Camera 

Fanfani per un dibattito 

sui problemi della NATO 
La discussione dei bilanci del

ia Difesa e degli Esteri, ieri a 
Montecitorio, ha fornito Tocca 
noae per fare < il punto > sulla 
drammatica, difficile situazione 
internazionale e sul ruolo che 
in essa intende assumere l'Ita 
lia. Il compagno GALLUZZI ha 
posto eoo forza i principali pro
blemi che sono oggi di fronte 
alla politica estera del nostro 
paese, n ministro FANFANI di
stinguendosi in questo dai mini

stri che si sono succeduti in que
sti giorni, non ha eluso i temi 
di fondo che U compagno Gai 
luza aveva indicato. Nella sua 
pur • breve replica, Fanfani ita 
risposto sia sui problema della 
crisi del Patto Atlantico, sia sul 
problema drammatico dell'ag 
gresswoe imperialista USA al 
Vietnam. Sul problema del Pat
to Atlantico Fanfani ha detto 
che si impone indubbiamente — 
cosi come dei resto alcuni arti-

coli de) Patto stesso prevedono 
— una revisione dell'Alleanza e 
una accentuazione del suo carat
tere di collaborazione non sol
tanto militare ma economica e 
sociale. Per quanto riguarda il 
Vietnam Fanfani ha ribadito che 
il governo italiano non ritiene 
che possano essere estesi gli 

u. b. 
(Segue in ultima pagina) 

Nella notte di domani il 
«Luna 10» dovrebbe 
entrare in orbita intor
no alla Luna: se la dif
ficile operazione riusci
rà l'URSS avrà raggiun
to una tappa importante 
del traguardo alla Luna 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 31 

Il Luna 10 sovietico è in viag
gio verso la Luna: dovrebbe di
ventare tra tre giorni il 
primo satellite artificiale della 
Luna. Partilo alla velocità pre
vista di 112 Km al secondo, il 
Luna 10 arriverà nei' pressi 
della Luna nella notte tra do
menica e lunedi prossimo. In 
quel momento entrerà in fun
zione una nuova apparecchia
tura che darà alla stazione 
automatica la velocità neces
saria per equilibrare la forza 
di gravità lunare e per trasfor
mare fl razzo in satellite arti
ficiale del nostro satellite na
turale. 

In pratica, se tutte le opera
zioni avverranno nel modo pre
visto. l'uomo avrà tra quattro 
giorni un osservatorio perma
nente attorno aUa Luna che 
studierà lo spazio circumluna-
re, le proprietà fisiche di que
sto spazio e forse sarà in grado 
di trasmettere a Terra, da una 
distanza che per ora non è 
stata precisata, immagini tele
visive o fotografie della super
ficie lunare esplorata in tutta 
la sua ampiezza. 

La notizia di questa nuova e 
essenziale impresa che la co
smonautica sovietica sta ten
tando sulla via della realizza
zione della prima spedizione 
umana sulla Luna, è stata dif
fusa stasera col seguente co
municato: « n 31 marzo 1966. 
atte ISA? ora di Mosca, svi
luppando un suo programma di 
indagine lunare, l'Unione So-

a. p. 
1 (Segue in ultima pagina) \ 

Primi risultati parziali: 
su 450 seggi assegnati, 
297 (39 in più) ai labu
risti, 146 (41 in meno) 
ai conservatori e 2 ai 
liberali -1 seggi in palio 
sono 630 -1 voti: 50,5% 
ai laburisti, 41,2% ai 
conservatori, 7% ai li
berali - La giornata elet

torale 

Nostro servizio 
LONDRA. 31 

11 successo laburista è cla
moroso, e supera le previsio
ni della vigilia. Poco dopo la 
mezzanotte, quando ma erano 
stati assegnati 450 dei 630 
seggi in pano, la iima/ioi'ie eia 
la seguinte 

laburisti 207 (39 in più); 
conservatori 140 (41 in meno); 
liberali 5 (1 in più); 
altri 1 (uno in più). 
Per quanto nguai da la di

stribuzione dei suffragi, sem
pre alla stessa oia. il quadro 
era il seguente-

laburisti 9.504.000 (50,5 per 
CTI H i l l . 

conservatori 7.785.000 (41,2 
pei cento). 

liberali 1.283.000 (7 per cento); 
altri 235.000 (1.3 per cento). 
La vittima laburista si e pio-

fìlata fin dai primi dati parziali. 
Poco dopo le 22, veniva dichia
rato il risultato di Clieltenham: 
il deputato conservatore man
teneva il seggio ma con una 
maggioranza ridotta; il laburi
sta guadagnava terreno; il vo
to dei liberali si divideva nel
la proporzione di 3-1 a favore 
del partito di governo. L'indi
cazione generale che se ne ri
cavava era che il laburismo 
stava avviandosi verso un suc
cesso nazionale di notevoli pro
porzioni. 

1 successivi cinque collegi 
confermavano e rafforzavano 
l'orientamento. Alle 22.20 lo 
spostamento di voti dall uno 
all'altro dei due maggiori par
titi ribadiva la superiorità dei 
laburisti. Sui primi sei risultati 
dichiarati, il governo godeva 
di una <r oscillazione * del 4 5% 
a suo favore. Ripetuta su scala 
nazionale, essa avrebbe dato 
a Wilson una comoda maggio
ranza di 135 175 seggi nel pros
simo Parlamento. I sondaggi 
elettorali della vigilia stavano 
trovando esatta conferma. Da 
quel momento in poi. l'inter
rogativo riguardava soltanto la 
possibilità o meno che i labu
risti mantenessero fino in fon
do il vantaggio indicato dai 
primi risultati, ma la conclu
sione finale a loro favore non 
era più in dubbio. 

Nelle analisi del voto, caso 
per e? ,o, emergevano le ca
rata. istiche locali del suffra
gio: si aveva la conferma che 
l'abolizione della pena capitale 
da parte del governo aveva 
incontrato I' approvazione del
l'elettorato, nonostante la cam
pagna avversa condotta da al
cuni candidati conservatori. 
Dalle Midlands (le regioni in
dustriali attorno a Manchester 
e Birmingham) veniva anche 
confermato il fenomeno del
l'astensionismo dovuto alla pro
testa degli emigrati del Com
monwealth contro le attuali re
strizioni al loro ingresso in 
Gran Bretagna. Ma. nel con
tempo. si aveva la netta im
pressione che la variazione lo
cale nei suffragi non avrebbe 
avuto eccessiva influenza sul
l'orientamento positivo chiara
mente delineatosi per i labu
risti. 

Poco prima delle 23. ì la
buristi strappavano il loro pri
mo seggio ai conservatori: 
Exeter. Il risultato di Exeter 
(con oltre 4000 voti in più 
per il governo) era estrema
mente importante e sottolinea
va un sostanziale trasferimen
to di suffragi dai liberali ai 
laburisti. La tendenza era ul
teriormente confermata al pri
mo seggio ottenuto dai libe
rali (North Devon) dove i la
buristi avanzavano a spese del 
terzo partito inglese. 

Harold Wilson seguiva l'an
damento del conteggio nel mu
nicipio di Huyton. il suo col
legio elettorale nei pressi di 
Liverpool. dove egli arrivava 
alle 21 esatte, accolto da una 
ovazione della folla presente 
che aveva già avuto notizie 
del buon progresso fino allora 
fatto registrare dai candidati 
laburisti nel resto del paese. 
A quel punto (un'ora e mezzo 
dopo ia chiusura dei seggi) 
era già chiaro che il Primo 
ministro sarebbe stato confer
mato. L'applauso a Wilson 
metteva simbolicamente in ri
salto l'elemento dominante di 
queste elezioni: la personalità 
del leader laburista aveva 
trionfato, dopo aver dimostra
to. in 17 mesi di governo. !a 
sua capacità di mantenersi al
l' altezza della situazione in 
una fase particolarmente diffi
cile della vita nazionale. 

Sì affronta ora il secondo pe-
riodo: quello che porterà il la
burismo fino alla soglia degli 

Leo Vestii 
(Segue in uttima pagina) 
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Si sviluppa al Consiglio Nazionale de la manovra dorotea 

Colombo appoggia Rumor per 
un nuovo blocco di potere 

Nuove remore all'attuazione delle Regioni - Forlani accetta le proposte di Rumor 
Scetticismo e diffidenza della sinistra - Oggi la Direzione del PSI su Codignola 

Gli elementi di rilievo, nel 
dibattito che il Consiglio na
zionale della DC ha iniziato 
ieri, sono l'autorevole appog' 
gio di Colombo, con la ricon
ferma del ruolo di grande 
« controllore > del centrosini
stra che egli si attribuisce, al 
disegno di Rumor, e l'adesio
ne dei fanfaniani alla richie
sta di scioglimento delle cor
renti, con la loro integrazio
ne nella maggioranza. La si
nistra, per bocca di Granelli, 
si è schierata su una posizio
ne di diffidente attesa. 

Il discorso di Colombo ha 
dato intera la misura di come 
l'appropriazione del centro
sinistra da parte delle forze 
moderate sia ormai un fatto 
compiuto e irreversibile; al 
punto che il ministro del Te
soro, senza tema di ridicolo, 
si è perfino permesso di scen
dere in polemica contro colo
ro che vorrebbero « svuotare 
di contenuto » l'attuale coali
zione. Per Colombo, il con
trasto interno che travaglia 
la DC preoccupa in quanto 
contrapposizione < dei grup
pi organizzati che, pur non 
avendo sostanziali divergen
ze da comporre, si scontrano 
fra loro al fine di garantirsi 
il potere all 'interno della DC 
e in tutte le sedi dove il po
tere pubblico si esercita ». 
Data questa bella patente di 
• nobiltà » a se stesso e ai 
suoi colleghi, egli ha detto 
che bisogna « formare schie
ramenti più vasti e aperti -
sulla base di * indicazioni po
litiche da proporre al Pae
se ». Questa scelta, secondo 
Colombo, può realizzarsi ora 
intorno al centrosinistra, cioè 
alla collaborazione < con i so
cialisti e le forze laiche >, 
non solo al fine di realizzare 
« un precario equilibrio » ma 
per fare una politica di aper
tura sociale. 

Dopo aver spiegato, per 
accattivarsi la sinistra, che 
tut te queste belle cose finora 
non sono state fatte a causa 
della congiuntura e della ne
cessità di ancorare « gli im
pegni > alle « possibilità », 
Colombo ha affermato che il 
governo deve passare alla fa
se realizzatrice del program
ma. In che modo, è lumeg
giato sufficientemente da ciò 
che egli ha detto sulle regio
ni , per le quali vi è « una de
cisa volontà > ma « anche il 
coraggio necessario per cam
biare quello che l'esperienza 
ci suggerisce di cambiare ». 
Tutto questo, ha precisato 
Colombo, deve avvenire nel 
quadro del più rigoroso anti
comunismo e atlantismo, i 
quali compiti egli assegna del 
resto anche all'unificazione 
socialdemocratica. Per quan
to riguarda il partito, basta 
con le correnti e con la pro
porzionale. 

Gli stessi temi, per quanto 
Sotto un profilo più ampio, 
di prospettiva < storica >, so
no stati ripresi da Piccoli, 
nel cui intervento sono risuo
nati forti accenti di preoccu
pazione per le possibili con
seguenze di una mancata tra
sformazione della DC, di un 
suo mancato adeguamento 
alle nuove esigenze della so
cietà italiana, per Piccoli più 
urgenti nelle < coscienze > 
che nelle « cose >. Egli ha 
inoltre cercato di rispondere 
alle critiche della sinistra, 
negando che nel corso della 
recente crisi vi sia stata una 
«congiura» interna nella DC, 
e riportando tutto nel qua
dro della polemica a lui con
sueta contro le « forze ester
ne », appoggiate dai mono
poli, che vorrebbero il ridi
mensionamento della DC. 

Sul discorso di Colombo, 
Granelli, della sinistra, ha 
espresso perplessità e scetti
cismo, • non perchè essa sia 
pregiudizialmente pessimista 
• perchè abbia la vocazione 
dell'opposizione, ma perchè 
già troppe volte si è dichia
rato di voler realizzare tutto 
quanto ha detto Colombo, 
tenia poi farne niente». 
Quanto al superamento delle 
correnti, la sinistra, ha affer
mato Granelli, esige «una 
dialettica reale di partito che 
crei effettive e non fittizie 
convergenze ». Siamo d'ac
cordo, dice ancora Granelli. 
con Colombo: • ma se, come 
si sussurra nei corridoi, il 
fioco è già fatto e una ete
rogenea maggioranza è già 
costituita, la nostra disponi 
bilità non è in alcun modo 
ipotizzabile •• La sinistra non 
mancherà alia prova della 
responsabilità solo « se le 
carte si rimescoleranno sul 
serio». 

L'adesione dei fanfaniani 
alia richiesta di scioglimento 
delle correnti è stata espres
sa dall'on. Forlani, il quale 
ha dato atto a Rumor di ave
re sgombrato il terreno « da 
due equivoci paralleli; quello 
della contrapposizione di for 
ae integraliste e no all'inter
no della DC e quello di un 
necessario rimescolamento 
delle carte, inteso quasi co
me nostra unificazione a fron 
te di quella che *i prospetta 

K le forze socialiste ». 
ponente fanfaniano si è 

però preoccupato di colloca
re questa adesione — che 
conferma evidentemente le 
previsioni della vigilia circa 
un accordo con i dorotei — 
sul fondamento di una piat
taforma non « moderata » e 
« conservatrice », che si op
ponga e al mito neo-capitali
sta della efficienza e della 
programmazione guidata dai 
monopoli ». Su questo ter
reno, ha detto Forlani, « i va
lori della parte più valida 
della tradizione socialista si 
incontrano con il nostro im
pegno ». 

Gli altri interventi della 
giornata, fra i quali di un 
certo spicco quello dell'ono
revole Sarti (molto vicino al 
ministro Taviani), sono stati 
quasi tutti favorevoli alle 
proposte di Rumor. Sarti si 
è dichiarato in favore di una 
< maggioranza sicura », che 
tenga la DC al riparo < dal 
moderatismo, dal d ia log i 
smo e dall'integralismo », 
ha dato un giudizio positivo 
dell'unificazione socialdemo
cratica, e ha chiesto l'abban
dono della propoivionale, in 
mancanza di che < le correnti 
saranno presto non quattro 
ma cinque ». Bassetti, della 
sinistra, ha invece sostenuto 
che è troppo semplice attri
buire tutti i mali alle cor
renti, dimenticando che esse 
dipendono anche < dalla lo
gica di vertice » finora se
guita nella DC. Egli ha quin
di sollevato l'esigenza di pre
cisare meglio alcuni impegni 
programmatici, mettendo fra 
essi la programmazione e la 
presentazione entro la prima 
metà del 1967 delle leggi re
gionali. 

PSI - PSDI La Direzione 
del PSI si riunisce oggi per 
nominare i membri socialisti 
de] comitato paritetico con il 
PSDI, e per discutere la si
tuazione creatasi con le di
missioni di Codinola dalla 
commissione scuola del par
tito. Connesso alla prima que
stione è naturalmente un 
giudizio sulle recenti delibe
razioni dei segretari social
democratici. poi ratificate 
dalla Direziono del PSDI. 
contrarie alle liste unite per 
le prossime elezioni. Per 
quanto nessuna posizione uf
ficiale sia stata presa finora 
dai dirieenti del PSI, si sa 
che l'atteggiamento del PSDI 
ha rappresentato per essi una 
sorpresa, e viene considera
to molto criticamente, anche 
per le motivazioni, spesso of
fensive per i socialisti, che 
ne sono state date durante 
le due riunioni. 

Anche per l'incredibile epi
sodio che ha provocato le di
missioni di Codignola c*é pa
recchia irritazione. Negli am
bienti della segreteria socia
lista non si riesce infatti a 
spiegarsi come mai il mini 
stro Tolloy abbia potuto ap
poggiare la proposta dello 
scelbiano Restivo; e oggetto 
di commenti nltn* nlln disin
voltura con la quale Moro e 
lo stesso Cui si sono compor
tati in questa occasione, è 
anche l'attc?p;inmento degli 
altri ministri socialisti, che 
hanno accettato la modifica 
alla legge sulln scuola mater
na ben sapendo che ciò con
trastava con gli stessi accor
di di governo. Ieri Vittorelli 
e Ferri ne hanno parlato a 
lungo con Nenni. All'uscita, 
il capo del gruppo senatoria
le del PSI ha confermato che 
egli era del tutto all'oscuro 
sulla faccenda, e che si era 
trattato di una iniziativa per
sonale dì Tolloy. La linea del
la Direzione, a quanto risul
ta, sarà di impegnare i se
natori socialisti, d'accordo 
anche con la DC — se la DC 
sarà d'acca'-'''* — a eliminare 
la modifica in sede di discus
sione parlamentare, e di re
spingere le dimissioni di Co
diamola. Quest'ultimo sembra 
però intenzionato a mante
nerle fino a quando la legge 
non sarà stata ripristinata 
nel testo nrecedente. 

Lo stesso Codignola pub
blica su Astrolàbio un arti-
">lo sul problema dell'uni
ficazione socialdemocratica, 
esprimendo apprezzamenti 
positivi sulla impostazione 
data da De Martino all'ulti 
mo Comi" to centrale. Secon
do Codignola, il segretario 
del PSI « ha ripetuto, nella 
sostanza, alcune esigenze non 
r" tnciabili del pensiero e 
della prassi socialista ». Tra 
l'altro, Codignola ritiene « in
giustificabile » e « opposta a 
quella di De Martino - la po
sizione di Tanassi sulla poli 
tica estera che « colloca il 
PSDI all'estrema destra della 
coalizione di governo». La 
funzione della sinistra socia
lista « è essenziale e insosti
tuibile »; il suo compito è di 
battersi sulla sostanza politi 
ca dell'unificazione, allo sco
po di « te r ta re dì trasferire 
verso una prospettiva di au 
'antica alternativa una opera 
zione che si vuol condurre 
sotto il segno di una meschl 
na e subordinata spartizione 
di potere ». 

m. gh. 

Domani l'elezione del nuovo sindaco 

Viva testimonianza di affetto 
dei bolognesi al compagno Pozza 

Gli atti comunicati alla commissione inquirente 

Togni è l'unico sotto 
accusa per Fiumicino 
Richiesta di procedimento anche per Colombo e Me
dici per il fallimento della Mediterranea Assicurazioni 

Giuseppe Togni è per ora 
l'unico degli uomini di Fiumi
cino per il quale la Procura 
della Repubblica ha chiesto al 
Parlamento di istruire l'accu
sa. La pratica intestata al no
me dell'ex ministro dei LL.PP. 
è contrassegnata dal numero 11 
alla segreteria della commis
sione inquirente, essendo pre
ceduta nell'ordine da altre ri
chieste della magistratura per 
diversi ministri tuttora in ca
rica ed ex ministri. 

La esistenza del fascicolo ri
guardante il neo presidente 
della programmazione del grup
po dei deputati democristiani, 
è stata comunicata ieri matti
na ai membri della Commis
sione per i procedimenti di ac
cusa, riunitasi per procedere 
alla elezione del nuovo presi
dente. A sostituire l'on. Fran
co Restivo, chiamato a diri
gere il dicastero dell'Agricol
tura, è stato difatti chiamato 
il de Alfredo Amatucci. 

L'annuncio della richiesta 

contro Togni è stato dato dal 
vice presidente Mario Berlin
guer, il quale ha anche ricor
dato che dinanzi alla Commis
sione sono 1 « casi > Trabucchi 
e TrabucchiMartinelli-Tremel-
loni per l'illegale ripartizione 
dei diritti ai funzionari di do 
gana. Reale denunciato da uno 
dei capi della massoneria, Mes-
sineo, Colombo-Medici, nella 
loro qualità di ex ministri del
l'Industria. per il fallimento 
della Mediterranea Assicura
zioni. Mancini accusato di 
aver distratto somme dal bi
lancio nel periodo in cui di
resse ii dicastero della Sanità. 

Le posizioni più gravi appaio
no indubbiamente quelle dei 
democristiani Togni per il mo
do come egli in qualità di mi
nistro dei LL.PP. agi nella fa
se finale della costruzione del
l'aeroporto di Fiumicino, e Co
lombo e Medici che autorizza
rono il sorgere della Mediter
ranea Assicurazioni e poi ne 
sostennero l'attività, fino al 
fallimento che ha provocato la 

rovina dei dipendenti e di mi
gliaia e migliaia di assicurati. 

La pratica dell'on. Togni 
consta di un voluminoso fasci
colo di 400 pagine, che la Pro 
cura ha rimesso alla Presiden
za della Camera. Sul contenu 
to della denuncia non si è avu 
ta alcuna indiscrezione, anche 
perchè l'on. Berlinguer, ieri. 
si sarebbe limitato ad una pu 
ra e semplice elencazione dei 
procedimenti di cui la Com
missione dovrà occuparsi. 

Le indiscrezioni trapelate al 
Palazzaccio, com'è noto, indi 
cano anche uno dei punti og
getto dell'indagine giudiziaria 
e quindi di quella parlamenta 
re: l'esoso prezzo di costruzio 
ne dell'aerostazione (quasi il 
doppio di quello preventivato) 
denunciato dalla Commissione 
di inchiesta, e i rapporti della 
Provera e Carrassi con la DC. 
di cui, dopo Fiumicino, edificò 
la sede centrale all'EUR. 

8. d . m. L'on. Togni 

Tribuna politica 

De Martino 
e MdtiQodi 

alla TV sulle 
Ref?icni 

Nel secondo dibattito « a due » 
di Tribuna politica, trasmesso 
ieri sera alle 22 alla radio e 
alla TV, è stato affrontato il te
ma delle Regioni. Hanno parte
cipato il segretario del PSI ono
revole De Martino e il segretario 
del PL1 on Malagodi. 

A venti anni dall'entrata in 
vigore della Costituzione repub
blicana l'istituto regionale è an
cora sulla carta grazie alle re
sistenze e al sabotaggio della 
DC e grazie anche alla opposi
zione ostinata delle destre. Ma
lagodi ieri sera è stato esplicito. 
Ritirando fuori tutto il bagaglio 
della propaganda antiregionalista 
il leader liberale ha posto l'ac
cento sul costo delle Regioni so
stenendo che si tratta di e un 
istituto sbagliato e nocivo alla 
struttura dello S t a t o . 

De Martino ha avuto facile 
gioco nel rispondere alle argo
mentazioni liberali confutando il 
fondamento delle cifre indicate 
da Malagodi e ricordando che la 
Costituzione prevedeva l'obbligo 
di istituire le regioni entro il 
primo anno dell'entrata in vigore 
della Costituzione stessa. 

«Siamo vissuti — ha detto il 
segretario del PSI — in una si
tuazione di violazione sostanzia
le della Costituzione per lun
ghissimi anni ». Ma De Martino 
si è dimenticato di esprimere 
chiaramente una condanna alla 
DC colpevole di aver violato la 
Costituzione e di aver sempre 
rinviato le scadenze. 

E qui va ricordato che anche 
l'on. Moro nella presentazione 
del suo terzo governo si è limi
tato a vaghe dichiarazioni sul 
tema della istituzione delle Re
gioni senza prendere impegni. 
Anche De Martino, quindi, si è 
allineato a questa posizione elu
dendo ogni concreta argomen
tazione. 
- Il leader liberale è tornato alla 
canea con la proposta già avan
zala in passato di «revisione 
della Costituzione » a proposito 
delle Regioni: argomento che De 
Martino ha respinto, affermando 
che U problema è quello di pre
cisare. al momento dell'istituzione 
dell'ordinamento regionale, quali 
siano !e funzioni statali trasferite 
alle Regioni. 

Ma il punto centrale del dibat
tito — che è poi il vero tema 
della propaganda antirei?ionahsta 
del PL1 — è stato quello della 
formula politica che dovranno 
avere le Regioni. Malagodi. dopo 
una disquisizione sul leninismo. 
ha posto la questione nei termini 
« politici >. D tema è nota Emi
lia. Toscana ed Umbria sono « re
gioni ro5«« >. Con l'istituzione 
delle Regioni saranno governate 
da < maggioranze frontiste », cioè 
dai comunisti, dai socialisti e 
dai socialisti unitari. Rivolto a 
De Martino. Malagodi ha detto: 
«Se domani, come è verosimile, 
i risultati in quelle regioni fos
sero quelli che ho detto poco fa. 
lei si impegna a non fare in quel
le regioni, in nessun caso, una 
giunta con i comunisti, oppure 
questo impegno non si sente di 
assumerlo? ». Anche qui De Mar
tino ha evitato una risposta di
retta dichiarando però di respin
gere «a priori l'argomento che 
le Regioni non si devono fare. 
perchè in alcune i comunisti po
tranno avere un successo». 

Convegno dell'ANCI sulla finanza locale 

La politica del governo va 
contro le esigenze dei Comuni 

I debiti superano ormai i 5.Q00 miliardi - Il sottosegretario Gaspari 
ripropone la linea-Colombo che ignora esigenze vitali delle popola

zioni - Le richieste dell'associazione unitaria dei Comuni 

La disastrosa situazione della 
finanza locale e i provvedimenti 
urgenti per impedire la paralisi 
dei Comuni sono stati al centro 
del convegno che ha avuto inizio 
questa mattina a Roma per ini
ziativa dell'ANCI (associazione 
nazionale comuni italiani) e con 
la partecipazione di sindaci, rap
presentanti del governo e delle 
amministrazioni provinciali, pre
sidenti dei comitati regionali per 
la programmazione. Sugli stessi 
argomenti, come si ricorderà, il 
mese scorso a Bordighera si svol
se un convegno dell'UFI (unione 
delle Province d'Italia). 

L'ANCI; cosi come ieri l'UPI. 
ha presentato ancora una volta 
analisi e precise proposte che 
trovano concordi la stragrande 
maggioranza degli amministratori 
italiani. Non è la prima volta che 
questo accade. Ma ad impedire 
che dalie parole si passi ai fat
ti. sta la linea politica de) go
verno tesa a comprimere le auto
nomie locali e a convogliare il 
massimo di risorse al finanzia
mento dei monopoli. Alle vitali 
esigenze delle popolazioni (si 
pensi a quanto grave è la ca
renza di scuole, case, fognature. 
rifornimenti idrici etc.) si oppo
ne il centro-sinistra che colpisce 
nei luoghi di lavoro attraverso 
la politica dei redditi e nelle cit
tà con il contenimento artificioso 
della spesa pubblica e il rifiuto 
delle riforme di struttura. 

In questo quadro grande rilie
vo assume l'invito fatto dai rela
tori al convegno dell'ANCI. on. 
Giuseppe Azzaro e Luigi Ciofi 
degli Atti, affinché tutti i Con
sigli comunali dedichino solenni 
e pubbliche adunanze al dibat
tito sui problemi della finanza 
locale. Queste assemblee rappre
senterebbero un primo passo ver
so quel tipo di impegno che gli 
amministratori comunisti propon
gono da tempo sia per modificare 
gli orientamenti del governo e 
sia per controbattere la propa
ganda d'ispirazione confindustria
le che getta sugli enti locali la 
responsabilità dei deficit di bi
lancio. Al convegno che nell'ot
tobre scorso l'ANCI dedicò ai 
problemi delle aziende pubbliche 
di trasporto l'intervento degli 
amministratori comunisti si di 
spiegò nella medesima direzione 
con la proposta d'una giornata 
nazionale di protesta da concor
dare anche con i sindacati. Non 
appare più sufficiente, infatti 
la semplice e penod-ra denuncia 
dei mali, ma occorrono inizia 
tive coraggiose e continue. 

La relazione di Azzaro e Ciofi 
degli Atti ha precisato che i 
Comuni italiani oggi sono arri
vati a «oltre mille miliardi di 
deficit di parte effettiva, a oltre 
5.000 miliardi di debiti >. 

Giunti a questo punto, eviden
temente. I Comuni chiedono a! 
governo fatti e non più promesse. 
Lo stesso ore^idente dell'ANCI. 
il democristiano sen. Tupini. lo 
ha fatto rilevare stamane con 
una introduzione al dibattito nella 
quale non sono mancati robusti 
accenni critici. Al convegno, pe
ro, il governo ha risposto attra
verso il sottosegretario agli In
terni. Gaspari. il quale — dopo 

essersi scusato per la sua « ine
sperienza » dei problemi della 
finanza locale — ha creduto di 
cavarsela con un generico richia
mo alla necessità di risolvere 
tali problemi nell'ambito della 
programmazione economica. Ga
spari. in sostanza, ha riproposto 
la linea-Colombo, invitando gli 
amministratori al « realismo » e 
ad « adeguare le richieste alla 
disponibilità di risorse ». Tutti 
ormai sanno cosa significano que
ste espressioni: tagli ai bilanci; 
rigetto di qualsiasi rivendicazio
ne dei Comuni: nuovi sacrifici 
per milioni di cittadini. 

L'associazione dei Comuni, co
si come aveva fatto a Bordighera 
quella delle Province, pur metten
do l'accento sulle soluzioni orga
niche di fondo (riforma fiscale, 
istituzione delle Regioni, rifor
ma urbanistica, democratizzazio
ne e snellimento della macchina 
politica amministrativa) ha chie
sto l'adozione di « provvedimenti 
immediati, ma consistenti ed or
ganici. tali non solo da arrestare 
il processo di paralisi e di crisi 
in atto, ma da invertire la ten
denza e da prefigurare taluni ele
menti della riforma generale. 
nel quadro sopra indicato, che 
awiino a un mutamento dei rap 
porti fra organi centrali e peri 
felici ed esaltino il potere di in 
tervento dei Comuni nella politica 

di sviluppo della programma
zione ». 

In particolare l'ANCI chiede: 
modifica dei sistema dei con
trolli esercitato dalla GPA. nel 
la forma prevista dalla Costitu 
zione e ristrutturazione dei bilan
ci degli enti locali che superi 
la distinzione fra spese facolta
tive e spese obbligatone: piano 
pluriennale straordinario di risa
namento delle finanze locali me
diante consolidamento di tutti i 
mutui. 

Nella relazione introduttiva le 
richieste dei Comuni sono state 
motivate come una necessità de
rivante dalle funzioni che lo Sta
to affida agli enti locali in mi
sura crescente e dalle conseguen
ze che il tipo di sviluppo econo
mico avuto dall'Italia ha scari
cato sulla finanza locale (sono 
stati ricordati i costi sociali do
vuti allo spopolamento delle cam
pagne. all'inurbamento e alla spe
culazione edilizia: gli squilibri 
territoriali; l'incremento della 
spesa per i consumi pubblici col
lettivi e per le opere di civiltà: 
le scelte politiche in materia di 
investimenti e di spesa pubblica). 

Il convegno è proseguito con 
la discussione che ha visto l'in 
tervento di numerosi amministra
tori. 

S. C. 

Guido Fanti designato all'unanimità alla 
carica dalla consultazione del partito 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA. 31 

Seppure non inatteso, l'an
nuncio ufficiale delle dimissioni 
del « sindaco della Liberazio
ne », compagno Giuseppe Doz-
za che lascia, per ragioni di 
salute, l'incarico ricoperto con 
onore e intelligenza per 21 anni 
consecutivi, ha suscitato tra i 
bolognesi un vivo rammarico. 
Numerose sono già le testimo
nianze di simpatia e di fervido 
augurio per una pronta e com 
pietà guarigione. Dozza conti 
nuerà a sedere nell'aula del 
Consiglio comunale e porterà 
ancora, dopo un meritato pe
riodo di riposo, reso indilazio 
nabile. come condizione, si può 
dire, alla ripresa della sua sa 
Iute, un prezioso contributo di 
esperienza e di fatti nell'inte
resse di Bologna che è diven 
tata, in questi anni. * più bella 
e più grande ». cosi come la 
fortunata parola d'ordine elet
torale del 1951 prometteva. 

I comunisti bolognesi si strin
gono affettuosamente attorno al 
compagno Dozza. « Essi danno 
— come si afferma nella risolu
zione del Comitato federale di 
ramata ieri — certi di interpre
tare i sentimenti di tutti | de
mocratici. di tutti i lavoratori. 
di tutti i cittadini, al compagno 
Dozza tutta la loro riconoscen
za. il loro affetto, la loro fra
terna solidarietà, il loro vivo 
augurio perchè la salute e le 
forze gli consentano ancora per 
lungo tempo di lavorare al ser
vizio del partito e della città ». 

H gruppo consiliare « Due 
Torri » dei comunisti e degli in
dipendenti chiamerà Dozza al
la presidenza. Il comitato fe
derale e la CFC hanno deciso 
di cooptarlo nel comitato di
rettivo e di conferirgli uno spe
cifico incarico di lavoro nel 
partito non appena le condizio
ni di salute glielo permette
ranno. • 

La stampa nazionale ha dato 
oggi notizia e commentato le 
dimissioni del compagno Dozza. 
Unanime è il riconoscimento 
della sua grande popolarità. 
della sua integrità, oculatezza. 
delle sue qualità di ammini
stratore. Non manca qualche 
sbavatura, dettata più dal di
sappunto per la continuità del
l'amministrazione di sinistra 
che viene naturalmente riba
dita. che da motivazioni di 
ordine politico. In ciò si distin
gue ancora una volta TI Resto 
del Carlino. « Con Dozza — 
scrive — un mondo si chiude. 
un'età finisce, per Bologna e 
per il comunismo italiano ». 
L'auspicio che trae il giornale 
del padronato emiliano è quello 
di un'alzata di scudi dei socia
listi. Perché non prendete cap 
pello — dice loro — ora che 
il « fascino » di Dozza non co 
stituisce più un motivo di im
barazzo? I pungolamene del
l'organo dell'Erirìania sono 
sfrontati, ma non solo per que
sto anpaiono destinati al vento. 
Dozza — ripetiamo — aveva 
con sé il PCI e il suo grande 
prestigio personale vive nel 
partito e nella città. Ed è prò 
prio il partito comunista che 
dà il nuovo sindaco a Bologna. 
Una consultazione che si è pro
tratta per circa un mese nelle 
sezioni ha designato Guido Fan 
ti. della direzione del PCI, se
gretario della federazione bo
lognese. capo del gruppo « Due 
Torri » in Consiglio comunale 
E* una successione non certo 
« inventata ». Fanti è entrato in 
Consiglio comunale nel 1958 ed 

é stato riconfermato consigliere 
comunale nelle elezioni del 
1960 e del 1964. ottenendo il 
maggior numero di preferenze 
dopo Giuseppe Dozza. Nel par
tito e nel gruppo consiliare la 
scelta ha trovato il consenso 
unanime. D'altro canto Spado 
lini illude soltanto se stesso 
quando lascia credere che dopo 
l'elezione del nuovo sindneo, 
sabato in Consiglio comunale. 
il partito comunista vada in 
vacanza. 

Bastano poche note per trat
teggiare la figura del compa 
gno che sabato sarà il nuovo 
sindaco, per delinearne la for
mazione avvenuta, appunto nel 
vivo delle lotte politiche e am 
ministrntive bolognesi. 

Fanti è nato a Bologna il 27 
maggio 1925. Ha compiuto gli 
studi a Bologna, conseguendo 
la maturità classica, iscriven 
dosi all'Università, nella fa
coltà di Scienze, studi poi in 
terrotti per dedicarsi comple
tamente alla vita di partito. 
Inizia la sua attività politica 
nel 1945 come responsabile de
gli studenti comunisti ed è de
legato al V congresso naziona
le del PCI (dicembre 1945). Nel 
1950 viene chiamato a dirigere 
la commissione culturale della 
federazione bolognese del PCI 
e successivamente entra a far 
parte del comitato federale. 
Passa poi a dirigere la com
missione « stampa e propagan 
da » svolgendo intensa attivi

tà pubblicistica, ed entra a far 
parte della segreteria della fe
derazione. Come vicesegreta
rio della Federazione è desi
gnato dal comitato regionale, 
nel giugno del 1959, a svolgere 
la relazione Introduttiva alla 
confeienza regionale emiliano-
romnennla del PCI. Al IX con
gresso provinciale (dicembre 
1959) viene eletto segretario del
la federazione e al successivo 
conuresso nazionale (gennaio 
1960) viene eletto membro del 
Comitato centrale, cariche alle 
quali vieno riconfermato al 
X e all'XI congresso Dall'XI 
congresso è eletto nella direzio
ne nazionale del PCI Nella se
duta di sabato pomeriggio il 
Consiglio comunale è chiamato 
a decidere sulle dimissioni dal 
Consiglio del capogruppo del 
PSI n w . Zani, al quale succe
derà. primo dei non eletti. Il 
compagno Rabbini, nra respon
sabile della commissione enti 
locali della federazione socia
lista. 

Dalln Giunta, ma non dal 
Consiglio, si dimetterà per ra
gioni professionali e di stu
dio e per assumere un incarico 
politico nel comitato regionale 
del PCI anche il nostro com
pagno Giusenpe Campos Venuti 
che in oneste ultime due legi
slature ha diretto con ricono
sciuta capacità l'assessorato 
all'urbanistica. 

s . SO. 

Dal 1. ottobre 

Giacca e pantaloni 
anche peri 

preti italiani 
Il fondo dell'ENI 
aumentato di 
150 miliardi 

II fondo dell'ENI è stato au
mentato di 150 miliardi. La som
ma stanziata con una legge ap
provata alla Camera e al Senato 
con il voto favorevole di tutti 
i gruppi (salvo l'astensione dei 
liberali) verrà ripartita in tre 
quote per gli esercizi finanziari 
1966-'67'68. Il ministro delle par
tecipazioni statali, on. Bo. con
cludendo la discussione al Se
nato su questo argomento, ha 
affermato che un particolare au
mento degli investimenti dello 
ENI verrà effettuato nel settore 
della petrolchimica. 

Il ministro on. Bo ha anche 
sottolineato che un rilancio nelle 
attività dell'ENI è tanto più va
lido se si tiene conto delle con
centrazioni che stanno avvenen 
do nel campo della petrolchimi
ca . settore strategico in grado 
di stimolare e condizionare l'in
tera economia del paese. Il mi 
nistro — infine — ha osservato 
che un'analoga esigenza di rie-
quilibrio e di incremento finan 
ziario si pone per TIRI per il 
quale il ministro si riserva di 
chiedere appena possibile un 
nuovo aumento del fondo di do
tazione. 

Scoperta a Torino dai carabinieri del ministero della Sanità 

Colossale organizzazione per 
la sofisticazione del vino 

Una colossale organizzazione 
per la produzione e lo smer
cio di vino sofisticato, che da 
Torino si allungava fino a Ba
ri. è stata scoperta dal Co
mando dei carabinieri aggre
gato al Ministero della Sani
tà. Vi sono implicate dicias
sette persone, tre delle quali 
arrestate ed una attivamente 
ricercata. L'organizzazione agi
va senza scrupoli. Il principa
le imputato. Ezio Zucca, è tra 
l'altro accusato di violenza 
privata « per avere — dice il 
rapporto dei carabinieri — mi
nacciato Penasso Giuseppe di 
rapirgli il figlio qualora non 
avesse aderito a sviare le in
dagini di polizia giudiziaria di
chiarando cose non risponden
ti al vero ». 

La tecnica usata dalla orga
nizzazione sembra persino in
credibile. Dalla centrale di Mo-
rìondo Torinese partivano au

dienti che rientrano nella 
sofisticazione, cioè 1 quintale 
di zucchero e 5 grammi di 
« Investasi ». Le autobotti 
giungevano a Bari do\e ag
giungevano a quelle due so
stanze. il 5 per cento di « fec
cia di vino ». Dopodiché ripar
tivano per fare sosta alla pri
ma fontana pubblica in cui si 
imbattevano. L'autobotte ve
niva finalmente riempita e pro
seguiva il viaggio. L'agitazio
ne provocata dal transito sul
le strade baresane assolveva 
al compito di miscelare ì tre 
ingredienti che venivano poi 
venduti come buon vino. 

Capofila di tutta l'organizza
zione era Ezio Zucca, già pro
prietario di un moderno sta
bilimento vinicolo a Moriondo 
Torinese della capacità di cen
tomila quintali. Lo Zucca fu 
dichiarato fallito nell'aprile del 
1964 per circa due miliardi. 

tobotti già cariche degli ingre- 1 ma la cosa non l'avvili Poco 

dopo sì dette infatti ad orga
nizzare una vasta attività, pri
ma clandestina e poi attraver
so una società a responsabili
tà limitata. la « Vinìcola Mo
riondo », per la produzione di 
vini sofisticati. Lo Zucca si av
valeva della collaborazione dì 
altre persone. Per esempio al 
già ricordato Giuseppe Penas
so promise «di provvedere a 
tutte le spese'di assistenza le
gale e di eventuali successive 
ammende qualora egli avesse 
accettato di figurare come re
sponsabile di uno stabilimento 
clandestino per la sofisticazio
ne dei vini ». 

I reati contestati ai vari 
membri collegati in qualche 
modo alla organizzazione (soci. 
rappresentanti di commercio, 
ecc.) sono numerosissimi e van
no dalla frode in commercio 
al falso, oltre alla violenza pri
vata ed alla «subornazione di 
teste». 

Gli arrestati sono: l'industria 
le Ezio Zucca, il suo socio Lui 
gi Gerbi. anch'egh industria 
le. Michele Postiglione, ammi
nistratore della «Vinicola Mo 
riondo ». Il latitante è Agosti
no Tasini. Gli altri denunciati 
sono: Eugenio Amerio. Carla 
Aichino, Arturo Alessio, Giù 
seppe Penasso, Luigi Ruzza. 
Francesco Pescarmona. Pa 
squale Zecchillo, Angelo Nizza 
ni. Giuseppe Cattana. Ermene
gildo Delirate. Gaspare Valda 
ta. Giuseppe Ronco. Secondo 
Ronco. 

A Moriondo Torinese ed a 
Torino, dove erano ubicati i 
due stabilimenti per la produ
zione del vino sofisticato (tra
sformazione degli zuccheri. 
ecc.) sono state poste sotto se
questro tutte le attrezzature e 
la merce rinvenuta nei ma
gazzini 

Dal primo ottobre anche ì sa
cerdoti italiani potranno vestire 
in modo meno antiquato e ingom
brante. sempre che i singoli 
vescovi Io consentano nelle ri
spettive diocesi. Il nuovo abito 
che sostituirà la tradizionale to
naca è il « clergyman ». già lar
gamente adottato dal clero di tan
ti a!tn paesi del mondo e in 
Italia in circostanze particolari. 
Esso consiste in giacca a un pet
to. e pantaloni neri; pettina pure 
nera per coprire la normale ca
micia. e colletto bianco rigido. 
come l'attuale. 

La decisione, che da tempo era 
stata prospettata ed aveva susci
tato molte discussioni, è della 
Conferenza episcopale italiana, ta 
quale l'ha comunicata a tutti i 
vescovi con lettera circolare del 
22 marzo scorso Viene esclusa 
dalla riforma, per ora. soltanto 
la diocesi romana, giacché essa 
è notoriamente diretta dallo atea 
so Pontefice 

U « clergyman » costituirà un 
sia pure piccolo contributo al 
dialogo che, come ha stabilito 
a ben altro livello il Concilio. 
la Chiesa mtende intrecciare 
sempre più con U mondo. 

La « piccola nforma » era Ma
ta già attuata a Trieste, e an
che m alcune diocesi dell'Emilia-
Romagna. Finora i sacerdoti ita 
Mani indorsavano il « clergyman » 
durante i viaggi o per altre oc
casioni straordinarie (qualcuno 
forse ricorderà due gesuiti gior
nalisti che seguirono in tale ab
bigliamento i lavori dell'XI Con 
gretso del PCI, sedendo calla 
tribuna stampa). 

Interrogazione 
sugli istruttori 
dell'aviazione 

inviati in Spagna 
La notizia, diffusa da un'agea-

zia di stampa, secondo cui uf
ficiali dell'aviazione militare Ita
liana (piloti e personale tecnico) 
sarebbero stati inviati in Spa
gna come istruttori dell'aviazio
ne spagnola, ha avuto immediata 
ero in Senato. A Palazzo Mada
ma, infatti, i senatori comunisti 
Palermo. Roasio. Barontini. Rot
ti. Traina. Canicci e Di Paolan-
tonio. hanno presentato una in
terrogazione diretta al ministre 
delia Difesa, dal quale si chiede 
una conferma alla incredibile no
tizia. e nel caso essa risponda a 
verità, di «conoscere i motivi 
che hanno suggerito tale deci
sione, che è in aperto contrasto 
con lo spinto delle nostre isti
tuzioni repubblicane e con la con 
clamata vocazione democratica 
della stragrande maggioranza del 
popolo italiano ». 

La riunion* della diretto
ne del P.CI . è convocata 
per mercoledì 4 aprila alle 
ore * precise. 

Tutti I deputati comuni 
sti sono tenuti ad ossero 
presenti SENZA ECCEZIO
NE ALCUNA alla «adulo 4ì 
sabato 1 oprilo. 
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Nuova fase nella politica FIAT n 

AGNELLI AL POSTO 
DI VALLETTA 

Prevale con questa operazione la linea di inte
grazione coi monopoli USA - A Torino si dice 
che il vecchio dirigente diverrà senatore a vita 

3 
C,'l 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 31. 

il Consiglio di amministrazione della FIAT 
nella sua prossima riunione dovrà predi
sporre la convocazione annuale della assem
blea dei soci. All'ordine del giorno figurerà 
il rinnovo delle cariche sociali. Secondo 

voci, più che attendibili, quest'anno l'assem
blea degli azionisti dovrebbe registrare uffi
cialmente il cambiamento al vertice della 
piramide del più grande complesso indu
striale italiano, dove sono occupati oltre 
centomila lavoratori. L'ottantaduenne presi
dente della FIAT. Vittorio Valletta, avrebbe 
accettato di ritirarsi parzialmente lasciando 
la presidenza all'avv. Gianni Agnelli il quale 
assumerebbe anche l'incarico di amministra
tore delegato. 

L'ing. Bono, attualmente amministratore 
delegato, manterrebbe tale incarico oltre alla 
direzione generale. Nella scala gerarchica 
la collocazione di Bono risulterebbe formal
mente indebolita rispetto alla situazione at
tuale che lo vede in posizione preminente a 
quella di Gianni Agnelli. 

Al prof. Valletta verrebbe conferita la pre
sidenza onoraria della società oltre ad un 
incarico di supervisore delle cariche dirigen
ziali non soltanto della FIAT ma di tutto il 
gruppo che fa capo al grande monopolio tori
nese, compresa l'editrice « La Stampa ». Que
sto sarebbe il compromesso raggiunto dal 
gruppo vallettiano nei confronti del clan de
gli Agnelli al fine di garantire una certa con
tinuità alla attuale linea politico-economica 
della FIAT e per contrastare, o almeno con
tenere, i programmi rinnovatori dell'avvo
cato Gianni Agnelli. 

Sempre sulla base di indiscrezioni ormai 
largamente diffuse negli ambienti politici 
della città, il prof. Valletta dovrebbe quanto 
prima essere nominato senatore a vita con 
nomina del Presidente della Repubblica. 

Della sostituzione di Valletta si parla ormai 
da parecchi anni e ad ogni vigilia dell'as
semblea dei soci, sorgono voci di cambia
menti con l'ascesa al potere di Gianni Agnelli. 
Questa volta però numerosi indizi e fatti 
accaduti in questi ultimi mesi confermereb
bero in modo definitivo le voci. La stessa 
soluzione che viene prospettata, con il man
tenimento di Valletta nel giro dirigenziale 
con poteri molto ampi come quelli della su
pervisione degli incarichi direttivi è l'ele
mento che alerebbe fatto cadere le ultime 
resistenze da parte dei componenti il comi
tato direttivo della FIAT in schiacciante mag
gioranza legati all'anziano presidente. Di
fatti il Consiglio di amministrazione, come è 
noto, è l'organo rappresentativo della assem
blea degli azionisti, ma chi di fatto ha 
sempre deciso e impostato la linea di svi-

Gianni Agnel
li e Valletta 
fotografati ad 
una recente 
riunione 

luppo dell'azienda è stato il comitato diret
tivo nel quale figurano oltre a Valletta e 
Bono. Agnelli e Nasi, isolati in mezzo a tutti 
gli altri vallettiani e cioè Bonade Bottino (co
struzioni) Bonelli Ciuti (materferro mecca
nica agricola), De Regibus, De Stefanis (am
ministrativi), Fioretti (auto e trattori), Ga
brielli (avio), Giocosa (progettazione), Gioia, 
Mutola (commerciale auto), Feccei (italcon-
sult). Ragazzi, Taccone (siderurgia e mec). 

Agnelli, che in questi ultimi mesi avrebbe 
rafforzalo notevolmente la sua posizione 
come azionista rastrellando sul mercato un 
grande quantitativo di titoli in previsione del
l'assemblea (in borsa le azioni FIAT sono 
aumentate nel giro di tre mesi di oltre 40 
punti) tendeva ad agganciare a livello inter
nazionale la FIAT con i grandi monopoli 
americani con un accordo (sul tipo di quello 
stipulato tra la RIV e la svedese SKF), con 
la General Motors. Questo disegno avrebbe 
incontrato resistenze nel gruppo vallettiano, 
il quale diffida parecchio del capostipite della 
potente famiglia. Inoltre si sarebbe verificato 
un avvicinamento delle posizioni tra ì due 
gruppi anche sul piano politico (in primo mo
mento Agnelli era stato un deciso avversario 
del centro sinistra mentre ora, dopo l'ulte
riore deterioramento della linea politica del 
governo su basi dorotee non nasconderebbe 
anche pubblicamente le sue simpatie per la 
attuale formula governativa sempre soste
nuta invece da Valletta). L'avvicinamento 
delle posizioni non sarebbe stato sufficiente 
sul piano delle garanzie per la grande mag
gioranza del comitato direttivo: ecco quindi 
escogitalo l'incarico di supervisore che ver
rebbe affidato a Valletta al solo scopo di 
garantire una certa continuità e soprattutto 
capace di tranquillizzare i suoi vecchi colla
boratori. Il compromesso interesserebbe an
che l'organo della FIAT, il giornale La 
Stampa diretto da Giulio De Benedetti (pros
simo al pensionamento) molto legato a Val
letta ed alla sua politica. Se cambiamenti do
vranno verificarsi a La Stampa questi do
vrebbero essere blandi e diluiti nel tempo. 
Circolano a questo riguardo anche alcuni 
nomi di candidati alla successione di De Be
nedetti e tra gli altri figura quello di un 
alto esponente della diplomazia italiana. 

Queste in sintesi e molto sommariamente 
le notizie che circolano in città non soltanto 
più al livello dei « si dice », e che per do
vere di cronaca abbiamo ritenuto opportuno 
rendere di dominio pubblico. Non sono co
munque da escludere colpi di scena all'ultimo 
momento che potrebbero ancora modificare 
quello che, a detta di alcuni personaggi molto 
vicini alla presidenza della FIAT, si dà ormai 
come un fatto compiuto. 

Diego Novelli 

A CONCLUSIONE DI UN'INCREDIBILE REQUISITORIA 
tm 

Il P. M. chiede 4 mesi per il 
preside e due per i ragazzi 

« La morale media italiana vuole la sposa illibata » ha proclamato il rappresentante della pubblica accusa 
Gli adolescenti « che cominciano a sentire Furio dei sensi » — Oggi le arringhe degli avvocati difensori 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 31. 

Quattro mesi, 15 giorni di 
reclusione, 00 mila lire di mul
ta per il preside dottor Da
niele Mattalia; due mesi 20 
giorni di reclusione, 40 mila 
lire di multa per Marco De 
Poli. Marco Sassano, Claudia 
Beltramo Ceppi e la tipografa 
Amelia Terzaghi; inoltre 50 
mila lire di multa per il Pre
side; 30 mila lire per il De 
Poli e 12 mila lire di ammen
da per la tipografa: ecco le 
richieste presentate dal P.M 
dottor Oscar Lanzi, al termi 
ne della sua requisitoria. Una 
requisitoria che non si può de 
finire: un diluvio disordinato 
e sconclusionato di luoghi co
muni. di retorica moralistica 
e patriottarda, di accuse in
credibili agli imputati, di pre 
visioni apocalittiche; un dilu 
vio durato due ore e mezzo 
senza un solo ragionamento 
giuridico a sostegno delle im
putazioni. Il tutto dopo una 
udienza mattutina incande
scente: il dottor Lanzi, infatti. 
a seguito di un violento bat 
tibecco col presidente consi
gliere Bianchi D'Espinosa. 
aveva gettato la toga, abban 
donando l'aula. Il fatto è che 
il Procuratore, dopo aver vo
luto ad ogni costo strappare la 
questione della Zanzara dal 
suo naturale ambito scolastico 
per trasformarla in un pro
cesso « esemplare ». ha dimo
strato di non saper accettare 
l'impopolarità di tale processo. 

Ed ecco l'udienza. Il primo 
a salire sulla pedana è il vice
preside del Parini, prof. Silva
no Stolfa: « Quando vidi quel 
numero della Zanzara, ebbi ti
more che il Preside non l'aves
se controllato... ». 

PM: e Lei nei precedenti in
terrogatori dichiarò di aver nu
trito quel timore in quanto il 
contenuto dell'inchiesta le sem
brava inadatto ai giovani... ». 

TESTE: « Confermo nel sen
so che l'argomento poteva es
sere trattato ma con minore 
crudezza di linguaggio. A mio 
parere, l'educazione sessuale 
dovrebbe essere impartita da 
esperti ». 

PM: « Seppe di proteste o 
reazioni? ». 

TESTE: «Appena diffuso il 
giornale, no. Solo qualche gior
no dopo seppi del manifestino 
degli studenti cattolici. Comun
que un turbamento vero e prò 
prio si ebbe solo dopo l'artico
lo del Corriere lombardo ». 

U successivo interrogatorio 
dei funzionari di polizia è quan
to mai interessante. Sentiamo 
il vice questore Gianni Grap-
pone: « Su incarico della Pro
cura della Repubblica, ordinai 
al commissario D'Ambrosio di 
condurre gli interrogatori alla 
mia presenza... ». 

PRESIDENTE: « Ha qualche 
manifestino degli studenti cat
tolici? ». 

L'assurda vicenda dei due siciliani incarcerati a Firenze 

// manto «fuorilegge» Ubero, 
la famiglia antera la carcere 
Adalgisa Javazzo dovrà scontare con le sue bambine altri due mesi, se non interviene la 
grazia — La commovente lettera della bimba più grande, chiusa in un orfanotrofio, al padre 

FIRENZE. 31. 
D consorte « fuori legge » da 

oggi è libero. Salvatore Oliva, gel-
tato in prigione in seguito a una 
denuncia del manto della donna 
con la quale egli convive da oltre 
dodici anni, ha lasciato stamane 
il carcere delle Murate. Ad atten
derlo c'erano giornalisti, fotografi 
e operatori cinematografici per
ché la sua vicenda e quella deità 
sua donna. Adalgisa lavazzo. è 
divenuta ormai uno dei casi più 
clamorosi colpiti dagli art.coli 
del nostro codice sulla famigla. 
Adalgisa e Salvatore sono due 
delle tante vittime di una s.tua-
zione assurda, legalizzata da un 
articolo — quello sull'adulterio 
femminile — che rappresenta uno 
dei più oscuri retaggi dell'ordi
namento fascista. 

Lui è uscito stamane, lei uscirà 
fra due mesi se non interverrà 
U Presidente della Repubblica a 
concederle la grazia, come il no
stro giornale ha già chiesto più 
volte. 

« Sono contento — ci ha detto 
Salvatore — di essere uscito, di 
essere nuovamente libero. Nes
suno mi ha fatto pesare questa 
condanna, ma è stata ugualmente 
un'esperienza terribile per uno co
me me, che non aveva mai visto 
in vita sua una prigione, se non 
al cinema. Oggi mi pare di essere 
rinato in un mondo nuovo, ma 
vorrei avere la possibilità di ri
tornare insieme ai miei bambini. 
invece so che questo non potrà 
avvenire fino a quando Adalgisa 
non uscirà... ». 

A Salvatore Oliva il ricordo del
le cose vissute nel pen:tenziano 
suggerisce immagini come di un 
altro mondo. Parla volentieri: si 
>ente che ha bisogno di uno sfo
go. ora che l'incubo è Tinito. 
« Quando mi accompagnarono due 
mesi fa in questura — raccon
ta — ero soltanto sbalordita 
Cera un ordine di cattura per 
una denuncia del manto della 
mia compagna. Non ricordavo 
nepp.ire di essere stato denun 
ciato. Era avvenuto parecchio 
tempo fa... nei 1963 e non potevo 
pensare che dopo tre anni si n-
eordassero di me. Avevo lasciato 
Palermo, dopo la denuncia, insie
me ad Adalgisa, e Rosalia e 
Stella. le mie bambine. Lasciai 
anche l'impiego. Lavoravo ali Ac
quedotto di Palermo. Incominciai 
cosi la triste esperienza del
l'emigrato in cerca di lavoro, di 
una o»cup.»Jwie per poter dare 
un pezzo di pane a mia moglie 
e aCe mie fig.ie. Ma ali infuori 
di qualche lavoro saltuario, non 
c'era mai una cosa sicura, certa. 
Sono stato a Tonno, a Genova. 
a La Spezia e infine a Firenze 
dove mi è nata Liliana, la piccina. 
che adoro, insieme a Stella è rin
chiusa a Santa Verdiana con la 
madre... ». 

€ E" stato duro superare ì pri
mi giorni del carcere — prose 
gue. Non facevo altro che pen 
sare alle mie creature, ad Adal
gisa. Poi mi hanno fatto lavo
rare al magazzino e in laborato-
no. Guadagnavo duecento lire 
al giorno, ma per uno che non 

ha una lira in tasca... ma lascia
mo stare. Ora sono libero e devo 
pensare al domani, al giorno in 
cui ritorneremo tutti insieme, al 
momento che riprenderò il mio 
lavoro nella tipografia. Ora vor
rei poter abbracciare la mia 
bambina. Rosalia, che in questi 
due mesi mi è stata di grande 
sollievo con le sue lettere ». 

Salvatore Oliva, apre un pac
chetto e tira fuori alcune lettere. 
Ce ne mostra una: « Leggete pu
re » — ci dice. 

E" di Rosai.a. la bambina rico
verata all'istituto delle suore Ca-
lasanaane. E' una lettera com
movente. «Caro papà — è scrit
to in un foglietto di quaderno — 
non puoi sapere quanto sono eoa 
tenta perché fra poco voi uscite. 
lo le tabelline le sto per impa
rare. Per me non ti preoccupare 
per le lezioni. Le mie sorelline 
stanno bene, anzi mi ha telefo
nato suora Alessandra, quella del 
carcere di mia mamma, per man
darmi tanti auguri perche com
pivo dieci anni. Caro papa, non 
posso vedere l'ora di rivederci. 
e abbracciare te e la mia mamma 
e anche se tu quando esci dal 
carcere non puoi venire a pren
dermi. almeno vieni a trovarmi. 
Io non prolungo più perché debbo 
studiare. Ti mando tanti e tanti 
baci e abbracci, vostra figlia che 
vi pensa sempre. Rosalia ». 

Per la stessa legge che ha 
incarcerato i geniton, una bam
bina ha vissuto una vicenda scon
volgente che le rimarrà impres
sa per tutta la vita. Una vicenda 

che potrebbe ripetersi ancora, 
all'infinito: basterebbe che il pn-
mo marito di sua madre si ar
masse di carta bollata e la denun
ciasse nuovamente. Per Adalgisa 
e Salvatore e per i loro figli nel 
nostro paese non ci sono molte 
vie d'uscita. 

Su di loro peserà sempre l'in
cubo di nvedersi comparire da
vanti due agenti e di finire in 
prigione. Ma di questo Salvatore 
non ha paura: « I bambini miei 
non li lascio neppure se doves
sero condannarmi per tutta la 
vita ». 

Ora è confortato dalla solida
rietà dej compagni di lavoro, di 
tutti quelli che in un modo 
o nell'altro, hanno voluto in ma
niera tangibile esprimere la loro 
solidarietà a questa vittima di 
una legge ingiusta e arretrata. 
« Vorrei nngraziare — ha detto 
ancora Salvatore — tram.te il vo
stro giornale, tutti coloro che 
hanno cercato di aiutarmi e l'av
vocato Pasquale Filastò che si 
interessa della mia vicenda. Spe
riamo che ad Adalgisa sia con
cessa la grazia ». 

Ci ha stretto la mano e con i 
suoi indumenti avvolti in un sac
chetto di plastica si è avviato ver
so via San Gallo. E* andato a 
rimettere un po' di ordine nella 
stanza in cui viveva con la mo
glie e le tre bambine. < Quando 
tornano, devono trovarla a po
sto », ha detto sorridendo e poi 
se ne è andato. 

Giorgio Sgherri 

MILANO — Da sinistra: la signora Aurella Terzaghi, proprietaria della tipografia dove si 
stampa la < Zanzara », Marco De Poli, Claudia Beltramo Ceppi e Marco Sassano in aula durante 
una pausa del processo 

GRAPPONE: « No. perché il 
Preside, dott. Mattalia mi dis
se d'aver consegnato l'unico 
esemplare in suo possesso ad 
un agente dell'ufficio politi
co... ». 

Si alza il difensore prof. 
Dall'Ora: « Per caso quei ma
nifestini erano anonimi? ». 
Grappone: e Non so, non li ho 
neppure visti... ». 

DALL'ORA: « Bene, allora li 
esibiamo noi... ». 

D presidente legge il testo 
in cui si parla addirittura di 
« affermazioni eversive della 
moralità ». Poi commenta: 
< Già. e qui non c'è l'indica
zione dello stampatore... ». 

H dott. Lanzi è nell'imbaraz
zo perché il suo ufficio, non so
lo ha contestato la «stampa 
clandestina » agli imputati del
la Zanzara, ma in precedenza 
aveva denunziato e addirittura 
gettato in galera i giovani e i 
tipografi dei manifestini anti-
NATO. che pur recavano chia
rissime le indicazioni dei par
titi e degli stampatori. La di
versità di trattamento è lam
pante. Così l'egregio Procura
tore corre ai ripari: « Passerò 
i manifestini al mio ufficio per 
gli opportuni provvedimen
ti... ». Poi si rivolge al vice 
questore: « Prima della mia 
iniziativa, aveva ricevuto altre 
proteste? ». 

GRAPPONE: « Sì. delle tele
fonate anonime che segnalava
no l'articolo del Corriere lom
bardo ». 

PM: «Ma c'era un altro uf
ficio della questura che già si 
occupava della faccenda? ». 

GRAPPONE: «Quando rice
vetti da lei l'incarico degli ac
certamenti, mi recai dal que
store, il quale mi disse che il 
dott. Fargnoli, dirigente del
l'ufficio politico, stava indagan
do a seguito della pubblicazio
ne del Corriere lombardo... ». 

PRESIDENTE: « Ma la que
stione aveva carattere politi
co? ». 

GRAPPONE: «No. e infatti 
l'ufficio politico cessò di oc
cuparsene dopo il mio inter
vento... ». 

PRESIDENTE: « Va bene. 
sentiremo anche 0 capo del
l'ufficio politico... ». E il difen
sore Delitala. ironico: « Così ci 
spiegherà le sue competenze ». 

Il PM insiste: « Dottor Grap
pone. durante il corso degli 
accertamenti, lei ricevette sol
lecitazioni a stroncare questo 
malcostume al Parini? ». 

GRAPPONE: «Si. moltissi 
me telefonate e lettere anoni
me che approvavano l'inizia
tiva della procura... ». 

PM: « Ma si trattava di ge
nitori? ». 

GRAPPONE: «Una lettera 
era firmata " Un gruppo di ge
nitori " : dicevano di omette
re le firme per timore di rap
presaglie sui loro figli stu
denti... ». 

Il pubblico ride; ma ci sa
rebbe da piangere poiché l'epi
sodio mette ancora una volta 
in luce la piaga della viltà ano
nima nel nostro paese. Così 
molto opportuna appare una do
manda del difensore prof. Smu
raglia: * Ma non si è fatta al
cuna indagine sugli autori dei 
manifestini? ». 

GRAPPONE. imbarazzato : 
e No. perché neanche l'ufficio 
politico era più in possesso del 
manifestino... ». 

Vedi caso, i volantini anti 
NATO erano stati scrupolosa
mente contati e ricercati per
sino con perquisizioni persona 
li: ma si trattava di gente che 
firmava! 

Anche il commissario Vitto
rio D'Ambrosio ricevette mol

te telefonate di plauso, sempre 
anonime. Poi si sospende la 
udienza perché il Provvedilo 
re agli Studi di Milano, prof. 
Aldo Tornese, citato come te
ste, non è ancora giunto con 
l'aereo da Roma. 

Finalmente arriva e rispon
de alle domande: « Appena sa
puto della faccenda, mi recai 
al Parini, e iniziai una indagi
ne... I risultati di questa sono 
in un fascicolo che contiene an
che i manifestini degli studen
ti cattolici..: ». 

PRESIDENTE: «Meno male 
che qualcuno li ha conservati! 
Comunque lei espresse giudizi 
nel suo rapporto? ». 

TESTE: «No. perché atten
devo, col doveroso riguardo, le 
vostre decisioni... ». 

Il PM scalpita e il Presi
dente insiste: « Come educato
re, lei trovò inopportuna la 
pubblicazione? ». Teste: « In
dubbiamente gli argomenti era
no spinosi: e a mio avviso an
drebbero affrontati attraverso 
una discussione degli insegnan
ti coi giovani, alla presenza di 
esperti e sotto la sorveglian
za del preside... ». 

Ma il PM non ha il « dovero
so riguardo » del prof. Tornese, 
e vuole ad ogni costo un giudi
zio: « Signor Provveditore, co
me più alta autorità scolastica 
milanese, lei pensa che l'inchie
sta rientri nei limiti scolastici 
od abbia un carattere esclusi
vamente erotico? ». 

Il pubblico rumoreggia: e al
lora il dott. Lanzi, inferocito, se 
la prende col Presidente: « Se 
lei non è in grado di mantenere 
l'ordine, io lascio l'aula... ». 

U consigliere Bianchi D'Espi
nosa diventa scarlatto: « Dato 
che il suo ufficio è impersona
le. vuol dire che se lei se ne 
va. verrà sostituito! L'udienza 
è sospesa... ». 

Il dott. Lanzi getta di scatto 
la toga ed esce dall'aula, il tri
bunale rientra in camera di 
consiglio. Dalla folla sale un 
mormorio irrefrenabile, poi fra 
magistrati e avvocati presenti 
scoppiano violente discussioni. 
Passa una mezz'ora, il tribuna
le rientra. Al banco del PM 
prende posto un Sostituto: 
«Chiedo lo sgombero dell'aula». 

Il Presidente ribatte: « Il tri
bunale come esige rispetto per 
sé dalle parti e dal pubblico, 
esige anche che venga rispet
tato il pubblico ministero il 
quale, come rappresentante del
la legge, ha il diritto di svol
gere le sue tesi. Al primo di
sturbo. farò sgomberare l'au
la ». 

Il PM aggiunge: «chiedo il 
rinvio dell'udienza al pomerig 
gio »: il tribunale acconsente. 

E alla ripresa dell'udienza, la 
tempesta è placata. Il dott 
Lanzi ammonisce il pubblico. 
che lui difende la società offe 
sa e che la società deve quindi 
essergli grata. Il consigliere 
Bianchi D'Espinosa precisa che 
se il P.M.. usando altri termi
ni. avesse chiesto lo sgombero 
dell'aula, egli l'avrebbe ordì • 
nato: e conclude: « I giovanis
simi qui presenti, diano una 
prova della loro maturità ». 

Torna sulla pedana, il prof. 
Tornese che. ripetendo sostan 
zialmente quanto già aveva di
chiarato ai mattino, aggiunge 
su insistenza del P.M.: «L'ar
ticolo poteva rientrare nei li 
miti scolastici; le frasi usate 
assolutamente no. Circa l'obbli
go di registrare e depositare i 
giornali di istituto, in venti an
ni il problema non s'era mai 
posto. Comunque i redattori so
no obbligati ad inviare copie 
al provveditorato e al ministe
ro della Pubblica istruzione ». 

Dal commissario capo, dott. 

(Telefoto ANSA -l'è Unità ») 

Luigi Fargnoli apprendiamo 
una sola cosa interessante: e 
cioè che l'uficio politico della 
questura si occupa di tutti i 
reati di stampa, così si occupò 
della Zanzara, cedendo poi il 
campo al vice questore Grap
pone. 

L'instancabile dott. Lanzi. 
chiede allora la citazione dei 
genitori che ritirarono i loro 
figli dal « Parini » e l'acquisi
zione di 5.200 firme di prote
sta raccolte dall'associazione 
cattolica: il tribunale respinge 
ancora una volta questo « pro
cesso statistico ». come lo han
no definito i difensori. 

E siamo alla requisitoria. Il 
Procuratore attacca: « H mio 
compito non è agevole perchè 
rappresento un'era superata e 
i censori non sono mai popo
lari; ma ho il dovere sociale 
di ristabilire l'ordine, di salvare 
certi principi morali che sono 
eterni e con essi la civiltà ita
liana... Sono del resto in buo
na compagnia: il ministero del
la Pubblica istruzione ha proi
bito come libro di testo il diario 
di Anna Frank, ritenendo al
cune frasi immorali. Ebbene 
quelle frasi sono brillanti in 
confronto delle espressioni del
la Zanzara. Qui sì è fatta una 
confusione enorme fra libertà 
di pensiero e libertà di sesso... 
Certi termini traumatizzano 

"noi. immaginate gli adolescenti 
immaturi. Gli imputati sono 
giovani maturi e corrotti che 
volevano corrompere altri gio
vani immaturi e non corrotti, 

trattandoli da retrogradi e da 
imbecilli solo perche si occu 
pavano di cose serie, come lo 
sport e i divertimenti... L'arti 
colo 21 della Costituzione vieta 
la stampa contraria al buon co 
stume. L'articolo 29 riconosce 
la famiglia come società na
turale basata sul matrimonio: 
e questi ragazzi hanno sputato 
sul matrimonio. 

L'articolo 30 della stessa Co 
stituzione e l'art. 147 del codice 
civile danno ai genitori il dirit
to di educare i figli: i genitori 
si rivolgono alla scuola, che 
deve quindi educare, non cor
rompere... Qui si istiga addirit
tura alla ribellione contro i Re 
nitori dicendo che non si accet
tano i loro consigli se non moti 
vati: si auspica la completa li
bertà sessuale e cioè la libertà 
dogli animali non degli uomi
ni... Come possono simili con
cetti non scuotere adolescenti 
che cominciano a sentire l'wrlo 
dei sensi? Si dice che nel rap 
porto sessuale è importante es
sere uniti e i figli sono secon
dari: ma quel rapporto è solo 
un mezzo per continuare la spe
cie, senza il quale la nostra 
terra sarebbe ormai fumo ed 
ombra... Il rapporto sessuale in 
se stesso è solo vizio... Che 
cosa direte se vostro figlio tor
nerà dalla scuola, chiedendovi 
che cosa sono gli anticonce
zionali? Per rispondere, dovre
te diseducarli. 

Anche chi sposa una prosti
tuta, cerca di nascondere i 
suoi precedenti... Perchè allo
ra le ragazze che hanno reso 
queste dichiarazioni non si fan
no avanti? La verità è che la 
famosa tavola rotonda fu solo 
una invenzione degli imputati. 
che anch'essi si vergognavano 
di quanto scrivevano, e cioè: 
la purezza spirituale non coin
cide con l'integrità fisica... La 
religione è apportatrice di 
complessi... 

Mi rivolgo alle persone per 
bene — ha continuato il P.M. 
— la Costituzione impone sì o 
no il rispetto del Concordato 
e quindi della religione catto
lica che informa la morale ita
liana? Perfino nella corrotta 
Roma dei Cesari, Ovidio fu 
scacciato per aver scritto un 
libro osceno... Arriveremo al 
punto che le ragazze andran
no in giro con gli anticoncezio
nali in tasca e il materasso 
sulle spalle! Ridete? Ma c'è 
da piangere! La donna è don
na solo se ha pudore, noi l'ab 
biamo sempre concepita come 
un angelo: e chi non la pensa 
così è immorale... questi gio
vani hanno mostrato una sorta 
di sadismo nel corrompere gli 
altri... E il maggior respon
sabile è il Preside perchè di 
fronte a queste frasi, i libri 
del Guido da Verona della no
stra giovinezza sono libri di 
chiesa... La Terzaghi doveva 
controllare questa stampa clan
destina... Sono convinto di ave

re espresso le idee della mag
gioranza degli italiani e non 
solo della Sicilia e della Cala
bria... Ai nostri tempi, quando 
non c'erano obiettori di co
scienza e capelloni, si rabbri
vidiva a sentire gli inni nazio
nali. si fremeva per la patria. 
si parlava dei martiri del Ri
sorgimento non del libero a-
more... La mia iniziativa ha 
riscosso l'approvazione di per
sonalità di ogni campo: ho qui 
una cartella di lettere e di te
legrammi... I Presidi si sono 
svegliati e hanno- proibito o 
censurato i giornaletti... Alza
te. o giudici, una barriera con
tro la corruzione dilagante, al
trimenti che avverrà dei no
stri figli e dei figli dei nostri 
tigli? Riflettete o giudici, non 
spingete la morale nel baratto 
con la vostra sentenza o rimar
remo travolti tutti... chiedo che 
gli imputati vengano ritenuti 
responsabili di tutti i reati a-
scritti... ». 

Il dr. Lanzi non specifica pe
rò le sue richieste che vengono 
lette dal presidente. Poi la 
udienza è rinviata a domani 
per le arringhe. 

Pier Luiaì Candirti 

Il Cairo 

Colloqui di 
Giuliano Paletta 

coi dirigenti 
dell'Unione 
socialista 

IL CAIRO. 31 
Il compagno senatore Giuliano 

Pajetta. vice - presidente della 
Commissione esteri del Senato. 
ha sostato tre giorni al Cairo nel 
corso del viaggio che lo con
durrà in Australia, dove pren
derà parte, con una delegazione 
italiana, ai lavori della sessione 
primaverile dell'Unione interpar
lamentare. 

Al Cairo il senatore Pajetta, 
che è vicepresidente del'gruppo 
italiano dell'Unione interparla
mentare. è stato ospite dei gruppo 
parlamentare dell'Unione socia
lista araba. Il compagno Pajetta 
ha avuto incontri e colloqui con 
varie personalità egiziane, in par
ticolare col dottor Kamal Riiant. 
membro del comitato esecutivo 
superiore dell'Unione socialista. 
nella sede del partito e. nella 
sedo dell'Assemblea nazionale. 
con l'onorevole Abdel Salam El 
Zayat. segretario generale della 
Assemblea, nonché con gli ono
revoli Fuad Mohieddin e Rusluli 
Said. membri del comitato ese
cutivo del gruppo interparlamen
tare arabo. Il senatore Pajetta 
ha visitato altresì l'istituto su
periore di studi socialisti ad Elio-
poli e. prima di lasciare la capi
tale egiziana, si è anche incon
trato con l'ambasciatore d'Italia 
Gianvincenzo Soro. 

TENTATO LINCIAGGIO 
DI SEI PACIFISTI USA 

BOSTON, 31. 
Una folla di scalmanati ha ten

tato oggi di linciare in pieno tri
bunale di Boston sei giovani pa
cifisti che avevano bruciato le 
loro cartoline di arruolamento 
per la guerra nel Vietnam. 

Al grido di « Ammazzateli, am
mazzateli, mandateli in prima li
nea! », gli energumeni — in nu
mero di circa duecento tra uomi
ni e donne — hanno aggredito i 
giovani a pugni e a calci e ne 
hanno geltati quattro giù dalle 
scale del palazzo di giustizia, 

prima che la polizia si risol
vesse ad intervenire. 

I sei fanno parte di un gruppo 
di undici pacifisti processati per 
le manifestazioni di venerdì. Nel» 
la foto: Due dei giovani aggre
diti dalla feti*. 
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Lèttera della CGIL è CGT 
al presidente del M.E.C/ 

I segretari delle due più rappresentative centrali sindacali di Italia e 
Francia propongono un incontro con Walter Hallstein 

l i segretario generale della CGIL, on. 
Agostino Novella e il segretario generale 
della CGT, Benoit Frac non, hanno Inviato 
al presidente della commissione esecutiva 
del MEC, Walter Hallstein, una lettera a 
nome delle rispettive Confederazioni. Nel
la lettera, tra l'altro, si dice: « Per il 
fatto che le nostre due organizzazioni sin
dacali — le più rappresentative d'Italia 
e di Francia — sono state finora tenute 
al di fuori del comitato economico e so
ciale del Mercato Comune, l'opinione dei-
la maggioranza dei lavoratori del nostri 
due paesi non viene realmente espressa 
nella istanza in cui dovrebbe esserlo ». 

e Riteniamo necessario — prosegue la 
lettera — farvi conoscere tale opinione ed 
informarvi delle posizioni delle nostre due 
centrali sindacali sui problemi essenziali 
ed urgenti che si pongono ai lavoratori, 
nel quadro della politica economica e so
ciale della Comunità Economica Europea. 
D'altra parte nelle prossime settimane de
ve essere rinnovato il mandato del rap
presentanti del lavoratori nel comitato eco

nomico e sociale della CEE. Desideriamo 
farvi conoscere, in anticipo, la nostra opi
nione a questo riguardo ». 

i Le nostre due organizzazioni — after-
ma ancora la lettera di Novella e di Fra-
chon ad Hallstein — che hanno costituito 
tra loro un comitato permanente di coor
dinamento e di iniziativa, hanno preparalo 
un memorandum su tutte queste questioni, 
che desideriamo rimettervi ed esaminare 
con voi. A questo scopo, abbiamo l'onore 
di pregarvi di voler ricevere una delega
zione rappresentativa delle nostre due Con
federazioni. CI auguriamo che tale collo
quio possa aver luogo nel primi giorni 
del mese di aprile, preferibilmente prima 
del 6. In attesa di una vostra risposta, 
vogliale gradire, signor presidente, I sensi 
della nostra migliore considerazione ». 

Come è già stato reso noto II memo
randum della CGIL e della CGT al MEC 
verrà illustrato dal principali esponenti 
delle due organizzazioni, In una conferen
za stampa che sarà tenuta a Bruxelles 
il 5 aprile. 

Metallurgici, edili e alimentaristi in piazza 
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monito da Reggio Emilia 
ai fronte unito dei padroni 

Intenso dibattito al congresso di Salerno 

Vanno migliorati subito 
i salari dei braccianti 

Dal nostro inviato 
SALERNO. 31. 

Le prime due pedule del con
gresso della Federbruccianti han 
no mostrato un reale panno m 
avanti lieti'adeguamento della 
lolla sindacale alla realtà delle 
campagne in rapida trasforma 
zione. L'estensione dell azienda 
capitalistica, du una parte, e la 
specializzazione richiesta dai più 
complessi processi piatitili! vi, dal 
l'altra, — è stato detto - hanno 
crealo un nucleo di proletari agri 
coli nuoto, più avanzalo: propor
zionalmente aumenta il numero 
dei salariati e comunque degli 
operai fissi e specializzati. Il se
gretario regionule per la Tosca 
na. Baroncini, analizzando la si
tuazione nelle zone a mezzadria 
ha detto che nella sola provincia 
di Firenze t braccianti sono au
mentali al ritmo di 500 unità al
l'anno, ma la tendenza ha le sue 
punte più avanzate in Lombardia 
e in Emilia, oltre che nelle zone 
di trasformazione del Mezzogior
no. Nessuna avanzata sindacale 
decisiva è possibile senza conqui
stare e assicurare la partecipa
zione alle lotte di questa avan
guardia. 

Ma quali sono le rivendicazioni 
di questa parte più avanzata de
gli operai agricoli? Risposte pres 
sochè unanimi sono venute dai 
numerosi interventi e in parlici 
lare da quelli di Solami. Morelli. 
Petrella. Guerra. Zerlotti e Mo-
rassi: l'adeguamento della strut
tura del salario (per qualifica e 
in base al rendimento aziendale) 
e un consistente aumento tabel
lare; la limitazione dei carichi 
di lavoro, dell orario giornaliero 
e della durata del lavoro con la 
abolizione di bestiame assegnato. 
le sette ore giornaliere, il rispetto 
e l'allargamento dei periodi di 
riposo settimanali e annuali. Esi
stono tutte le premesse perchè 
questi mutamenti sostanziali del
la organizzazione del lavoro agri
colo vengano realizzati nelle at
tuali condizioni della azienda ca 
pitalistica, cosi come ci sono le 
premesse di un Ixilzo in avanti 
nei livelli salariali che negli ul 
timi 4 anni hanno registrato un 
aumento medio da 1500 a 2200 
lire al giorno, aumento che per 
metà è stato però falcidiato dal 
costo della rita L'organico azien
dale (a cui è connessa la solu
zione legislativa del problema di 
un controllo sindacale sul collo
camento) in quanto mezzo per 
limitare il carico di lavoro, è 
un'altra rivendicazione essenzia
le. Ma l'organico da contrattare 
non è solo quello dei salariati fissi. 
bensì quello globale della azien
da capitalistica che utilizza (sen
za assumerli in continuità) un 
numero doppio di semi fissi e tri
plo di semplici giornalieri. A 
Modena, ciò ha portato ad una 
prima conquista: l'impegno ad 
assicurare almeno 200 giornate 
di lavoro all'anno ai braccianti 
avventizi. 

Per tale via il sindacalo in
tende procedere per realizzare. 
oltre tutto, una concreta solida
rietà tra tutti i braccianti e mo
bilitarli unitariamente nella con
testazione degli indirizzi produt
tivi e sociali dell'azienda agraria 
capitalistica. 

Ai contenuti rivendicativi nuovi 
— è siato questo il succo dell'in
tervento di Sante Moretti — deve 
corrispondere una organizzazione 
sindacale nuova. La Federbrac-
cianti ruote entrare nei prossimi 
mesi in 25 mila grandi e medie 
aziende capitalistiche con prò. 
pri rappresentanti sindacali. So
no le stesse aziende dove si in
tende impostare la contrattazione 
aziendale, fulcro di un intervento 
sindacale diretto a cogliere le 
nuore po**ibit'1à di aunenti sa
lariali e di aumento dell'occupa
zione offerte dilla azienda. 

La Federbraccianti proporrà 
inoltre alla CISL e U1L di con
durre una campagna comuni per 
sindacalizzare i braccianti e in
tanto ha programmalo la costi
tuzione di nuore leghe m 600 co
muni specialmente in Calabria e 
nelle regioni a mezzadria e co 
Ioniche. Di tipo nuovo, ha soste 
nuto Gino Guerra nel suo inter 
vento, devono essere anche i rap
porti con le altre categorie di 
lavoratori. ì legami più stretti 
fra agricoltura e industria ali
mentare devono tradursi nel coor
dinamento degli obiettici sinda
cali e ogni volta che sia possibile 
nella lotta comune. Ciò vale an
che per le aziende contadine che 

• conferiscono i prodotti all'inthi 
stria sempre più attraverso rap 
porli contrattuali Su queste QUP 

. stìoni è intervenuto anche u se 
gretano della Federazione laro 
rotori alimentaristi Claudio Truffi. 

il rapporto fra azione rivendi-
eattro e riforma agraria è stato 

presente talvolta in modo pole
mico negli interventi dei segre
tari regionali della Puglia (Car-
meno) e della Sicilia (La Porta). 
Carmeno ha detto che nella co
lonia l'avanzata sindacale attual
mente in alto deve tradursi non 
solo in contenuti contrattuali (ne
cessari per consolidare ed esten 
dere il potere sindacale) ma an 
che in iniziative dirette al supe
ramento di questo rapporto dna 
ve dell'agricoltura meridionale. 
Ha quindi richiesto il rilavato di 
una proposta di legge di inizia
tiva popolare per la trasforma 
zione della colonia in proprietà 
contadina associata. Carmeno ha 
anche ricordato l'appoggio della 
Federbraccianti al piano di ir
rigazione in Puglia e Lucania 
come un contributo decisivo ad 
una politica della occupazione: 
la attuazione del piano consentirà 
di aumentare nella regione 50 mi
lioni di giornate lavorative al
l'anno. 

La Porta, discutendo le espe
rienze siciliane, ha detto che la 
lotta per la terra deve avere il 
suo fulcro nella azione rivendi
cativa e contrattuale dei brac
cianti. coloni, mezzadri e affit
tuari. Un recente sciopero uni
tario in provincia di Trapani, a 
cui hanno partecipato diecimila 
lavoratori, ha dimostrato le lar
ghe possibilità di andare avanti 
in questa direzione. Questa azio
ne rivendicali va d'altra parte è 
anche il modo più efficace per 
investire la zona di trasforma
zione vecchia e nuova potenzian
do lo schieramento sindacale e 
politico, che si batte per la rifor

ma agraria e chiede la piena ap
plicazione della legge regionale 
sull'Ente di sviluppo. 

Lino Visoni della Associazione 
cooperative agricole ha ripreso 
il tema della riorganizzazione del
la agricoltura e della direzione 
degli investimenti mettendo in 
evidenza i collegamenti esistenti 
fra il tipo di salario « a più 
voci ». rivendicato dal sindacato. 
e quello già esistente nelle rin
novate cooperative ili conduzione 
che attualmente associano 70 
mila braccianti. 

Con drammaticità è uscita dal
la assemblea la volontà di risol
vere entro l'anno la gravissima 
crisi del sistema previdenziale 
agricolo. Il sottosegretario al la
voro on. Di Nardo, portando ieri 
il saluto al congresso a nome 
del governo ha detto che saran
no riprese le trattative in sede 
ministeriale accennando alle dif
ficoltà di risolvere il problema. 

Portando il saluto dei lavora
tori agricoli dell'Unione Sovietica. 
il segretario del sindacato Leo-
nov ha annunciato oggi una ini
ziativa per lo scambio di infor
mazioni e contatti permanenti 
con i sindacati agricoli aderenti 
alla CISL e alla UIL. 

Presenziano al congresso oltre 
a quella sovietica delegazioni dei 
sindacati aaricoli di Francia, Un
gheria e Bulgaria. Hanno man
dato messaggi i sindacati della 
Repubblica popolare cinese, Al
geria, Repubblica democratica te
desca e Romania. 

Renzo Stefanelli 

Metallurgici: 
decisi 
nuovi 

scioperi 
Ancora Ieri è proseguita In

tensa la fase articolata della lot
ta dei metallurgici che si con
cluderà Il 5 aprile. Ciò II Co
mitato direttivo della FIOM ha 
deciso di riunirsi domani a Mi
lano per decidere le date e le 
forme dei nuovi scioperi che do
vranno rispondere In particolare 
all'intensificarsi da parte del-
l'interslnd e della Confindustrla 
di atti di aperta provocazione e 
Intimidazione. I sindacati hanno 
fissato Inoltre per martedì uno 
sciopero di 24 ore del siderurgici 
pubblici e privati; martedì e mer
coledì scioperano I metallurgici 
di Torino; a Milano vi sarà uno 
sciopero provinciale di tre ore 
martedì, mentre oggi scendono In 
lotta 1 dipendenti di tutte le 
aziende pubbliche del Milanese; 
a Brescia un sciopero provincia
le sarà effettuato martedì. 

Anche a Lecco, come a Reg
gio Emilia, e come a Milano una 
settimana fa, I metallurgici han
no Scioperato e manifestato ac
canto agli edili e agli alimenta
risti. Migliala di operai hanno 
preso parte ad un corteo che ha 
attraversato la città e si è con
cluso con una manifestazione 
unitaria. 

A Torino hanno scioperato Ieri 
I metallurgici del Canavese; nel 
complesso Olivetti (5 stabilimen
ti) le astensioni si sono aggirale 
fra il 95 ed il 98%. Ad Airasca 
è proseguito con successo lo 
sciopero alla RIV Inizialo dopo 
il trasferimento per rappresaglia 
di 11 sindacalisti. 

A Brescia si sono astenuti dal 
lavoro I 3-500 operai di Gardone 
Valtrompla; massicce adesioni 
si sono avute alla Beretla, alla 
Mival e alla Bernardelli; hanno 
scioperato anche I metallurgici 
della Valle Camonlca (dov'è 
l'italslder), di Villa Carclna e 
di Sa rezzo. 

All'ltatsider di Piombino è pro
seguita la lotta contro l'atto di 
serrata attuato dall'azienda di 
Stato. Astensioni di oltre II 90% 
si sono avute sia all'ltatsider, 
sia alla Magona. 

A Napoli si è conclusa la ser
rata attuata dall'ltalsider. Mil
le operai, sfondando I cordoni 
della polizia, sono entrati In fab
brica dove hanno protestato con
tro I dirigenti. Scioperi si sono 
avuti anche all'Alfa Romeo e al-
l'OCREN. 

Contro la furibonda offensiva 
antisciopero portata avanti, d'ac
cordo con I padroni, dalla que
stura e dalla prefettura (in pro
posito si sono avute Iniziative In 
Parlamento di numerosi parla
mentari, tra i quali I comunisti) 
a Palermo hanno scioperato Ieri 
1 metallurgici della SIM, OMIO, 
CISAS, Sit Siemens (tutte azien
de a capitale pubblico). 

Un manifesto CGIL CISL e UIL 

Ferrovieri: impegni unitari 
Riforma delle FS, rias
setto e libertà - Liste 
comuni per le Commis

sioni Interne 

Un manifesto a firma dei tre T 
sindacati ferrovieri (CGIL. UIL 
e CISL) che sottolinea la con
vergenza sui « problemi delia ri
forma delle FS. del coordina
mento dei trasporti e della di
fesa delle libertà » è stato af
fisso in questi giorni in tutti gli 
impianti ferroviari del Compar
timento di Roma. 

Questa significativa iniziativa 
— che fa seguito ad altre non 
meno importanti azioni unitarie: 
sciopero programmato dai tre 
sindacati su questi problemi, for
te manifestazione in difesa delle 
libertà e dei diritti sindacali e. 
soprattutto, presentazione di liste 
unitarie alle elezioni delle com
missioni interne — si riallaccia 
alla spinta più generale che sale 
dai luoghi di lavoro. Come ha 
notato il Direttivo del SFI CGIL. 
essa «ha già favorito apprezza
bili convergenze con le altre 
organizzazioni sindacali ». E" su 
questa linea che oggi è in atto la 
ripresa del movimento della ca 
tegoria per riforma e coordina
mento dei trasporti, riassetto 
delle funzioni e delle retribu
zioni. soluzione del problema del 
1 orano di lavoro e delle compe
tenze accessorie, ecc. 

«ET particolarmente importante 
— è detto, infatti, net manife
sto — nel momento in cui i sin
dacati sono chiamati ad assume
re nuove responsabilità nella de
terminazione di questioni vitali 
per lo sviluppo delia società ita
liana. presentarsi, nell'interesse 
dei lavoratori, più uniti e più 
forti di fronte alla controparte.» 
per un rafforzamento del pote
re contrattuale della categoria >. 
U manifesto conclude con l'in
vito ai lavoratori ad orga
nizzarsi nei sindacati CGIL. CISL 
e UIL. per dare più forza e 
assicurare ampia partecipazione 
democratica alla stessa elabora 
zione della piattaforma rivendi 
cativa. Quello dei sindacati fer 
rOMen romani é un momento 
della diffusa spinta unitaria che 
ha portato a più alti livelli l'unità 
d'azione fra i sindacati, a scelte 
rivcndicative comuni. ad un av
vio della prospettiva dell'unifi
cazione. 

C telegrafiche 

Ceramisti e vetrai: aperto il congresso 
Si é aperto len. con la presenza del segretario confederale 

Rinaldo Scheda, il settimo congresso della FILCEVACGIL, con 
140 delegati che rappresentano un settore di circa 40 mila lavo
ratori. Erano presenti delegazioni dell'URSS, della Francia e della 
FSM; la relazione è stata tenuta dal segretario Puccini. 

Profitti: annata d'oro il '65 
Nuove assemblee società ne registrano i lauti profìtti della 

annate « congiunturale 6f. ». Ecce alcuni utili denunciati, in mi 
!ir,ni: Saccarifera Lombaida 767. Pirelli 4.026 più 1.342. S1F1R 
3..V13. Dalmine 3.806. Montecatini 16K37. Edison 20.706 più 6.265 
delle consociate. OM 718. SAROM RIO. Cirio Erba 1.055, Immo
biliare Roma 624, Cucirini Cantoni Coats 2.120. 

Altissime percentuali di 
astensione in tutte le 
aziende - Denunciate le 
rappresaglie antisciope
ro nelle aziende private 

e pubbliche 

Dal uostro inviato 
REGGIO EMILIA. 31. 

«I licenziati della FIAT, della 
Borletti. dell'Alfa Romeo, sono 
qui in piazza, con noi, a Reggio 
Emilia... I lavoratori sono decisi 
a non tollerare più che le azien
de a partecipazione statale si ac
codino alla Conflndustria anche 
nelle rappresaglie... Dove sono 
andate a finire le migliori inten
zioni di questo governo? Nella 
realtà dei fatti chi comanda nel 
le aziende a partecipazione sta
tale? >. 

Con queste affermazioni del se
gretario nazionale della FIM Pa
gani che parlava a nome della 
CGIL, CISL e UIL. è venuto oggi 
da Reggio Emilia, dalla folla 
che gremiva piazza della Libertà, 
la piazza del 7 luglio '60. un forte 
monito per Confinclustria e azien 
de di Stato scatenate nelle rap 
presaghe antisciopero Non a ca 
so, del resto, proprio a Reggio 
Emilia, negli scorsi giorni, gli 
operai metallurgici della Lombar
dia ' (comunisti, socialisti, del 
PSDI. del PSIUP) hanno proposto 
una manifestazione nazionale da 
tenersi il 24 aprile, sulle libertà 
nelle fabbriche. 

Questa mattina migliaia di la
voratori reggiani dei cantieri edi
li. delle fabbriche metallurgiche. 
delle industrie alimentari, hanno 
incrociato le braccia, aderendo 
alle 24 ore di sciopero dichia
rato dai tre sindacati per le tre 
categorie e hanno manifestato 
per le vie della città. L'intermi
nabile corteo ha recato nel cen
tro emiliano col concerto dei fi
schietti il grido ritmato di « con
tratto, contratto! salario, sala
rio! ». Centinaia di cartelli rac
contavano le ragioni della mani
festazione simile a quella già ef
fettuata a Milano la scorsa set
timana. Alla testa del corteo, par
tito da viale Montegrappa. era
no tre vetture con tre scritte: 
« CGIL-sciopero ». « CISL-sciope-
ro », « UIL-sciopero »: poi veniva 
uno striscione: « Uniti si vince » 
e quindi i dirigenti provinciali 
delle tre organizzazioni sindacali 
e i lavoratori. E" stata questa. 
a Reggio, la prima manifesta
zione. riferita alla battaglia con
tro il blocco dei contratti e dei 
salari condotta unitariamente: 
un'altra tappa del processo che 
avanza e che interessa l'intero 
movimento sindacale italiano. 

In piazza della Libertà, primo 
a prender la parola è stato il 
compagno Bonacini. segretario 
provinciale della FILLEA. che 
ha sottolineato il valore di que
sta coscienza nuova e unitaria 
che si sprigiona tra le masse 
lavoratrici oggi all'offensiva con
tro la politica economica che i 
padroni vorrebbero imporre al 
paese, basata sul blocco dei sa
lari, per imporre, invece, una 
opposta politica economica che 
abbia al centro non i profitti, ma 
le esigenze e le necessità delle 
stesje masse popolari. 

Ila quindi iniziato il suo di
scorso Pagani che ha tra l'altro 
affermato come oggi la Confln
dustria con le rappresaglie in 
atto voglia colpire « quella so
cietà democratica che voi a Reg
gio Emilia come nel resto del 
paese avete conquistato portando 
avant. i valori della Resistenza ». 
Pagani si è anche soffermato 
sulle caratteristiche del processo 
unitario in corso: « Laddove c'è 
l'unità della classe lavoratrice 
— ha affermato — non passa 
nessun Borletti. nessun Agnelli ». 
Egli ha anche accennato alla pos
sibilità di andare oltre l'unità 
d'azione, con un discorso di pro
spettiva. € Se troveremo l'accor
do — ha detto — avremo più 
forza della Confindustria. realiz
zeremo un modello di unità che 
già esiste nell'altro campo, in 
quello dei padroni, nella stessa 
Confindustria dove pure sono pre
senti uomini con diverse ideo
logie. ma uniti nella difesa dei 
loro interessi ». 

La manifestazione si è sciolta, 
verso mezzogiorno: anche le ca
mionette della polizia, sempre 
presenti, tornavano in caserma. 
Nel frattempo presso le «edi sin
dacali giungevano i dati sulla 
partecipazione allo sciopero. Per 
j metallurgici (al corteo hanno 
partecipato anche i 3.000 dipen
denti delle oltre 150 aziende che 
hanno accettato il contratto Con-
fapiì la media percentuale è sta
ta del 95 per cento. (Reegiane 93 
per cento: Gallinari 93 per cento: 
Lombardi™ 97 per cento: Smeg 
95 per cento: I-andini 98 per cen
to: Stanzi 85 per cento). N'ovan-
tacinque per cento anche la me
dia percentuale nelle industrie 
alimentari: al 98 per cento in 
media la partecipazione degli 
edili con punte de! 100 per cento. 
Alla manifestazione hanno inoltro 
partecipato per solidarietà i di-

Dendenti delle aziende coopera
ta e dei diversi settori. 

Un episodio singolare, che te
stimonia le ricorrenti «nostalg'e» 
dei padroni, ha' caratterizza'o in
fine la giornata di lotta. Nella 
azienda metallurgica Bertolini la 
direzione ha affisso un comuni
cato nel quale si dichiara che 
in base alla legge sull'orario di 
lavoro del lontano 10 settembre 
1923. le mae^ranze verranno ob
bligate a fare 10 ore al giorno. 
le due ore in p'ù. a quanto e 
«tato detto, verranno paffafe nor
malmente. non come straordina
rie (con una rapida cancella 
zione. da parte di questo disee 
polo emiliano del presidente delra 
Confindustria Angelo Costa, della 
lesue del 1955 che regolamenta 
'e ore straordinarie, per un au
stero ritomo, invece, alle disno 
sizioni decli anni venti). La 
Commissione interna, naturalmen
te. ha respinto il comunicato. 

Bruno Ugolini 

Corteo dei metallurgici 

Palermo: nuova risposta 
all'offensiva antisciopero 

Le responsabilità della Questura — Domani altro sciopero alla Piaggio 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 31 

1 metalmeccanici palermitani 
hanno dato oggi il via ad una 
nuova fase di imponenti lotte 
unitarie che. nel quadro della 
battaglia contrattuale. costituisco
no anche la ferma risposta ope
raia alla furibonda offensiva an
tisciopero portata avanti, d'ac
cordo con i padroni dalla que
stura e della Prefettura. Oggi il 
lavoro è rimasto completamente 
paralizzato nelle aziende del grup 
pò SOFIS a capitale pubblico 
(SIM. OMID. CISAS. SIMISS. ec
cetera) Le maestranze reclamano 
l'accettazione da parte della So 
cietà Finanziaria dell'accordo 
CONFAPI per la piccola e media 
industria, e il distacco delle 
aziende del gruppo dalla Confin
dustria. . 

Stasera, gli operai del gruppo 
hanno partecipato ad un grande 
corteo per le ine del centro men
tre una delegazione CGIL CISL ri
badiva all'Assemblea regionale la 
esiaenza che venga rapidamente 
esitata la legge che istituisce un 
fondo di trenta miliardi per il 
potenziamento delle aziende me
talmeccaniche pubbliche siciliane. 
Sabato lo sciopero investirà nuo
vamente anche il settore prwato 
e. accanto alle maestranze del 
aruppo SOFIS scenderanno in lot 
ta i tremila del cantiere Piag
gio. citelli dell'Aereo Siculo e de
gli altri stabilimenti. 

Nel corso di una manifestazione 

indetta dalla FIOM e dalla FIM 
per la tarda mattinata dopo il 
corteo, sarà tracciato un primo 
bilancio delle lotte in corso e 
verrà reclamata la cessazione 
degli scandalosi interventi anti 
operai che si moltiplicano pauro 
samenle anche a Palermo. Come 
è noto, dopo la « diffida » del 
prefetto alle organizzazioni di ca
tegoria della CGIL e della CISL 
perché rinunciassero a denunciare 
il clima di terrorismo e di siste 
motica violazione di ogni diritto 
alla libertà e alla sicurezza sul 
posto di lavoro, nel cantiere na
vale, numerosi operai e altiri.sfi 
sindacali della Piaggio sono •itati 
sottoposti ad interrogatorio da 
parte della Squadra Politica che 
non ha esitato a convocarli in 
questura facendo loro conspanare 
gli « inviti » addirittura all'inter
no della fabbrica. 

La gravità dell'episodio non è 
stata minimamente scalfita dalle 
precisazioni che. in scauito alla 
denunzia del nostro giornale e 
successivamente anche de L'Ora 
di Palermo, ha voluto fornire il 
questore in persona. Il dottor In-
turrisi lia confermato infatti gli 
interrogatori, e anche la circo
stanza della consegna degli av
visi di convocazione, in fabbrica 
ad alcuni dei lavoratori presi di 
mira: ma ha sostenuto che gli in 
terrogatori erano resi necessari 
da una denuncia sparto aUa Pro 
cura della Repubblica dalla Piag
gio contro le maestranze accusa

te di * occupazione abusiva di 
azienda industriale » perché com
pivano uno sciopero bianco per 
costringere la direzione — come 
poi costrinsero — a rimangiarsi 
i tre licenziamenti di rappresa
glia. Queste « precisazioni » in 
ogni caso non spiegano perché 
mai gli operai siano stati convo 
coti e interrogati proprio da fun
zionari e da dirigenti della squa
dra politica: il fatto che il que
store non abbia smentito questa 
ultima circostanza come non ab
bia smentito la natura delle do 
mande poste anìi operai (* Chi ti 
ha ohblianto a scioperare? » « Ti 
hanno minacciato di raiiprotaglic 
se fossi andato al lavoro? ». ec
cetera) con ferma quale fosse il 
reale intendimento della polizia. 
Ad nani modo e giusto in segui
to alla diramazione della super
flua precisazione, è stato possi
bile raccogliere a Palazzo di giu
stizia una significativa indiscre
zione: che cine, alla fine delle 
indaoini promosse in seguito alla 
denuncia di Piaggio e realizzate 
con la collaborazione della poli
zia. la Procura della Repubblica 
è stata costretta ad archiviare le 
accuse padronali! 

Intanto, i deputati comunisti 
Speciale Li Causi Corrao. Fran
co. Giacchini Di Benedetto e De 
Pasniinle hanno presentato una 
ìnterrnaaziane in proposito ai mi
nistri dell'Interno e del Lavoro. 

g. f. p. 

Forte sviluppo delle lotte contrattuali 

Edili: nuovi scioperi 
dal 14 al 21 aprile 

A fianco dei metallurgici, 
numerose altre categorie stan
no intensificando le lotte per 
i salari e i contratti, contro 
l'intransigenza e le rappresa
glie padronali. Un momento di 
generalizzazione è stato propo
sto dalla CGIL, per tutta l'in
dustria, mentre la CISL ha 
proposto uno sciopero generale 
fra il 15 e 20 aprile, da con
cordare fra i sindacati; la UIL 
non ha per ora aderito e ieri 
la stampa padronale l'ha per
ciò elogiata. Intanto, la segre
teria della CGIL ha convocato 
il proprio Direttivo per mer
coledì 6 aprile a Milano per 
« l'esame delle lotte contrattua
li ».. 

EDILI — I sindacati hanno 
deciso unitariamente « di pro
clamare — come è detto in una 
nota congiunta — un altro 
sciopero della durata di 24, ore 
nell'arco di una settimana, ar
ticolato per regioni col seguen
te calendario: 14 aprile in Lom
bardia e nel Lazio: il 15 aprile: 
in Emilia, Piemonte e Cala
bria; il 19 aprile: in Liguria. 
nel Veneto e nel Trentino Alto 
Adige e in Campania; il 20 
aprile: Toscana. Puglia. Luca
nia e Umbria; 21 aprile: Sici
lia. Marche, Abruzzi, Sarde
gna ». 

FERROVIERI — Le decisio

ni del SFICGIL di riprendere 
l'azione sindacale per il rias
setto retributivo, la modifica 
dell'orario di lavoro e delle 
competenze accessorie, ha avu
to vivacissima eco fra i ferro
vieri. Sollecitazioni vengono 
fatte dai lavoratori alle altre 
centrali sindacali per una at
tiva convergenza nell'azione ri
vendicativa. Il segretario gene
rale della UIL-ferrovieri ha, 
dal canto suo. ribadito la « pe
santezza della situazione sinda
cale » che. mancando concre
te trattative, costringerci i sin
dacati a « scelte di lotta che 
il momento impone ». 

POSTELEGRAFONICI - Al
lo sciopero dei 140 mila pt pro
clamato dalle organizzazioni di 
categoria affiliate alia CGIL e 
alla CISL parteciperanno an
che i telefonici di Stato delle 
due organizzazioni. 

STATALI — Oggi e domani 
il Direttivo della F'ederstatali-
CGIL dedicherà la sua sessione 
all'esame della situazione alla 
luce anche della richiesta che 
le tre centrali sindacali hanno 
avanzato al ministro per la Ri 
forma Bertinelli per immedia
te trattative sui problemi del
la riforma e del riassetto. Un 
ulteriore rinvio provocherebbe 
la ripresa dell'azione unitaria 
degli statali. 

NETTURBINI - Rotte le 
trattative per il rinnovo del 
contratto per i dipendenti delle 
Aziende municipalizzate i sin
dacati hanno proclamato uno 
sciopero di 48 ore per il 4 e 5 
aprile. 

ZUCCHERIERI - Lo zuc
cherificio di Cavarzese (Vene
zia) è stato occupato ieri dal
le maestranze per respingere 
la pretesa padronale di passa
re a cassa integrazione 106 
dei 120 dipendenti. 

MEDICI — La federazione 
nazionale degli Ordini dei me
dici ha ribadito che conside
ra la data del 6 aprile stabili
ta per il nuovo incontro in se
de ministeriale come e data 
ultimativa » per la soluzione 
della vertenza del mancato rin 
novo delle convenzioni con gli 
enti mutualistici. La FNOOMM 
ha già convocato per il 7 a-
prile il proprio comitato cen
trale per le decisioni che si 
rendessero necessarie. 

AUTOLINEE - I 40 mila 
lavoratori delle autolinee pri
vate stanno proseguendo uni
tariamente. nonostante le re
pressioni e serrate padronali. 
la quarta fase di lotta, che si 
svolge articolata. Intanto si ap
prossima la scadenza contrat
tuale per gli autoferrotran
vieri. 

aprite ' Ì96< 

Senato 

Sì alla 
legge su! 
riseofto 

del p®iSeri 
Ieri al Senato giornata dedica 

ta interamente alle lejjgi agrarie | 
di iniziativa parlamentare, le pri
me che siano riuscite a giun
gere in aula grazie ad una mi
nima piattaforma d'accordo che| 
va dai fletiHKTistiani ai comu
nisti. L Atcemblea nella seduta 
antimeri<iiann tia appiovato la 
legge che permetterà, quando ot
terrà anche il voto della Came
ra, il riscatto anticipato dei po
deri agli assegnatari degli enti 
di riforma. Inizialmente questo 
provvedimento propasto dai d.c. 
Rellisano. riguardava esclusiva
mente il Fucino, ma in commis
sione. grazie all'intervento delle 
sinistre, è stato esteso a tutti 
gli enti di ritorma. L'assenna-
tario potrà riscattare il podere. 
cioò diventarne finalmente il pro
prietario se sono trascorsi *ei 
anni dalla scadenza del periodo 
triennale di prova, se avrà as
solto essenzialmente gli obbli
ghi contrattuali e se pacherà al
meno la metà del prezzo residuo 
del fondo. La restante metà po
trà pagarla a rate entro dieci 
anni e l'ente si garantirà con 
una ipoteca sul terreno 

Il compagno CONTE (PCI) an
nunciando il voto favorevole del 
uruppo comunista, ha di nuovo 
fatto rilevare i limiti del prò 
netto di legge, al (pale i sona
tori del PCI avevano proposto 
flegli emendamenti non accolti 
dalla maggioranza Conte come 
«là aveva fatto il compagno MO 
RETTI illustrando eli emenda
menti. ha (Misto l'accento sulla 
necessità di una sanatoria dei 
debiti che gli enti di riforma 
hanno addossato sugli assegna
tari per opere di trasformazio
ne e altre operazioni compiute 
senza il consenso o il controllo 
degli interessati. Senza onesta 
sanatoria, l'attuale legge nndreh 
he a favore di un ristretto nu
mero di contadini ed esclurlereh 
he proprio quelli che operano in 
condizioni di maggiore difllcol 
là. specie nelle regioni meridio 
nati. 

Nella seduta pomeridiana il Se 
nato ha iniziato l'esame di un 
progetto di le^ge. frutto dell'uni 
flca/.ione di progetti presentai 
dai comunisti, dai democnsti.ri 
e dal socialdemocratico Schietrn 
ma. che regola i rapporti di en 
(Iteusi classica e altri simili rap 
porti di tipo feudale, come i 
censi, i livelli, le decime, la co 
Ionia migliorataria e altre pre 
stazioni fondiarie perpetue, dif 
fuse in particolare nell'Italia cen 
tro-merldionale e insulare. 

Il progetto di legge stabilisce 
un canone massimo che i con 
ladini debbono pagare sulla ba
se del reddito dominicale del 
fondo, ciò che dj fatto già rap 
presenta una riduzione dei cano
ni medi vigenti. Per riscattare 
definitivamente il fondo, i conta
dini dovranno infine pagare quin
dici canoni e non venti come fi
nora stabilito. Le procedure di 
affrancazione dei fondi vengono 
inoltre semplificate. 

Il compagno CIPOLLA (PCI) 
ha rilevato come fatto positivo 
l'incontro che su questo proble
ma annoso si è avuto tra i di
versi gruppi parlamentari dai de
mocristiani ai comunisti, che han
no cosi soddisfatto almeno in 
parte le esigenze avanzate da 
un ampio movimento contadino. 
specie in Sicilia, dove questi one
ri feudali sono particolarmente 
gravosi e dove si sono aggiunte 
le forme « moderne » di enfiteusi. 
cui ricorsero i grandi proprieta
ri fondiarii per sfuggire alla ri
forma agraria regionale. La leg
ge — ha detto Cipolla — costi
tuisce dunque un passo avanti 
ma resta sempre aperto il pro
blema della definitiva liquidazio
ne dell'enfiteusi, come i comu
nisti proposero nel loro origina
rio progetto di legge. In parti
colare. la legee dovrebbe equi
parare i livelli massimi rlei ca
noni a quelli stabiliti nel 1956 
esclusivamente per il Veneto In 
secondo luogo vi è un'altra nor
ma assurda da modificare: cioè 
quella che impone ai contadini 
e non ai titolari dj simili di
ritti. di dimostrare l'origine feu
dale e non contrattuale del rap
porto. Queste esigenze sono state 
fatte proprie anche dal sociali
sta ASARO, intervenuto dopo il 
liberale TRIMARCIII che invece 
ha criticato il progetto di legee. 

La discussione prosegue oggi. 
In apertura di seduta il Senato 

ha deliberato di esaminare con 
procedura d'urgenza le proposte 
di legge del PSIUP sull'amnistia 
e l'indulto per le condanne pe
nali e sul condono delle sanzioni 
inflitte ai dipendenti pubblici. 

f. i. 

Nuovamente bloccata (fino al 20) la commissione speciale 

Fitti: il governo per altri rinvìi 
I costruttori premono per lo sblocco 
Un nuovo pesante intervento 

dell'ANCE (Associazione costrut
tori) per lo sblocco e la ricon
ferma del disaccordo in seno al 
centrosinistra: questi i due ele
menti emersi ieri sullo scottante 
problema dei fìtti (di cui è tor
nata a occuparsi la speciale 
commissione della Camera) e 
che è stato oggetto di un incon
tro presso Nenni di esperti e mi
nistri socialisti. 

Alla Camera, nel pomeriggio. 
il sottosegretario ai LLPP De 
Cocci, intervenendo alla riunione 
della Commissione speciale, ha 
chiesto un rinvio dei lavori a 
dopo Pasqua, mentre nel frat
tempo il governo avrebbe fatto 
il possibile per presentare la 
sua legge. De Cocci ha smentito 
le anticipazioni avutesi, soste
nendo che sono ancora in discus
sione i criteri da seguire: blocco 
si (sid vincoli del 1947). ma non 
si sa come (cioè se riferito al
l'affollamento o all'area della 
casa): o «blocco, non si sa come 

I deputati De Pasquale, Spa
gnoli e Pina Re (del PCI) hanno 
protestato vibratamente contro i 
ritardi frapposti dal governo, e 

hanno chiesto che la commissione 
continui il suo lavoro indipen 
rientemente da quello che il po-
\erno farà. Un compromesso. cV> 
pò un animato dibattito, è stato 
raggiunto: dal 20 la commis
sione discuterà del canone, strai 
dando questa parte da tutti i 
progetti presentati. 

Imperiosa addirittura l'Asso
ciazione costruttori: la riconvo
cazione della commistione è de
finita e ulteriore elemento di in
certezza ». Per cui. il governo 
intervenga, faccia sapere le sue 
decisioni e semmai esercitando 
in via diretta il potere legisla 
tivo (con decreto legge eviden
temente). E la linea la dà 
l'ANCE: « definitiva cessazione 
dei vincoli di canoni previsti 
dalla legge &U-'63»; «abban
dono del criterio, comunque ap
plicato. dell'equo canone »; « so
stanziale riduzione e alleggeri
mento del blocco risalente al 
1W7». 

Al mattino, in vista della riu
nione interministeriale poi rin
viata. era stato convocato a Mon
tecitorio il Comitato ristretto 
della Commissione speciale per i 

fitti, mentre a mezzogiorno, a 
Palazzo Chigi. Nonni si incon 
trava nel suo ufficio con gli 
esperti del settore e t ministri 
socialisti interessati al problema 
(prima di tutti Mancini, titolare 
del dicastero dei LLPP). Dall'in 
contro è emerso un orientamento 
che diverge sostanzialmente sia 
dalle posizioni sin qui espresse 
dal ministro Reale in dichiara
zioni e nel progetto ponte — tut
tora sconosciuto in alcune delle 
sue linee essenziali —. sia da 
quelle del ministero dei LLPP. 
definite «alternative* alle pro
poste del ministro della Giustizia 

Reale, in particolare, rifiuta 
qualsiasi protrazione delle nor
me vincolisticne. Nella riunione 
di ieri mattina presso Nenni. gli 
esperti socialisti — sorretti dal 
forte movimento popolare che ha 
trovato la massima espressione 
nella protesta di Roma e nel 
convegno di Milano dei rapprc 
sentami di 30 città nel Centro-
Nord — hanno fatto prevalere 
la decisione che I rappresentanti 
del PSI nel governo e nella Com
missione speciale per i fitti so
stengano la necessità di una pro

roga di due anni e mezzo, cioè 
fino al 31 dicembre 1968. * in 
modo — si ricava da una not.i 
ufficiosa — che lo sblocco deh 
nitivo degli affìtti possa cornei 
dere con l'auspicata normalizza 
zione del mercato immobiliare 
conseguente alla comoleta efti 
cacia delle provvidenze starnuto 
per l'edilizia popolare e sowen 
zionata ». 

Questa tesi verrebbe *os!rn;::a 
— rileva ancora la nota - « \ i 
sta la difficoltà di giungere ne! 
breve tempo di*|v>r.im!e alla fi-
sazione di un equo car.ove per 
tutti gli alimi » 

La proroga, peraltro, verrebbe 
temperata — que$ia la propoM;» 
dei I^I — da alarne eecenoni 
Per gli appartamenti hloccati pn 
ma del 1947 van ebbero due cri 
ten di esclusione. I rntiìà oYi 
reddito dell'inquilino e l indici 
di affollamento, per i fìtti bloc
cati dopo il I9(v<. I unico temn»-
ramenio alla proroga varrrbN' 
per le case con superfk» oitrv 
i HO metri quadrali. 

Antonio Di Mauro 
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FASE RISOLUTIVA DI UNA FORTE LOTTA OPERAIA 
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Una legge da fare 
subito e bene 

T J E L K N C O degli operai l icenziati per rappresaglia si al-
*-* lunsa ogni giorno. Non si trai la p iù d i casi sporadici 
dovut i alla mentalità borbonica d i qualche industriale, ma 
d i una spieiata logica capitalistica clic scatta puntualmente 
ogni 'qualvol ta la classe operaia si r i f iuta di accettare le 
condiz ioni di vita e di lavoro imposte dai padroni. Non si 
può epiegare diversamente i l significato dei l icenziamenti 
arb i t rar i d i d i r igent i po l i t ic i e sindacali della Piaggio di 
l 'ontetlera. della F I A T e della H I V d i Tor ino della I.u-
svardi di Mi lano, del l 'A l fa Homeo e d i altre aziende. 
La - volontà del padronato, in quc«!a fase acuta di 
scontro e di tensione sociale, è di stroncare con tutt i 
i mezzi possibil i i l possente movimento unitar io dello cate
gorie in lo l la per i l r innovo dei contral t i . Quando viene 
messa in discussione la « sacra » le^ge del massimo prof i t to 
non si tollera opposizione da qualunque pal le provenga e 
si colpisce l'operaio comunista, socialista o cattolico, i l m i 
l i tante delln C G I L , della CISL o delle A C L I . 

La fabbrica deve essere i l regno privato i lei padroni. 
L'operaio può anche essere convinto della bontà del si-
sterna capitalistico, può addir i t tura pensare che la lo l la di 
classe è una invenzione dei comunist i , può avere in tasca 
la tessera del par l i lo di Moro e l l t imor , può manifestale 
comprensione per le teorie r inunciatarie di La Malfa ma 
se è costretto a battersi contro lo sfrul lamento, i ba'si 
salari, la mancanza di l ibertà allora entra in moto la mac
china repressiva che lo perseguila, lo umi l ia quando non lo 
butta sul lastrico. Crol lano cosi t in t i i m i t i della collabo
ra/ ione tra le classi, della socialità dei padroni moderni 
e si svelano in tutta la loro ipocrisia gl i appell i alla com
prensione. al sacrificio comune. 

La Corif imlustria ha messo a nudo questa realtà con 
la sua intransigenza. I l nuo \ i i presidi me detdi in i lus l r ia l i . 
Costa, lo ha r ibatt i lo con br i l lat i la Si deve garantire — e^li 
ha del lo — un allo l ivel lo di pi im i t i perché soli» cosi 
po t r inno auinenlaie tdi inxcsi imenl i . «i potrà incrementate 
la produzione. In che modo? Con i l metodo d i sempre: 
r idurre i costì di lavoro. Non busta la fiscalizza/ione ilt»»li 
oneri sociali che lui fatto risparmiare mi l ia rd i ai padroni, 
bisogna l imitare i l costo dell'assistenza malattia (chi si 
ammala per pochi g iorn i non deve aver d i r i t to alle gior
nale e all'assistenza medica), non ci si può permettere i l 
lusso di mandare in pensione gl i operai a 60 anni, bisogna 
spi " iner i i e sfrut tar l i fino a d i e anche 70 ann i ; s* i lavo-
ralor i emigrano all'estero si devono negare gli assegni fa
m i l i a r i ai loro congiunt i r imasti in dal ia Onesta e non 
altra è la cosiddetta filosofi» dell 'ell icienza. qucsie sono 
le « regole del gioco n a cui dovrebbe, sottostare la classe 
operaia. K come se non bastasse lo Stalo ital iano olTre 
agli industr ial i l 'a l ibi delle leggi fasciste ancora in vigore 
che consentono loro d i licenziare a propr io piacimento 
senza render conto n nessuno. 

Ma i lavoratori stanno dimostrando con la loro com-
batt iv i là e unità non soliamo che non intendono tornare 
indietro d i decenni, ma di voler couquislare nuovi rap
port i d i potere e di l ibertà e consistenti aumenti salariali. 
opponendosi con tul le le loro forze ai processi di espan
sione monopolist ica fondal i si i l l ' inlensif icazinne del lo sfrut
tamento umano. Le lotte contrattuali vengono cosi a in
trecciarsi con quel le che tutto i l movimento operaio e de
mocratico conduce per garantire quella a l ibertà ». digni tà, 
sicurezza nel posto d i lavoro » che l'ori. Moro aveva enfa
ticamente promesso tre anni fa 

OR M A I nemmeno i l governo può sfuggire a delle scelte 
precise. La tenace volontà dei lavoiator i . l 'ost inata 

aziono dei comunisti hanno finalmente fal lo mettere in ca
lendario per le prossime settimane, in Parlamento, la ormai 
famosa legge sulla a giusta causa nei l icenziamenti ind i 
v idual i o. In questa stessa pagina documentiamo i n modo 
irrefutabi le le inadempienze governative, la lentezza esa
sperante del cammino i l i questa legge per arrivare nell 'aula 
parlamentare. I l d ibatt i to finalmente ci sarà e i lavorator i 
giudicheranno quale sarà la reale volontà pol i t ica dei par t i l i 
rh iamat i a deridere sulla a giusta causa D. I lavorator i recla
mano non una qualsiasi legge, ma un provvedimento legi
slativo che impedisco veramente i l i renziamenti per rap
presaglia e clic colpisca efTetlivamente i padroni v io lator i 
della legge. 

I nostri let tor i potranno leggere qui a fianco g l i ap
prezzabil i r isul tal i ottenuti in sede di dibatt i to nelle com
missioni parlamentari . La comune volontà dei deputati co
munis t i , socialisti, socialisti uni tar i e d i alcuni parlamentari 
del la Democrazia cristiana, ha consentilo già i l i migl iorare 
sensibilmente i l testo governativo. Ciò è accaduto pr ima 
della crisi d i governo. Vogl iamo augurarci che questa con
vergenza i l i posizioni si mantenga nel momento in cui si 
deve andare al volo. No i lo abbiamo dichiaralo e lo ripe
t iamo ci batt iamo per rendere ancor p iù ellìcace la legge. 
per affermare, i n particolare, i l pr inc ip io d ie i l licenzia
mento quando è i l legi t t imo deve essere dichiarato nu l lo . 
cioè che i l rapporto d i lavoro deve continuare. E che non 
sia un pr inc ip io massimalistico o a r ivo luz ionar io n che scar
dinerebbe lo slato di d i r i t to del nostro l'aese è facilmente 
dimostrabi le. Esiste pia un'altra lepge del lo Slato i tal iano, 
del 9 gennaio 1963 sui l icenziamenti e f fe t tu i t i a causa di 
mat r imonio che coni rmpla, appunto, la nul l i tà del l icen
ziamento che a importa la corresponsione.» della retr ibu
zione globale d i fatto sino al giorno della riammissione 
in servìzio ». 

QUESTA ed altre misure che i l lustr iamo in questa pagina 
dedicata alla a giusta causa n intendiamo sollevare in 

Parlamento. Sappiamo the non sarà una battaglia facile 
La ConfindtiMria ha messo addir i t tura in discussione i l 
d i r i t to del l 'ar l . imrnl i i d i legiferare in materia d i d i r i t t i 
dei lavorator i r i f iutandosi persino d i firmare l'accordo sulle 
commissioni interne concordato con i sindacati poiché prc 
tendeva la formale garanzia della C C I L . C ISL e U I L i l i 
non investire i l Parlamento d i queste questioni. I la ricevuto 
giustamente i l nel lo r i f iuto d i tul le le central i sindacali 
ma sappiamo, purtroppo, quanto siano numerosi R I Ì amici 

' del la l .onf indnsir ia dentro e fuor i del covernu 
I,a volontà d i lo l la che anima i lavorator i , lo splendido 

esempio i l i alta maturità, d i compatte/za e d i unità d i l 
essi of f rono con le dure lotte in corso testimoniano lu i 
tavia la loro volontà i l i baiiersi per stroncare definit iva
mente l'odiosa arnia i lei r i rat to e della rappresaglia patirò 
naie. 

Leo Camillo 

La Camera discuterà la legge sui licenziamenti individuali 

Federazione 

della stampa: 

la legge 

è necessaria 
D presidente del la Federa 

[zione nazionale del la s t a m p i 
i ta l iana — che organizza tu t t i 
i g iornal ist i i ta l ian i — ha in 
\ i a t o a i deputat i una lettera 

I per inv i ta r l i a sostenere i l p r w 
cipio della « giusta causa » nei 

; l icenziamenti ind iv idua l i . 
D presidente della Federa 

< zione, Miss i ro l i . sottolinea in 
, par t ico lare l'esigenza che i l 
pr inc ip io della < giusta cau*a » 

! sia reso valido per tut te indi 
st intamente le aziende edito 
riali 

- Pagina a cura di 
SIRIO SEBASTIANELU 

Significativo 

precedente 

in una legge 

dello Stato 
Nella legislazione i ta l iana esi

stono già precise misure che 
difendono i lavorator i . Si t ra t ta 
della \ez\ie sulla e tutela fisica 
ed economica delle lavorat r ic i 
madr i » i l cui p r imo art icolo 
af ferma che le clausole di qual 
stasi genere, contenute nei con 
t ra t t i che prevedano la nso lu 
zione del rapporto d i lavoro 
delle donne in conseguenza del 
mat r imon io sono nul le. 

« La nul l i tà dei l icenziamen 
t i d i cui a l l ' a r t 1 - afferma 
l ar t ico lo 2 - impor ta la cor 
responsione, a favore della la 
vora tnee l icenziata, del la re 
t r ibuzione globale d i fat to sino 
a l g iorno del la riammissione in 
serviz io ». 

La « giusta causa » in Parlamento 
Fermare l'attacco padronale alle libertà 

Lavoratori e sindacati contro 
i licenziamenti-rappresaglia 

Anche Donat Cattin sollecita l'unità dei sindacati in favore della legge sulla « giusta causa » 

Un'ondata di rappresaglie, at
tuate quasi sempre con licenzia
menti in tronco, ha caratterizza
lo negli ul t imi tempi l'azione del 
grande padronato. Alla RIV, alla 
FIAT, alla Piaggio di Pontedera 
I lavoratori più combattivi, ap
partenenti alla CGIL e alla CISL, 
sono stati brutalmente cacciati 
dalle fabbriche solo perchè han
no partecipato e diretto gl i scio
peri per i l rinnovo del contratto. 
Cosi è avvenuto alla Lusvardi di 
Milano, dove sono stati licenziati 
150 operai, al l 'Al fa Romeo ( IRI) 

di Arese, alla Bartolelto di Forlì 
e in varie altre aziende private e 
di Stalo. 

I l contenuto repressivo e antico
stituzionale dell'offensivo b a r o 
nale è stalo rilevato concorde
mente da tutt i I sindacati ed an
che dal sottosegretario alle Par
tecipazioni statali cn. Donat Cat
t in , i l quale. Incontrandosi con I 
lavoratori * della FIAT Ricambi, 
che hanno eretto una i tenda del
la libertà » per protesta contro I 
licenziamenti di membri della 
commissione interna, ha dichiara

to che a I provvedimenti adottati 
dall'azienda allineandosi con quel
lo precedente della RIV hanno 
globale carattere di rappresaglia 
e di intimidazione ». 

Purtroppo l'arma della rappre
saglia — contro cui si è aperta
mente' pronunciato anche l'arci
vescovo di Torino, mons. Pelle
grino — viene usata, ancora og
gi , anche nelle aziende a parteci
pazione statale, come dimostrano 
le intimidazioni attuate al l ' l la ls i -
der di Napoli, Piombino, Porto 
Marghera e Taranto, e al l 'Al fa 

Romeo di Milano e Napoli. 
Contro queste odiose azioni del 

padronato è necessario che la
voratori e sindacati si battano 
unit i , non solo nel condurre le 
lotte e le proleste, ma anche sul 
piano legislativo per una reale 
difesa dei mil itanti sindacali dal
la prepotenza padronale. E' stato 
lo slesso Donat Cattin ad avver
t i re questa esigenza, affermando 
f ra l'altro che i prima di respin
gere le proposte di strumenti le
gislativi (come vorrebbero fare 
alcuni esponenti della CISL) sarà 

opportuno valutare concretamen
te di quali a l t r i davvero si dispon
ga per evitare che le più bri l
lanti teorie si costruiscano sulla 
pelle del lavoratori senza difesa 
contro le rappresaglie ». 

Nelle foto (da sinistra): Ar
mando Picchlolulo della Commis
sione interna FIM-CISL licenzia
to dalla F IAT ; Ennio Glannarell i, 
sospeso dalla F IAT ; un momen
to della < marcia del licenziati • 
dalla Piaggio di Pontedera, f ra 
cui i l compagno Renzo Remorinl 
del Comitato centrale del PCI. 

Attuata dai padroni e dalle questure 

Denunciata dal PCI la 
schedatura politica per 
gli operai «sovversivi 

Chiedono ai lavoratori a quale partito appartengono e persino se sono di
vorziati - La scandalosa inchiesta polizia-padroni ai cantieri di Palermo 

La rappresaglia padronale con
tro i lavoratori più combattivi 
non SÌ esercita solo attraverso t 
Ucenziamenlt e le punizioni — 
come rileviamo m altra parte 
di questa slessa paaina — ma 
anche mediante una • sorta di 
t selezione preventiva ». 

•N'ori solo inlattt. come dimo 
stra il documento OHI ripro
dotto. i lavoratori centuno « sene 
dati * per conto dei padroni at
traverso le Questure, cosa que 
sta assolutamente inconcevibile 

in un paese democratico; non 
solo le assunzioni avvengono 
troppo spesso mediante • racco
mandazioni ». specialmente nel
le zone dove la disoccupazione 
è più forte, ma sono ormai le 
stesse imprese ad assicurarsi in 
modo diretto che i propri di
pendenti siano < come loro li 
cogliono ». 

La Yale dt Apriha (Latina) 
ad esempio ha stampato una e do
manda di assunzione » in cut 
l'aspirante lavoratore, oltre ad 

una lunga serie di dati concer
nenti la propria persona deve 
scrivere anche se appartiene a 
t partiti o circoli politici ». e a 
t quali » parlili o circoli even
tualmente è iscritto. Nella parte 
della < domanda dt assunzione » 
riservata agli uffici della so
cietà si legge inoltre che la 
Yale fa compilare un * Tappar 
to informativo » sull'interessato 
a misteriosi enti dei quali, tut
tavia. si premura di accertare 
la provenienza 

La Goodyear italiana (USA) 
di Cisterna (Latina) non chiede 
solo a quali « circoli, clubs e 
associazioni * appartenga il la
voratore che fa domanda per 
essere assunto, ma vuole sapere 
inche se è « divorzialo ». Non 
solo. ma nell'indicare le e refe
renze * l'aspirante lavoratore de
ve escludere tassativamente i 
parenti e i « precedenti datori 
dt lavoro ». Chi deve dunque da 
re queste referenze? Qualche 
« benpensante » del posto? Qual
che caporione governativo? Qual
che uomo di fiducia dell'azienda? 

i Ma non basta. A Palermo la 
notizia ha attuato una scandalo
sa inchiesta — per conto e m 
-ollaborazione con t Cantieri na 
vali Piaggio — invitando m que 
stura gli operai che hanno scio
perato per il contratto, addirit
tura con avvisi attaccati con una 
nulla dai galoppini del padro
ne ai cartellini marcatempo. 

Questi fatti, denunciati dai 
inrlamentari del PCI con vane 
vilerrogaziom. e in particolare 
i iniziatila della questura di Reg 
j o Emilia, dimostrano in modo 
Du che evidente che siamo di 
fronte a& una cera e propria 
schedatura politura, attuata per 
conto dei padroni perfino da or-
oam dello Stalo, dalla quale de 
cono risultare — come durante 
ti fascismo — quali sono i e tea 
Unti ». ì « buoni ». i « fedeli » e 
quali invece i « sovversivi ». i 
i Ciittivi». i « nbe.'li ». 

Sarebbe sufficiente solo Questo 
per dimostrare l'esigenza dello 
t Statuto dei dtntti » e della tu
tela. anche per legge, dei lavo
ratori dalle prepotenze padronali. 

~l 
Le tappe di una lunga i 
e difficile battaglia i 
La prima proposta di te£ 

gè unitaria sulla giusta cau
sa nei licenziamenti fu pre
sentata alla Camera i l 26 
luglio 1963. La Commissione 
parlamentare competente ne 
iniziò la discussione il 5 mar
zo 1964. I l 9 aprile 1964 i l 
presidente della Commissione 
si impegnò ad invitare Nen-
ni e i ministn del Lavoro e 
della Giustizia a r i fer i re da
vanti alla Commissione stes
sa sull'orientamento del go
verno. 

I l 7 ottobre 1954. l'allora 
m:nistro del Lavoro Delle 
Fave, nel comunicare alla 
Commissione parlamentare ie 
proposte del governo sulle 
pensioni, sullo € statuto dei 
d i r i t t i » e sulla e giusta cau
sa » affermò che in mento 
al progetto Sulotto e al t r i (26 
luglio 1963) era sua intenzio
ne procedere a consultazioni 
a livello s ndacale. 

I l 28 novembre 1964 l'As
semblea della Camera con
cesse una proroga di 30 gior
ni per la relazione sulla leg
ge. La discussione m aula 
minò finalmente i l 5 maggio 
1965. Nell'occasione i l mini
stro Delle Fave, richiaman
dosi ai risultati delle sue con
sultazioni e all'accordo mter-

confederale per l' industria del 
29 aprile 19(55. chiese di so
spendere i l dibattito per esa
minare i l problema sotto nuo
vi aspetti. I l compagno on. Lu
ciano Lama, segretario della 
CGIL, sollecitò dal governo 
precisi impegni. 

Sempre alla Camera ti 6 
maggio 196-T si decise che i l 
progetto Sulotto sarebbe sta
to posto all 'ordine del gior
no della seduta del 15 
gmeno successivo A questa 
data la discussione riprese 
resolarmen'e e i l governo pre-
sen'ò i l suo progetto sulle 
e norme sui licenziamenti in
dividuali ». 

I l 3 dicembre 1965. dopo 
altre vicende di questo fa
ticoso iter parlamentare. la 
proposta di legge sulla giu
sta causa venne riesaminata 
in Commissione che decise di 
passare alla discussione in 
Assemblea. 

Dalla presenta zione del pri
mo progetto di legge unita
r io sulla giusta causa (f ir
mato anche da depurati del 
PSI e dei PS1UP) al momen
to in cui si dense di trasfe
r i re i l dibattito sulla scot
tante materia deH'Assemb.ea 
di Montecitorio erano passa
t i oltre due anni e 4 mesi. 

Profondamente modificato e migliorato in Com
missione il testo governativo — Gli emenda
menti approvati dai deputati comunisti, socia
listi, socialisti unitari e da una parte dei de
mocristiani — L'impegno del PCI per la tutela 
della libertà e degli interessi dei lavoratori 

Malgrado i r ipotut i impegni 
p rogrammat ic i (lei governo, in 
mater ia i l i « Statuto dei d i r i t t i 
dei lavorator i ». si è dovuta con
d u n e una dura e lunga bat 
tagl ia ( in iz iata con la preseli 
(azione della proposta d i leggo 
Sulotto nel lugl io 1%3) per co
str ingere la maggioranza par
lamentare e i l governo ad ini
z iare la discussione sui * licen
ziamenti per giusta causa * e 
a presentare sul l 'argomento un 
disegno di legge governat ivo. 

Questo r isul tato è stato otte
nuto soprat tut to perche la in i 
z iat iva par lamentare è stata 
accompagnata da una azione di 
massa nei luoghi d i lavoro e nel 
Paese e si è intrecciata con la 
in iz iat iva autonoma dei sinda
cat i che ha portato ad un ac
cordo che mig l io ra la regola
mentazione dei l icenziamenti tn-
div idua l i . 

Dopo l 'accordo interconfede-
n l e del 29 apr i le 11IG5 una mio 
va fase si è aperta per affer
mare . contro le pretese della 
Conf industr ia a cui si associa
vano anche ta luni ambient i sin
daca l i . i l d i r i t to e i l dovere del 
Par lamento di cont inuare e con 
eludere la discussione per ginn 
gere ad una regolamentazione 
legislat iva del l icenziamento in
d iv iduale anche per modi f icare 
ed abrogare ar t i co l i del Codice 
apertamente in contrasto con i 
nuovi pat t i s indacal i . 

La questione non è d i poco 
conto, specie se si considera 
che regolare per legge la ma
ter ia non s igni f ica soltanto d i 
fendere le prerogat ive del Par
lamento ma rendere obbligato
r io per tut te le aziende indù 
s t r ia l i — anche per quelle non 
associate — l 'accordo sindaca
le : estenderne la va l id i tà a tut
t i g l i a l t r i settor i non copert i 
dal la contrat tazione sindacale e 
soprat tut to appor tare i mig l io 
rament i possibi l i e necessari a i 
r i su l ta t i già acquis i t i con la 
contrat tazione stessa. Anche 
su questo punto sono stat i ot
tenut i posi t iv i r i su l t a t i : i l go
verno ha presentato i l disegno 
d i legge, la Camera ha ripreso 
la discussione che dovrà con
c luders i subi to dopo l 'approva
zione dei b i lanc i e cioè nella 
seconda metà del mese di apr i 
le. come da impegni assunti da 
tu t t i i g ruppi pa r lamenta r i , e 
la commissione par lamentare 
ha portato al disegno d i legge 
del governo impor tan t i e sostan
z ia l i m ig l io rament i . Ecco le 
modi f iche essenzial i : 

le modifiche 
della Commissione 

1) i l comma secondo del l 'ar
t icolo 3 del disegno d i legge go
vernat ivo c i tava come eventuale 
g iust i f icato mot ivo d i licenzia
mento.. . « la valutazione della 
inidoneità f is ica » del lavora 
ture Tale affermazione è stata 
soppressa dopo l 'abbondante 
documentazione da no i . e an 
che da a l t r i , portata per dimo
s t rare come questo sia stato e 
sia tu t t 'o ra un espediente al 
quale r icorrono i da to r i d i la
voro per l icenziare l avo ra to r i : 

2) i l p r imo comma del l 'ar t i 
colo 4 i l quale si l im i tava ad 
a f fermare che « non costituisce 
g iust i f icato mot ivo d i licenzia
mento l'espressione d i opinioni 
pol i t iche, rel is iose. ecc. » è 
stato sosti tuito con affermazioni 
p iù precise, s igni f icat ive e d i 

Le ACLI d'accordo 
A congiuntura — con tutto quel che 

comporta — avendo avuto penosissimi 
strascichi sul piano della occupazione. 
ha riproposto in termini drammatici il 
proolema dei licenziamenti Per quelli 
collettivi un accordo ìntercon federale 
venne raggiunto nello scorso anno Re
sta ancora invece da decidere per quelli 
individuali 

legittima quindi l'attesa con la quale 
si aspetta che il disegno di legge venga 
presentato prossimamente alla Camera 
per la definitiva approvazione 

Tanl 
Le ACLI sono d'accordo perchè sia approvala quanto p r ima la legge sul la giusta causa nei 
l icenziamenti ind iv idua l i , i l brano che riproduciamo è stato tratto dal n. t del sett imanale 
ufficialo dell'associaziofM e Aziono sociale ». che reca la data del é febbraio 1964 

contenuti p iù avanzat i : « è 
nullo a tu t t i g l i ef fet t i , i l l icen
ziamento determinato in modo 
d i le t to o indiret to da mot iv i d i 
credo pol i t ico, religioso, ecc ». 
L'affermazione della nul l i tà del 
l icen/ iamento che anche indiret
tamente abbia cause polit iche è 
un fat to di grande r i l ievo an
che perché può apr i re prò 
spettive analoghe per i lieen 
/ lament i messi in atto senza 
giusta eausa o giust i f icato ino 
t i vù ; 

H) l 'art icolo 10 del testo go 
vernativi) i l quale prevedeva. 
t ra l 'a l t ro, che al lavoratore 
l icenziato per giusta causa an
dasse soltanto la metà della 
l iquidazione ( l 'a l t ra metà dove
va andare a l l 'KNAOLI ) è stato 
soppresso e sostituito con que
sto: « l ' indennità d i anzianità 
è dovuta al prestatore di la 
voro in oam caso di risolu
zione del rapporto di lavoro <-. 
K' anche questo un fat to di 
grande r i l ievo che porta inno 
va / ion i interessanti anche per 
quanto r iguarda le dimissioni 
volontar ie: 

le pregfuefiziali 

(fella Confindustria 
4) è stalo inol tre soppresso 

l 'u l t imo comma del l 'ar t icolo 12 
del testo governat ivo che faceva 
« salve le condizioni previste 
— per la mater ia t ra t ta ta dalla 
legge — dai contrat t i e dagl i 
accordi sindacal i ». Si è affer
mato invece i l pr inc ip io che 
i lavorator i possono avvalers i 
della logge quando sia p iù favo
revole degli accordi sindacali o 
viceversa. L 'ar t icolo 12 bis di
ce i n f a t t i : «Sono fat te salve 
le disposizioni d i contrat t i col
le t t iv i e accordi sindacal i che 
contr-ngono, per la mater ia di
scipl inata dal la presente legge. 
condizioni p iù favorevol i a i pre
stator i di lavoro >. 

Queste modi f iche sono state 
approvate in commissione — 
malgrado i l parere contrar io 
del rappresentante del governo 
e talvol ta d i uno dei due rela 
to r i — da una maggioranza 
comprendente i deputat i comu
nis t i . social ist i , social ist i un i tar i 
e una par te dei democratici-
c r i s t ian i . 

La bat tagl ia in aula si pre
senta perciò aperta e con lo 
schieramento governat ivo diviso 
da contraddizioni non indiffe
ren t i : i l presidente del Consi
gl io nelle sue dichiarazioni 
programmat iche ha affermato 
la volontà del governo d i por
tare avant i la legge sul la giusta 
causa ma si è r i f i u ta to d i r i 
spondere quando g l i è stato 
chiesto se accettava come base 
d i discussione i l testo emen 
dato dal la commissione: alcuni 
deputat i del la CISL hanno ri
confermalo la loro opposizione 
al provvedimento minacciando 
la presentazione d i un ordine 
del giorno per i l non passaggio 
agl i a r t i co l i : la Conf industr ia 
ha fa t to fa l l i r e le t ra t ta t ive 
sul le Commissioni In terne, po
nendo l 'assurda pregiudiziale 
che i l Par lamento non approvi 
alcuna legge sulla giusta causa 
nei l icenziament i . 

Noi intensi f icheremo la nostra 
battagl ia perché la legge si fac
cia presto e perché u l ter io r i mi
g l iorament i passino. I n part ico
lare c i bat teremo: 1) perché i l 
l icenziamento senza giust i f icato 
mot ivo o giusta causa sia con 
siderato nul lo o che comunque 
la penal i tà che i l padrone deve 
pagare, qualora non intenda 
riassumere i l lavoratore, sia 
analoga a quel la g ià prevista 
dal la legge sul d iv ieto dei l icen 
ziament i i n corso d i mat r imonio 
e cioè al pagamento del salar io 
f i no a l g iorno del la effett iva 
riassunzione: 2) perché le nor
me sancite dal la legge siano 
appl icabi l i a tu t te le aziende 
— i l testo governat ivo esclude 
quel le con meno d i 35 dipcn 
dent i — o almeno che ne sian.i 
escluse soltanto le aziende ar 
t ig ianah e ass imi lab i l i . 

Su questa ed a l t re richieste 
e sul la esigenza d i portare 
avant i la legislazione che dia 
concretezza al lo e Statuto dei 
d i r i t t i dei lavorator i > si svi
lupperà la bat tagl ia parlamen
tare . Non v i è dubbio che l'esi
to posit ivo d i questa dipenderà 
in gran par te dal la intensifica
zione del l azione e del le inizia
t ive un i ta r ie nei luoghi d i la
voro e nel Paese. 

Mauro Tognoni 
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Dopo quattro mesi 

DECENTRAMENTO: 
APPROVATALA 

PRIMA DELIBERA 

Dure accuse del comandante dell'aeroporto 
^ ^ — ^ ^ — ^ — — ^ ^ — ^ ^ ^ - , , - • 

A Fiumicino c'è 
tu ito da rifa re 

La Giunta non ha nulla da 
dire sullo scandalo di 
via Cortina d'Ampezzo 

H progetto sul decentramento 
amministrativo che divide la 
città in dodici circoscrizioni e 
istituisce gli aggiunti del sinda
co e i consigli circoscrizionali, 
fu presentato dal centro-sini
stra nel dicembre dell'anno 
scorso, ma solo ieri sera il 
Consiglio comunale, superando 
da un lato lo scoglio dell'ostru
zionismo dei liberali e dei fa
scisti e dall'altro le timidezze 
e le preoccupazioni della Giun
ta, complicate da un tentativo 
di vietare al Consiglio di vota
re a scrutinio segreto, è riu
scito, finalmente, ad approvare 
la prima deliberazione, quella 
che divide la c-ittà in dodici cir
coscrizioni. 

La deliberazione ha ottenuto 
51 voti favorevoli (centro sini
stra e comunisti), 1G contrari 
(destre) e 1 astenuto (PSIUP). 
La maggioranza necessaria era 
di 34 voti e il centro sinistra, da 
solo, l'avrebbe superata solo di 
uno. La presenza del gruppo 
comunista si è rivelata quindi, 
se non matematicamente deter
minante, certo di grande peso 
politico. 

La seduta scorsa si era chiu
sa con una questione in sospe
so: se il Consiglio potesse o 
meno votare la deliberazione a 
scrutinio segreto. Molti d .c 
erano assenti e il voto comu
nista sarebbe stato determinan
te agli effetti dell'approvazione 
della deliberazione. Cosi il vi
cesindaco Grisolia, invocò un 
articolo di legge, affermando 
che il regolamento interno del 
Consiglio comunale contrastava 

• con esso e che la legge preva
leva sul regolamento. Secondo 
la legge (almeno stando all'in
terpretazione che ne hanno dato 
l'altra sera Grisolia e ieri sera 
il sindaco) il voto segreto sa
rebbe ammesso solo nei casi 
di deliberazioni attinenti alle 
persone. 

Ieri sera il sindaco ha riba-
*• dito tale interpretazione, rinun

ciando tuttavia a modificare il 
regolamento d'arbitrio, mentre 

" dal canto loro, i liberali hanno 
' ritirato la richiesta di scrutinio 

segreto, accontentandosi del
l'appello nominale. In tutta que
sta questione di procedura la 

' posizione del gruppo comunista 
è stata chiara: opposizione ad 
ogni forma illegittima di sabo 
taggio al decentramento, ma ri
spetto delle prerogative sovra
ne del Consiglio e quindi rifiuto 
di avallare la pretesa del sin
daco di modificare il regola
mento con un atto unilaterale. 

In apertura di seduta il com
pagno D'Agostini, riferendosi 
ad un impegno assunto nella 
riunione di martedì dal vice 
sindaco, secondo il quale la 
Giunta avrebbe comunicato al 
Consiglio altri eventuali prov
vedimenti presi in ordine allo 
scandalo di via Cortina d'Am
pezzo e all'incriminazione del 
direttore all'urbanistica, avvo
cato Furitano. ha chiesto se il 
sindaco avesse qualcosa da ren
der noto. Petrucci ha risposto 
che la Giunta non aveva niente 
da comunicare. 

Un disagio che si poteva evitare 

Domani sera mancherà l'acqua 
(ma è meglio rifornirsi oggi) 

Ci risiamo con l'acqua che 
manca. Dalle 18 di domani 
sino alle 4 del mattino di 
martedì i rubinetti delle abi
ta/ioni servite dall ' acque
dotto del Peschiera, cioè tre 
quarti della città, rimarranno 
inesorabilmente asciutti. Agli 
abitanti delle zone dove l'ac
qua \errà a mancare (elen
cate qui a fianco) consiglia
mo di provvedere oggi stesso 
alle scorte. E' accaduto altre 
volle, purtroppo, che l'acqua 
sia venuta a mancare prima 
dell'orario fissato. 
Lo scorso anno, ai primi di 

aprile, il flusso idrico del Pe
schiera venne interrotto per 
tre giorni: era necessario 
procedere a « rappezzare » un 
tratto di acquedotto che sotto 
Morlupo aveva ceduto per 
la pressione dell'argilla. La 
montagna < dai piedi d'ar
gilla e dalla testa di roc
cia », fin dal 1957, aveva mi
nacciato di ingoiarsi tre chi
lometri di galleria. Per le ri
parazioni fu necessario so
spendere l'erogazione per un 
mese. Lo scorso anno, lo 
stesso tratto dissestato, diede 
nuovamente segni di cedi
mento; furono eseguiti altri 
lavori urgenti di « centina-
mento * mentre quasi di 
fianco erano in corso, final
mente, i lavori di costruzione 
di un nuovo tratto di gal
leria per sostituire quella vec
chia. Questi lavori, ora, 
stanno per finire. Si tratta, 
esattamente, di due spezzoni 
di un diametro di due metri 
e mezzo, lunghi due chilome
tri e mezzo e l'altro sette
cento metri. . 

La sospensione del flusso 
da domani per 58 ore si rende 
necessaria per procedere al 
raccordo fra vecchia e nuova 
conduttura: Ma il tratto nuo
vo non verrà subito messo 
in funzione. Dovrà passare 
un altro mese e dovrà es
serci un'altra interruzione del 
flusso. 

Intanto, per 58 lunghissime 
ore. migliaia e migliaia di 
famiglie saranno ancora una 
volta senz'acqua. D'accordo. 
si tratta di lavori necessari 
(fra l'altro, con la nuova 
conduttura, essendo stata 
quella vecchia ridotta di dia
metro dalle continue ripara
zioni, il flusso idrico aumen
terà dopo maggio di circa 
500 litri in più al secondo), 
ma purtroppo non saranno gli 
ultimi. Fin che Roma avrà 
un solo vero acquedotto e non 
si procederà alla costruzione 
del raddoppio (cioè il cosid
detto Peschiera sinistro), l'ac
qua non solo continuerà a 
scarseggiare ma saranno ine
vitabili più o meno lunghe 
sospensioni del flusso. I pro
getti sono stati predisposti da 
tempo dai tecnici. E se rea
lizzati tempestivamente an
che il disagio di questi giorni 
sarebbe stato evitato. 

Il nuovo tratto di tunnel dell'acquedotto del Peschiera 

RIONI: Prati , Trastevere, S. Saba, Aven
tino, Borgo, Testaccio, Ripa, Campo Marzio, 
Ponte. Parione, Regola, S. Eustacchio, Pi
gna, S. Angelo, Trevi, Campitclli, Colonna. 

QUARTIERI E RELATIVI SUBURBI: Tor 
di Quinto, Flaminio. Delle Vittorie. Trion
fale. Aurelio, Gianicolense, Portuense, 
Ostiense. Ardeatino, Parioli, Monte Mario. 

BORGATE: Tomba di Nerone. Ottavia. 
Giustiniana. Cesano. Fogaccia. Casalotti di 
Boccea. Labaro, Prima Porta, Villaggio Cro
nisti. 

Tali zone sono comprese tra il limite ester
no occidentale della città e quello cosi deli
mitato: Fiume Tevere. Ferrovia Roma-Nord, 
viale Parioli, viale Bruno Buozzi, via Fla
minia, via del Babuino, via due Macelli, via 
in Arcione, via della Pilotta, via dei Fori 
Imperiali. Colosseo, via S. Gregorio, via Ter
me di Caracalla. viale Porta Ardeatina, via 

Per il regolamento organico 

Patronato: manifestazione 

al Viminale e Campidoglio 
Le dipendenti sono in sciopero da ieri — Il corteo di protesta e l'in-
tervento della polizia — Riprendono l'agitazione anche i capitolini 

Appia Antica, via Ardeatina. via Vigna Mu
rata, via Laurentina, via 3 Fontane. Fiume 
Tevere. 

Nelle rimanenti zone della città il flusso 
rimarrà normale. 

L'ACEA invita gli utenti a predisporre tem
pestivamente le necessarie scorte per il pe
riodo di sospensione. Poiché l'acqua potrebbe 
ritornare anche prima del termine indicato, 
l'ACEA. raccomanda agli utenti di lasciare 
chiusi i rubinetti per evitare allagamenti ed 
agevolare la rapida normalizzazione del ser
vizio. Durante l'interruzione di flusso, po
tranno funzionare regolarmente sia gli im
pianti di riscaldamento a termosifone sia 
gli impianti frigoriferi che non abbiano raf
freddamento ad acqua. 

Per gravi necessità impreviste, gli utenti 
potranno rivolgersi al numero telefonico 
570.378 del Servizio autocisterne, che sarà 
convenientemente potenziato. 

Una madre a Primavalle 

Vede le pagelle e 
tenta il suicidio 

Ieri non c'è stata refezione. 
né doposcuola per i bambini del 
Patronato Scolastico. Le oltre 
mille maestre, cuoche e inser
vienti hanno iniziato uno sciope
ro di 48 ore dando vita anche 
ad una protesta per le vie del 
centro cittadino sino al ministe
ro degli Interni. Le combattive 
dipendenti del Patronato non è 
la prima volta che sono prota
goniste di vivaci manifestazio
ni. La loro lotta per un regola
mento dell'organico dura ormai 
da anni. Finalmente, nei giorni 
scorsi, sembrava giunta al suc
cesso con l'approvazione da 
parte del Consìglio comunale 
del regolamento. Ma la Giunta 
amministrativa, presieduta dal 
Prefetto, ha rinviato la delibe
ra comunale al ministero degli 
Interni che a sua volta l'ha ri
spedita alla Giunta capitolina 
chiedendo cdelucidaziooi*. Que
sto rinvio, mentre il Consiglio 
comunale sta per essere sciol
to. minaccia di rinviare per al
tri lunghi mesi la soluzione del 
problema. 

Ieri, le dipendenti del Patro
nato, dopo una assemblea alla 
Camera del Lavoro, si sono re

cate al ministero degli Interni 
per chiedere che una delegazio
ne fosse ricevuta. Ma all'altez
za di piazza Esquilino le donne 
sono state affrontate dalla po
lizia con i soliti metodi. Per il 
fermo e responsabile atteggia
mento delle lavoratrici e per 
l'intervento dell'on. ' Br^rzuto. 
sono stati evitati incidenti. Una 
delegazione è stata poi ricevuta 
dalla segreteria dell'on. Ama-
dei. Insoddisfatti del colloquio 
la delegazione e i rappresen
tanti sindacali hanno chiesto 
per stamane un incontro con fl 
sottosegretario Gasperi. 

In serata le dipendenti del 
Patronato si sono recate in 
massa alla riunione del Consi
glio comunale occupando tutta 
la pane dell'Aula di Giulio Ce
sare riservata al pubblico. Le 
dirigenti sindacali hanno avuto 
un primo colloquio con l'asses
sore Crocco che ha fornito le 
solite « assicurazioni >. e suc
cessivamente dopo la sollecita
zione di alcuni consiglieri, fra 
i quali il compagno Lapiccirel-
la. il sindaco ha comunicato che 
la Giunta avrebbe replicato al 
ministero difendendo la delibe
razione. Senonchè, da successi

vi contatti con consiglieri del
la maggioranza, le dipendenti 
avevano l'impressione che l'im
pegno del sindaco fosse solo 
formale. Allora davano vita ad 
una vivace manifestazione di 
protesta. Il sindaco ordinava la 
sospensione della seduta e lo 
sgombero dell'aula che. dì fatto. 
poi non avveniva. Una delega
zione delle dipendenti veniva 
invece ricevuta da Petrucci che 
si impegnava, in maniera più 
specifica, a rispondere efficace
mente al ministero. Solo allora 
le manifestanti lasciavano il 
Campidoglio. Intanto anche i di
pendenti capitolini riprendono 
l'agitazione. Secondo voci uffi
ciose anche la riforma organica 
tabellare verrà rinviata alla 
Giunta con e tagli » e e ritoc
chi >. Il comitato sindacale uni
tario, in un telegramma, defini
sce « inqualificabile > il silen
zio della Amministrazione sul 
problema e chiede un incontro 
entro il 5 aprile con i rappre
sentanti della Giunta, alla pre
senza dei capi gruppo consilia
ri. Nella seduta del Consiglio 
comunale dì ieri sera, il sindaco 
ha accettato la proposta dei 
sindacati. 

Una madre, in un momento di 
sconforto, causato dalle cattive 
pagelle dei due figli, i gemelli 
Stefano e Luigi che fanno la 
HI elementare, ha tentato il sui
cidio. La donna Domitilla Ma
gnifico di 34 anni, che è stata 
ricoverata al S. Filippo Neri in 
osservazione. abita con il ma
rito Umberto Rizzanti e con tre 
figli in via Attaliana 7. a Pri
mavalle. I due bambini, parti
colarmente irrequieti ed esube
ranti. avevano portato ieri a 
casa la pagella: la signora Do
mitilla. evidentemente esaurita. 
è rimasta profondamente ama
reggiata e turbata dai cattivi 

voti dei figli. Una volta sola in 
casa, la donna ha ingerito un 
intero tubetto di sonniferi, una 
ventina di compresse. 

Soltanto verso le 20.30 quando 
il signor Rizzardi è tornato a 
casa dal lavoro la signora è sta
ta soccorsa: era stesa al suolo. 
nella camera da pranzo, in pre
da ad un forte malessere. L'uomo 
l'ha trasportata d'urgenza al
l'ospedale. Dopo qualche ora. 
ormai fuori pericolo la stessa si
gnora Domitilla ha raccontato Io 
sconcertante episodio, dicendo 
che aveva deciso di morire visto 
che i due figli non le davano al
cuna soddisfazione. 

licenziala si barrica in casa 
Sono dovuti intervenire i carabinieri, per convincere Giuseppina 

Mancini di 38 anni, domestica in casa dell'americano Samuel Stei-
mann ad andarsene. La donna era stata licenziata dopo una ri
chiesta di aumento salariale: doveva lasciare l'appartamento ieri. 
scaduti gli « otto giorni >. Ma non ne ha voluto sapere: si è bar
ricata nella sua stanza, rifiutandosi di uscire. Ora è stata denun
ciata per violazione di domicilio. 

Voleva andare a piedi a Viterbo 
Un ragazzino di 10 anni è stato trovato da agenti della Stradale. 

al chilometro 40 della Cassia, mentre camminava visibilmente affa
ticato. Paolo Marchetti, che abita in via Valle Corteno 59. ha rac
contato subito che era scappato di casa dopo un rimprovero e che 
aveva intenzione di andare da suo zio che abita a Viterbo, e che 
l'avrebbe senz'altro ospitata I genitori hanno potuto riabbrac
ciarlo negli uffici del commissariato Flaminio. 

Sorpreso dal proprietario mentre ruba 
Un ladro ventiduenne. Dante Ottaviani. abitante a Ciampino. 

è «aato sorpreso, re ' primo pomerìggio di ieri, dal proprietario 
del negario che stava derubando. Rosario Carloni, questo il nome 
del commerciante, si è trovato a passare per caso davanti al suo 
esercizio di bigiotteria di viale Tirreno. Vedendolo aperto vi è 
entrato «*>rprendenrio l'Ottaviaui che armeggiava con i cassetti 
del bancone. Il ladro, vistosi scoperto, ha tentato di fuggire ma è 
stato raggiunto e tratto in arresto da alcuni agenti del vicino 
commissariato di Montesacro. 

Le richieste del P.M. 

Contrabbando in convento: 
i 

3 4 anni di carcere e 
2 miliardi e mezzo di multa 

Occorrono almeno altri 
32 miliardi - Urgentis
sima una terza pista 
per i « super-jet » - An
che la « n. 2 » deve es
sere allungata • Questo 
è il programma minimo 
necessario fino al 1980 

L'aeroporto « tutto d'oro » è 
insudiciente: insufficiente a so
stenere l'attuale traffico, a sop 
portare il decollo e l'atterag 
gio dei « super-jet » quando 
questi, fra non molto tempo, 
cominceranno a fare scalo a 
Fiumicino. Fin qui la notizia 
non è davvero nuova e nemme 
no eccezionale: il nostro gior
nale lo ha sempre scritto, sin 
dai giorni non lontani in cui 
il « Leonardo da Vinci * era 
ancora in cantiere e d'altronde, 
proprio nei giorni scorsi, la 
magistratura ha chiesto alla 
Camera l'autorizzazione a pro
cedere contro quei ministri. 
quegli uomini politici che nel 
"60 permisero e favorirono un 
tale sperpero di danaro pub
blico. 

La noviià. clamorosa, è che 
ieri il direttore dell'aviazione 
civile, generale Felice Santini, 
ha riconosciuto (ed era ora) le 
deficienze dell ' aeroporto di 
Fiumicino. L'ufficiale ha pro
nunciato, alla presenza del nuo
vo ministro dei Trasporti, lo 
scelbiano Scalfaro. e dei pre
sidenti della commissione tra
sporti del Senato e della Ca
mera. seri. Garlato e on. Sam-
martino. un'autentica, durissi
ma requisitoria contro il « Leo
nardo da Vinci >: sottolinean
done i « vizi T>, sollecitandone 
la soluzione, chiedendo soprat
tutto che tanti altri miliardi — 
trentadue. sembra — vengano 
gettati nel pozzo senza fondo 
dell'« aeroporto tutto d'oro ». 

Secondo il generale Santini 
(e chi meglio di lui conosce 
certe situazioni?) non c'è una 
cosa che vada bene a Fiumici
no: anzitutto, le piste non ba
stano più. non sono mai ba
state. E' necessario, urgentis
simo, costruire una terza pista 
che eviti l'attuale intasamento 
del traffico aereo: fa accappo
nare la pelle il solo pensiero 
che tanti jet siano stati co
stretti a girare per quasi una 
ora sopra l'aeroporto prima che 
si liberasse lo spazio per per
mettere loro di atterrare. Que
sta terza pista dovrà essere 
lunga almeno quattro chilome
tri di modo che possa soppor
tare le manovre dei « super-
jet ». E nello stesso tempo sa
rà necessario prolungare l'at
tuale pista numero 2 almeno 
a tre chilometri. Queste co
struzioni comporteranno ovvia
mente lavori per nuove piste 
di rullaggio e per l'allargamen
to e il decentramento dei piaz
zali di sosta. 

L'aerostazione internazionale 
è insomma un disastro: basta
no quattro gocce d'acqua per
ché il soffitto non regga e pas
seggeri ed impiegati siano co
stretti a ripararsi con gli om
brelli. E manca un impianto 
di insonorizzazione ed uno di 
ventilazione. L'aerostazione na
zionale, è noto, non esiste: 
quella attuale è provvisoria e 
bisogna quindi mettere mano 
a quella definitiva. Secondo il 
generale Santini, potrebbe es
sere opportuno unificare tutti 
i voli Alitalia in un'unica aero
stazione: questa nuova appun
to. Anche il fabbricato merci 
non basta più: le casse sono 
spesso abbandonate all'aperto. 
Urge dunque provvedere. 

Per rendere finalmente fun
zionale l'aeroporto (« sino a tut
to il 1980 ». ha aggiunto il ge
nerale Santini: poi chi vivrà. 
vedrà), occorrono dunque an
cora miliardi e miliardi. Vale 
la pena di ricordare che da 
tempo i tecnici del Ministero 
dei Trasporti e dell'Aviazione 
civile hanno approntato un pia
no. fatto un preventivo che 
prevede, almeno sembra, una 
spesa complessiva di trentadue 
miliardi. Dieci serviranno solo 
per costruire la terza pista. 
così suddivisi: un miliardo ser
virà per l'esproprio dei terreni; 
uno per la loro bonifica, per la 
sistemazione stradale e per un 
nuovo impianto idrovoro: due 
per i piazzali decentrati per la 
sosta degli aerei supersonici e 
per i raccordi per le uscite 
rapide dalla pista numero uno; 
sei miliardi per la costruzione 
vera e propria della terza pi
sta, per quella relativa di rul
laggio. per il prolungamento 
della pista numero 2 e della 
relativa pista di rullaggio, per 
il raccordo tra le piste nume 
ro 2 e 3. 

Basteranno questi trentaduc 
miliardi? E saranno spesi dav
vero bene? Gli interrogativi 
sono d'obbligo. 

Una » jeep » militare 

Passa col rosso: 
quattro i feriti 

Una « jeep » con .sette soldati a bordo si è scontrata violente 
mente con un motofurgone canto di calcinacci all'itici oc-io tra viale 
Manzoni e via di Santa Croce in Gerusalemme. La camionetta si 
stava dirigendo verso l'ospedale militare del Celio per trasportarvi 
un .soldato colpito da un attacco di nervi ed ha traversato l'in
crocio col semaforo rosso. L'incidente, nel quale foitunatnmente 
soltanto quattro dei .sette militari hanno riportato ferite lievi, si è 
verificato verso le 15.45 di ieri. 11 motofurgone, targato Roma 24(>'J&1 
e guidato da Torquato Ortensi di 48 anni, abitante in via dei Ge
rani 91. stava oltrepassando l'incrocio con il semaforo che segnava 
il verde. L'Oitensi. probabilmente, non ha sentito il suono della si
rena della « jeep » il cui guidatore, dal canto suo. si è accorto troppo 
tardi dell'ostacolo che gli si era parato improvvidamente davanti. 
L'urto è avvenuto proprio al centro dell'incrocio: la « jeep » ha ur
tato con la parte anteriore contro quella posteriore dell'altro auto
mezzo che si è rovesciato al centro della strada. L'automezzo mi
litale invece ha carambo'ato per una cinquantina di metri, prima 
di capotare a sua volta, fermandosi sul marciapiede di viale .Man
zoni. I soccorritori pi capitatisi verso i due automezzi hanno subito 
constatato che non vi erano reriti gravi. Al S. Giovanni, inratti, i 
quattro militari Tcriti. Pietro Rossi, di 21 anni. Romano De Garso. 
di 20 anni, Ennio Ramimi, di 20 anni, e Roberto Mancini, di 19 anni. 
hanno dovuto farsi medicare .solo contusioni guaribili in una setti
mana. 

Iniziano da domani 

AUTOLINEE: ALTRI 
CINQUE SCIOPERI 

Prosegue domani, quindi mar
tedì 5. mercoledì 13, giovedì 14 
e venerdì 15 la lotta unitaria 
dei lavoratori delle autolinee 
private per il rinnovo del 
contratto di lavoro. I tre sinda
cati hanno disposto che doma
ni i dipendenti di tutte le auto
linee urbane ed extra urbane 
del Lazio e dei servizi turistici 
gestiti da aziende concessiona
rie di linea si astengano dal 
lavoro sino alle 11. Pertanto 
nessuna partenza dovrà essere 
effettuata dall'ora di inizio del 
servizio sino alle 11. Martedì 5. 
tutto il personale viaggiante ef
fettuerà una sospensione del 
servizio a partire dalle 7 e fi
no alle 15. Dall'ora di inizio 
dello «doperò le vetture che si 
troveranno in linea complete
ranno la corsa fino al capolinea 
terminale, quindi il personale 
entrerà in sciopero sino alle 15. 

Anche gli scioperi program
mati per i giorni successivi sa
ranno « articolati >. 

I precedenti scioperi effettua
ti nei giorni scorsi sono stati 
carattenzzati da atti di rappre
saglia da parte delle aziende le 
quali, tra l'altro, hanno emesso 
comunicati antisciopero, mi
nacciato i lavoratori di provve
dimenti disciplinari e attuato 
vere e proprie e «errate ». 

I lavoratori hanno reagito 
energicamente a d i atti intimi
datori delle aziende, partecipan 
do sempre più compatti alla 
lotta e investendo le autorità 
delle singole città e paesi, se
di dei servizi (sindacati, pre
fetti. commissariati ecc.) dei 
gravi arbitri effettuati dalle 
aziende. 

Le federazioni nazionali di 
categoria, di fronte all'inquali 
ficabile atteggiamento assunto 
dalle aziende, hanno inviato una 
nota al vice presidente del Con 
sigi io. ai ministri dei Traspor
ti, del Lavoro e di Giustizia 
facendo presente che. qualora 
le autorità governative non in 
terverranno energicamente per 
far cessare le rappresaglie del
le aziende — che, oltre tutto, si 
manifestano anche attraverso 

l'incostituzionale serrata — si 
arriverà certamente ad una 
presa di posizione dell'intera 
categoria degli autoferrotram 
vieri. I sindacati nazionali di 
categoria hanno, inoltre, de
mandato alle segreterie provin
ciali. il compito di prendere 
adeguate iniziative localmente. 

Le segreterie provinciali del
la CGIL. CISL e UIL si riunì 
ranno nuovamente per esami 
nare la situazione e prendere 
i provvedimenti necessari per 
respingere la provocazione del
le aziende. 

Durante l'arringa il Pro
curatore ha indicato in 
Coreno e Aricò (latitanti) 
i «boss» del traffico 
Confermata l'assoluzione 
con formula dubitativa 

per padre Milani 

Trentaquattro anni di galera 
e due miliardi e seicento milio 
ni di multa: con queste ri
chieste il procuratore generale 
dottor Ilari ha concluso la sua 
arringa nel processo d'appello 
l>er le * americane in conven
to ». Solo per padre Goffredo 
Milani il magistrato h.i chie
sto la confeima dell'assolu/ione 
per insufficienza di prove: ali 
altri due assolti con formula 
dubitativa, Giorgio Coreno (la
titante) e Giovanni Castaldi. 
andrebbero condannati lispi'tti 
vamento a 7 anni di ieduzione 
v -lOit milioni di inulta e a 5 
anni e 40)1 milioni. Per il resto 
andrebbe confermata la senten 
za del Tribunale di Velli t i r 
Ermenegildo Fo'oni condanna 
to a 6 anni e otto mesi di car
cere e 012 milioni di inulta: Al 
berto Scali a 2 anni e 4 mesi 
e 272 milioni di multa; Livio 
Tagliatitela a 4 anni e K mesi e 
'ITI milioni: Giuseppe Anco (la
titante) a 7 anni e !0fì milioni 
di multa: padre Elio Corsi, in 
fine, a 2 anni e fi mesi di car
cere e 272 milioni di multa. 

In npeitura di udien/a ave
va preso la parola il rappre 
sentante dello Stato, avvocato 
Folco Ca^nmassima. che ave
va riassunto le responsabilità 
dei singoli imputati sollecitan
do per tutti — escluso padre 
Milani — il riconoscimento dei 
reati contestati. 

Il dottor Ilan. nella sua requi 
sitoria. ha rifatto la storia del 
le sigarette finite nel convento 
dei cappuccini di Albano. Co 
me abbiamo già scritto è stato 
ormai sicuramente acceitnto 
che le sigarette partirono da 
Singen. in Germania, su un va
gone che secondo la bolletta di 
carico doveva contenere elet
trodomestici diretti ad Hai-
fa. in Israele, via Chiasso 
Milano, però, la « lettera di 
vettura » venne falsificata* il 
carico divenne <r apparecchi 
agricoli J>, la destinazione Ro-
ma-Capannelle. « A questo pun
to — ha detto il dottor Ilari — 
entra in scena Giovanni Ca
staldi. capostazione di Capan
nello. Un ferroviere che ha 
sempre sbandierato In propria 
dabbenaggine, la propria ne
gligenza nello svolgere il suo 
lavoro, ma che il giorno del
l'arrivo del vagone restò in uf
ficio più del solito, per conse
gnare il carico, a una persona 
che non conosceva, senza chic 
dere neppure un documento. 
Poi. però, diventò scrupolosis 
simo e si mise a cercare i 
piombi che sigillavano il vailo 
ne. Perché? Perché i sk'illi 
avrebbero indicato la prove
nienza del vagone. Singon. 
mentre secondo la lettera di 
vettura falsificata esso prove
niva da Milano. I piombi era
no ini,itti, perché la doqana. 
a Chiasso, non controlla la 
merce in transito per l'Italia ». 

Poi il procuratore ha illu
strato le figure di Coreno o 
Aricò: * Sono loro — ha dot
to — i veri boss del contrab 
bando. E Foroni è stato proso 
solo per la sciagura avvenuta 
ad Albano, altrimenti sarebbe 
ancora libero. 

Al termine della requisito
ria sono iniziate le arringhe 
della difesa: deve ancora par
lare l'avvocato Pannain. che 
difende padre Corsi. 1*i senten
za. secondo la * tabella di mar
cia » del presidente dottor Lip-
picllo. si dovrebbe avere in se
rata. 

il partito 
GRUPPO CONSILIARE — Do

mani, alle ore 17, in Federazio
ne, è convocato il gruppo consi
liare capitolino. 

COMMISSIONI — Oggi alle ore 
18 in Federazione si terrà la 
riunione della Commissione di 
organizzazione, della commissio
ne fabbriche e dei compagni in
vitati. O.d.g.: e Rafforzamento 
del partito nei luoghi di lavo
ro ». Rei. G. Fusco. 

COMMISSIONE DI MASSA — 
Domani alle ore 10 30, riunione 
Commissione di massa della Fe
derazione. 

UFFICIO STUDI — Oggi alle 
ore 17,20 si riunisce In Federa
zione il gruppo di studio su « La 
Pubblica Amministrazione e la 

Dibattito 
sull'India e 
il Vietnam 

Questa sera alle ore 18, 
presso la sezione del PCI di 
Tuscolano (via Varallo 3), si 
terrà un pubblico dibattito sul 
tema e Contro la fame in In
dia, contro la guerra nel Viet
nam ». Introdurrà Vito San
sone di < Paese sera ». 

strumentazione del programma 
economico di sviluppo ». 

COMITATO DIRETTIVO — 
Mercoledì 6 alle ore 9 e convo
cato il C D . della Federazione. 

MANIFESTAZIONI — Monte 
Sacro, ore 19, ultima lezione dal 
corso di introduzione al marxi
smo con Bruno Morandi; Italia, 
ore 20,30, assemblea sul proble
ma dell'unificazione PSI-PSDI 
con Sandro Curii. 

CONVOCAZIONI — Tiburlina. 
ore 20, C O . con Prato-SloppJ.
Albano, ore 18,30, Comitato ton» 
e segreterie delle sezioni della 
zona Castelli. Valmelaina, ore 1*. 
assemblea libertà nella scuci» 
con Del Cornò; Cervara, or* 
19,30, comizio con G. Ricci. 

SEGRETERIE DI ZONA - N.i 
prossimi giorni sono co--i»v».-*r* 
le seguenti segretari* di :.»••» 
ordine del giorno: t C n l f i •,*** * 
formazioni delle li»!* » o « 
Appia ore 20 In F<s<*r*:s.v** ..»» 
Fredduzzl; O t t i m a ,«r* tv * 
Garbateli* con DI G»»»,>.v C»»o* 
na ore 19,30 • Marrane]*» t »r + 
le: Roma NorM er» \ì %f t , ff 
deraiionc con Trivelli * I V M -
4 aprile TlNiHin* o«* ft i-» ft 
ritrattane con \*<\* *\\ V ; > l t , 
ore 70 In TeJei a;i,> «* * »,« < # 
Comunali con r*«vl|i 

F.G.C.I. — Ocol. o«* t« • \ «l 
melalna dibattito «iti - r a n n . " 
con Lucio D*l Conn\ <M* UJO 
riunione del Circolo Mnlwnttatlo 
con Marconi « rigiir«IU. 
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Urbini-Szering 
all'Auditorio 

Domenica alle 18 all'Auditorio 
li Via della Conciliazione con
torto diretto da Pierluigi Urbi-
li, violinista Henryk Szering 
itagione sinfonica dell'Accade-
lia di S. Cecilia, tagl. n. 35). In 

Irogramma: Berlioz: La fuga in 
Igino, ouverture: Schumann: 
Concerto per violino e orche-
fera; Petrassl. Concerto n. 1 per 
|rchestra; Ravel: Tzigane, per 
lolino e orchestra. 

Ultima dei balletti 
con Fracci 

Bruhn, Nureyev 
all'Opera 

D o m a n i , a l le 21, u l t i m a re 
plica fuori a b b o n a m e n t o de l lo 
Ipet tnco lo di B a l l e t t i ( rappr 
». 68) , d i r e n o dal m a e s t r o l ' ier 
Luigi Urbini e c o n la c o r e o g r a -
i a d i Krik Druhn. S c e n e e c o -
i t u m i di Lnrlco D'Ass ia , V'erra 
i .spguito l 'atto s e c o n d o elei « La
t o de i c i gn i » di CiaikownStij . ì n -
ferpi e t a t o da D i a n a Ferr. ira. 
Klauro Maiorani . A n n a Maria 
P a g a n i n i . « R o m e o e G i u l i e t t a » 
( s c e n a dal b a l c o n e ) di Proko l l ev , 
In terpre ta to da Carla Fracc i . 
Crik Druhn; « l a s i l f ide» di 
. .ovenskio ld , inte i pi e t a t o d a 
-nrl i Fracci . Rudol f N u i e y c v e 

Il Corpo di Hal lo del t e a t r o 
"domenica, a l le 17, repl ica di 

T r a v i a t a » c o n lo s t e s so c o m 
plesso ar t i s t i co de l lo precedent i 
rappresentaz ion i . In p r e p a r a / i o -
h e la « Messa d a R e q u i e m » di 

| C i u s e p p e Verdi . 

CONCERTI 
MJLA MAGNA 

Oggi a l le o i e 21,30 c o n c e r t o 
i n a u g u r a l e C e n t r o Univi i n n a 
rio Mus ica l e c o n il c o m p l e s s o 
m a d i iKalistico ci Un ivers i ty of 
T e x a s C h a m b e r S i n g e r s ». D o 
m a n i al le 17.30 a b b o n a m e n t o 
p o m e r i d i a n o (tagl . 16) p i a n i s t a 
D i n o Ciani . 

SALA DEI CONCERTI (Via dei 
Grec i ) 
Ogg i a l le 21.15 per la s t a 
g i o n e di m u s i c a d a c a m e r a d e l 
l ' A c c a d e m i a d i S. Cec i l ia c o n 
c e r t o del v i o l i n i s t a H e n r y k 
S z e r i n g e del p i a n i s t a M a r m u s 
F l ipse . In p r o g r a m m i m u s i c h e 
d i B a c h e B e e t h o v e n . 

TEATRI 
ACCADEMIA M L A K M O N I C A 

(Tea tro O l i m p i c o ) A l l e 21.15 
u l t i m a rep l i ca d e l l a c e l e b r e 
c o m p a g n i a di ba l le t t i « A ' v i n 
A i l e y A m e r i c a n D a n c e T h e a -
tre » c h e r i s cuote g r a n d e s u c 
c e s s o . B ig l i e t t i in v e n d i t a al 
b o t t e g h i n o de l t e a t r o . 

ARLECCHINO 
A l l e 21,30 R o c c o D ' A s s u n t a e 
S o l v e i g p r e s e n t a n o : • Io, A n 
g e l o Musco • . m C o m e M a r y l i u 
M o n r o e ». • Una d o n n a n u d a • 
3 a t t i c o m i c i d i T u r i - V u s l l e -
Roda . 

BELLI (Tel . 587 666) 
A l l e 22 G i o v a n i A t t o r i A s s o 
c i a t i c o n : • S v e n a m i c o n un 
c h i o d o ( a r r u g g i n i t o ) d a 31) » 
n u o v o s p e t t a c o l o d i F. Alutl l . 
G. Maul in i , S. S i n i s c a l c h i , c o n 
B . S a r r o c c o , D. Caroti . O. F e r 
rar i . G- Matass i , L. M e z z a n o t t e , 
K Leoni V del Faledro . 
D o m a n i al le 17,30 faun i , a l l e 22 
n o r m a l e . 

BOKOO s SPIRITO - le i SII fitti/> 
C.ia D ' O r i g l i a - P a l m i . D o m a n i 
e d o m e n i c a a l l e 17 p r e s e n t a : 
« Il d e l i t t o del G o l g o t a • di 
I g n a z i o M e o . Prezz i fami l iar i . 

CAB 37 ALLE GROTTE DEL 
PICCIONE 
A l l e TZ.M n u o v o s p e t t a c o l o -
• I) calderoni* • c o n Ezio B u s 
s o , F r a n c o F e r r o n e . B a r b a r a 
V a l m o n n . R e g i a J u a n R o u g e u l 

C A B A R E T L'ARMADIO (Via La 
Spez ia 1K A San Giovanni ) 
A l l e 22,30 c a b a r e t m u s i c a l e in 
2 t e m p i d i S e r g i o L i b e r o v i c i : 
« Morsi e r imors i > c o n Car lo t 
ta Bar i l l i , M a n o B u s s o l i n o , M. 
J a l e n t i . 

CENIRALE ( l e i 687/70) 
Dal 6-4 r ipresa d i • P i n o c c h i o > 
d i C a r m e l o B e n e . 

DELLA COME1A 
R i p o s o 

D E L Ì E ARTI 
A l l e 21.15 S t a b i l e d e l l a c i t t à 
d i R o m a p r e s e n t a : « 1 4 c a v a 
l i er i » n o v i t à di G u g l i e l m o D i -
ragl i I. 

DELLE MUSE 
A l l e 2 1 3 : « >00 m i n u t i 3 > 
s p e t t a c o l o m u s i c a l e in 2 l e m -

61 d i L e o n e M a n c i n i , c o n 
. L u m i n i , L G u a r i n i . L. F l -

n e s c h i , L Luc ian i . L L o j o d i c e . 
A. Mas t ino . A C e n t e n a r o Re
g i a L Manc in i 

D E L L E O P A R D O (Via l e Colli 
P o r t u e n s i ) 
I m m i n e n t e aper tura . C-ia del 

T e a t r o c o n • In a l to m a r e ». 
« Karo l » di S. Mrozek . con T 
C a m p a n e l l i . Z. Lodi . C R e 
m o n d i . S h o k o . O Va lent ino . 
S c e n e e c o s t u m i E. T o l v e . 

DE iERVI lei Sii* \Mii 
A l l e 21.15 S t a b i l e d ir d a Fran
c o A m b r o g l m i p r e s e n t a ' « F l -
l u m r n a Marturann • d i Eduar
d o D e F i l ippo , c o n M. N o v e l l a . 
A . B a r c h i . S . S a r d o n e . P P i -
n i z z o t t o , S . G r i m a l d i , e d a l tr i 
R e g i a F. A m b r o g l m i U l t i m a 
• c t t i m a n a . D o m a n i a l l e 17,30 
f a m i l i a r e , a l l e 21.15 n o r m a l e . 

ELISEO 
A l l e 21 C.ia P r o c l e m e r - A l b e r -
tazz i c o n la p a r t e c i p a z i o n e di 
D T o r r i r n - S . T o f a n o , i n - « La 
p i e t à di nove tnhre • d i S . B r u 
cat i . R e g i a V- Zurl in i 

FOLK STUDIO ' T e l ITO RH3» 
Al l e 22: V l a d i m i r o , T. T o r q u a -
t l . H. B r a d t e y . E. W u , Orfa
ne l l i , I. Bruner . 

GOLDONI 
T e a t r o c la s s i co per ragazzi . 
S a b a t o a l le 1 6 3 : « P i e r o e 11 
lupo ». 

MICHELANGELO 
A l l e 21 C.ia de l T e a t r o d 'Arte 
di R o m a p r e s e n t a : « San Fran
c e s c o d ' A s s i s i , « J a c o p o n e d a 
Todi », « Ser Garzo d e l l ' A n -
c lsa ». 

PAi Alio SISTINA 
Al l e 21.15 Gar ine l e G l o v a n -
n in l p r e s e n t a n o Marce l lo Ma-
s tro iann i l n : « Ciao , n u d y ». 

P A N " H t U N 
D o m a n i e d o m e n i c a a l le 1 6 3 
le Mar ione t t e di M a n u A c c e l -
te l la p r e s e n t a n o « La bel la 
a d d o r m e n t a t a nel busco » di 
Icaro A c c e t t e l l a e S t e . Regia 
1. A c c e t t e l l a 

PARIGLI 
A l l e 2 1 3 : « I r o m p l g l l o n l » 
r iv i s ta in 2 t e m p i di Cas ta ido . 
F a e l e , T o n i , c o n P. Carl ini , 
L. Zoppe l l l . M Merl in l , T. 
Ucc i . C S p o s l t o . Il Sp ine l l i . 
I. l l o l z e r t . N. R l v i e 

PICCOLO I E A I R O DI VIA PIA 
CENZA ( l e i 1H9M3X) 
A l l e 22 C ia de l B u o n u m o r e 
d i Mar ina L a n d ò - S i l v i o S p u c c e -
si d ir . d a A. D e S t e f a n i i n : 
• Hcierue o c c u l t e » di M. B e -
n i n c a s a . « L ' Impor ianza del 
l a t i n o » d i E Cui s a n a . R e g i a 
D e S t e f a n i - C a r s a n a S c e n e Ba l -
ve t t i . U l t i m a s e t t i m a n a . D o 
m a n i a l le 1 7 3 - 2 2 . 

Q U I K I N L 
Al le 21,15 P i c c o l o T e a t r o d i 
M i l a n o in: « Le barulTe c h l o z -
z a t t e » d i C. G o l d o n i . Regia G. 
S t r e h l e r c o n G. B i o g i , D . C e c -
care l lo . E. C r o v e t t o , G. G a r k o , 
V. Got tard i . C. G r a v i n a . A . 
Maes tr i , G. M a u r i , L. M o d u -
g n o , C. P a n i . T. S c o t t i , M. V a l -
d e m a r l n , L. V o l o n g h i . 

RIDOTTO ELISEO 
Al l e 21.15 3 at t i un ic i di L. P i 
rande l lo « L'Imbec i l l e », « Ce
co », « L ' u o m o dal flore in 
bocca ». 

Rw- - < N I i l PI noi! Hi)) 
Al le 21.30 S t a b i l e di P r o s a 
R o m a n a d i C h e c c o D u r a n t e . 
A n i t a D u r a n t e , L e i l a D u c e i in 
« Operaz ione a n t l • j e l l a », di 
F r a n c o d a R o m a . R e g i a C. D u 
rante . 

S SABA 
Al le 21.15 C.ia d e l Poss ib i l i d ir . 
da Durga c o n : « S o g n o m a for 
s e no ». « L'altro figlio ». « A l 
l 'usc i ta • di L. P i r a n d e l l o . R e 
g i a D u r g a . S c e n e E. A m a t i . 
U l t i m e rep l i che . D o m a n i a l l e 
17,30 f a m i l i a r e . 21.15 n o r m a l e . 

SALA S Y N K E 1 (del la TAVER
NA DEGLI ARTISTI) 
A l l e 2 1 3 A l d o T r i o n f o p r e 
s e n t a • S i n f o n i a pe i S \ n k e l 
n. 1 • f a n t a s i e e l e t t r o n i c h e In 
2 t e m p i con Marta Mont i 

SATIRI 
A l l e 22 o I l i b e r t y n l » c o n : 
• Cronache cieli l i a l l e t t a • di 
G h i g o D e C h i a r a . M a u r i z i o C o 
s t a n z o . c o n F. Di B i sazza . V. 
Del V e r m e . D. Del Pre te . P 
Ferrara . A. Ferrar i , R. F o r z a 
n o , C. Olmi . M u s i c h e B . N i c o 
lai . Versi G. Fra t in i . 

VAILE 
' A l l e 21 T e a t r o S t a b i l e de l la 

c i t tà d i R o m a p r e s e n t a : « Il 
m e r c a n t e di V e n e z i a » d i S h a 
k e s p e a r e . R e g i a E t t o r e G i a n 
n i n i . 

VICOLO DELLE ORSOLINE 15 
Dal 5 apr i l e t e a t r i n o - c l u b c o n 
< S a l o m è », « Sacri f ic io e d i l i 
z i o », « V a r i e t à » t e s t i e r e g i a 
d i M a r i o Ricc i . 

ZANZARA CAB A GOGÒ 
A l l e 23: M. M e r c a t a l l , F . S a 
b i n i . A. S a l i n e s . p r e s e n t a n o 11 
c a b a r e t « La c a r a b a t t o l a » m u 
s i c h e d i S a r o L i o t t a . C a n t a N i -
c o l a c c i o . 

ATTRAZIONI 
B I R R E R I A i L A G A T T A » ( D a n 

c ine P le Jonio Monlp«arro> 
A p e r t o fino ad ora ino l tra ta . 
P a r c h e g g i o . T u t t e l e s p e c i a l i t à 
g a s t r o n o m i c h e t e d e s c h e . 

INTERNATIONAL LUNA PARK 
I Piazza Vittorio) 
A t t r a z i o n i - R i s t o r a n t e - B a r -
P a r c h e g g i o . 

LUNA PARK 
T u t t e l e a t t r a z i o n i d a l l e ore 10 
alle 24. 

MUSEO OELLE CERE 
E m u l o d i M a d a m e T o u s s a n d 
d i Londra e G r c n v i n d i Par ig i . 
I n g r e s s o c o n t i n u a t o d a l l e 10 
a l l e 22. 

VARIETÀ' 
AMBRA J O V l N E t l i tei HI306) 

S u p o r s c v e n c h i a m a Cairo, c o n 
R. B r o w n e G + e r i v i s t a T r o t 
t o l i n o 

OELLE TERRAZZE 
Gli i n v i n c i b i l i f ra te l l i M a c i s t e 
e r iv i s ta 

VOI T U R N O Via Volturno) 
A g g u a t o sul g r a n d e f iume A • 
e r iv . D o n a t o 

CINEMA 
Prime visioni 

ADRIANO • l e i LV/r 1-S.ti 
Le sabbie del Kalahari (prima) 

«Mi-r. -• -A l U R i l e - «HI 570» 
D i m e n s i o n e d e l l a paura , c o n 
J . T h u l i n G + 

AMERICA l e i 56H 16H) 
R a n c h o B r a v o , c o n J. S t e w a r t 

A • 
ANI ARES • l e i -Wi;M7> 

J a g u a r p r o f e s s i o n e s p i a , c o n 
R. D a n t o n G • 

A P P i r l e i / 7 y K « ) 
Per q u a l c h e d o l l a r o In p iù . c o n 
C. E a s t w o o d A • • 

A R f H i M F D t l e i «7*567» 
T h e I n c r e d l b l e J o u r n r y 

t 

• • • • • • • • • • • • • 
• 

Le s ig le e o e a p p a i o n o ao- • 
canto al t i tol i de l f i lm * 
corrispondono alla s e - _ 
g u e o t e e U u l r l c a i l o u e per • 
gener i ! • 

A = A v v e n t u r o s o 
C = comico 
DA = Disegno animata 
OO = Documentarlo 
DB = Drammatico 
O = Gial lo 
M = Musicale 
8 = S e n t i m e n t a l e 
SA = Satir ico 

8M = S tor i co -mi to log ico 

Il nostro g iudiz io sul f i lm 
v iene espresso nel modo 
s e g u e n t e : 

• + + + + = eccez iona le 
+ + 4 + =i o t t i m o 

+ 4 + = buono 
4 4 = d i screto 

4 := mediocre 
V M i t = v i e ta to a l m i 

nori di 16 anni 

CARMELO BENE (nella foto con Edoardo Florio - Geppetto) In 
una scena del suo PINOCCHIO e Teppista, beffardo, delicato > che 
tornerà in scena il 6 aprile al Teatro Centrale, dopo il successo 
splendente delle prime dieci repliche. GII altri attori che danno 
vita al numerosi personaggi coltodianl sono: PIERO VIDA, LUIGI 
MEZZANOTTE, LYDIA MANCINELLI, VALERIA NARDONE. 

ARISTON ( l e i 353.230) 
S i g n o r e A s l guor l . c o n V. LIBI 

SA 4 4 
ARLECCHINO 

Una q u e s t i o n e d 'onore , c o n U 
Tognazz i SA 4 4 

ASI or . I P I 5 220 40!» 
D a un m o m e n t o a l l 'a l tro , c o n 
J. S e b e r g D R 4 

ASTORIA 
D i m e n s i o n e de l la paura , c o n J. 
T h u l i n G 4 

A S I K A . l e i 44H326) 
Tutt i Ins ieme a p p a s s l o n a t a -
m e n l e . c o n J- A n d r e w s M 4 

A V E N U N C l e i 372 137) 
J a m e s T o n t o p e r a z i o n e D.U.E. 
c o n L. B u z z a n c a A 4 

BAi t ' i j i h o le i H/ r>92> 
. La m e r a v i g l i o s a A n g e l i c a , con 

M. M e r c i e r A 4 4 
B A K b t K i N i ( l e i 471 107) 

B o e i n g Hoelng , c o n T. CurttP 
C 4 4 

BO' OGNA IPI t2h /IH» 
C o m e s v a l i g i a m m o la B a n c a 
d'Ital ia , c o n F r a n c h i - I n g r a s s i a 

C 4 
BRANCACCIO i l e i m i o ! » ) 

S i n f o n i a per d u e s p i e , c o n IL 

Cfti-hnnicA ( le i 672 4fi5) 
Lib ido , c o n J . C . J o h n s 

(VM 18) G 4 
CAPPANICHETTA lei 1/2 KI.T 

N o n s o n o un 'as sass ina , c o n D. 
Carrel G 4 

C O U Di RIENZO - l e i ISllliM' 
J a m e s T o n t o p e r a z i o n e D .U.E . 
c o n L. B u z z a n c a A 4 

COKbC I t i n i o i» ) 
Vagirne l e t to per assass in i con 
Y M o n t a n d G 4 4 

DUE Ai ( O R I I P I U'I •'III 1 
C o m e s v a l i g i a m m o la B a n c a 
d'Ital ia , c o n F r a n c h i - I n g r a s s i a 

C 4 
É D F N I P I iHOOIHI» 

A d i o s GrinRO, c o n G. G e m m a 
A 4 

EMPIRE 
Africa a d d i o (VM 14) D O 4 

E U R C I N E ( P a l a z z o Italia tU Eni 
Tel 5»l l lU0f» 

Gli cro i d i T e l e m a r k . c o n K. 
D o u g l a s A 4 

E U R U P A (Tel W> ftfj) 
P e r q u a l c h e do l laro In p i ù . c o n 

' C. E a s t w o o d A 4 4 
FIAMMA d e i 471 100) 

L a s p i a c h e v e n n e da l f reddo . 
c o n R- B u r t o n G 4 

FIAMMETTA ( l e i 470 464) 
T h e S p y w h o carne In f r o m t h e 
cold 

GAI t ERIA (Tel 6Tt^G7) 
V i v a Mar ia , c o n B a r d o t - M o -
r e a u S A 4 4 

G A - 1 1 E N < l e i 652 3X41 
J a m r s T o n t o p e r a z i o n e D .U .E . 
c o n L. B u z z a n c a A 4 

r v i A w n i N C •>> t'M 94K) 
C o m e s v a l i g i a m m o la B a n c a 
d'Ital ia , c o n F r a n c h i - I n g r a s s i a 

C 4 
IMPEPIALCINE N 1 

M a d a m e X. c o n L. T u r n e r 
DR 4 

I M ^ F P i A t r i N E N 1 
La s r a n d e n o t t e di R i n g o 
( p r i m a ) 

H A I 10 1 I P I H4h IMO) 
D a un m o m e n t o a l l 'a l tro , c o n 
J . S e b e r g D R 4 

M f l F l ' O i ( - 7 B | /VMBtfi) 
L i b i d o , c o n J . C . J o h n s 

(VM 18) G 4 
MAJESTIC 'Tel fi"'* •*«» 

N o t t i e d o n n e p r o i b i t e 
(VM 18) D O 4 4 4 

MA»7INI ' I P I t-» «Zi 
C o m e s v a l i g i a m m o l a B a n c a 
d'Ital ia , c o n F r a n c h i - I n g r a s s i a 

C 4 
VtFT C>r DRIVE IN 

T u t t e le ragazze Io s a n n o , c o n 
D . N i v e n S 4 

METROPOLITAN "Tel fiK9 -100) 
F u m o di Londra , c o n A Sordi 

S A 4 4 
MIGNON (Tel K*>9 4!W1 

L a fuga , c o n G. Rol l i 
(VM 18) DR 4 4 4 

M O D F R N O « l e i 460 285) 
S e t t e p i s to le per t M a c G r e e o r 
c o n R W o o d A 4 4 

M n n p R N O SALETTA 
N o n s o n o un 'as sas s ina , c o n D . 
Carrel G 4 

wof. ^ > a i (Tel /34K76) 
S i n f o n i a p e r d u e s p i e , c o n H. 
L a n g A 4 

NEW rORK ( T P I /B0 27H 
L a g r a n d e n o t t e d i R i n g o 
( p r i m a ) 

N O u v e G O L D E N (Tel /SS 002» 
A g e n t e 007 T h n n d e r b a l l . c o n S 
C o n n e r y A 4 4 

OLIMPICO 
S p e t t a c o l o d i b a l l e t t i ( a l l e o r e 
21.15) 

PARIS 'Tel /W-J08) 
M a r y P o p p i n s , c o n J . A n d r e w s 

M 4 4 
PLAZA • I P I fiHI 193) 

A g e n t e 007 T h u n d e r b a l l . c o n S. 
C o n n e r y A 4 4 

OUAI IRO FONTANE (Isiefom 
4.0 2h5) 
Il v o l o d e l l a F e n i c e , c o n i 
S t e w a r t D R 4 4 

O l U K t N A i E « l e i S42 658) 
Il r i t o r n o d i R i n g o , c o n G. 
G e m m a A 4 4 

j u n . > t i l » • Tei 071)012) 
R a s s e g n a d i R o s a l i n d Russe l : 
L a s i g n o r a m i a z ia 5 A 4 4 

RAUK ^ i l Ì l e i 4M lai» 
L e s a b b i e di K a l a h a r i ( p r i m a ) 

R t A L t l e i vic^-rt» 
A f r i c a A d d i o ( V M 14) DO 4 

RE » l e i -CM 165» 
J a g n a r p r o f e s s i o n e s p i a , c o n 
R. D a n t o n G 4 

R i - / - . LO 4KI» 
M a r v P o p p i n s , c o n J . A n d r e w s 

M 4 4 
RIVOLI i l e i tfuttO) 

II c a r o e s t i n t o , c o n R S t e i g e r 
(VM 13) S A 4 4 4 4 

ROXV ( l e i fi l i 504) 
I p u c n l in tasca , c o n L. Caste l 

DR 4 4 4 4 
. 9 0 V A I • l e i r . ' o t y » 

V n d o l l a r o di o n o r e , c o n U 
T o g n a z z i (VM 14) S A 4 4 

SAi o N t MARv.HfcRMA 
C i n e m a d'essai n a r l l n g . c o n 
Chr i s t i e (VM 181 DR 4 4 4 

SMERALDO «Te» sSl 5H|) 
T a t t i I n s i e m e a p p a s s i o n a t a 
m e n t e , c o n J A n d r e w s M 4 

S i a i m j M 
V i v a Mar ia , c o n B a r d o t - M o -
r e a u S . \ 4 4 

lU f tKClNCMA d e i »»w «ffi» 
II n o s t r o a g e n t e F l in t , c o n J 
C o b u r n A 4 

1REV1 • l e i 6K9 619) 
flette p i s t o l e p e r 1 M a e Gregor . 
c o n R. W o o d A 4 4 

TRIOMPHE (P.za Anniballano 
Tel H.<0(J 003) 
Un'Idea per un de l i t to , c o n J 
H u n t e r G 4 

- M C U » CLARA ( l e i Ì20 J50) 
GII eroi di T e l e m a r k , con K 
D o u g l a s A 4 

v i i I O N I A (Tel 57M H6) 
C h i u s o per re s tauro 

Seconde visioni 
AFRICA I | P I H.tX(l/2H) 

In n o m e d e l l a l egge , con M. 
Girot t i D R 4 4 4 

*iwuNt ri PI m 19.0 
Questa v o l t a p a r l i a m o di uo
min i , c o n N. Manfred i SA 4 4 

ALASKA 
L e s o l d a t e s s e , c o n T. Mi l ian 

(VM 18) D R 4 4 4 
ALBA « l e i i<iiitnh) 

S e t t e u o m i n i d'oro, c o n P. L e 
roy C 4 

ALI 6 ' l e i H.T2R4H) 
Ora X c o m a m n d o s Invis ib i l i 

A H IONE 
Z o r b a 11 greco , c o n A . Quinn 

(VM 14) DR 4 
ALFIERI 

V i v a Maria , c o n Bardot - M o -
reau S A 4 4 

ANlfcNE 
A n g e l i c a a l la cor te del re. con 
M. M e r c i e r A 4 

AOUILA 
N o n tut t i ce l 'hanno, con R 
T u s h i n g h a m (VM 11) SA 4 4 4 

ARALOO I V I B della serpuiss i 
ma Tel 2."vi IH1S) 
A s c n t e Z i 5 m i s s i o n e d i sperata 
c o n J. C o b b A 4 

ARi^O • i n 4J4 050) 
Il corpo S 4 

A R i F l l e i S'Ull'^l) 
Le sp ie u c c i d o n o a Be irut , con 
R. HarriBon G 4 

A 11 AN I H |p| /hi» 'î H) 
D a u n m o m e n t o al l 'al tro, c o n 
J. S e b e r g DR 4 

Aur-i»"-'WÌ- »'IPI »w> issi 
I 4 flRlt di K a t i e Elder . con J. 
W a y n e A 4 4 

A U R ^ o IPI HKf)K(ifi) 
A d i o s Gr ingo . c o n G. G e m m a 

A 4 
A U S O N I A r'Fel V'n IfiO) 
_ S u p e r s e v e n c h i a m a Cairo, c o n 

R. B r o w n e G 4 
A V A N A I P I n 115 105) 

La s p i a de l d u e vo l t i , c o n R. 
V a u g h n G 4 4 

AVORIO lei mxm 
Honi; K o n g por to franco per 
u n a bara, c o n II. D r a k e G 4 

B F > S " n IPI vii) HH7» 
L'ombre l lone , c o n E.M. S a l e r n o 

S 4 4 
BOITO ' I P I H .410 19») 

M e L i n t o c k . c o n J. W a v n e 
A" • • RRASU ' T P I 552 50) 

L e s o l d a t e s s e , con T. M i l i a n 
(VM 18) D R 4 4 4 

RPICTnt -|,.. , -.^ 4V4| 
II niamil t lco i r landese , c o n R. 
T a y l o r DR 4 4 

Rt»f (A.» « y I pi MS / t | | i 
I depor ta t i di B n t a n y Baj* 

CPI i f ' i W M l » In , / | h IIIZ» 
I prandi condot t i er i , c o n J. 
Garrani SM 4 

C A « T F I 1 n ' I P I SRI 767) 
La d o n n a del Ia?o, c o n P. 
B e l d w i n DR 4 4 

C i N F M f l R 'Mei 7119 242» 
V i v a Maria , c o n B n r d o t - M o -
reau S A 4 4 

CI ODIO 'Tel 155 657) 
I q u a t t r o fieli di K a t i e Elder . 
c o n J. W a y n e A 4 4 

COI ORAOO «'lei 6274207) 
U n o s p a r o nel b u i o , c o n P e t e r 
S c l l e r s S A 4 4 

CORALLO 
Rocce d 'argento 

CRISTALLO 
L ' u o m o c h e v i e n e d a C a n y o n 
City , c o n F . S a n c h o A 4 

O F l v / A S r E t l O ' T P I 5RH454) 
L a d o n n a di pag l ia , c o n G i n a 
L o l l o b r i g i d a D R 4 

D i o M / i M l E - T P I UH 209) 
TI c a d a v e r e In c a n t i n a , c o n A. 
B a t e s (VM 14) S A 4 4 4 

OlANA T»l /xn(M6) 
C o m e u c c i d e r e v o s t r a m o g l i e . 
c o n J. L e m m o n SA 4 4 

er»Fi UVEISS IPI Ci4 905) 
D u e l l o a T h u n d c r Rock , c o n 
B . S u l l i v a n D R 4 

ESPFRIA T P I T H 2 R » 4 ) 
A d i o s G r i n g o . c o n G. G e m m a 

A 4 
E S P E R O 

II s e n t i e r o de l l 'oro , c o n P . 
L e r o y C 4 

FOGI IANO 'Tel 1.129 541) 
Il d e l i t t o D u p r ò , c o n M- V l a d y 

G 4 4 
GIULIO CESARE «Tel L5.Ì.W» 

L e o l i m i p a d l d i T o k i o 
DO 4 4 4 

H O I I V W O O O ( l e i {UOtiòl) 
T a m b u r i di g u e r r a 

TEATRO DEI SATIRI 

FINALMENTE APPROVATO 

DALLA CENSURA 

« CRONACHE 
DELL'ITALIETTA » 

di G. De Chiara e M. Costanzo 

TUTTE LE SERE ORE 22 
DOMENICA 2 SPETTACOLI 

ore 17,30 e ore 22 

LUNEDI' RIPOSO 

IMMERO ( l e i Z7bW>4) 
Il Ogllo d i S p a r t a c u s , c o n S. 
R e e v e s SM 4 

i h u U N U ( l e i TK2 496) 
Le 5 c h i a v i de l terrore , c o n P. 
Cush iug D R 4 

JOLLT 
Una v e r g i n e per il pr inc ipe , 

c o n V. G a s s m a n (VM 18) S A 4 
J O N I C i l e i -ufo t[)ó) 

Dor ingo , c o n T. T r y o n A 4 4 
LA i - t lNiLb v i» ^r-lai'io la) 

S e t t e u o m i n i d'oro, c o n P. L e -
1 oy e 4 

Lfcoi ON » t e i V>2 A44) 
I cacc ia tor i de l lago d'arc;ento 
di W. D i s n e y A 4 

M A S S I M U H U L /bl 2"/7) 
Chiuso 

NEVADA 
L e i n m y Caittlnn m i s s i o n e A l -
phav l l l c , c o n E. C o s t a n t i n e 

D H 4 4 
NIAGARA ( lei b2/3.Z4/; 

Gli Invinc ib i l i tre SM 4 
NUuv/L 

U n o sparo nel buio , c o n P e t e r 
Se l l er s S A 4 4 

N U o v u OLIMPIA i l e i t11ui1H.11 
C i n e m a s e l e z i o n e : La r a g a z z a 
di B u b e , c o n C. Card ina le 

D R 4 4 4 
PALAZZO • l e . tstl 4JI) 

Le 5 c h i a v i del t errore , c o n 
P . Cush ing DR 4 

PALLADiUivi U'iciz/a Bartolomei 
ftnuiHm l e i 510 203) 
U c c i d e t e a g e n t e 777 s t o p L o n 
dra, c o n K. Clark A 4 

P i a.Nfc 1 a r t i u . l e i »ty /5H> 
S o l o per o g g i : a s t r o n o m i a . 
R a s s e g n a de l d o c u m e n t a r i o 

P R L N t s l f c . v i a A. 2» o i u s s a 
nt ib I ei ÎMJ 177) 
Sfida s e l v a g g i a 

P R I N C I P E i t i 152 337) 
L a d y L. c o n S . L o r e n S 4 4 

R I A L 'C li-, *>iU /Mi 
La c a r o v a n a de l l 'A l l e lu ia , c o n 
B . L a n c a s t e r A 4 4 

R U H I N L , 
D u c i l o a Rio d 'Argento , c o n 
A . M u r p h y A 4 

* Ì > V O I A 1-, HK5 02J) 
Come u c c i d e r e v o s t r a m o g l i e , 
c o n J. L e m m o n S A 4 4 

S P l f c N D I D l e . UH tl\b) 
L a g r a n d e m u r a g l i a A 4 

5Ut l U N I 
La ragazzo la . c o n A . S p a a k 

S 4 
f l R R F N O l e i 573 691) 

L ' incred ib i l e a v v e n t u r a , c o n 
E . G e n e s t A 4 

TRIANON 'Via Muzio Scevo la 
101 Tel 7K0:«K) 
II f u o r i l e g g e d e l T e x a s 

TUSCOLC ( P I m «.«41 
L a m a s c h e r a d e l l a m o r t e r o s s a 
c o n V. P r i c e D R 4 

Ul ISSE • "Pi 1:0 744) 
L a ragazzo la , c o n A. S p a a k 

S 4 
VEMTIIN APRII E I ' IPI t f v M V n » 

R a p i n a a l s o l e , c o n J . P . B e i -
m o n d o G 4 4 

\/h K - » N ( 1 I P I W 2*15). 
A 007 da l la R u s s i a c o n a m o r e , 
c o n S. C o n n e r y G 4 

Terze visioni 
A C I L I A : T o m J o n e s , c o n A . 

F i n n o y (VM, 14) S A 4 4 4 
A U R I A C I N E : I c a v a l i e r i d e l l a 

t a \ o l a r o t o n d a , c o n R. T a y l o r 
A 4 

A P O L L O : E r a s m o II l e n t i g g i n o 
s o , c o n J . S t e w a r t S A 4 

A R I Z O N A : R i p o s o 
A R S r i N E : R i p o s o 
A U R E L I O : R i p o s o 
A U R O R A : Chi v u o l d o r m i r e ne l 

m i o l e t to , c o n 5 . Mi lo S A 4 
C A P A N N E L L E : OSS 117 s e g r e 

t i s s i m o . c o n N . S a n d e r s G 4 
C A S S I O : R i p o s o 
C O L O S S E O : La c r i p t a e l ' in 

c u b o . c o n C L e e 
( V M 14) D R 4 

Il giorno 
Oggi venerdì 1. apri

le (91-274). Onomasti
co: Ugo. Il sole sorge 
alle ore 6,06 e tramonta 
alle ore 18,49. Luna 
piena il S. 

1 piccola 
1 cronaca 

Cifre della città 
Ieri sono nati 64 maschi e 58 

femmine. Sono morti 26 maschi 
e 28 femmine (dei quali 5 mi
nori dei sette anni). Sono stati 
celebrati 28 matrimoni. Tempe
rature: minima 2, massima 13. 
Per oggi i meteorologi preve
dono annuvolamenti irregolari, 
temperatura stazionaria. 

Istituto Gramsci 
Stasera alle ore 19, nella sede 

dell'Istituto in via del Conser-
\atorio 55. il professor Ambrogio 
Donini terrà la XIV lezione del 
corso: < Problemi metodologici 
di storia delle religioni >. Tema 
della lezione sarà: « La religio
ne nei paesi socialisti >. 

UDÌ 
L'UDÌ per I giorni 10-11 apri

le ha organizzato una gita di 
primavera a Capri. Napoli. Sor
rento. Pompei. Quota di parte
cipazione lire 15.000. Per infor
mazioni molpersi al 689012, op
pure al 671753. 

Turismo 
L'Ente provinciale per il turi

smo di Roma, per l'approssi
marsi delle festività pasquali, ha 
potenziato i suoi uffici, ove pre
sta servizio personale poliglotta. 
dislocati alla Stazione Termini, 
all'aeroporto di Fiumicino, sul
l'Autostrada del Sole. In colla
borazione con il Centro italiano 
di cultura artistica, ha inoltre 
organizzato corsi di perfeziona
mento linguistico per autisti di 
piazza, vigili, custodi di musei. 
Per informazioni rivolgersi alla 
sede di via Parigi 11, tei. 461851. 

Lutto 
Un grate lutto ha colpito la 

nostra compagna di lavoro Re
nata Grion Lanfredi: a Cor-
mions, in provincia di Gorizia si 
è spenta la cara mamma. In 
questo momento di grande dolore 
le giungano le più sincere con
doglianze dei compagni del
l'Unità. 

DEI PICCOLI; Cartoni a n i m a t i 
D E L L E M I M O S E : Se spari ti 

ucc ido , c o n E. P u r d o m A 4 
D E L L E R O N D I N I : Una ragazza 

c h i a m a t a T a n i l k o , c o n F. 
N u y e n S 4 

DORI A: Ora X c o m a m n d o s In
v i s i b i l i 

E L D O R A D O : M a r i l y n D O 4 
F A R N E S E : La g r a n d e arena . 

c o n M. B e n i t e z A 4 
F A R O : Una s p a d a per l 'Impero 
N O V O C I N E : L'ul t imo o m i c i d i o , 

c o n A. D e l o n (VM 14) G 4 
O D E O N : Terra s e l v a g g i a A 4 
O R I E N T E : Tr iango lo del d e l i t t o 

c o n E. R i v a G 4 
P E R L A : L e tre s p a d e di Zorru. 

c o n G. Millanti A 4 
P L A T I N O : S t a n i l o e o l i l o In 

v a c a n z a 
PRIMA P O R T A : La grande are 

na . c o n Mu B e n i t e z A 4 
P R I M A V E R A : Riposo 
R E G I L L A : Sfida al re di Cast l -

g l ia , c o n M. D a m o n A 4 
R E N O : Giorni di fuoco , con L 

B a r k e r A 4 4 
R O M A : Sesso , p e c c a t o e c a s t i 

tà , c o n P . S e l l e : s S A 4 4 
S A L A U M B E R T O : 1 lunghi ca 

pel l i de l la morte , con B a r b a 
ra S t e e l e (VM 14) DR 4 

Sale parrocchiali 
B E L L A R M I N O : C i a p a i e v . di 

Vass i l i ev DH 4 4 4 + 
C O L U M B U S : T r a d i t o l e al c a m 

po 5. con P. N e w m a n Dlt 4 
C R I S O G O N O : L'eterno v a g a 

b o n d o 
D E L L E P R O V I N C I E : SOda In

ferna le . con II. F o n d a -
Dlt 4 4 4 4 

D U E M A C E L L I : S p i o n a g l g o a 
T o k i o , c o n J. Col l ins Ci 4 

L I V O R N O : La m i a vi ta c o m i n 
c ia in Males ia , c o n P. F i n c h 

DR 4 4 
O R I O N E : L'ul t imo hurra A 4 

CINEMA CHE C O N C E D O N O 
OGGI LA R I D U Z I O N E E N A L -
A G I S : Al . i ska. A d r l a c l u e . A n i e -
ne . Ar ie l , Bristol . Cristal lo . Del 
l e Rondin i . J o n i o . La F e n i c e . 
N i a g a r a . N u o v o o l i m p i a . O r i e n 
te . Orione. Pa lazzo . P la t ino , p i a -
za. r r i m a Porta, Kegi l la . Reno . 
R o m a . Rubino . Sa la U m b e r t o . 
S a l o n e Margher i ta , s u l t a n o . T u -
sco lo , T r a i a n o di F i u m i c i n o . 
Ul i s se . X X I Apr i l e . T E A T R I : 
De l l e Muse . Del la Cometa , De l l e 
Art i . Goldoni , P i c c o l o d i v ia 
P i a c e n z a , Ridotto El i seo . Ros
s in i . Sat ir i . 

«li n i m i n 11 i m i m i t i l i i m i 
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1 capelli grigi o bianchi in 
vechiano qualunque persona 

Usate anche voi la famosa 
brillantina vegetale RI-NO-VA. 
(liquida o solida) composta su 
formula americana. Entro po
chi giorni i capelli bianchi. 
grigi 0 scoloriti ritorneranno 
al loro primitivo colore di gio 
ventu, sia esso stato castano. 
bruno o nero. Non è una co
mune tintura, quindi è innocua. 
Si usa come una qualsiasi bril
lantina e rinforza i capelli ren
dendoli brillanti, morbidi, gio
vanili. Per chi preferisce una 
crema per capelli consigliamo 
RI • NO VA FLUID CREAM che 
non unge, mantiene la pettina
tura ed elimina i capelli grigi. 
In vendita nelle profumerie e 
farmacie. 

i i i i i i i i i i i i in i i i i i i i i un i i 

AVVISI SANITARI 

G a b i n e t t o m e d i c o per la cura 
de l l e e so l e » d is funzioni e d e 
bo lezze sessual i d i or ig ine ner 
vosa , ps ichica , endocr ina ( n e u -
ras ten ia , def ic ienza ed a n o m a 
l ie s e s sua l i ) . Vis i te p r e m a t r i m o 
nia l i . Dott . P . MONACO. R o m a 
Via Vimina le . 39 (Staz ione T e r 
m i n i - Sca la s in i s tra , p iano s e 
c o n d o , Int. 4. Orario 9-12. 1*3-18 
e s c l u s o li sabato p o m e r i g g i o e 
Dei g iorni fest ivi . Fuori orar io , 
ne l sabato p o m e r i g g i o e nei g i o r 
n i fes t iv i s i r i ceve Bolo per a p 
p u n t a m e n t o . Tel . 471.110 (Aut-
C o m . R e m a 1*3019 del 25 o t t o 
bre 1956). 

DISFUNZIONI E DEBOLEZZE 

D i . L. C O L A V O L P E Medico Pre 
m i a t o Un ivers i tà Par ig i - D e r m o -
S p e d a l l s t a Un ivers i tà Roma. Via 
Giober t i a 30, BOMA (Staz iona 
T e r m i n i ) sca ia B piano pr lm« 
Int. a Orar lo 9-13. l«- l i ) Nei 
g iorni fes t iv i a fuori orar lo , ai 
r i c e v e so lo per a p p u n t a m e n t o . 
Tel 73 14 ZO» (A M S V91 - (V2-4M) 

STROM 
Modico specialista dermatologo 

DOTTOR 

DAVID 
C a r a s c l e r o s a n t e ( a m b u l a t o r i a l e 

s e n z a o p e r a z i o n e ) d e l l e 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 
C a r a d e l l e c o m p l i c a z i o n i : ragadi , 
flebiti. e c z e m L u l c e r e v a r i c o s e 

V E N E R E E . P E L L E 
D I S F U N Z I O N I S E S S U A L I 

VIA COU DI RIENZO n. 1 5 2 
Tel . 151 501 . Ore S-zt: f e s t iv i t - l S 

(Aut . M. S a n n. 779/223158 
d e l 29 m a g g i o 1959) 

DISFUNZIONI SESSUALI. 
Dr. S C A R L A T A S p e c V E N E R t r . I 
P E L L E . VARICI. V i a v i r e n t e . «3 - I 
T e l 4M 703 Ore 8-12: 15-20 e per I 

a p p u n t a m e n t o 
A u u Pref. KV4-W53 O- 19307 

N O V I T À ' S E N S A Z I O N A L E D I R E T T A M E N T E D A L L A F A B B R I C A I N G E R M A N I A 

COMPRESSORE CON SPRUZZATORE A PISTOLA 
completo per verniciar», solamente 3 3 . 9 0 0 lire 

"ASSISTENT i r _ _ 
Offerta speciale a scopo di lancio, nessuna spesa 
di dazio, imballo, porto. 
(Prezzo normale L. 50.100. Come offerta speciale soltanto 
L 33 900). 
L'attrezzatura completa comprendre: compressore con 
robusto motore, spruzzatore a pistola per verniciare ad 
aito rendimento, ugello, cavo, spina, tubo per Tana, 
istruzioni per l'uso, cartellino di garanzia. 
Indispensabile per verniciare legno, metallo, superfìcì 
di cemento, adatto per mille liquidi. Per spolverare, 
per qonfiare pneumatici d'auto, e c c . 
APPROFITTATE OGGI STESSO della nostra OFFERTA 
SPECIALE • RISPARMERETE SENTALTRO 11290 lira. 
La consegna franco desposito è per il momento ancora 
possibile, purché ci mandiate subito il vostro ordine. 
Pagherete soltanto 33.900 lire contro assegno senza 
ulteriori s p e s e . 
ATTENZIONE: INDICARE IL VOLTAGGIO DESIDERATO. -
GARANZIA DI SEI MESI. 

PAUL KRAMPEN & CO. fabbrica di macchine e utensili fondata nel 1922 
5872 LEICHLINGENRHLD. - Forst M I Germania Occ. 

Scrlvrt» Isttart oravi. 

con II «ostro nomo, eo 

qnomo • Indi ri z ia Pr» 

risala «• non troiata eh* 

la firma ila pubblica 

la . INDIRIZZATE A 

LETTERE A L L U N I I * 

VIA OEI 

ROMA 

TAURINI. .19 

LETTERE 

Unità ALI 
^sT^^^sT^^^r^^^^^^^^^^^^^n *Wm*PPrWfVWP 

Lo sganciamento 
dalla NATO è 
un problema attuale 
Cara Unità, 

dopo che il Presidente De Gaulle. ha 
preso le ormai note decisioni riguardanti 
la Francia e la NATO, fra U coro degli 
ofTesi. la voce della RAI è la più chiassosa. 

• Oltre che parlare di errore politico, di 
superate concezioni sulle alleanze militari 
ecc. ecc., * la Chiacchierona ». parla di 
ingratitudine francese verso il benefattore 
americano. 

Ma allora, chiedo io. questa NATO, è o 
non è una alleanza a tutto vantaggio degli 
Stati Uniti? Gli altri paesi membri sono 
nella NATO per vantaggi, o meglio svan
taggi reciproci, o per pura gratitudine nei 
confronti degli USA? 

Le diverse accuse mosse al Presidente 
francese evidentemente vogliono giustifi
care. fin da ora. la nuova adesione dell'Ita. 
lia a tale Patto Ed allora si farnetica sulle 
divisioni sovietiche nel cuore dell'Europa, 
si lacrima sui soldati americani caduti 
lontano da casa loro nelle due guerre 
mondiali. 

Ma si guarda bene, la RAI. da ricordare 
chi provocò quelle guerre: forse il mondo 
socialista? 0 non l'imperialismo, nelle sue 
diverse forme di sviluppo raggiunto? 

A quelle balordaggini, compito nostro. 
credo sia. fin da ora. ricordare a chi l'ha 
dimenticato, spiegare a chi ancora non 
l'ha capito, con ogni mezzo, in ogni occa
sione, in ogni dove, cos'è veramente la 
NATO, quale pencolo rappresenti l'esserne 
membri per il nostro paese e gli altri 
paesi europei. 

Charles De Gaulle l'ha capito e l'ha 
detto: non vuole che la Francia si trovi 
ad essere coinvolta in liti per interessi 
che non siano i suoi. 

I nostri governanti, per quel che riguar
da l'Italia, dovrebbero fare altrettanto. 

IVO BALDI 
(Rignano sull'Arno - Firenze) 

Muretti in mezzo 
alla strada 
e lampadine del 1 9 1 0 
Cara Unità. 

l'altra sera, durante l'attivo della nostra 
sezione discutevamo se portare avanti o 
meno una petizione al Commissario pre-

• fettizio e al Presidente della Provincia sulla 
condizione della via Pratese. 

Tutto ad un tratto, lo stridere dei freni 
ed uno schianto Restiamo in ascolto: nien
te grida, soltanto in seguito delle voci. 

niente affatto concitate. 
Siamo appunto sulla via Pratese che da 

veva essere motivo della petizione Questa 
volta non vi sono state vittime, anzi i due 
o tre che erano sulla vettura, pare che se 
la siano cavata abbastanza bene. La causa: 
un muretto di circa mezzo metro di altezza 
che sbarra la strada Gli autisti non pratici 
si trovano quel muretto all'improvviso e 
ci cozzano contro Non è nemmeno dipinto 
in bianco e nero. 

Questi fatti non stupiscono più nessuno 
In questo punto, basta mettersi un'ora a 
sedere ai tavoli della Casa del Popolo 
L'incidente è garantito Ci puoi scommet
tere E non può essere diversamente Ve 
nendo da Prato, la via Pratese segna un 
paio di curve, una cappella sbarra la stra 
da, un bivio con la via 1 Settembre e sul 
bivio un muretto. In alto una lampadina 
su un palo, installata dall'amministrazione 
comunale di Brozzi nel 1910 

RUGGERO PARENTI 
(Peretola Firenze) 

Come si diventa 
hostess 

Cara Unità. 
desidererei sapere come si fa pei ii< • 

tare hostess, taeiea) dato che ho un -un •• 
clie desidera diventarlo Vivo in un piii-si 
montano e non so quindi a chi chieden-
questa informazione Sono sicuro che non 
mi deluderai. Grazie 

NICOLA CIROCCO 
(Mulinare Benevento) 

L'Alllulia e le altre cominiume aeree 
hanno seinvre bi*>utmu di hostess dato 
che la carriera di queste ruuazze è 
di solito ututlo.^lo breve: si spesano o 
cambiano lavoro l'vrché la domanda 
possa enei e uresa tu esame con qual
che probabilità di successo è «t'ce.oa 
no che lasptrante abbia un'età com
presa tra i 21 e i 28 anni eccellente 
salute, bella presenza, licenza di setto 
la media o equn utente ottima cono 
scema dell'italiano dell'inalese e possi 
bilmente di urT'illrn luwua straniera. 
Le awvant candidate in possesso di 
questi titoli vengono convocate a Roma 
primo pc ti'io selezione e succewva-
mente per un'corso di addestramento 
che si tiene all'aeroporto di Fiumicino 
e che dura circa un mese e mezzo. 
Alla fine c'è un esame Fot inizia il 
lavoro, per qualche tempo sulle linee 
nazionali e successivamente su quelle 
internazionali La retribuzione è discte 
ta: st va dalle 120 nula lire mensili 
tmztali alle 250 mila delle 'm<;fps.s delle 
linee intercontinentali In media una 
hostess passa m volo 70. SO ore i(/m 
mese, ma il lat'oro a terra letnipeana 
per un tempo quasi equivalente. 

Scrive l'emigrato 
Una Convenzione 
del 1962 regola 
la pensione agli 
emigranti in Svizzera 
Cara Unità. 

Ho letto nella rubrica € Scrive l'emigra
to > pubblicata venerdì 25 marzo la risposta 
data al lavoratore Remo C. che chiedeva 
indicazioni circa la utilizzazione dei periodi 
di assicurazione compiuti in Svizzera, in 
caso di rimpatrio. 

A mio avviso il contenuto della risposta. 
non tiene conto dei nuovi accordi conclusi 
tra l'Italia e la Svizzera in materia di as
sicurazioni sociali il 14 dicembre 1962 ed en
trati in vigore il l . settembre 1964, che 
hanno sostituito in tutto la precedente con
venzione del 1951. Potresti precisare me
glio? 

LETTERA FIRMATA 

I 
I 
I 
I 
I 

In base alle norme della nuova con
venzione sulle assicurazioni sociali sti
pulale dall'Italia con la Svizzera, i 
contributi persati nell'assicurazione 
vecchiaia e invalidità sono utili per 
conseguire una pensione o rendita nel
l'assicurazione svizzera in proporzione 
al numero degli anni ài versamento 
all'età di 62 anni per le donne « di 
65 per oli uomini. 

Per quanto riguarda l'assicurazione 
italiana, nel caso probabile che risul
tano tersati e accreditati i periodi di 
assicurazione, ti diritto alla pensione 
di vecchiaia è acquisito all'età di 55 
anni per le donne e di 60 per oli 
uomini. 

La pensione è però concessa dalla 
Previdenza Sociale in Italia, a condi
zione che al momento della richiesta 
della pensione, risultino versati o ac
creditati complessivamente almeno 15 
anni di contributi. 

Qualora al raggiungimento dell'età 
pensionabile il lavoratore non abbia 
versato un numero sufficiente di con
tributi neU'asncvTazione italiana potrà 
ai Uni del diritto alla pensione richie
dere. in base alla citata convenzione 
che siano presi m consideratane t pe
riodi di assicurazione compiuti in 
Svizzera. 

Cosi ad esempio se al 60» armo éi 
età il lavoratore pud far valere com-
plessiramente nell'assicurazione italia
na solo 12 arti di contribuzione, può 
ugualmente avere diritto alla pensione 

in Italia, se può dimostrare dì essere 
stato assicuralo in Svizzera per ipotesi. 
per 4 anni Intatti mommando il periodo 
italiano con quello svizzero, viene ad 
avere comples<iramente 16 anni di as-
siciiTazirme e di conseguenza raggiunoe 
il reprìmilo voluto dalla legge italiana. 

Naturalmente nel caso citato l con
tribuii versati in Svizzera restano ac
creditati in avella assicurazione e sono 
considerati «o/o ai fir.i del diritto alla 
pensione e non ai fini dell'importo che 
sarà calcolato in misura proporzionale 
ai contributi vergati in ffafia. 

La nuora CmrenTiorie a differenza 
di quella del 1951. sulle assicurazioni 
sociali non prevede più te possibilità 
del traslerimento dei contributi astica 
ratin dell'ns'irarnzione svìzzera a avel
la italiana, ma come si è detto, dà 
diritto 'ìlio tiqniriizwne di due distinle 
pensioni secondo le norme previste 
dalle due legislazioni. 

il trasferimento dei contributi è an
cora ammetto tolo per un periodo 
Tansìtorio éi cinque anni (scade nel 
1969) per coloro che hanno raggiunto 
l'età pensionabile per la cucchiaio e 
abbiamo lasciato la Svìzzera defini
tivamente. 

Naturalmente Vavvenuto trasferimen
to dei contributi e solo nel caso indi
calo. esclude oani qualtiosi diritto a 
pensione da parte della drizzerà 

A. MOTTA 
(deUTNCA nazionale) 

Anche in Svezia 
misere paghe 
per gli italiani 
Cara Unità, 

siamo un gruppo di operai, qualificati sai 
datori elettrici, alle dipendenze da diversi 
mesi dai cantiere navale « Gotaverken » 
Ci siamo decisi a scrivere al nostro gior 
naie perché il novanta per cento di noi è 
scontento sia per la paga che per il tratta 
mento. 

Abbiamo letto sulla Stampa di forino che 
in questo cantiere gli italiani stanno bene 
vi possiamo dire che questo non è vero e 
ci è facile dimostrarlo Rimpiangiamn 
amaramente di essere venuti quassù, e 
una buona colpa ce l'hanno certa stampa 
e la TV che hanno fatto propaganda per 
allettare I lavoratori italiani, a scegliere 
questa strada. 

Lavoriamo 45 ore alla settimana, questo 
Inverno eravamo all'aperto con 20 30 gradi 
sotto zero. Per fortuna adesso il freddo sta 
un poco calando, ma 1 mesi invernali sono 
stati durissimi Ci danno 200 corone la 
settimana (una corona vale più o meno 120 
lire) ma i prezzi sono altissimi, il pane 
costa corone 4.50 al kg., la pasta corone 
3.50 al kg., la carne corone 24 al kg., un 
pacchetto di sigarette normali costa 4 co 
rone. E cosi via. 

Un accenno vorremmo fare sull'italiano 
capo reparto che funge da interprete e che 
dovrebbe aiutarci, mentre invece non fa 
altro che gli interessi della direzione Co 
stui è stato definito dalla Slampa < eie 
mento di spicco >: in realtà ci illuse tutti 
con i suoi contratti, che parlavano si di 
una paga di 6.50 corone all'ora, ma non 
fece parola delle tasse che invece si por 
tano via il 35 per cento del guadagno 

Adesso siamo legati dal contratto* non 
possiamo cambiare posto di lavoro, e non 
possiamo nemmeno tornare a casa perché 
molti di noi non hanno neppure i soldi per 
il viaggio. 
- Uniamo alcuni listini paga settimanali 

perché possiate rendervi conto dell'esatte? 
za di quello che vi abbiamo scritto Grazie 
se pubblicherete e cordiali saluti. 

SEGUONO 12 FIRME 
(Goteborg Svena) 

Dalla Francia giungono 
i primi abbonamenti 
Cara Unità. 

nonostante sia lontano dalla mia Italia. 
continuo a dare la mia attività quale mili 
tante comunista anche in Francia Questo 
è necessario perché i nostri connazionali 
emigrati devono sapere bene quali sono 
i diritti che gli spettano sia dalle autorità 
italiane, sia da quelle francesi Qui pur 
troppo sono passati i tempi di quando i 
padroni pregavano per ottenere la mano 
d'opera italiana e facevano di tutto pt-r 
non lanciarsela scappare Le condizioni di 
vita e di lavoro sono sempre più dure, e 
c'è sempre il rischio di rimanere senza una 
occupazione. Per questo aumenta il nu
mero dei nostri connazionali che si avvi
cina a noi. 

Adesso finalmente l'Unità può entrare 
anche in territorio francese e questo ci 
permetterà di sentirci maggiormente vi 
Cini alla nostra Italia Io mi sono già abbo 
nato al giornale, e vi mando il nome di un 
compagno che vorrebbe avere anch'egli 
l'abbonamento, ma per due soli giorni la 
settimana, perché date le sue modeste pos 
sibilità e la famiglia numerosa non può 
fare di più Sto intanto avvicinando altri 
compagni di lavoro affinché anch'essi si 
abbonino al nostre giornale 

Vi invio i più sinceri saluti 
LETTERA FIRMATA 
(Moselle Francia) 
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Concluso VXl Congresso degli universitari 

LA «SVOLTA» DEGLI STUDENTI 
T a poli t ica scolastica «lei governo, il 
^* a piano G u i », non ha trovalo d i 
fensori a l l ' X I congresso d e l l ' U N U I t l . A 
Viareggio, durante sette giorni ili ililnit-
l i l o , non s'è levata neanrlie una voce 
che non fosse ili critica o ili denuncia: 
confusa e spesso qualunquistica Poppo. 
sizioue di destra: documentala e rigo
rosa la maggioranza di sinistra. 

C l i studenti universitari hanno così 
confermato di costituire la punta dello 
schieramento di forze che si hal le da 
anni per una r i forma democratica della 
scuola. I l fa l lo fondamentale del con
gresso, e cioè la conferma deH'nl lean/a 
I ra VIntesa e l ' U C I , rappresenta la m i 
gl iore garanzia di continuila e di svi
luppo di una linea che ha già dato ì 
p r i m i r isultal i sia fu i terreno del la e l j -
hnrazione che su quel lo della inohi l i la-
Kione di tul le le forze alle prese con i 
p roh lem! della scuola. 

Tu t to questo non accade a caso. G l i 
universitari sono oggi in una pusi'/imii: 
d i critica profonda non solo vereo il go
verno di centro-f inislra. ma anche ver
so gli appelli più generali di una socie
tà in cui i valori della scienza e della 
cultura sono disconosciuti e in cui sì 
aggrava il deterioramento delle isti lo
zioni democratiche attraverso la frattu
ra Ira éliles polit iche e masse G l i stu
denti cattolici <!cll7;ifr.s<i. ricalcando le 
orme ilei metal lurgici della ( l isi , nel lo
ro documento congresMi.de a f fe rmano: 
« ì.c forze polilit he, e particolarmente i 
parlili. Ialino rilevare il lori» dislacco ilai 
reali problemi ilei paese non riuscendo 
n<l impostare la loro azione a un cor
retto livello ili coni mulo civile o isteri-
lendo la dialettica ilemoi ratica in ima 
meccanica contrapposizione ideologica 
o in una mera contestazione ili potere ». 

¥ Tna affermazione del genere, evidente-
*-* mente, non può essere condivisa nel

la sua interezza, perchè rif iuta di ope
rare le doverose distinzioni tra i par l i t i , 
ma va dato al lo aWInlPsa di aver sapu
lo superare la <* meccanica contrapposi
zione ideologica o, accettando la colla-
horazione con le sinistre d c l l ' U G I (e 
quindi anche con i comunist i ) non in 
nome di un programma m i n i m o e del la 
rinuncia alle caratteristiche ideali di eia-
scunn ma attraverso un a esaltante con
fronto di idee o. • . - • 

Questa col lahora/ ione è il p r imo pas
so verso la trasformazione del mov imen
to studentesco in movimento di massa. 
I l secondo, e prohahi lmente decisivo, è 
quello della « sindacalizzazione n Cosa 
vuol dire? N o n certamente che gli isti
l l i l i rappresentativi degli universitari 
dovranno rinchiudere la loro a / ione nel 
la cerchia di r ivendicazioni minute o 
settoriali . La necessità della n sindacaliz
za / ione » deriva dal fal lo che in una 
società neocapitalistica qual è quella ita
liana. il laurealo sempre meno è (disoc
cupazione intellettuale a parte) un « pro
fessionista i) e sempre di più un tecnico 
suhordinato con i suoi problemi di sti
pendio. di qualifica, di contrattazione di 
tul l i gli aspetti del suo rapporto di la
voro con il capitalista privalo o con lo 
Slato-padrone Fd è ne l l ' I 'n ivers i là che 
si predeterminano numero e eapncitn dei 
tecnici: di qui l'urgenza ili una parte
cipazione delle ma-se studentesche alla 
r iorg. inizza/ inne dei programmi di stu
dio. dei rapporti tra docenti e studenti. 

La sles-a conquista ilei diritto allo 
sttnliii (presalario svincolato dagli anna
li l i m i t i , assistenza sanitaria, trasporti . 
ecc.), a questo punto, diventa una ne
cessità per lo sviluppi) del Paese, in 
quanto apre la possihililà d i un aumen

to del numero dei laureati a lutto van
taggio di quei giovani capaci e merite
voli che oggi non arrivano n lP l 'n i i c rs i 
là o non riescono a laurearsi. Si riflet
ta sul fatto che per numero di laureal i 
l ' I tal ia è in coda ai paesi del ! \ IKC e 
che lo stesso M K C è nettamente distan
ziato da USA e U H SS; e si r i f letta an
che sul fatto che attualmente sol iamo il 
13 per cento degli universitari sono figli 
di l a i o ra tor i : la percentuale scende a 6 
tra i laureal i . 

Le « r ivendicazioni » del movimento 
studentesco si collegano quindi al 

discorso più ampio sulle strutture e sui 
fini della società, diventando quindi un 
discorso culturale. Oh ie l l i v i latito (e giu
stamente) amhiziosi possono essere rag 
giunti soltanto con strumenti nuovi e 
più efficaci di quel l i finora sestili dagli 
studenti : di qui discendo la proposta di 
r i lorma degli istituii rappresentativi che 
U G I e Intesa hanno lanciato a l l ' X I con
gresso e che porteranno avanti in tul l i 
gli Atenei per conquistare le ma*se stu
dentesche a un impegno continualo e 
creativo. • La • istituzionalizzazione della 
assemblea di facoltà, i l cardine del la r i 
forma. rappreseli!» un pr imo strumento 
di democrazia diretta e la via più si
cura per impedire che la discriminazio 
ne ideologica o partitica rifaccia capo
lino nel movimento studentesco. 
, U n movimento unitar io e di massa 

nel l 'Università entra inevi lahi lmente in 
attrito con le tendenze lecnocraliche e 
autoritarie in atto nel paese anche altra 
verso la pretesa di calare la camicia di 
forza del cctilro-siriiMra su tul le le foize 
che danno vita a >*spcricnze or iginal i e 
che testimoniano la possihililà di radi
cali innovazioni . 

Silverio Corvisieri 

Perchè a scuola non si fa né 
sport, né educazione fisica 

A colloquio con gli ollievi del Liceo scientifico romano « G. Castelnuovo » 

L'atteggiamento delle famiglie — Mancano insegnanti specializzati e palestre 

Bisogna cercarlo... con la 
lanterna lo sport nella scuola. 
tanto sono episodiche le sue 
apparizioni. Eppure sono pas 
sali sedici anni dall'emanazio 
ne della e circolare Gonella > 
con la quale veniva introdotto 
ttei programmi scolastici l'in
segnamento della pratica spor
tiva e s'istituivano regolari 
campionati d'Istituto. Ebbene. 
bisogna riconoscerlo per muta 
re rotta, sono stati sedici anni 
sciupati, buttati al vento: Pai 
tività sportiva scolastica, au 
spicata con criteri irrazionali 
e senza tenere conto della real 
tà del mondo della scuola, ha 
più che altro significato la rot
tura del precario equilibrio esi 
stente: tanto che oggi non si 
fa né educazione Tisica, né 
sport. 

Del resto, non si poteva at 
tendere che la € circolare Gr> 
nella » del 1950 sanasse la si 
tuazione, come mostrarono di 
credere il Ministero della Pub 
blica Istruzione e il CONI: oc 
correva ben altro per introdur 
re la pratica sportiva nella 
scuola, la quale aveva soprat 
tutto bisogno (urgentissimo) di 
mezzi finanziari per riparare la 
disastrosa situazione in cui si 
trovavano le sue attrezzature 
t i suoi impianti, onde met 
terli a disposizione dpgli stu 
denti per svolgere almeno la 
preparazione di base. 

Non si può quindi, oggi, par 
lare di sport nella scuola, ne 
di educazione della popolazione 
scolastica alla pratica sporti 
va . La conferma di questa af 
fermazione? Basta recarsi in 
un qualsiasi istituto scolastico 
della Repubblica E ci si può 
anche rifare ai dati statistici 
depositati in Parlamento dal 
ministro della P.I e ad al 
tr i resi pubblici da II ex sotto 
segretario alla P I Magri I ot 
tobre scorso. Dunque: su 2 mi 
boni 786 000 alunni iscritti alle 
scuole secondarie (informano i 
dati ministeriali). 1010 461 
(percentuale 36.2 per cento) ri 
sultano iscritti ai gruppi spor 
tivi scolastici, ma di questi sol 
tanto 217 0HO (percentuale 7.7 
per cento) partecipa ai campio 
nati d'Istituto II linguaggio del 
le cifre è sufficientemente elo 
quente. Ma sì possono aggiun 
gere altri due dati assai illu 
minanti (anche questi di fon 
te ministeriale): dei 2 786 0W 
alunni iscritti alle scuole secon 

' da rie solo 68 ono (percentuale 
2.4 per cento) partecipano ai 
campionati provinciali studen 
teschi. 

Questo è solo un aspetto del 
la situazione: altro dato non 

allarmante è. la preoccu

pante carenza di personale in
segnante specializzato, adegua
tamente preparato. 

M a i ragazzi vogliono fare 
educazione fisica, svolgere al
l'interno dell'Istituto scolastico 
un'attività sportiva? Ho discus
so il problema con un gruppo 
di ragazze e ragazzi del Li
ceo scientifico Guido Castel-
nuovo di Roma, coinvolgendo 
nel discorso anche il rapporto 
famiglia sport, per vedere qua 
le fondamento ha la tesi di co 
loro che spiegano i ritardi nel 
settore attribuendone le cause 
alla famiglia italiana, a sen 
tir loro contraria a che i gio
vani pratichino sport. 

A questo proposito Gianan-
drea Jacobucci. 18 anni. V. E. 
è reciso: « E' uno setaceo luo
go comune quello dei genitori 
che c'impedirebbero di fare 
sport ». « Ho 14 anni — aggiun
ge vivacemente Paola Sacco. 
I D — papà e mamma vedono 
volentieri la mia attività spor-

ILe materie facoltative. 
•nella Media Unica . 

'Mezzo milione! 

I di ragazzi ha ( 

I scelto così • 
I 
I

Un'ampia e dettagliata 
analisi compiuta da Lidia I 
Leonetti e Massimiliano Sa 

I le rno su • La scelta delle I 
materie facoltative nelle ter-1 

Ite classi della scuola me- • 
dia » (Annali della Pubblica | 

I Istruzione, armo X I I , n. 1) 
fornisce il quadro compievi 
sivo della situazione. 

I Ecco i dati globali (scuo-l 
1 le statali e non statali), d a i ' 

I quali risulta, fra l'altro, chei 
il " Ial ino", solo o (in mi I 

I s u r a assai più ampia) con. 
altre materie ("Applical i» | 
ni tecniche" o "Educazione 

I musicale" o Cuna o l'altra) I 
1 * stato scelto dal 54,1 per ' 

I cento degli studenti delle i 
terze classi: I 

I STUDENTI : 51*151; LA 
I T INO 97 S73 (da solo) 
, 113.5*1 (con altre materie); 
I ALTRE M A T E R I E M» «33; | 
1 NESSUNA MATERIA 31.154. ' 

l.l 

Uva ». Paola pratica atletica 
leggera con il gruppo sporti
vo dell'Istituto: « Mio papà è 
persino venuto qualche volta 
allo stadio a vedermi, e anche 
la mamma è felice di questa 
mia attività », dice Roberto 
Confalone. 15 anni. II F che 
fa atletica leggera. 

Di eguale tenore sono le ri
sposte degli altri studenti in
terpellati. Dunque, si può tran 
quittamente sostenere che la 
famiglia non frappone alcun 
impedimento. 

Bisogna chiarire che il Liceo 
Castelnuovo, per quanto riguar
da l'attività sportiva dei suoi 
ragazzi, deve ritenersi una 
scuola modello. Eppure, man 
ca di palestra, non ha docce; 
in compenso ha due campetti 
per la pallavolo e la pallacane
stro. I ragazzi debbono però 
spogliarsi nelle aule o nei cor
ridoi. o nei locali che ospita 
no i servizi igienici! Non è 
una situazione d'eccezione, se 
si considera che la scuola se 
enndaria di 1 e 2 grado di 
spone di appena 1 450 palestre 
(secondo dati recenti sempre 
di fonte ministeriale) contro 
un fabbisogno di circa 0 000 pa 
lestre Senza poi considerare la 
dilatazione della popolazione 
scolastica, che crea un bisogno 
di altre 450 palestre oeni anno 

e Ho girato un sacco di scuo-
le — dice Marco Visalberghi. 
18 anni. Ili B. dirigente del 
circolo studentesco — e trovo 
che il Castelnuovo è l'umea do 
ve si fa sport con serietà * 
Visalberghi è del parere che 
l'attività sportiva nella scuola 
va sviluppata * E' un mezzo 
formidabile per unire la scola 
resca, per farci conoscere tra 
di noi — aggiunge - ma bi.w 
gnerebbe tarlo con un minimo 
di metodo ». 

Il colloquio si sposta sulla 
scarsità di impianti e attrez 
zature < No. non pratico nessu 
no sport, ma vorrei tanto fare 
nuoto — dice Lorenzo Seno. 17 
anni. V D — Ma le piscine non 
ci sano, oppure quelle poche 
esistenti sono scomode da rao 
aiunoere. sono snvraflollate e 
Doi costano un mucchio di sol 
di Quindi soldi e tempo tn ab 
bondanza ». « A proposito di 
tempo — spiega Anna Maria 
Magistro. 16 anni. I F — per 
fare un po' di atletico leo 
oera, per andare sulle piste 
dell Acquacetosa debbo pren 
dere tre mezzi puhhlici Tre 
per andare e tre per ritorna 
re, ovviamente ». « lo -~ dice 
Paola Sacco — due mezzi deb 
bo prendere ». 

Scuole senza impianti o qua 
si, attrezzature sportive ubi

cate in modo balordo, quasi ir
raggiungibili: ecco cosa si of
fre ai ragazzi. Come si può 
chiedere, in questa situazione. 
che i giovani si appassionino 
allo sport, alla pratica spor
tiva? Tanto più che per essi 
lo studio è l'occupazione prin
cipale. Poi ci si meraviglia se 
le indagini mediche denuncia
no che il 70 per cento dei no
stri giovani è affetto da para-
formismi facilmente eliminabili 
con un'appropriata ginnastica 
correttiva. 

Ma lo studente, aggiungono i 
docenti contrari allo sviluppo 
dello sport nella scuola, deve 
studiare. Ma. forse, la pratica 
sportiva intralcia lo studio? 
Sentiamoli i diretti interessati 
Marco Visalberghi: t Sport e 
studio possono convivere benis
simo »: Gianandrea Jacobucci 
(che pratica rugby): « Lo sport 
non disturba gli studi »; Pier 
luigi Motta. 19 anni. Ili E. pure 
lui rugbysta. condivide Popi 
ninne di Jacobucci. Fabio Car-
ra. 18 anni. IV E: « Non mi di 
spiacerebbe fare sport, ma so
lo per divertimento Sono del
l'opinione che lo studio non 
l'impedisce, anche se è diffi
cile — per il ritmo della vita in 
una società strutturata come 
quella in cui viriamo e nel 
la quale i centri sportivi sono 
pochi e quei pochi difficilmente 
disponibili per noi giovani — 
conciliare le due cose Creao in 
fine che siano rare le famialie 
che impediscono ai propri fiqli 
di fare sport Ripeto, io non 
pratico nessuno sport, sono pe
rò ceno che se scegliessi di 
versamente i miei genitori non 
si opporrebbero. Mi dedicherei 
a qualche attività sportira se 
non fosse tutto cosi compii 
cato » 

I l colloquio è terminato 
Mentre lascio l'Istituto (strut 
turato in una serie di edifici 
prefabbricati e sistemati in 
un largo spiazzo verde in mez
zo ai prati di Monte Mario. 
sush slessi prati dove il podi 
sta Baraldj nel 195ft si rivelò 
vincendo il campionato Italia 
no di corsa campestre) assie 
me al professor Giorgio lx> 
Giudice che ha curato Pincon 
tro. due forma7Ìoni miste di 
ragazze e giovani disputano 
un'amichevole di pallavolo. Al 
tri studenti in tuta sportiva at
tendono ai margini del campet 
to per dare il camhio Manca 
poco alle 14 Tutti hanno da 
tempo terminato le lezioni, pò 
trebberò ritornarsene alle prò 
prie case Invece rinunciano a 
qualche ora libera per fare un 
po' di sport. 

Piero Saccenti 

la scuola 
Lettera da PARIGI 

Così i giovani 
francesi lottano 
contro il « piano Fouchet » 

Un rigido sistema di « sbarramenti » che accentua il carattere classista dell'istruzione pubblica, dalla scuola dell'obbligo al
l'Università - Politica dei monopoli e scelte tecnocratiche - Una riforma antidemocratica che non risolve i problemi reali sociali 

PARIGI, marzo 
Due fenomeni di fondo sono 

alla base del massiccio tenta
tivo operato dallo Stalo fran 
cese. con il « piano Fouchet ». 
di far tabula rasa dell'ordina 
mento scolastico attuale e di 
edificarne uno mimo di zecca 
I due fenomeni sono l'aumento 
della popolazione scolastica 
che coincide con l'ascesa de 
moqrafica della Francia, dopo 
gli t anni vuoti * della guerra. 
e che da mezzo secolo non si 
verificava più in questa pro
porzione; lo sviluppo scientifi 
co e tecnico sempre più accen 
tuato. che pone l'esigenza di 
quadri nuovi Ma poiché le re
dini dello Stato sono nelle ma 
ni della grande borghesia, le 
due realtà cui alludevamo sono 
diventate <t stimolanti alla ro
vescia »: nel senso, cioè, che 
hanno spinto alla elaborazione 
di un piano di riforma della 
scuola che si propone di adat
tare l'insegnamento ai bisogni 
della società tecnocratica e nro 
capitalista dominata dai mono
poli. ma che contrasta con le 
esigenze dei cittadini. Con il 
nuovo ordinamento si erige in
fatti una diga, si passano al se
taccio gli studenti, si crea un 
incastro di compartimenti sta
gni. Il primo sbarramento 
comincia fra gli 11 e i 
15 anni, nella scuola del
l'obbligo. al momento in cui 
l'insegnamento si ramifica in 
tre sezioni: la prima destinata 
a fornire operai qualificati; la 
seconda (dovrà fornire piccoli 
« quadri intermedi»); la terza. 
detta anche rfeZPinsegnamento 
lungo, che prepara al bacca
laureato. 

La sorte sociale e intellet
tuale di un ragazzo viene dun
que decisa a ti anni. Il milieu 
operaio, contadino e popolare. 
che già oggi è il meno favori
to. sarà colpito da una vera e 
propria segregazione sociale 
in conseguenza della istituzione 
dei tre « barrages ». che rispon
dono non a ragioni culturali ma 
al calcolo tecnocratico fatto a 
tavolino dai monopoli per sod
disfare al proprio bisogno di 
manodopera qualificata. Si cal
cola che la prima sezione as
sorbirà il 2Hcfo dei ragazzi, la 
seconda il 40%. e la terza il 
35%. Quest'ultima fetta — co

lina manifestazione degli studenti universitari di Parigi contro la politica scolastica del governo 

stillata da circa un terzo privi
legiato della massa globale — 
sarà anche essa divisa in due 
tronconi 

Il primo, di due anni, detto 
sezione corta, darà diritto ad 
un certificato di qualifica tec
nico-professionale per quadri 
medi. La sezione, detta lunga 
(e che corrisponde più o meno 
al nostro liceo), porta ad una 
specializzazione molto avanza
ta; ma anche qui la forbice del
la divisione opera un perico
loso taglio ulteriore: da un lato 
vi è l'insegnamento matemati
co tecnico, e dall'altro quello 
letterario e filosofico. 

Gli esami o le tesi finali del 
bac saranno date esclusivamen
te o per l'uno o per l'altro grup
po di insegnamento: e quindi 
anche se lo studente di mate
matica avrà ricevuto delle no
zioni filosofiche non avrà Vob 
bligo di studiare la filosofia 
perchè non sarà più costretto. 
in questo campo, a subire un 
esame obbligatorio e scritto. 

€ 1 tecnocrati — scrivevano 
D. Dreijfus e Khodoss su Les 
temps modernes del dicembre 
'65 — accettano male l'inseqna 
mento filosofico nelle scuole. 
che essi giudicano pericoloso, e 
condannato al fallimento. Con 
cepiscono verso di esso disprez
zo e inquietudine al tempo stes
so La volontà di legare la fi 
losofia alla letteratura corri

sponde al desiderio di rendere 
inoffensiva la filosofia, accan 
tonandola in un settore di lusso 
della cultura ». 

Ed eccoci, dopo il bac. al 
l'università. L'insegnamento su 
periore è basato sugli stessi 
princìpi: divisioni e vaglio or 
bitrario degli studenti A parte 
le facoltà tradizionali, vi è un 
Istituto di forma/ione tecnolo 
gica. al di fuori dell' ingrana 
mento superiore, destinato a 
formare « tecnici di alta qualifi
ca ». in un tempo record di due 
anni, che gli esperti giudicano 
del tutto insufficiente a forni
re gli elementi di una cono
scenza scientifica superiore. Si 
prevede comunque che. nel cor
so del ciclo biennale dell'lstitu-, 
to. il 60?b degli studenti sarà 
eliminato, e respinto verso la 
sua originaria destinazione di 
quadro moderno qualificato: la 
stesso da cui era partito Per 
porre riparo a questo salasso. 
lo Stato — secondo il piano del 
signor Fouchet — interviene 
con la creazione di un istituto 
per il recupero di una parte 
del 60°c eliminato. Si afferma 
che. dal '66 al '70. dovrelibero 
entrarvi, secondo i piani go 
vernativi. 150 mila studenti 
Viene notato tuttavia giusta 
mente che. poiché" quest'anno 
sono stati assegnati trenta mi 
lioni al bilancio dell'Istituto. 
per arrivare a 1500 milioni — 

quanti ne occorrono per 150 mi
la studenti — ci vorranno, se 
il ritmo del credito continuerà 
ad essere quello attuale, al 
meno 50 anni, per riassorbire 
gli elementi scartati. 

Per quanto concerne le fa 
colta tradizionali anche qui le 
innovazioni introdotte costituì 
senno un duro colpo soprattutto 
ne gli t studenti lavoratori *• 
l'obhhiio di frequenta dei '-or 
si. gli scatti obbligatori degli 
esami e la eliminazione dalla 
facoltà dopo la seconda boccia
tura significano la decimazione 
di schiere di studenti, i più vul 
nerahili economicamente. Si 
calcola infatti che il 45% degli 
studenti di lettere faccia oggi 
il cosiddetto « lavoro nero ». 
per potersi mantenere agli stu
di: per loro sarà impossibile 
frequentare l'università a tem
po pieno. Dato che oggi solo il 
6^ dei figli di operai frequenta 
le università, è chiaro che la 
selezione che si prepara per 
domani è sottomessa a criteri 
sociali ancor più duri; tanto 
più che. in questa costruzione 
tutta tecnocratica, tutta utilità 
ristica. si rifiuta di concedere 
la possibilità agli studenti di 
salari o sovvenzioni di studio 
regolari. In un libro di docu
menti su t gli studenti e i loro 
studi * — edito dal Centro di 
Sociologia Europea nel '64 — 
Bourdieu e Passeron dimostra-

Concluso all'EUR il Convegno indetto dal ministero della P.I. 

Scuola media: Gui respini 3 
le proposte di rinnovamento 

Nonostante il carattere « selezionato » dell'iniziativa, è emersa ancora una volta la gravità della 
situazione ed è stata sottolineata la necessità di un intervento organico e democratico - Chiesta 

l'obbligatorietà del «doposcuola» - Posizioni contrastanti sulle materie facoltative 

Al Convegno sulla scuola me
dia obbligatoria per i ragaz
zi dagli 11 ai 14 anni indetto 
dal ministero della P. I . — che 
si è concluso ieri mattina al 
Palazzo della Civiltà del Lavo
ro dell 'EUR — il confronto è 
avvenuto, sostanzialmente, fra 
chi. vedendo nella legge isti
tutiva del 19(12 sufficienti < ga 
ranzie » in senso conservatore. 
in ultima analisi accetta (qual
cuno. come i pedagogisti cat
tolici Agazzi e Nosengo. non 
esclude, anzi. la possibilità di 
qualche cauta modifica * ammo-
dernatrice * ) lo status quo, e 
chi (come, per es.. il profes 
sor Lamberto Borghi, autore 
dell'importante relazione su 
Pedagogia moderna e scuola 
media) prospetta un organico 
sviluppo della r i forma, che in
vesta l'intero ciclo obbligato
rio (elementare e medio), pro
muova un'ampia democratizza 
zinne delle strutture (autogo 
verno e scuola integrata a 
tempo pieno), rinnovi corag 
guidamente i contenuti cultu 
rali e pedagogico-didattici. 

In questo contesto, le pres 
sioni apertamente « contrari 
formistiche ». espresse soprat 
tutto dai dirigenti del Sindaca 
to Autonomo Scuola Media Ita 
liana (SASMI) , non hanno as 
sunto grande rilievo. 

Alcuni orientamenti e prò 
poste formulati dai gruppi di 
studio sono, del resto, indica 
t ivi . La commissione che ha 
esaminato i l problema del do

poscuola — frequentato, oggi. 
da appena 57 mila alunni — si 
è pronunciata a maggioranza. 
ad esempio, per la obbligata 
rietà di questo istituto: lo ha 
sottolineato \ igorosamente il 
compagno Mario A. Manacor 
da. dopo che. con un procedi 
mento che definiremo, con mol 
ta moderazione, disinvolto, era 
stato letto all'assemblea un do 
cumento diverso da quello ap 
provato. I l documento « apocri
fo » era invece stato redatto 
(su ispirazione del ministro?) 
da funzionari. 

Assai controversa, com'era 

Martedì 
si riunisce 

la Commissione 
Scuola del PCI 

Si riunirà martedì prossi
mo S aprile (ore 9 ) , presso 
la sede della Direzione del 
Part i to a Roma (V ia Botte
ghe Oscure), la Commissio
ne nazionale scuola del P C I , 
al largata ai responsabili re
gionali e provinciali , per di 
scutere problemi connessi allo 
sviluppo della lotta per la r i 
forma democratica dell'tstru 
rione pubblica. 

Relatore sarà il compagno 
sen. PAOLO B U F A L I N I , re
sponsabile della Sezione cul
turale nazionale. 

da prevedere, la questione del
le materie facoltative: al Con-
vecno sono risultati in mino 
ranza i sostenitori della opzio^ 
nalità fra latino e applicazioni 
tecniche e coloro che chiedo 
no la ohhhc'Jinrictà di tutte e 
tre le materie (Latino. Applica
zioni tecniche. Educazione mu
sicale). più numerosi e auto 
revoh coloro (i cattolici Agaz
zi e Nosengo. fra cli al tr i ) che 
vorrebbero lasciare le cose 
come stanno per quanto corr 
cerne il latino (facoltativo) e 
rendere invece obbligatone le 
Applicazioni tecniche e PEdu 
cazionc- musicale: il gruppo di 
punta della commissione ha 
chitsio. richiamandosi anche 

1 alla relazione di Lamberto Bor
ghi. l'abolizione del latino e 
ì'obbligatorietà delle Applica 
zioni tecniche e dell Educazio
ne musicale, r.rlla prospettiva 
di una sr.stnr.7iale revisione de 
gli indirizzi culturali e peda 
eocien didattici della nuova 
scuola. 

I l Convegno è stato chiuso. 
con prudenza, da Gui Rispar 
miamo ai lettori le innumerevo 
li affermazioni generali (spes 
so, anzi, generiche e retoriche) 
con cui il ministro ha intessu 

, to il suo discorso, dichiarando 
poi che il giudizio «u!la nuova 
scuola media è senz altro posi 
tivo E veniamo al sodo. Pre 
messo che « un bilancio ades 
so sarebbe ancora prematuro. 

| mancando gli elementi suffi-
' cienti di valutazione da parte 

della scuola secondaria supp 
riore ». ed impegnandosi (man 
co a dir lo' ) per un massiccio 
impegno finaiuiano in direzio 
ne delle strutture di base (edi 
lizia. assistenza e serv izi. at 
tnv7ature. classi di ageiorna 
mento e differenziali. poten7ia-
mcnto del « doposcuola >). Gui 
si e fin d o r a prt-tK-cupato di 
respinpere tre istanze fonda 
mentali. Ha pronunciato, in 
buona sostanza, t re no. « No > 
al < doposcuola * obbligatorio: 
« no » all'abolizione del latino: 
€ no » ad una revisione demo 
cratica e moderna riech indinz 
zi e dei programmi di tutta la 
scuola dell'obbligo (elementare 
e media). I l ministro ha comun 
que preannunciato altri incon
t r i . dedicati specificamente ai 
temi discussi in questi giorni 
dai gruppi di studio, ed ha in
formato che quest'anno gli esa
mi di licenza saranno condotti. 
in I I I . da professori dei Consi 
gli di classe, cioè senza com 
missari esterni 

In conclusione, anche que
sto Com egno. pur cosi « sele
zionato ». ha messo a nudo la 
gravità dei problemi che re
stano irrisolti, sia al livello 
delle strutture di base, sia al 
livello delle «celte ideali, cui 
turali e pedagogico didattiche. 
n«-l!a -cuoia dt-ll obbligo ed ha 
confermato I e-siccnza di un in 
tervento organico, democrati
co in questo settore essenzia 
le della nostra scuola pubblica. 

Mario Ronchi 

no come già oggi le università 
francesi corrispondano al crite
rio della scolta degli eletti. 
e Un calcolo approssimativo — 
essi scrivono - delle possibi
lità di accedere all'università 
secondo la pinfcastone del pa
dre. fa apparire die iptcste 
danno una possibilità <u cento 
ai figli dei salai iati •igncoli. 
del 70'"r ai figli dc<ili industria 
li e dell Sl)% ni Imli dei prò 
fcssiontsti o dei "iiuadn sape 
riori ". Questa statistica duna 
stra obiettivamente che il siste 
ma scolastico opera una elimi
nazione tanto più totale quanto 
più si va verso le classi meno 
favorite .. Facendo un calcolo 
percentuale, un ihilw di " tino 
dro superiore " ha si) volle più 
possibilità di entrare all'l'in 
versila che un tiglio di salariato 
agricolo, e 40 volte di più che 
un figlio di operaio, le sue pos 
sibilila sono infine il doppio 
rispetto a quelle di un quadro 
moderna » 

Secondo Raipnnnd Aron che 
ha dedicalo sul arosso 'iranno 
della borghesia francese, il Fi 
garo. una sene di articoli sulla 
crisi dell'Università, il W% de 
gli studenti francesi sono una 
paci fli studi superiori Ma se 
si va a vedere, attraverso le 
cifie statistiche qi.esti t inca
nna t veni/min tutti do amhien 
li diseredali i Huoidnle stano 
ri — scrive fienali nella Uifor 
ma intellettuale e morale — 
quel bel racconto di Crisostomo 
sul suo ingresso nella scuola 
del retore Lìbaniits ad Anno 
chia. Libanius aveva l'uso. 
quando un nuovo alunno si pre 
sentava alla sua scuola, di in 
terrngarlo sul suo passato, sui 
suoi genitori, sul suo paese Le 
classi privilegiate preparano 
dunque in Francia, sulla base 
di una sorta di ideologia con 
smatica. la legittimazione dei 
loro privilegi, anche sai pia 
no culturale ». 

La concezione tecnocratica 
tende ad estrarre dalle classi 
sociali più favorite quadri mal 
to qualificati, isolati dalle mas 
se. e che sovrastano su schie
re di piccoli quadri, o quadri 
tecnici, che non raggiungernn 
no mai il grado di istruzione 
superiore, e per i quali In cui 
tura sarà stata razionata a 
priori. Ora. tanto la democra 
tizzazione dell'insegnamento 
(che ha alla sua base la richie
sta di una scuola d'obbligo. 
eguale per tutti, che vado da
gli attuali 14 fino ai 16 anni), 
quanto la lotta per il salario 
agli studenti vanno, essi si. 
nella direzione realmente più 
moderna rispondono alle nuore 
nProsetta della scienza e della 
tecnica, rìspecrh'mno uno con 
cevone p:ù avanzata dello so 
ciclo futura e deVn cultura, in 
quanto è impossibile assolvere 
i bisogni di una società di 
svdnnpo scientifica e tecnico 
senra attinaerp ad una glande 
massa di studenti, che abbiano 
ricevuto più o meno tutti co 
noscenzt di grado superiore « / 
not'r: temi di sciopero — di 
chiarava recentemente il Seqre 
tarm aenprale del sindacato na
zionale inspqnamcnto stipeno 
re — si spieqano facilmente -. 
L'istruzione diventa una con 
dizione necessaria di democra 
zia Un paese che porta avanti 
soltanto una piccola olite, non 
è più un paese democratico.. I 
dttadìni di una nazione de 
già di s*- stessa devono essere 
istruiti tutti Vo» chiediamo un 
sistema di assecno studentesco. 
un miglioramento immediato 
del sistema dellp borse di stu
dio. che direntano una necessi
tà contro le discriminazioni so
ciali o geografiche per non 
privare i aìorani del dirit
to nll'istmzione ». « Voàliono 
industrializzare VJ^nirfrsifn 
— allarma il presidente del 
l'VXEF —... fxt riforma non as
sicura la nostra formazione 
professionale nelle migliori 
condizioni scientifiche: essa sa
crifica il nostro vero futuro 
professionale ai bisogni a corto 
termine dei monopoli e dall'in 
dustria francese; ci si propone 
uia funzione definita delta no 
stra formazione e in modo tale 
che si finirà per inserirsi in un 
ordine sociale, che si tratta di 
considerare come slahihtn 
L'università che noi vogliamo 
è quella dei lavoratori... ». 

1A riforma Fouchet. in con
clusione. contro la quale lotta
no rigorosamente gli studenti e 
gli intellelluali avanzati non 
* né moderna ne democratica. 
né risponde a criteri validi per 
una formazione professionale 
che tenga testa alle esigente 
della società a venire. 

Maria A. Macciocchi 

http://congresMi.de
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Il regista 
li 

« Anche i bambini vietnamt-
i. come tutti i bambini di que-

|to mondo, sono allegri, briosi. 
irridenti. Ci accolgono con il 

irido di Okay, okay, okay, gri-
| o che mi risuonerà costante-
lente durante tutta la mia per-
lanenza nel Vietnam del 

Sud... ». 
Chi scrisse queste non alate 

ia significative parole è il si-
[nor Alessandro Perrone. diret
t e del Messaggero e inviato 

lei suo giornale, sullo scorcio 

le prime 
Musica 

[Pedrotti-Bernette 
all'Auditorio 

Una prima esecuzione per Ho 
uà degli Studi per un off resa 
ìi battaolia di Giorgio Federici 
fjliedini era il pi mio motivo di 
lutei esse del concerto diretto d.i 
Antonio Ped rotti l'altra sera allo 
auditorio. Una pagina. questa del 
ìiusicista piemontese tra le ulti 
ne da lui composte e da lui ricci 
Jata lino a pochi giorni dalla 
norie quando rivelò ;id una ami-

liiSSca di aver \oluto dedicarla ideal
mente ai mai tiri delle Fosse Al
leatine. Una dedica che — ol 
tre ad essere conferma del civile 
impegno del musicista — dà un 

KSfcigniHcuto pieciso ulle eroiche 
quasi lieetlioveniane — sono 

jrità della paititura. alle marce 
[scandite, al diniuuiatRo pianta 
iel fegato che caratteri/za l'epi

sodio centrale dell.i composi/ioiie 
le che forse ne è il più alto ino 
[mento. La piesenza sul podio 
Idi Antonio Pcd rotti era il se 
(tondo motivo di interesse, visto 
Iene le sue prove — e quella del 
ll'altra sera non ha fatto eccezione 
|con la esecuzione della pagina 
j ghediniana e della Sinfonia n. 3 
[di iMendelssohn — rappresentano 
| sempre un'occasione di esecuzio 
• ni di classe. Infine, terzo motivo 
di interesse la prova di una 
pianista brasiliana. Yara Ber-
nette, nuova per le sale di con
certo romane e pur preceduta 
da referenze concertistiche di 
primo ordine. Le era stato affi
dato il Concerto n. 1 per piano
forte e orchestra di Ciaikovski: 
l'ha eseguito magistralmente. 
dimostrando un temperamento di 
primo ordine, confermato, del 
resto, dalla esecuzione di una 
pagina di Mendelssohn offerta 
come « bis ». Applausi per il di
rettore e la pianista, e acco
glienza commossa per la pagina 
di Ghcdini. 

vice 

Accettate 
le dimissioni 
del direttore 
dello Stabile 
di Bologna 

BOLOGNA. 31 
Il consiglio di amministrazione 

del Teatro Stabile di Bologna ha 
comunicato di aver accettato le 
dimissioni del direttore artistico 
Maurizio Scaparro e del respon
sabile organizzativo Ennio Cam-
pironi. 

Il Consiglio — precisa il co
municato — ha poi nominato la 
commissione artistica che risul
ta cotniKista da Odoardo Bertani. 
Sergio Cacassi. Carlo Iz/o. Mano 
Raimondo e l«imberto Trezzim. 

« Pur nel pei mauere di una si 
tuazione di difficoltà economica 
— è detto più avanti — il Teatro 
Stabile ha saputo, nel coi so di 
questo ultimo anno, comsxindere 
all'attesa del proprio pubblico. 
in sede e fuori. Il Consiglio ha 
preso l'impegno di affrontare la 
preparazione della nuova stagio 
ne con tutta l'intenzione di un 

; discorso nuo\o di politica tea 
trale. che la Commissione arti 
stica avrà il compito di elaborare 
e proporre nelle sue linee con 
crete. La conduzione, però, non 
potrà prescindere da una cor
retta gestione della spesa pubbli 

! ca. garantendo quel necessario e 
stretto equilibrio tra le uscite e 
le entrate, naturalmente, consi 

I derando la disjmnibilità dei con-
! tributi ministeriali e degli enti 
locali forniti per*he l'istituto po^ 
sa compiere il suo " servizio puh. 

[buco**. ma sempre neU'ord.ne di 
una garanzia di sana politica am 
ministrativa ». 

Esprimendo il proprio stupore 
per « quanto negli ultimi giorni. 
mi organi di stampa, si è scritto 
in ordine ad una presunta limi 
fazione delle libertà operative de 
gli uomini di teatro ». il Consiglio 
— conclude il documento — chia
ramente ribadisce il concetto che 
tali rapporti trovavano una lo 
pica strutturale nella lettera e 

I nello spinto de! proprio statuto ». 

Spettacolo 
straordinario 

dell'» American 
Dance Theatre » 

VAmehcan Dance Theatre di 
Alvin Ailey che ha debuttato hi 
nedì scorso al Teatro Olimpico 
nell'ambito della stagione della 
Accademia Filarmonica romana. 
avrebbe dovuto chiudere ieri se
ra la serie dei suoi spettacoli nel
la nostra città. E' accaduto però 
che in seguito allo straordinario 
successo del ciclo Alvin Ailey è 
stato costretto a rinviare di 24 
ore la sua partenza per ripetere 
anche stasera il secondo dei suoi 

Spettacoli centrato su due ballet
ti di grande suggestione. 

Conclusivo del '65, al seguito 
delle truppe d'invasione ame
ricane. 

• • • 
Ora il signor Alessandro Per

rone si è scoperto la vocazione 
di regista cinematografico, e 
promette — o meglio minac 
eia — un lungometraggio do 
cumentario sul conflitto vietna
mita. Se tanto mi dà tanto, se 
cioè le immagini corrisponde
ranno alle parole surriferite, 
ne vedremo delle belle. 

• • • 

La vocazione, a Perrone, 
gliel'ha scoperta, veramente, il 
signor Dino De Laurentiis. prò 
duttore e non più distributore 
cinematografico. Il giorno stes
so nel quale annunciava di aver 
posto nelle mani della DKAR 
(cioè, in parole povere, della 
industria hollywoodiana) le sue 
realizzazioni presenti e future. 
De Laurentiis informava anche 
i giornalisti d'un programma 
di attività comprendente, ap 
punto. I'« opera prima » del 
giornalista convcrtito alla 
regia. 

• • • 
Perrone, dunque, è tornato 

dal Vietnam del Sud con un 
discreto bagaglio di pellicola 
impressa (ottomila metri, sem
bra) e con poche idee ma chia
rissime. lapidariamente espres
se in quest'altro suo passo: 
« Gli Stati Uniti sono venuti 
in aiuto del Sud Vietnam, prin 
cipalmente per due ordini di 
ragioni: primo, per mantenere 
fede ai propri impegni: secon
do. per non subire il metodo 
dell'aggressione ». 

• • • 
Sulla linea di siffatte illumi

nanti consitlcrazioni. avremo 
dunque un'opera cinematografi
ca la quale rappresenterà, per 
cosi dire, un aspetto di quel 
l'impegno italiano a fianco de
gli americani, che da Washing
ton si chiede, e da Roma non 
si nega? 

• • • 
L'Italia vera, cinema com

preso (molti e qualificati sono 
gli autori, gli attori che hanno 
partecipato, direttamente e in
direttamente, alle grandi, en
tusiasmanti giornate di lotta). 
è per la pace e per la libertà 
del Vietnam. Nessun regista 
italiano degno di questo nome 
si sognerebbe nemmeno lonta
namente di firmare un qualco
sa che portasse sullo schermo 
i concetti di Perrone. Forse so
lo Jacopetti lo farebbe. Ma. 
appunto, egli non è degno del 
nome di regista, né di alcun 
altro. 

• • • 
Senonchè. Perrone non essen

do un regista, ma solo un ma
rine di complemento, non sem
bra sia riuscito a mettere in
sieme del materiale cinemato
grafico comunque decente (da 
un punto di vista tecnico) : laon
de il produttore sarebbe stato 
costretto a mandare qualcuno 
oltre oceano, per raccogliervi 
sequenze documentarie girate 
ila operatori americani, da ufi 
lizzare eventualmente nel film 
« di Perrone ». 

• • • 
II quale film, a ogni modo. 

risulterà italiano, ai fini di leg
ge: godrà cioè dei rientri era
riali (ai produttori) e delle 
esenzioni fiscali (agli esercen
ti). nonché della programma
zione obbligatoria, che sono do 
vitti ai prodotti nazionali. Po 
trehhe anche ricevere, in via 
d'ipotesi (succede di tutto, da 
noi) un * premio di qualità >. 

• • • 
Sempre che il film, natural

mente. si faccia. Della qual co
sa. nonostante tutto, dubitia 
mo. Perchè, se la firma sarà di 
Perrone. il lavoro dovrà esse 
re di qualcun altro (operatori 
americani a parte): regista o 
montatore provetto, chiamato 
a sussidiare il cineasta in erba 
(ner così dire). E noi non ere 
diamo ci sia persona civile di 
sposta a condividere, sia pure 
mantenendo l'anonimo, la re 
sponsabilità d'una cattiva azio
ne verso il popolo vietnamita. 

• • • 
Ma. obietterà alcuno, il con

flitto nel Vietnam è un grande 
dramma umano oltre che poli 
tico. il quale esìge testimnnian 
ze anche cinematografiche. E 
infatti: chi ha visto il cielo la 
terra di Joris Tvens sa a che 
altezze poetiche possa esser su 
blimata quella materia scot
tante, per mano d'un grande 
artista democratico. E chi co 
nosce l'opera del regista ame
ricano Stanley Kramer può mi 
trire fiducia che. sebbene in 
una diversa prospettiva, il suo 
annunciato film sulla guerra 
vietnamita (dall'eloquente tito 
lo Trovare e distruggere) non 
costituirà un'apologia del mas 
sacro né una giustificazione 
dell'intervento statunitense nel 
Sud Est asiatico. Ma da parte 
di Alessandro Perrone fé di 
chi gli tenesse bordone, all'oc 
correnzaV che cosa ci sareb 
be da aspettarsi? 

• • • 
Da parte di uno, cioè, che 

scrisse le frasi da noi ripor
tate prima, o che si lanciò in 
voli lirici del seguente stile: 
« Un fatto singolare, e nello 
stesso tempo ingenuo, ho nota-
to in questi bambini vietnami 
ti: è la curiosità, e in un cer
to senso l'ammirazione con cui 
guardano e accarezzano i peli 
degli avambracci degli uomi
ni bianchi... ». 

Manifestazione a Parigi per i diritti civili 

Una grande serata 
con King e 
Belafonte 

« Il problema negro cela vasti interes
si economici » - Montand presentatore 

Interrogazione { 

alla Camera 

sulla censura 

a «Cronache 

dell'ltalietta»| 
L'onorevole Paolo Alatrl ha | 

rivolto al ministro del Turi
smo e dello Spettacolo, on. I 
Corona, la seguente Interro-
gazione: 

e II sottoscritto chiede d'In
terrogare Il ministro del Tu- i 
rlsmo e dello Spettacolo per | 
conoscere quali iniziative In
tenda prendere per Impedire I 
che si ripeta l'arbitrio com
piuto dalla Commissione go
vernativa di revisione teatra
le, la - quale ha vietato la 
rappresentazione delle " Cro
nache dell'ltalietta " col pre
testo che si sarebbe trattato 
di uno spettacolo " di varie
tà " e di uno spettacolo "scur- I 
rtle e osceno ", mentre co- ' 
munque II diritto di stabilire | 
a quale " genere " apparten- | 
ga un testo teatrale spetta | 
unicamente alla Società Ita
liana Autori ed Editori, e I 
per di più la Commissione di 
appello ha reso più evidente I 
l'arbitrio commesso dalla I 
Commissione di prima istan- • 
za dal momento che ne ha | 
totalmente sconfessato la de
cisione, revocando l'Illeglttl- I 
mo atto censorio ». 

Nostro servizio 
PARIGI. 31. 

Un pubblico appassionato e 
attento, composto da africani. 
americani. asiatici oltre che 
da parigini, ha gremito lette
ralmente l'immenso Palazzo 
dello Sport per ascoltare Har
ry Belafonte. La manifestazio 
ne aveva il significato di un 
atto di solidarietà tributato da 
artisti francesi e americani ai 
movimenti e agli uomini che 
negli Stali Uniti si battono per 
l'eguaglianza razziale. La pre
senza e il discorso del pasto 
re protestante Martin Luther 
King, che si trova a Parigi, 
tappa di un viaggio attraverso 
l'Europa destinato a dare un 
rilievo internazionale alle lotte 
che si svolgono negli USA, han
no contribuito a mettere piena
mente in luce il significato del
la serata. 

« In questa grande citta — 
ha esordito Luther King — 
sono riunite persone apparte
nenti a popoli, razze, culture 
differenti; ma in ognuno co
mincia a farsi strada la con
vinzione che le barriere raz-

Le regga, I castelli, I palazzi, I musei 
visti nella loro realti storica, 
Illustrati nel loro patrimoni d'arte, 
presentati 
In un completo racconto fotografico. 

Ciascuna monografia, in grande formato, 
comprende 
una introduzione storico-artistica, 
un esauriente Itinerario,-
tavole cronologiche 
e oltre ottanta illustrazioni. 

Lire 600 Sadea/Sansoni Editori 

Nelle edicole • nelle librari* 
In vendita la prima monografia 
dedicata 
a uno del maggiori complessi artistici 
di Roma • del mondo 

I CAMPIDOGLIO 
a cura di C. Pletrangell e G. De Angeli* d'OtMt 

CECOSLOVACCHIA 
DA PRAGA Al MONTI TATRA 

^ 12 giorni attraverso la Cecoslovacchia in 
confortevoli pullman - un programma vario 
ed interessante. 

if Itinerario: Praga - Stazioni termali della Boe
mia occidentale - Regione dei laghi della 
Boemia meridionale - Brno - Gli Alt i Taira 
Piestani - Brno - Praga. 

it Prezzo L 86.875 comprensivo di pensione 
completa - stanze a due letti - pullman. 

•^ Partenza tutte le domeniche dal 19 giugno 
«all'11 settembre dalla sede CEDOK di Praga. 

jt I visti si ottengono immediatamente al mas
simo in 48 ore. 

Rivolgersi per informazioni alla 
vostra agenzia d i viaggi o alla 
C E D O K , Ufficio per il turismo 
Cecoslovacco - Vìa Bissolati, 33 
R O M A - Telefono: 46.29.98 

, SPEDITE QUESTO TAGLIANDO 1 

(Àdok 

I 

I Vogliote spedire 
slcrcacchia a: 
Nome » . • 

I Indirizzo . 

gratis informazioni sulla Ceco-

ziali non devono esistere ». 
Parlando del governo fede

rale degli Stati Uniti, Luther 
King ha usato il termine « en-
forced », cioè forzato, costret
to, a proposito dei provvedi
menti, tardivi e insufficienti. 
che questo ha dovuto recente
mente prendere contro la di
scriminazione. Ma l'aspetto più 
interessante del discorso di 
Martin Luther King è stato il 
tentativo di andare oltre il 
problema della segregazione 
negli USA per giungere al cuo
re della condizione del negro 
americano, non solo nella par
te più arretrata degli USA. ma 
anche nei grandi centri indu
striali di Los Angeles o Chi
cago. 

« 71 negro è vittima di un 
tremendo sistema di sfrutta
mento economico. Mentre i ne
gri avanzano sul terreno poli
tico, si approfondisce il fossa
to economico tra lavoratori ne
gri e bianchi. La polizia è, 
quasi, il simbolo di questo re
gime di sfruttamento ». 

« Poniamo fine al colonialt-
smo interno! — ha esclamalo 
con voce ferma e commossa il 
leader americano — Noi vin
ceremo: lo sento nel profon
do del cuore, riusciremo a vin
cere », ha concluso fra l'entu
siasmo della sala, con le pa
role dell'inno ormai ufficiale 
degli integrazionisti americani. 

Finito il discorso di King, è 
salito sul palco Harry Bela
fonte. E' stata, dapprima, la 
volta di un canto di prigionia, 
un canto disperato che raccon
ta la monotonia di un lavoro 
senza fine. Belafonte l'ha can
tato con voce tesa, colma di 
pena, accompagnato, nel sotto
fondo, dal suo coro che ha mu
sicalmente ricreato il tono del 
lamento collettivo. Poi è venu
to un canto di speranza, di lot
ta « andate avanti, ragazzi, un 
giorno migliore si avvicina. La 
montagna va in fiamme per il 
sole splendente ». « Hanno cac
ciato Maria e Giuseppe dagli 
alberghi e così è venuta la 
mangiatoia della gloria » dico
no le parole di uno spirituals 
non molto noto che Belafonte 
ha cantato nel corso della ma
nifestazione. Ed ecco due can
zoni che meglio esprimono il 
senso del pacifismo americano, 
l'attaccamento alla vita di una 
gioventù che non vuole anda
re a morire in guerra, la quale 
serve solo a distruggere la vi
ta: Whcre ha ve ali the flowers 
gone di Pete Seeger e Blowin' 
in the wind di Bob Dylan, in
terpretate da Belafonte con 
una caratteristica imflessione 
jazzistica. 

« Dove sono andati tutti i 
giovani? — dice la prima — 
essi sono tutti in uniforme. E 
i soldati, dove sono andati? 
Sono tutti nelle loro tombe ». 

E la seconda: « Quante vol
te un uomo deve guardare in 
alto, prima di vedere il cielo? 
Quante volte bisogna tendere 
l'orecchio per sentire la gente 
che grida? Quanto tempo deve 
esistere un popolo prima che 
possa esser libero? Quante vol
te un uomo deve girare la te
sta, dicendo di non vedere? ». 

Il programma musicale pre
sentalo da Belafonte ha spa
ziato. in un amplissimo giro di 
orizzonte, dal repertorio ameri
cano finn alle canzoni spagno
le, russe, ebraiche, africane. 
In tutto questo viaggio d'esplo
razione attraverso la musica 
popolare, c'è, tuttavia, una li
nea costante. « E' — come ha 
detto Yves Montand nella sua 
bella presentazione del can
tante americano — la com
prensione che permette agli 
uomini di comunicare e di a-
mare. Il canto di prigionia del 
negro americano è un canto 
che appartiene a tutti, come 
appartengono a tutti i senti
menti d'amore espressi dai ca-
lypso ». 

L'im'ziaftra ha preoccupato 
l'ambasciatore americano a 
Parigi che. temendo, evidente
mente, di venire accostato al
lo spirito pacifista delle can
zoni di Dylan o al tono com
battivo del discorso di King, 
ha dissociato ogni responsabi
lità dell'ambasciata degli Stati 
Uniti dalla manifestazione. 
Mentre un'America nuova pre
cisa la sua fisionomia e ini
zia la sua lotta, l'America uf
ficiale continua, imperterrita, 
sulla sua strada. 

d. I. r. 

Eleanor Parker 

torna al cinema 
HOLLYWOOD, 31. 

Dopo un'assenza di 17 anni. 
Eleanor Parker ritorna sullo 
schermo, accanto a Stuart Wtnt-
man e Janet Lcigh. nel film An 
american dream, diretto da Ro
bert Gist, La Parker interpreta 
un ruolo piuttosto scabroso e ha 
perfino girato una scena compie 
ta mente svestita. 

Un difficile 
Peter Pan 

LONDRA. — Mei Kerrer ha intenzione di produrre un film tratto 
dal celebre libro Peter Pan, facendolo interpretare dalla moglie 
Audrey Hepburn (nella foto). La regìa dovrebbe essere affidata a 
George ( ukor L'impresti appare però piuttosto difficile dato che 
la casa produttrice di Walt Disney, che ha realizzato alcuni anni 
fa vina veisioue a disegni animati di Peter l'itti, lui pto'e-talo contio 
l'utilizzazione del titolo da parte di Kerrer. Tutta la vicenda è poi 
ancor più complicata dal fatto che la vera vertenza non è tra 
Disney e Ferrer. ma tra Disney e un ospedale pediatrico di Londra 
che ha tutti i diritti sul libro. Disney acquistò dall'ospedale il 
diritto di realizzare la versione cinematografica di Peter Pan: ma 
la magistratura deve decidere se egli ha o no l'esclusiva del titolo 
per il cinema. Intanto Mei Ferrer e Audrey Hepburn aspettano. 

In discoteca 

Due incisioni 
per il Vietnam 

Domenica scorsa, 27 marzo, 
molti dei partecipanti alle gran
di manifestazioni di Piazza del 
Popolo sono tornati al proprio 
paese, alla propria citta, con «lue 
dischi incisi e diffusi per quella 
circostanza. Sono due dischi (e 
l'indicazione servirà anche a 
quanti hanno scritto al nostro 
giornale chiedendo notizie) che 
si trovano in vendita alla libre
ria Rinascita di Roma — cinque
cento lire — e che contengono 
quattro brani per la pace e con
tro la guerra americana nel Viet
nam. 

Il primo disco, edito dai Dischi 
del Sole per conto del Comitato 
nazionale per la pace e la libertà 
nel Vietnam, contiene «Voi lo 
chiamiamo Vietnam e l'Inno del 
Fronte di liberazione nazionale 
del Sud Vietnam: il secondo già 
comparso nel 30 centimetri dedi
cato alla Veglia di Roma del 
novembre scorso, il primo com-
ixjsto da Mario Socrate e da 
Carpi. Per un poeta come Socra
te. il compito era difficile. Si 
trattava di scrivere un testo che 
avesse dimensione popolare e 
contenesse l'irnmasine della aspi
razione alla pace e della lotta 
crescente che in Italia e nel mon
do si sviluppa contro l'aggressio
ne americana. I poeti parlano 
spesso un lincuaggio che non è 
popolare e le loro canzoni, quan
do qualcuno si inette in testa di 
musicarle Ce ce ne sono di esem
p i . restano belle intenzioni alle 
quali il grosso pubblico resta 
estraneo. Socrate è riuscito a 
fare il e salto ». Al suo testo si 

Al « Maggio » 
anche un'opera 

di Janacek 
FIRENZE. 31. 

Luisa Miller di Giuseppe Verdi 
inaugurerà, come annunciato, la 
XXIX edizione del « Maggio mu
sicale fiorentino ». che comince
rà il 7 maggio al Teatro Comu 
naie e si concluderà in giugno 
con il dramma / oiganti della 
montagna di Luigi Pirandello. 

Il cartello si è arricchito di 
una importante novità: l'opera 
L'affare Makropulos di Leos Ja
nacek. in prima rappresentazio
ne per l'Italia e nel testo ori
ginale. che sarà diretta da Fran-
tisek Ji'.ek. con la re?ia di Milos 
Wasserbauer. nell'esecuzione del
ia Compasnia dell'Opera Janacek 
di Brno (protagonista Nadeshda 
Kniplova): «cene e costumi sa
ranno di Frantisek Troster. 

può riconoscere quasi una dimen
sione brechtiana nella sua sem
plice didascalicità. « Se questo 
tuo isolamento non sai come si 
chiama noi lo chiamiamo Viet
nam ». ripete la canzone, con 
una felice iterazione musicale. 
cui è pervenuto Fiorenzo Carpi. 
anch'egli tenendo presente la ne
cessità di costruire una musica 
che restasse nelle orecchie. La 
esecuzione da parte di Rudy As-
suntino, Ivan Della Mea. Silva 
Malagugini. Cati Mattea e Mi
chele L. Straniero (con Ciarchi 
e Napolitano alla chitarra) è 
quanto di meglio si potesse fare 
e la canzone ne acquista in mu
sicalità «• vicore. 

II secondo disco, edito dal 
Canzoniere interna/innate del
l'Armadio. intitolato DM«? canzoni 
per la pace e contro l'appressio 
ne americana nel Vietnam, bat
te una strada completamente di
versa. Su una facciata c'è la 
versione italiana di un famoso 
canto sindacale americano. We 
sitali noi be moved. cioè « non 
ci muoveremo ». Questo canto. 
che ha tutti i caratteri tipici 
della ballata americana, fu ri
preso in tempi recenti dai giova
ni pacifisti scozzesi e cantato nel 
corso delle manifestazioni contro 
la base per sommereibili atomi
ci concessa dall'Inghilterra agli 
USA. a Holy Loch. La versione 
italiana ha trasformato il « non 
ci muoveremo >. che ha un sen
so preciso negli Stati Uniti e in 
Inghilterra perchè lo * standing 
in » è la forma di protesta più 
adottata (cioè quella di sedersi 
per terra e non muoversi) in 
* rispondiamo no ». con diretto 
riferimento « a chi chiama per 
la guerra » e a chi ripropone il 
pericolo di tragedie come quella 
di Hiroshima, come quella di di
ventare « carne da cannone per 
gli americani » e di dare le 
« bombe nucleari ai tedeschi ». 
I-a musica è pulsante, scandita 
da basso e chitarra e si presta 
ad essere cantata in coro, come 
è del resto accaduto. La seconda 
canzone è Li abbiam chiamati 
oli alleati ed è anch'essa di ta
glio didascalico fé Ci hanno 
aiutato contro i nazisti / ma 
han disarmato i partigiani / per 
la paura che all'indomani / ri
voluzione si potesse far »). La 
musica si richiama ad una lunga 
tradizione politica e protestataria 
italiana che u«a il modulo musi
cale simile a quello di Vi ricor
dale di quel IH aprile, il quale 
affonda le sue radici direttamen
te nella tradizione popolare. In
terpretano i due brani Elena Mo-
randi. Roberto Orano. Juan A. 
Antequera. L. Settimelli. 

RaivF 
controcanale 

L'ora della legge 
Cordialmente ci ha offerto ie

ri sera un numero vario, dram
matico, vivace, come da tem
po non avveniva: una serie di 
scorci di questa nostra Italia, 
con le sue tragedie grandi e 
piccole, le sue arretratezze, la 
sua varietà di reazioni dinan
zi alle cose, i suoi « personag
gi », che sono poi gli uomini e 
le donne che, a milioni, circo
lano per le sue strade. Questa 
è una delle più straordinarie 
capacità della fefei'isione. quo li
do è adoprata bene: gettare il 
suo obieffi'po nel vivo della 
realtà quotidiana e farne emer
gere, anche in modo brusco, i 
differenti aspetti. Su questa 
strada Cordialmente potrebbe 
andare assai avanti, sol che 
avesse più coraggio, più sciol
tezza e, soprattutto, se non ten
desse tanto spesso a evitare 
la cronaca che « scotta », i 
problemi più yros.s'i, o. comun
que, a stendere un velo di inu
tile «.cordialità* su piaghe e 
storture che, invece, meritereb
bero ben altro tono. Insomma, 
vorremmo che, nonostante il suo 
titolo. Cordialmente avesse an
che almeno un po' di « grinta •»; 
esprimesse un po' di quella rab
bia che. certo, i telespettato
ri si sentono sorgere dentro 
quando ritrovano riflessi sul vi
deo certi problemi e certe si
tuazioni umane. 

Prendiamo, ad esempio, il 
servizio iniziale sul difficile 
reinserimento nella comunità di 
coloro che sono stati dimessi 
dagli ospedali psichiatrici. Il 
problema, in sé. può anche 
sembrare particolare e limita
to e, nonostante il servizio che 
ne trattava fosse ben costruito 
e toccasse momenti di alta 
drammaticità, tale sarebbe in 
definitiva apparso al pubblico 
se le conclusioni avessero con
servato il « taglio » che aveva 
loro cercato di dare inizialmen
te Vittorio Bonicelli: il solito 
» taglio » del predicozzo mora
listico. rivolto genericamente a 
« tuffi noi » e destinato a per
suadere ciascuno a « comportar
si meglio ». Ieri sera. però, que
sto « taglio » è stato radical
mente corretto dal direttore del
l'ospedale psichiatrico che ha 
risposto alle domande di Boni
celli: dalle sue parole, pacate 
ma precise, e a momenti anche 
aspre (come quando ha parla

to degli esseri umani ridotti a 
« fondi di magazzino »), sono 
emerse a poco a poco le reali 
responsabilità, che non sono af
fatto « di tutti noi »; le radici 
della arretratezza, che stanno 
nelle strutture sociali e nelle 
leggi (le solite leggi italiane che 
risalgono ai primi del secolo), 

In questo modo, non solo' il 
problema è apparso, nella sua 
particolarità, come un tipico 
aspetto di una situazione gene
rale. ma la drammaticità del 
« caso umano » è stata raffor
zata e « rilanciata » nella dire
zione giusta, invece di essere 
€ scaricata* attraverso la so
lita ralrola di sfogo del « role-
mose bene ». B. certo, ancora 
più efficace questa conclusione 
sarebbe risultata se a confron
to con il medico fosse stato 
messo un uomo di governo, uno 
di quelli che « decidono ». 

Molto divertente il servizio 
successivo sull'ora legale, con 
il felice montaggio delle con
trastanti interviste-lampo di co
loro che di questa disposizione 
non hanno capito né il senso, 
né i modi fino a credere che 
l'ora legale sia... <- l'ora della 
legge ». Divertente, ma con un 
risvolto finale serio; olle non 
brillanti spiegazioni del funzio
nario ministeriale, infatti, han
no finito per rispondere, con la 
forza dell'esperienza, operai, 
pescatori, contadini, che han
no sollevato direttamente il 
problema dell'orario di lavoro 
che rimane immutato: «sem
pre otto ore deve fa' » ha det
to un intervistato, con amaro 
realismo. 

Utile sul piano dell'educazio
ne civica e airato con molta 
scioltezza anche il « pezzo » sui 
veleni domestici. Ciccardìni ha 
detto che sul tema Cordialmen
te t'uole lanciare una campa
gna: ma allora lo sanno, in 
questa rubrica, che si può an
che cercare di fare qualcosa 
altro oltre che commuoversi e 
predicare! 

Di Palcoscenico musicale ab
biamo risto, come al solito, il 
brano iniziale. Ma. cambiando 
canale, abbiamo ancora una 
volta avuto la sensazione che 
non perdevamo nulla: a parte 
le canzoni, in questo spettaco
lo ci sembra che manchi del 
tutto quella fantasia die l'argo
mento richiederebbe imperio
samente. 

programmi 
TELEVISIONE» 1' 

8,30 TELESCUOLA 
16,45 LA NUOVA SCUOLA MEDIA - Incontri con gli insegnanti 
17,30 LA TV DEI RAGAZZI: a) Vangelo vivo; b) Il carissimo 

Billy: « Viaggio in treno » 
18,30 NON E' MAI TROPPO TARDI. I. corso distruzione popolare 
19,00 TELEGIORNALE della sera (prima edizione) - Gong 
19,15 UNA RISPOSTA PER VC! - Colloqui di Alessandro Cutolo 
19,30 ALLE SOGLIE DELLA SCIENZA: « Le microonde ». pn> 

gramma a cura di Giordano Kepossi 
19,55 TELEGIORNALE SPORT Tic Tac - Segnale orano - Cro

nache italiane - La giornata parlamentare - Arcobaleno • 
20.30 TELEGIORNALE della sera (seconda edizione) - Carosello 
21,00 IL PELLEGRINO, un atto di Charles Vildrac (traduzione 

di Sibilla Aleramo). Con Franca Porcaro. Elena Da Venezia. 
Antonella Lambroni. Regia di Giacomo Colli 

22,05 I DIBATTITI DEL TELEGIORNALE: e Attualità di Bene
detto Croce » 

23,00 TELEGIORNALE della notte 

TELEVISIONE 2 ' 
21,00 SEGNALE ORARIO - TELEGIORNALE 
21,10 INTERMEZZO 
21,15 INCONTRI, a cura di Pio De Berti Gambuti: « Duke EU 

ington - Jazz e simpatia » di Alfredo Di Laura e Ruggero 
Orlando 

22,15 BOLOGNA: FINALE DELLA COPPA EUROPA DI PALLA
CANESTRO 

RADIO 
NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 10, 
12, 13, 15, 17. 20, 23; 6.30: Corso 
di lingua inglese; 7,10: Alma
nacco • Musiche del mattino -
Il favolista - Ieri al Parlamen
to: 8,30: 11 nostro buongiorno; 
8,45: Interradio; 9,05: Eduardo 
Caldera: «Scherzi d'aprile»; 
9,10: Fogli d'album; 9,35: Vi 
parla un medico; 9,45: Canzo
ni canzoni: 10,05: Non pren
dete impegni per domenica 8 
maggio; 10,10: Antologio operi
stica: 10,30: La Radio per le 
Scuole: 11: Cronaca minima; 
11,15: Itinerari italiani; 11,30: 
Melodie e romanze;11,45: Musi
ca per archi; 12,05: Gli amici 
delle 12; 12,20: Arlecchino; 
13,18 Punto e virgola; 13.30: 
Due voci e un microfono; 13,55: 
Giorno per giorno; 14: Tra
smissioni regionali: 15.15: Le 
novità da vedere: 15,30: Relax 
a 4.5 giri: 15,45: Quadrante eco
nomico; 16: Programma per I 
ragazzi: «Johnny Tremam >; 
16,30: Corriere del disco: musi
ca sinfonica: 17,25: Piccola 
fantasia musicale: 17,45: La li
bertà. Un atto di Carlo Terron; 
18,25: Musiche di compositori 
italiani: 18,55: Sui nostn mer
cati; 19,00: La pietra e la nave; 
19,10: La voce dei lavoratori; 
19,30: Motivi in giostra; 19,53: 
Una canzone al giorno; 20,20: 
Applausi a... 20,25: Il mestiere 
del regista: 21: Concerto sin
fonico. - Giro del mondo - I 
libri della settimana. 

SECONDO 
Giornale radio: ore 8,30, 9,30, 

10,30, 11,30, 12.15, 13,30, 14,30. 

15,30, 16,30, 17.30. 18,30. 19,30, 
21.30, 22,30; 7.30: Mubiche del 
mattino; 8,25: liuun viaggio; 
8.30: Concertino; 8,40: Comples
so Harry Bendler; 840: Car
men Cavallaro al pianoforte; 9: 
Canta Sergio Endrigo; 9,15: Or
chestra diretta da Piero Soffici; 
9,35: Settimana corta; 10,35: 
Le nuove canzoni italiane; 11: 
Il mondo di lei; 11.05: Buonu
more in musica; 11,25: Il bril
lante: 11,35: Il moscone; 11,48: 
Per sola orchestra; 12: Colon
na sonora: 12,20: Trasmissioni 
regionali - L'appuntamento del
le 13; 14: Voci alia ribalta; 
14,35: Listino Borsa di Milano; 
14,45: Per gU amici del disco; 
15: Tempo di danza; 15,15: Per 
la vostra discoteca: 15.35: Al
bum per la gioventù; 16: Rap
sodia; 16,35: Tre minuti per te; 
16,38: II venerdì di Miranda: 
17,05: I ruggenti anni venti; 
17,25: Buon viaggio: 17,35: Non 
tutto ma di tutto; 17,45: Radio-
salotto: 18,25: Sui nostri merca
ti: 18,35: Classe unica: 18,50: 
Non prendete impegni per do
menica 8 maggio. 1845: I vostri 
preferiti: 19,23: Zig Zag; 1*48: 
Punto e virgola; 20: Un fil di 
luna; 21: Meridiano di Roma: 

TERZO 
18^0: La Rassegna: 18,4$: 

Johann Sebasti an Bach; 19: Pa
norami scientifici: L'origine del
la vita: 19,30: Concerto di ogni 
sera; 20,30: Rivista delle rivi
ste: 20.40; Franz Joseph Haydn; 
21: Il Giornale del Terzo: 214": 
Max Reger; 22.15: « Che mon
do* ». disse il ciclista: 22,45: 
Orsa minore: La musica, oggi-

BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendorf 
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Stasera (ore 21,15) 
al Palasport eli Roma 

Mazzinghi 

Sugar Cliff 

Un match 
che promette 

spettacolo 
< Cliff? Mi dicono che è un 

buon pugile — ci diceva l'altro 
giorno Mazzinghi — e io me lo 
auguro di cuore, perché così 
avrò l'occasione per soddisfare 
il pubblico romano, un pubblico 
al quale sono affezionato, per 
che è un pubblico generoso, che 
sa capire gli atleti e i loto 
drammi e sa aiutarli quand'oc 
corre . E' un pubblico, questo 
romano, che non si può tradire. 
e io. puoi esser certo, non lo 
tradirò, così come non l'ho tra
dito in occasione della mia ren
t rée contro Charley Austin e 
della mia rivincita contro Ben
venuti. In entrambi i casi mi 
sono battuto come meglio pò 
tevo: contro Austin ho faticato 
assai , sono andato K D. e mi 
sono ripreso lentamente, ho an 
che rischiato molto, ma alla 
fine credo di essermi guada
gnato il verdetto. E contro Ben 
venuti ho fatto del mio meglio. 
Ho dato tutto, ma non ho avuto 
fortuna specialmente nelle ulti
me due riprese. Comunque, ho 
l'impressione che quel match 
sia stato " digerito " male da 
Nino, e se l 'arbitro non gli 
avesse permesso di aggrappar
si ogni due colpi forse lo avreb 
be digerito ancora meno. Io 
spero di trovarmi ancora di 
fronte a Benvenuti e, chissà. 
forse le cose andranno diversa
mente. . . E proprio perché vo
glio conquistarmi il diritto a in
contrare ancora Benvenuti con
tro Cliff, vi farò vedere il mi
glior Mazzinghi... ». 
• Se la promessa di Sandro 
non sarà una promessa da ma
rinaio, il match di stasera do
vrebbe risultare interessante 
sotto il profilo spettacolare e 
per il giudizio che permetterà 
di esprimere sulle attuali con
dizioni di Sandro Mazzinghi. 
condizioni che alcuni ritengono 
« stanche » sulla scorta della 
scialba prestazione fornita con
tro Shelton a Bologna e altri 
invece ritengono ottime dopo 
averlo visto in allenamento. 

« Sugar » Cliff, va detto chia
ramente, non è un grande pu
gile, un fuoriclasse capace di 
insidiare la vittoria a qualun
que campione; assai più mode
stamente invece è un pugile 
che si guadagna le sue oneste 
borse « lavorando » coscienzio 
samente sul quadrato. La sua 
boxe, almeno a stare a quello 
che mostrò a suo tempo contro 
Piazza, è molto veloce, i suoi 
colpi sono secchi e precisi, ma 
Ugni, per cui se non accuserà 
le conseguenze dei duri scontri 
sostenuti in questi ultimi tempi, 
potrebbe rivelarsi un avversa
rio ostico assai, un « test - sor
presa » per Mazzinghi. 

Se invece (e non è da esclu
dere) Cliff accuserà la fatica 
degli ultimi match, le conse
guenze della pesante carriera 
svolta fin qui. allora l'incontro 
di stanotte potrebbe tradursi in * 
una € passeggiata » per Sandro 
Mazzinghi. Nell'uno o nell'altro 
caso, comunque. il match, po
trebbe non andare alla fine: 
non ci andrà sicuramente se 
Mazzinghi sarà davvero in for
ma splendente, e potrebbe non 
andarci se Sandro avrà preso 
troppo alla leggera l'avversario 
e salirà sul quadrato in condi
zioni di forma non buone. 

Pure interessanti, sul piano 
tecnico e spettacolare, s'annun 
ciano gli incontri di contorno. 
fiel sottoclou il bolognese Dan
te Cane, tenterà per l'ennesima 
volta di conquistare il pubblico 

romano affrontando Willie John
son, un tipo che sulla carta 
dovrebbe far figurare l'italiano 
ma che potrebbe anche imbro 
gliure le carte al bolognese 
che dopo il grande clamore su
scitato da dilettante non e an 
Cora riuscito ad affermarsi, a 
darsi una personalità, a farsi 
un pubblico, tra i professionisti. 

Anzi, Cane deve stare at 
tento: rischia di naufragare 
nella più squallida mediocrità 
se continua ad esibirsi sul me
tro degli incontri finora dispu
tati. incontri che gli hanno sol
tanto fruttato il soprannome di 
« uomo dal colpo basso ». 

Willie Johnson, l'avversario 
di Cane, è stato allenatore di 
Clan assicura il « battage » piib-
blicitario: il fatto può rappre
sentare un titolo di merito (al
meno sul piano della resisten
za) ma può anche significare 
che Johnson dopo la « cura 
Clay » è maturo per il grande 
volo anche contro pugili del ca
libro di Cane. 

Nel terzo match della sprata 
Bruno Santini, il formidabile 
picchiatore di Prato « bruciato » 
verde per essere capitato nella 
stessa scuderia di Benvenuti, 

affronterà Clarence James: se 
Bruno sarà in serata, per lo 
straniero non dovrebbe esserci 
scampo. 

Attesi con interesse sono an
che gli scontri fra Golfarini e 
GabancHi da una parte e Ber
lini e Rubini dall'altra. 

In particolare Golfarini do 
vrebbe spuntarla su Gabanetti 
che è certamente più potente 
ma anche assai pili lento. Gol
farini, però, non sempre riesce 
a mantenere la necessaria chia
rezza di idee e se come in altre 
occasioni vorrà strafare Golfo 
rini potrebbe anche compromet
tere le sue « chances » 

Enrico Venturi 

Il programma 
PESI P IUMA: Gismondi e. 

Negrini, in se! riprese. WEL-
TERS: Berlini e. Rubini, in ot
to riprese. SUPERWELTER5: 
Golfarini e. Gabanetti, in otto 
riprese. M E D I : Santini e. Cla
rence James, in otto riprese. 
MASSIMI: Cane e. W. John
son, in otto riprese. SUPER-
WELTERS: Sandro Mazzinghi 
e. Sugar Cliff, in dieci riprese. 

Igangsters 
della boxe 

__ TERREL (sopra) in una fase del match con Eddie Machen 

Mobilitata anche l'F.B.I. per far luce sul retroscena 

La magistratura USA indaga 
sulle minacce a Terrell 

CHICAGO. 31. 
I legami fra il mondo della ma

lavita e quello del pugilato sono 
al centro di una vasta inchiesta 
aperta dalla magistratura fede
rale a Chicago con la convoca
zione di una giuria che ha tenuto 
ieri la sua prima riunione a porte 
cl inic ed in una atmosfera di 
rigida segretezza. 

Straordinarie misure di sicu
rezza sono state adottate dalla 
poh/ia federale che ha scortato 
ì giurati (ino ad un'entrata se
condaria dell'edificio che ospita 
gli ullici delle dogane, dopo aver 
rinunciato all'ultimo momento a 
tenere le udienze del * Grand 
Jury » in un altro palazzo del 
governo a più di un chilometro 
di distanza. La stampa ed il pub
blico sono stati allontanati dalla 
sala delle udienze e aflenti del-
l'FBI si sono posti a guardia del
l'edificio. 

A quanto si è potuto appren
dere. la magistratura federale 
ha promosso i'inchiesta per ap
purare in concreto la fondatezza 
di talune accuse secondo cui d 
pugile Ern-e Terrell sarebbe sta
to minacciato di morte da ele
menti della malavita organizzata 
per costringerlo ad accettare di 
incontrarsi con Cassili1; Gay. 
campione mondiale dei pesi mas
simi. al < Madison Sq ìare Gar
den » di New York. 

Sembra che la malavita nuova-
yorke*e fosse interessata a che 
il t match » si svolgesse nella 
metropoli, nella speranza di trar
re vantaggio dalle scommesse 
clandestine — stimolate da un in
contro di quel livello — e di otte
nere una partecipazione agli in
cassi. Su questo punto, avrà sen
za dubbio molto da dire Berme 
Glickman. il principale teste con
vocato dalla magistratura, che 
afferma di essere stato percosso 

C sport flash 1 
Il Sìmmenthal in finale per la Coppa d'Europa 
Il Sìmmenthal di Milano, bat

tendo ieri sera a Bologna la 
squadra sovietica dell" Armata 
Rossa di Mosca per 68-57 (36-37). 
si è qualificato per la finale del
la Coppa d'Europa dei campioni 
di pallacanestro. Domani sera 

la squadra milanese incontrerà 
lo Slavia di Praga per il primo 
e secondo posto. Per il terzo e 
quarto posto si incontreranno 
nella stessa serata l'AEK di Ate
ne e l'Armata Rossa di Mosca. 

L'Ungheria travolge il Grasshoppers: 6-1 
I<a nazionale di calcio unghe

rese ha battuto ieri sera a Zu
rigo per 6-1 il Grasshopers in un 
incontro di preparazione alla fi
nale della Coppa Rimet. 

Per l'Ungheria hanno segnato 
Albert (due). Farkas (due). Be 

ne e Fenyvcsi. Per ti Grassho-
pers ha segnato Ruegg. 

Gli ungheresi si sono Ietterai 
mente scatenati negli ultimi \en
ti minuti della partita «ugnando 
quattro goal nello spazio di otto 
minuti. 

Il Premio Lotteria teletrasmesso in diretta 
La Televisione trasmetterà do

menica 3 aprile dall'Ippodromo 
di Agnano in Napoli la telecro
naca diretta del Gran Premio 
Lotteria di Agnano. 

La telecronaca delle tre bat

terie eliminatorie a \ rà inizio alle 
ore 15 sul Programma nazionale. 

Alle 17.25. sempre sullo stesso 
programma, sarà trasmessa la 
telecronaca diretta della finalis
sima del Gran Premio. 

da un noto gangster. Felix Alde-
risio. per aver ignorato le regole 
del « sindacato del crimine » a 
cui apparteneva. 

Glickman è ritenuto l'« asso nel
la manica » della giustizia fede 
rale. che l'ha preso sotto la sua 
protezione e trasferito in una Io 
calità ignota nei pressi di Chi
cago A quanto è trapelato Tino 
ad «ira. ti <• supertestimone ». già 
manager di Terrell ed intimo 
amico dello « zar » della boxe, 
Frankie Carbo. avrebbe mandato 
all'aria i piani rìell'oraanizzazio-
ne criminosa facendosi ve lere in 
pubblico con Terrell contraria
mente alle istruzioni ricevute. 
Proprio a causa del rinnovato 
e palese collegamento fra Glick
man e Terrell la commissione 
pugilistica di New York sì rifiutò 
di autorizzare l'incontro Terrell-
Clav nel territorio della metro
poli. 

Il « match t si sarebbe poi do
vuto tenere a Toronto in Canada 
ove Clay aveva trovato un e ring » 
dopo es->er stato respinto da vari 
stadi de<i!i Stati Uniti per talune 
sue dichiarazioni polemiche nei 
confronti dell'uHicio di leva clie 
ha deciso di arruolarlo ritornando 
su una decisione adottata m un 
primo tempo Terrell. come è ni>-
to. si ritirò dall'impresa all'ul
timo momento dichiarandosi in
soddisfatto dei termini de! con 
tratto e Clay ha finito per ineon 
trarsi con il pugile canadese 
George Chuvaio battendolo mar-
tedi sera al « Maple Leaf Gar
den? » di Toronto. 

Fino ad ora non si sapeva che 
la comp.essa vicenda di questo 
incontro, più volte rimandato, na
sconde--* aspetti tali da dar vita 
ad un'azione giudiziaria che vie 
ne di fatto a riportare l'atten
zione del paese sulle attività del
la malavita organizzata Q.K-ta 
ultima si sarebbe immed.aiamen 
te rivolta contro Glickman. slan 
do alle sue s'esse accuse. in
viando a Schiller Park. nell'IIli-
noi* ove egli risiede, un « e=eeu 
tore » nella persona di A'denvo. 
I vicini di casa di Glickman han
no confermato di aver udito, in 
una notte dello scorso nie-e. a."e 
grida provenne dall'appartamen 
to dell'ex manager pugilistico che 
afferma di esser stato percolo 
e fer.to con un coltello dall'in 
na to dell'organizzazione. 

Non si conoscono aitn parti
colari su questo episodio giacché 
la magistratura ha preferito man
tenere il massimo secreto, pre
sumibilmente per evitare che 
Glickman — in cui la stampa 
a.^icr.cana ritiene di poter rav
visare un possibile J»«s Valseti!. 
il gangster che nve.o ad una 
commissione senatoriale le atti-
v ita di e Co-sd nostra y — possa 
es^er minacciato dada maialila 
che non vedrà certo di buon oc
chio la sua in.ziativa. La pro
tezione accordata a Glickman è 
giustificata anche dal fatto che 
egli afferma di essere orinai 
sulla lista di quelle persone la 
cui morte è stata decretata dal 
« sindacato del crimine ». 

E' stato chiesto ad un porta
voce dell'ufficio del procuratore 
federale di Chicago se si prevede 
la citazione anche di Terrell e 

Clay. II funzionario ha risposto 
negativamente, affermando che i 
pugili molto spesso non sono al 
corrente dei retroscena e delle 
manovre ciimino=e che accompa 
gnano i loro incontri. « Ai pugi-
ìatori — ha detto il portavoce — 
viene soltanto detto di battersi ». 

Terrell comunque ha detto ai 
giornalisti di esseie disposto a 
testimoniare qualora venisse con
vocato A quanto si è appreso 
sembra probabile che- nel corso 
delle udienze venga anche di
scussa l'eventualità di uno scon
tro diretto a New York tra la 
« famiglia » di e Cosa nostra ». 
già capeggiata da Vito Genovese. 
ora in carcere, e la sefta religiosa 
dei « musulmani neri » a cui 

appartiene Cassius Clay. Non si 
sa nulla di preciso su questo 
ventilato t shovvdown » fra 1 so 
stenitori della supremazia negra 
e la malavita. 

Sembra tuttavia che i « musul
mani neri » abbiano rivendicato 
una più ampia partecipazione ai 
ricavati degli incassi pugilistici. 
contrastando presumibilmente la 
solida posizione della malavita 
organizzata in questo settore. 
Genovese, come è noto, sta scon
tando in un penitenziario fede
rale una severa condanna per 
traffico di stupefacenti e sembra 
sia tuttora aperto il problema 
della successione nell'ambito in
carico di capo della * famiglia » 
nuovayorkese. 

Domani gala dell'ippica 

// Premio Elena 
alle Capanne/le 

t Week end » di lusso per lip-
pica italiana, che vede in prò 
gramma domani alle Capannelle 
il classico Premio Elena, che 
dovrà laureare la migliore tre 
anni della generazione e. dome
nica. ad Aunann il tradizionale 
Premio delli I^ottena. che met
terà a confronto i migliori trot
tatori europei. 

Nel Pi ermo Elena, in cui il 
campo si annunzia abbastanza 
numeroso, cinque concorrenti 
sembrano sulla carta le più au
torevoli candidate alla vittoria: 

La Jugoslavia (1-0) 
batte l'URSS 

SERAJEVO. 31 
La nazionale di calcio jugo 

slava ha battuto oggi per 1 0 la 
nazionale sovietica in un incontro 
di calcio nel quadro della prepa
razione dei sovietici ai mondiali. 

L'unica rete è stata segnata da 
Vasovic al 20" del primo tempo. 

Roma-Cagliari 3-0 
(tre gol di Benitez) 

ROMA: Ginulfi; Tomasin, Sen
sibile; Benitez, Cappelli, Genove
se; Amicone, Berti, Venditti, Sal
vini, Menichelli (Turchetti). 

CAGLIARI: Tampuccl; Dessi 
R., Dessi G.; Ghiani, Moro, Mon
ti; Hellies, Concu, Monarl, Varsi, 
Solla. 

MARCATORI: nel primo tempo 
al 24' Benitez su rigore; nella 
ripresa al 21' Benitez, al 3*' Be 
nitez su rigor*. 

Alhambra. Clivia. Touna. The-
rese Lauret. grande speranza del
la razza Dormelk>Olgiata, Bre-
scianina. 

Tra es«e all'inizio della sta
gione Alhambra era valutata 
60 kg.. Clivia 55. Touna 55'i. 
Therese l-auret e Brescianina 
4K. Questa valutazione, peraltro. 
ha subito certamente variazioni 
con il jM.ssaggio di età. giacché 
I-aiiret è aj>p..rsa grandemente 
progredita, mentre Clivia al di
stacco di un chiloa^ammo e mez
zo ha preceduto Alhambra al 
rientro e deve, pertanto, consi
derarsi molto più vicina alla 
capolista della generazione di 
quanto l'abbia valutata l'handi
cap per. 

Quello che è certo e che I'Ele-
na. cui assisteremo domani, sa
rà una corsa di grande interesse 
tecnico, e spettacolare, tale da 
riconnìiare il pubblico con il ga
loppo. dopo le deludenti ciomate 
di queste riunioni di primavera. 
che hanno visto un ben scarso 
numero di partenti ai nastri, per 
di più non certo qualitativi. 

Ad Agnano. domenica, quattro 
indigeni, tre francesi, un franco-
tedesco e 14 americani si dispu
teranno la ivilma della < Lotte
ria *. 

Vedremo in sede di pronostico 
le chances dei singoli concor
renti. divisi secondo le batterie 
cui sono stati destinati. Fin da 
ora possiamo dire che sulla caria 
i migliori dovrebbero essere. 
nella prima batteria. Oscar R.L.. 
Fiesse e Orbiter. nella seconda 
Marengo Hanover che dopo la 
eccezionale prova fornita a To
rino avrà il ruolo di gran favo
rito. mentre nella terza i prota
gonisti dovrebbero essere Fury-
Hanover. Petit Amoy F. e Qua Ito. 
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in tutti i magazzini d'Italia 

P A S Q U A 
STArVDA 

vestitevi di primavera! 

Qualche prezao indicativo della nostra convenienza 

la donna 
camicetta in tessuto fantasia, 
senza maniche e con collo ad anello L. l O O O 
camicetta mezza manica 
in molti colori di moda-è in Lcacril L. 

camicetta modello classico 
con manica 3/4 - fantasie moderne 1500 L. J 5 ? _ 

camicetta di cotone stile 
geometrico - a mezze maniche L. 2000 
camicetta 
bianca in batista - tre modelli di moda L. 

gonna plissé soleil 
in Terital/lana Rhodiatoce L. 3000 
abito 2 pezzi in Chatilan 
fantasia - bellissimi i colon ^ O O O 
abito in maglia Chatilan, con 
disegno damier di grande attualità L. 

tailleur in 
panama unito - molto eleiiiinte L. 6500 
foulard 
bianco/nero nei nuovissimi disegni op/art L. 500 
l'uomo 
gruppo 2 camicie in Terital/cotone 
con un ricambio completo 

pantalone 
di gabardine in Terital/cotone L. 2900 
abito in Terital 
"Scala d'Oro"/Lanerossi -
un capo accuratissimo L. 10900 
il bambino 

calzoncino corto in pura lana ZOO 
biosetta 
mezze maniche in mussola di puro cotone L. e più 

camicia in Terital/cotone 
"Sc^la d'Oro" - collo di ricambio L. ìeoo più 

calzoncino modello all'inglese 
in Terital/lana "Scala d'Oro" ìeoo pm 

gonna in Terital/lana "Scala d'Oro" -
pieghettatura permanente L. 150Q più 

cappellino in paglia per bambine 

Regalate le nostre uova di cioccolato delle migliori marche (Unica, 
Talmone, Motta, Nestlè, Italcima): da L. 50 a L. 2.000. 

^ W l \ l 1 3 A vi veste di primavera l 
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La seconda p ir i ià ta tdja^at t i to al IX^iHs^C^gressoa^KPeUS 
n 

/ TfAW DEL CONGRESSO 

m 

Nella diversità, unità 
contro Fimperialismo 

Dal nostro inviato 
MOSCA, 31. 

Due aspetti abbastanza distinti sono quel-
li che il XXIIl. Congresso ha offerto nei 
primi tre giorni dei suoi lavori. Il primo 
è quello internazionale. Sono qui presenti 
i capi di quasi tutti i più importanti parlili 
comunisti del mondo. A turno essi prendo
no la parola. Oggi ha parlalo anche il com
pagno Lungo. I loro discorsi costituiscono 
una sorta di particolare dibattito in quel più 
vasto dibattito che è il congresso. Negli in
terventi dei delegati stranieri un tema è on
nipresente: solidarietà attiva e completo ajy 
poggio al Vietnam, in lotta contro l'aggres
sione americana. Le mnnijestazitmi per i 
vietnamiti si moltiplicano: da quelle del 
primo giorno si è passali ieri alle addi-mime 
accoglienze per Le Duali, poi, ancora oggi, 
alle parole che, da Kadar a Dolores Ibarrtt-
ri, dal rappresentante cubano a Lungo, tanti 
delegali- hanno sapulo trovare per dire che 
il popolo vietnamita deve essere libero sulla 
sua terra. Ebbene, vi è già in queste reiterale 
affermazioni un'importante dimostrazione di 
unità. 

I discorsi dei rappresentanti stranieri al 
congresso non sono infatti assolutamente uni
formi; è anzi abbastanza facile costiere in 
essi una varietà di accenti e sfumature in cui 
si riflette l'estrema diversità che il movimen
to comunista ha assunto nel mondo di oggi. 
Eppure tutto questo non impedisce l'espres
sione di una comune volontà di agire in aiuto 
al Vietnam. Viene così dai fatti un'implicita 
smentita alle tesi cinesi, secondo cui le di
vergenze esistenti renderebbero impossibile 
ogni forma di unità d'azione e persino di col
laborazione tra i parliti comunisti, anche a 
proposilo della resistenza contro l'aggres
sione americana al Vietnam. Anzi, è pro
prio questo metodo concreto di ricerca del
l'unità Qtlorno a precisi problemi di lolla 
contro l'imperialismo, quello che si rivela 
più efficace. Di fronte a queste possibilità 
assumono meno significato alcuni temi su 
cui si è pure discusso ampiamente in pas
sato: sia il compagno lìreznev nel suo rap
porto, che il compagno Waldeck Rochet nel 
suo discorso di questa mattina, hanno evo
cato l'eventualità di una conferenza inter
nazionale del movimento comunista solo 
per il momento in cui a le condizioni sa
ranno mature ». 

/ / secondo aspetto —- che è poi, ovvia
mente, anche quello dominante — nel con
gresso, riguarda la vita interna dell'Unione 
sovietica e l'attività del PCUS. Qui è più 
difficile individuare una linea preminente 
nella discussione. I temi affrontali sono 
molto diversi. Alla tribuna si alternano i 
membri del Presidinm (che presto si chia
merà Poti lhurò),~i capi delle più imporìanti 
organizzazioni regionali e cittadine, gli 
esponenti del governo. Le proposte di mo
difiche statutarie avanzale il primo giorno 
da lìreznev, sono state completate ieri da 
Jegoricev, capo del partito a Mosca, col 
suggerimento di abbandonare la formula 
« primo segretario del Comitato centrale » 
per tornare a quella di a se are tarlo gene
rale ». che era stata in vigore fino al XIV 
congresso del PCUS. Sembra trattarsi di un 
cambiamento che vuole sottolineare l'au
torità della massima carica del partito. 

Una delle idee più interessanti di cui fi' 
nora ti è discusso, è quella, contenuta nel 
rapporto di Breznev, di dar vita a o federa
zioni di colcos » con organi elettivi che di
rigano l'attività delle campagne. In se. la 
proposta non è nuova: se ne era già par
lalo, anche in sede di CC. all'epoca delle 
prime riforme nell'agricoltura, dopo la 
morte di Stalin: ma allora era stata respin
ta. Quando Breznev l'ha ripresa martedì, 
essa ha subito suscitato un movimento di 
interesse nella sala. Podgorny ne ha parlato 
a sua volta questa mattina per sottolineare 

come la sua attuazione imporrà anche una 
modifica dei rapporti esistenti fra colcos, 
soviet e organi di partilo. D'altra parte, il 
compagno Ceaucesru ha segnalato come 
qualche cosa di analogo sia già slato fatto 
in Romania con le decisioni prese dal re
cente congresso dei contadini 

Se a questa proposta si aggiunge quella, 
pure avanzala da Breznev, di parificare le 
pensioni dei colcoliani a quelle degli ope
rai, si vedrà come si disegni la tendenza a 
valorizzare meglio il mondo contadino e 
ad ampliare l'autonomia delle campagne 
che trovava una sua valida espressione 
esattamente un anno fa, in una sessione ple
naria del CC. Anche l'analisi critica della 
agricoltura sovietica fatta ogni dal ministro 
Mazkievic, andava nello stesso senso 

L'interi culo di Podgorny di questa mat
tina ha suscitato notevole interesse La te
matica del suo discorso è stala mollo este
sa. Egli si è soffermalo però con partico
lare attenzione sulla attività dei soviet a 
tulli i livelli, segnalando le loro deficienze, 
valorizzando la loro funzione e insistendo 
sulla necessità di rispettare la loro fisio
nomia. In questo, il suo discorso si è colle
galo, secondo una esplicita linea di conti
nuila. con molivi che erano siali ricorrenti 
al XX, al XXI e al XXII congresso 

Va dello che in molli interventi si insiste 
con molto vigore sul udore tulio parti
colare della sessione ilei ('.('. dell'ottobre 'di, 
quella in cui Krusciov (ma il suo nome 
non viene mai pronuncialo) fu allontanato 
dalla direzione del parlilo. In alcuni di
scorsi, la sottolineatura è talmente accen
tuata. che quell'avvenimento finisce con 
l'apparire (piasi come una svolta della re
cente storia del partito. 

Infine, come sempre, molto ampia è l'at
tenzione dedicata ai temi economici (anche 
di temi culturali si parla: ma, su questo 
punto ci soffermeremo in altra occasione). 
i\on vi è intervento che non sia denso di 
cifre di produzione. Le prospellii e aperte 
dal nuovo piano quinquennale sono mollo 
interessanti. Ogni delegalo esamina quello 
che esse significano nel quadro della pro
pria regione. Quanto alle riforme dell'eco
nomia che esse prevedono e che vanno nel 
senso di una maggiore autonomia aziendale, 
di una maggiore attenzione per i rapporti 
di mercato, si ha tuttavia l'impressione, da 
vari interventi, che ci si muova ancora sul 
terreno sperimentale La parola <t esperi
mento » è stata, del resto, esplicitamente 
impiegata ieri da Jegoricev. Per un giudizio 
più ampio, converrà però attendere il rap
porto di Kossiuhin e la discussione sul pia
no quinquennale, secondo punto all'ordine 
del giorno. 

I\'el pomeriggio di oggi è slato parlalo 
al Congresso e. quindi, al dibattito sui te
mi delta lotta per il socialismo, che è viva 
nel mai intento operaio internazionale, il 
contributo dei comunisti italiani :Vi7 suo 
saluto — che appare integrale in altra par
te del giornale — il compagno l.ongo ha 
illustrato alcuni punti essenziali dell'azione 
politica del PCI. Egli ha, tra l'altro, sotto
lineato la necessità di una più stretta col
laborazione fra tutte le forze pacifiche e 
democratiche di Europa. In Italia noi pure 
lavoriamo per trovare nuove forme di col
laborazione. che portino alla più larga uni
tà. ad una nuova maggioranza e alla for
mazione di un partilo unico della classe 
operaia, alla ricerca di un incontro con i 
cattolici, anche per la costruzione di una 
società nuova E' questa la via per cui vo-
gliamo andare al socialismo, mediante un 
continuo arricchimento della democrazia. 
In questo quadro l.ongo ha sottolineato 
l'importanza che noi attribuiamo ai nostri 
rapporti con gli intellettuali e alla difesa 
della libertà della cultura. 

Giuseppe Boffa 

orni: nei Soviet la base 

lentocrazia socialista 
Numerosi interventi sui problemi dell'agricoltura 

preparazione del terzo Congresso dei colcosiani 
La 

IL DISCORSO 
DI LONGO 

(Dalla 1. pagina) 

del comunismo, dice l 'oratore, 
« è un vasto processo che ab 
braccia tutti gli aspetti della 
vita del paese, eri esige quin 
di la partecipazione e il con 
tributo attivo di tutti i cittadi
ni »: per questo un tale pro
cesso non può avvenire seri 
za il parallelo sviluppo della 
democrazia. 

•i Noi vogliamo — dice Pod
gorni — che questo sviluppo 
avvenga at traverso i Soviet e 
le organizzazioni sociali di 
massa, perchè più larga è la 
partecipazione popolare alla 
gestione del potere e pili si 
rafforzano le basi dello Stato 
sovietico z. 

In queste condizioni, qual è 
il compito del partito? Il par
tito deve sollecitare la parte-
cipa7Ìone di massa a tutte le 
sfere di attività e in primo 
luogo ai Soviet che costitui
scono la rappi esenta/ione fi
sica del potere popolare, l'or
ganismo principale della vita 
dello Stato che appunto si 
chiama sovietico. Nelle assem
blee precongressuali, ricor
da l 'oratore, si è parlato mol 
to di migliorare l'attività dei 
Soviet, di liberarli dallo inge
renze del partito là dove que
ste si verificano. Intanto biso 
gna che i Soviet stessi, affer

ma Podgorni, sappiano servir
si delle condizioni che so
no loro offerte dalla costitu

zione e dal programma. I So
viet. in sostanza, debbono par
tecipare più intensamente alla 
vita del paese, animare lo 
sviluppo della produzione lo
cale. del commercio, dell'edi
lizia, della cultura e dei suoi 
istituti, delle scuole. Il parti to. 
dal canto suo, deve orientare 
questa attività e prima di tut
to deve eliminare dalla sua a-
zione locale la tendenza alla 
tutela L'autonomia dei Soviet 
viene troppo spesso violata. Vi 
sono dei comitati locali di par
tito. afferma Podgorni. che 
invece di orientare i Soviet, di 
indirizzarli nella loro attività. 
se ne assumono le funzioni. Esi 
stono comitati regionali di par
tito che prat icamente si assu 
mono la direzione della co
struzione di fabbrica, dei la
vori agricoli, togliendo ai So
viet la loro ragione di essere. 
Tutto ciò non favorisce in al
cun modo l 'aumento della re
sponsabilità dei Soviet: è un 
difetto grave che va elimina
to dal lavoro di parti to. 

In sostanza. Podgorni ha 
centrato uno dei temi che ave
vamo segnalato a suo tempo 
come t ra i più dibattuti nelle 

assemblee precongressuali e 
ha sviluppato una lucida ana

lisi delle cause che hanno lo
calmente frenato lo sviluppo 

dei Soviet come fattore e stru
mento della democrazia so
cialista. 

Ora si prepara, ha ricorda
to poi il presidente del Soviet 
Supremo, il terzo congresso dei 
colcosiani. che deve da re vi
ta a un nuovo statuto. Nelle 
campagne lo sviluppo delle 
basi democratiche può essere 
assicurato vantaggiosamente 

dalla creazione di organismi 
elettivi colcosiani e soveosia 
ni, come Breznev ha proposto 
nel suo rapporto: e ciò pone 
ai Soviet nuovi compiti perché 
essi dovranno coordinare la lo 
ro azione con quella dei nuo
vi organismi, in stretta osser 
vanza dello statuto delle ini 
prese cooperative agricole. Si 
creerà una situazione nuova. 
nella quale i Soviet rurali « che 
sono gli organismi capillari del 
potere sovietico ». dovranno 
r iversare - una maggiore atti 
\ i tà nella gestione comuna 
le. nel coordinamento deidi 
organismi preposti al servizio 
della popolazione, scolastici, 
sanitari, ecc. 

Ma il discorso non va ri
volto soltanto ai Soviet locali 
rurali o territoriali. Il discorso. 
continua l 'oratore, investe an
che il ruolo del Soviet Supremo 
del l ' l 'nSS. che in av \en i r e do 
vrà a l largare la cerchia dei 
poteri di sua competenza, au
mentare la responsabilità dei 
deputati davanti agli elettori. 
Podgorni ha concluso questa 
par te del suo intervento, af
fermando che bisognerà preci
sa re la legislazione relativa ai 
Soviet per rendere più effica
ce il loro funzionamento, de
terminare meglio i loro com
piti. aumentarne l 'autorità a 

vantaggio della democrazia so
cialista: in questo senso « il 
rafforzamento dei Soviet di

venterà una garanzia del raf
forzamento dello Stato sovie
tico ». 

Podgorni ha t ra t ta to an
che della situazione interna
zionale. Negli ultimi anni, egli 

ha detto, le forze del sociali
smo sono andate avanti , vi è 

stata anche una sensibile a-
vanzata dei movimenti di • li
berazione nazionale e vi sono 
state significative vittorie del
la classe operaia mondiale. Ma 
le cose non si possono sempli
ficare troppo. Il corso della 
storia non è mai rettilineo. 

L'imperialismo cerca in tut
ti i modi di fermare questa 
avanzata e lo fa con l 'aggres
sione al Vietnam, il blocco a 
Cuba e in mille altri modi, per 
cercare di riconquistare il ter
reno perduto. 

Sarebbe pericoloso — afferma 
Podgorni — sottovalutare la 
minaccia dell ' imperialismo che 
dispone pur sempre di grandi 
mezzi: di conseguenza è indi-

Nicolai Podgorni 

spensabile unificare gli sforzi, 
riunire l'azione congiunta in 
attività di tutto lo schieramen 
to anti imperialistico mondiale. 
Per questo « il pi oblema della 
unità e della compattezza del 
movimento comunista mondia
le è al centro dell 'attenzione 
e delle preoccupazioni del Co
mitato Centrale del PCUS. della 
sua azione politica ». 

Il secondo tema centrale del
la giornata, come abbiamo det
to, è stato quello dell 'agricoltu
ra , non soltanto per l ' intervento 
del ministro Mazkievic. ma an
che perché molti oratori si so-
no soffermati sui problemi agri
coli delle repubbliche o delle 
regioni da essi rappresentate . 
Tre elementi positivi sono stati 
posti in evidenza dagli oratori 
che hanno affrontato questo 
grave problema: le misure 
adottate dal CC di marzo per 
l 'agricoltura e inserite global
mente nel nuovo piano quin
quennale; la proposta di Brez
nev di costituire organismi elet
tivi locali, coordinatori della 
attività produttiva colcosiana e 
soveosiana: la preparazione del 
nuovo statuto per le coopera
tive agricole che ver rà pre
sentato al terzo congresso dei 
colcosiani. 

Le deficienze dell 'agricoltura 
sovietica lamentate da Mazkie
vic. da Nuriev. dal primo se 
gretario del Tagikistan Rassu 
lov. dal primo segretar io di Li
tuania Sneskus e dal presidente 
di un colcos. Vozneski, sono no
te : insufficienza dei mezzi mec
canici. scarsi tà dei pezzi di ri
cambio. insufficienza delle of
ficine di riparazione presso le 

/partiti frateili alla tribuna del Congresso 
I discorsi di Waldeck Rochet, Novotny, Ceausescu, Kadar, Jivkov, Hart e Dolores Ibarruri 

Dalla nostra redazione 
f i , MOSCA. 31 
?g Gli interventi del compagno 

| '> Longo e dei dirigenti dei partiti 
l'i^'comunistl dei vari paesi presenti 
1 ^ a l congresso di Mosca, proseguiti 

: nella giornata di oggi fra la viva 
^'attenzione dei delegati, hanno af-
sfrontato fondamentalmente due 
^questioni: la prima riguarda la 
^importanza de! nuovo Piano quin 

l'-^'quennale sovietico per quanto ri
guarda soprattutto il problema 

jg; della competizione fra mondo so
l i ciclista e inondo capitalista (ma 

j i dirigenti dei partiti dei paesi 
! socialisti hanno detto cose inte 
Pressanti anche sui problemi del 

| < ^ coordinamento fra i vari piani. 
[ ^de l l ' a i u to reciproco fra gli Stati, 
^ J e c c . ) 
•p La seconda questione trattata. 
^ concerne la situazione intemazio

nale. caratterizzata dall'aggressi
vità ' dell'imperialismo. Da qui 

f£ _ hanno affermato lutti, sia pure 
in termini talvolta diversi — ta 
necessità del rafforzamento della 
unità fra i paesi socialisti e fra 
tutti i partiti comunisti e operai. 
Prima dell'intervento del compa
gno Longo che. accolto da un 
grande applauso (' delegati in 
piedi hanno voluto salutare i co-
rouDisti e i lavoratori italiani) 
ha parlato nel pomeriggio di og 

gì. nella tarda mattinata aveva 
preso la parola il segretario del 
partito comunista francese Wal
deck Rochet 

Ispirandovi alla linea definita 
dal XX e dal XXII congresso — 
ha iniziato rivolgendosi ai con 
grossisti — voi intendete portare 
avanti vigorosamente, col nuovo 
Piano quinquennale, la costnizio 
ne del comunismo. Importante è 
il fatto che l enorme potenza che 
il popolo sovietico costruisce, sia 
al servizio della pace e della 
causa dell'indipendenza e della 
libertà dei popoli, come è testi
moniato dall'luto fraterno al pò 
polo del Vietnam e dalla vitto 
riosa iniziativa sovietica per por-
n fine, con l'incontro di Tashkent. 
g] conflitto imìo-pachistano. 

Dopo aver dichiarato che i co

munisti francesi sono dalla parte 
del Vietnam contro l'aggressione 
americana, il segretario del PCF 
ha aggiunto che le forze impe
rialistiche puntano oggi sulle di
vergenze nel movimento comu
nista per proseguire nella loro 
politica aggressiva. Da qui l'esi
genza dell'unità di azione tra i 
paesi socialisti e tra i partiti co
munisti e operai per aiutare la 
eroica lotta del popolo vietnamita. 

Sul problema dell'unità del mo
vimento comunista Waldeck Ko-
chet ha ancora detto: Noi siamo 
per l'autonomia dei partiti comu
nisti che devono determinare la 
loro politica sulla base delle con
dizioni concrete, tenendo conto 
delle diversità tra le vane situa
zioni. Nello stesso tempo credia
mo però alla necessità di una 
linea generale comune a tutto il 
movimento, linea che deriva dal 
marrismoieninismo e dagli obiet
tivi comuni della lotta contro 
l'imperialismo, per la pace, per 
l'indipendenza dei popoli e per 
il socia hsmo. 

Per questo il PCF apprezza la 
saggia e ferma posizione del 
PCUS nel difendere i princìpi 
forviamentali delie d-chiararoni 
di Mosca del 'o/ e del '60. ed 
è favorevole a incontri e a seam 
bi di opinione in tutte le forme 
fra i partiti comunisti e operai. 
Questi incontri — ha concludo 
su questo plinto — possono con
tribuire a creare le condizioni fa 
vorevoli per una conferenza in 
temazionale. Waldeck Rochet ha. 
poi. illustrato le lotte de: lavo
ratori francesi contro i gruppi 
monopolistici per sottrarre il pae
se dalla tutela americana e per 
dar vita a un largo schieramento 
democratico contro il regime del 
potere perdonale, mettendo in ri
lievo il peso che hanno avuto 
queste lotte nell'imporre al go
verno francese il ritiro della 
Francia dall'organizzazione mili
tare del Patto Atlantico. 

Il compagno Novotny. dopo aver 
illustrato i risultati ottenni dal 
la Cecoslovacchia, con l'aiuto so
vietico. nella costruzione del so
cialismo, ha affrontato diffusa
mente il problema dell'aggravar

si della situazione internazionaie 
nell'Asia sud-onentale e in Eu
ropa. Alla testa dello schieramen
to imperialistico ci sono, oggi, 
gli Stati Uniti, ma i loro primi 
fedeli alleati sono gli oltranzisti 
di Bonn. Grande è l'aiuto che alla 
lotta contro l'impenalismo e la 
minaccia di guerra viene dato 
dall'Unione Sovietica e dai paesi 
socialisti, che affermano cosi nei 
fatti li loro internazionalismo. 

Ma la situazione esige — ha af
fermato ù segretario del PC ce
coslovacco — una unità ancora 
più grande, azioni comuni coor
dinate fra tutti i paesi socialisti. 
L'unità delie forze antumpenaii-
ste e. m puma fila, dei movimen
to operaio e comunista, frenerà 
l'attacco della reazione intemazio 
na.e. 

Nicolai Ceausescu, segretario 
generale del PC rumeno, ha UIJ-
strato poi le grandi conqjiste dei 
lavoratori rumeni, che seguono 
con particolare mteiesse in que
sti giorni il dibattito sul nuovo 
Piano quinquennale in corso al 
Congresso di Mosca. Particolar
mente intensa — lia detto — é 
la coJaboraZiOne fra 1 UKSS e la 
Romania, come hanno dimostra
to le recenti consultazioni fra i 
dirigenti dei due paesi. La poli
tica estera della Romania — ha 
poi affermato Ceausescu — è ba
sata sa., a.ii.c.zia con tatti z paesi 
socia.isti e suiia cowaborazione 
con tutti ì paesi. indipen-ientemen-
te da. ioro regime sociaie. Qaesta 
e la coesistenza pacifica, ma coe
sistenza pacifica non significa im
pedire ai popoli di scei.iere li
beramente il regime che essi ri
tengono più confacente ai loro 
bisogni. Per qjosto condanniamo 
I aggressione americana contro il 
popolo vietnam.ta e chiediamo la 
evacuazione di tutte le truppe 
straniere dal paese e l'applicazio
ne degli accordi di Ginevra. La 
condizione più sicura per la vit
toria delie forze antimpenaliste 
— ha concluso il segretario ge
nerale del PC rumeno — è la 
compattezza del movimento comu
nista e operaio e l'unità di tutte 
le forre antiimperialistiche. L'e
sperienza ha dimostrato a questo 

riguardo l'importanza degli incon
tri fra i partiti comunisti e ope
rai. basati sul rispetto reciproco 
e sul riconoscimento deliautono-
mia di ciascun partito. Il PC ru
meno ritiene che !e difficoltà di 
oggi non siano insuperabili, se 
saranno perseguiti gli sforzi per 
approfondire !e ragioni delle di
vergenze e per raggiungere l'uni
tà. Il PC rumeno farà, come in 
passato, ogni sforzo per contri
buire a raggiungere questo obiet
tivo. 

li compagno Kadar. segretano 
del POSU. salito poco dopo alla 
tribuna, dopo aver ricordato che 
l'Unione Sovietica e tutto il mo
vimento operaio si apprestano a 
festeggiare i 50 anni della Rivo
luzione di Ottobre, ha affermato 
che il XX e il XXII Congresso 
del PCUS rappresentano due im
portanti tappe nel grande cam
mino di costruzione del comjni-
sroo in corso nel,'URSS. Suda si
tuazione internaz-.ona.e. dopo aver 
denunciato li pericolo per la pace 
mondiale rappresentato dalla poli
tica aggressiva iegh USA. Kadar 
ha affermato che l'esperienza di
mostra il peso che ha oggi la 
forza del mondo socialista. la 
grande efficacia del com.tato di 
coord.namerùo delle economie di 
tutti i paesi socialisti (S E.V.). 
come del Patto di Varsavia. 

I piani degli imperialisti, ha 
affermato, falliranno nercnè l'uni
tà fra l'Unione Sovio'ica, i paesi 
e i popoli socialisti è incrolla
bile. basata com'è sulla linea 
della coesistenza pacifica e del
la lotta anti imperialistica, e sul
l'aiuto reciproco. Ciò che frena 
questo sviluppo, è però, attual
mente la politica degli scissioni
sti. Ed è perciò necessario com
battere «l'avventurismo» che si 
tinge di formule di « pseudo si
nistra » e di nazionalismo e di
fendere la linea strategica gene
rale elaborata dalle conferenze 
di Mosca del 57 e del '60. 

D compagno Todor Jivkov, se
gretario del PC bulgaro, ha sot
tolineato in particolare l'impor
tanza delle misure concrete deci
se per rendere ancora più stret

ta la collaborazione tra i vari 
paesi socialisti, soprattutto per 
quel che riguarda i problemi del 
collegamento fra le varie econo
mie. lo sviluppo della 'ecnica. del
la specializzazione e della divisio
ne del lavoro Le relazioni fra 1 
pac-M socialisti — ha affermato — 
sono bacate oggi sull'internazio
nalismo proletario sul piano di 
parità di ciascun paese sulla ma 
tua assistenza, e i rapporti tra 
Bulgaria e Unione Sovietica «o 
no davvero un modello di rap
porti tra due paesi socialisti l-a 
Bulgarii ha poi detto Jivkov. 
condivido i Giudizi *ulla situa
zione in'emazionale contenuti nel 
rapporto di Breznev ed è d'accor
do sul fatto che sulla base delle 
conclusioni delle conferenze di 
Mosca del '57 e del '60 è possihi 
le operare per una più forte uni
tà tra i paesi e i partiti socialisti 
e operai. l>e lotte di liberazione 
in Asia in Africa e nel Sud Ame
rica cono basate oggi sull'e^iMen-
za di un sistema mondiale socia
lista e dell'Unione Sovie'ica che 
porta «ulte cp*lìe il peso più gra 
ve della h v a g ' - a per som gì tira 
re la minaccia di una cata
strofe nucleaie e per aprire a tut
ti i popoli la v la della libertà. Per 
questo l'URSS merita l'affetto e 
la simpatia di tutte le forze pro
gressive del mondo. 

Il segretario del CC del Partito 
corr, im-ta cubano. Hart, ha poi 
illustrato al congresso !e concio 
sioni della recente conferenza 
intercontinentale dell'Avana af
fermando che da essa è partita 
una indicazione preziosa per tut
te le forze rivoluzionarie. Dopo 
aver ricordato che l'Unione So
vietica, alla testa dei paesi 50-
ciahsti. aiuta oggi la lotta del 
popolo vietnamita, cosi come ha 
sostenuto la causa di Cuba at
taccata dalle stesse forze che 
ora portano la morte nel Sud Est 
asiatico. Hart ha affermato che 
è necessario fare ogni sforzo per 
rafforzare ancora l'aiuto al Viet
nam. coordinando ogni iniziati
va. Chi non comprende la neces
sita di sostenere la lotta del po

polo vietnamita, di contribuire a 
distruggere gli aerei che semi
nano la morte contro i villaggi 
contadini e a cacciare gli inva
sori dal Sud. si isola da solo dal 
movimt-nto. 

L'esempio di Cuba dimostra che 
è possibile battere l'imperialismo 
e che nella lotta contro gli ag-
gresson il movimento <=i allarga 
e conquista nuovi settori o n'invi 
gruppi sociali. Non si ouò dimen 
ticare che il popolo del Vietnam 
con la s ia lotta, ha contributo 
a far sonrere un forte movimen
to di prote-'a negli stessi Stati 
Uniti d'America. 

Ha chiu ;o la giornata una calda 
manifestazione di solidarietà per 
la lotta rie! popolo spagnolo La 
compagna Dolores Ibarruri ha 
portato al coneres-o !a voce viva 
della nuova resistenza spagnola. 
ha ricorrì-vo gli scioperi degli 
operai, le manifestazioni deeli 
«•udenti e d« d i intellettuali Esi
stono odgi nuove possibilità per 
la nos'ra lotta, ha detto, come 
è dimostrato dalla partecipazio
ne alla battaglia contro Franco 
di nuove forze: 1 giovani, i cat
tolici. che cercalo il dialogo con 
i marxis'i e riconoscono i valori 
dell"umanesimo marxista, ecc. I 
comunisti spagnoli si battono oz-
gi con succe»o per l'unità di tut
te le forze arìt'franchis'e. 

Ma dalla Spagna giunge anche 
un altro messaggio — ha conti
nuato la « Pasionaria » — quello 
di Palomares. della terribile mi
naccia che pesa sulle città e sul
le campagne, ovunque c'è una ba
se militare imperialistica. Da qui 
un appello per unire tutte le for
ze che vogliono la pace. Dopo 
avere ricordato le manifestazioni 
che hanno avuto luogo anche in 
Spaena contro l'aggressione ame
ricana al V'Ctnam. Dolores Ibar
ruri ha affermato che il PC spa
gnolo farà osmi sforzo per con
tribuire a ripristinare l'unità più 
piena del movimento comunista 
mondiale, sulla base dei docu 
menti unitari del '57 e del '60. 

aziende agricole, scarsi tà dei 
concimi e cattiva qualità dei 
concimi azotati, mancanza di 
adeguati impianti di irrigazio
ne, r i tardo nelle bonifiche e 
così via. Ogni regione o repub
blica ha elencato le proprie de
ficienze e quelle del centro con 
grande spregiudicatezza. 

E accanto alle deficienze tec
niche e strutturali sono s ta te il
lustrate quelle politiche che 
vengono indiret tamente imputa
te alla direzione kruscioviana: 
soggettivismo nella direzione 
dell 'agricoltura, errori nella 
pianificazione, decisioni avven
ta te . Ha detto p e r esempio il 
primo segretario della Bashki 
ria Nuriev: « E ' necessaria, in 
tutti i settori, una maggiore og
gettività, è necessario sot trar 
r e la gestione della cosa pub 
blica alle influenze personali . 
soggettive ». 

Ma accanto a questo quadro. 
che peral tro non ha presentato 
novità, gli oratori hanno sotto 
lineato l ' importanza decisiva di 
molte misure contenute nel nuo ] pati 
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sione e a riconoscere i diritti 
del popolo tftefnnmifa alla li
bertà e all'indipendenza. 

Ancora nelle ultime settima
ne, ancora domenica scorsa, 
decine e centinaia di migliaia 
di lavoratori e di democratici 
hanno levato alto queste richie-
ste nelle strade e nelle piazze 
d'Italia. Assieme ai comunisti 
hanno manifestato militanti del 
Partito socialista e del Partito 
socialista di unità proletaria, 
democratici di varie ispirazio
ni politiche e di ooni condizio
ne sociale, t aiovani apparte
nenti a tutte le organizzazioni 
giovanili di sinistra; hanno ma
nifestato donne e uomini di cui 
tura, cattolici con i quali an
diamo moltiplicando incontri e 
intese. 

Noi lavoriamo, in Italia, per 
unire tutti coloro che ragliano 
far cessare la guerra nel Vici 
nam e salvare la pace, tutti 
quanti vogliono operare per co
struire un mioro regime di rap 
porti internazionali, basato sul
la pacifica coesistenza e per li
berare i popoli dalla guerra, 
dalla fame e dall'imperialismo 
Sinora la coalizione quecrnati 
va democristiana e socialista 
non ha saputo manifestate che 
la sua «r comprensione * p^r 
l'aggressione americana e la 
cieca fedeltà al patto atlantico. 
Noi ci battiamo, imece. perché 
l'Italia si Uberi da ogni subor-
dmaziove ali.imeneo, si upp'>n 
ga ad ogni riarma atomico del
la Germania, lavori alla ridu
zione degli armamenti in Euro
pa. al superamento delle al 
leanze oagi esistenti e alla rea 
lizzazione di un patto di sicu
rezza collettivo .Voi ci rendili 
mo perfettamente conto che la 
lotta per questi obiettivi non 
può non assumere un respiro 
europeo II movimento operaio. 
le forze democratiche d'Euro 
pa, devono cercare, nel rispet 
to delle rispettive autonomie, 
una linea coordinata di azione 
e di lotta. Noi riteniamo, anche. 
che si debba agire all'interno 
degli organismi del Mercato co
mune. per una revistone di tut
te le decisioni che intralciano 
Io sviluppo degli scambi con tut
ti i paesi d'Europa, capitalisti
ci t> .socialisti, e per imporre 
una linea di sviluppo diversa 
da quella realizzata dai mono
poli. Noi intendiamo operare 
perché attorno a tutti i proble
mi della vita e dell'avvenire 
economico e politico dell'Euro
pa si sviluppino rapporti di col
laborazione e di intesa fra tut
te le forze democratiche e pro
gressive E' indicativo che su 
questi temi si siano già fvilup 

negli uinmt lempi. con 

vo piano quinquennale. Sostan
zialmente è stato riconosciuto 
che queste misure, se giusta 
mente applicate, produrranno 
una effettiva svolta nelle cam
pagne. politica ed economica. 
assicureranno un clima di de 
mocrazia effettiva, di eleva
mento del benessere delle popò 
lazioni contadine e di nuovo 
slancio produttivo. 

Si t ra t ta in part icolare degli 
investimenti previsti per 1 pros 
sinii cinque anni, dell 'aumento 
dei prodotti meccanici e chimici 
destinati al l 'agricoltura, delle 
migliorie e bonifiche pianificate. 
dell 'aumento dei prezzi che lo 
Stato pagherà ai colcosiani per 
i prodotti versati a l l 'ammasso 
e che vengono riconosciuti fi
nalmente remunerat ivi , della 
pensione ai colcosiani. della 
proposta di equiparare l'età 
pensionabile dei colcosiani a 
quella degli operai, della pro
posta di passare al salario fisso 
per i colcosiani. degli incentivi 
material i che stimolino alla 
produzione, della maggiore au
tonomia concessa alle aziende 
agricole nella pianificazione del 
prodotto agricolo, dell'abolizio 
ne delle tutele dall 'al to, del 
pezzo di te r ra garant i to alle 
famiglie colcosiane. Una mo
le di provvedimenti che il Con
gresso ha preso e continuerà 
a prendere in esame e che . nel
l 'insieme. dà un quadro confor
tante dell ' impegno col quale il 
part i to e il governo sovietici 
s tanno affrontando, per risol
verli . i problemi dell 'agricol
tu ra . 

Tutti gli oratori infine hanno 
ribadito l ' importanza del Ple
num di ottobre che determinò 
le dimissioni di Krusciov. 

Nel dibattito oltre ai nomi già 
citati , sono intervenuti anche 
il primo segretario a rmeno Ko 
cinian e il primo segretar io del 
la regione di Primorie (estremo 
oriente) Scernisciov. 

fnffi. riunioni, conferenze tra 
partiti comunisti e organizza
zioni operaie nell'Europa occi 
dentale. Noi abbiamo parteci
pato attivamente a tutti questi 
incontri, e ci proponiamo di 
contribuire ancora a concrete 
iniziative di lolla e ad una più 
intensa collaborazione tra tut
te le forze democratiche e di 
pace. Noi sentiamo profonda 
mente la necessità di realizza 
re — sia su scala europea che 
su scala mondiale - mia stret
ta solidarietà di lotta e l'unità 
di tutte queste forze, pure nel 
la affermazione della piena au 
tonomia e indipendenza di eia 
scuna di esse e r.el riconosci 
mento della diversità delle si
tuazioni in cui operano. 

Grande valore hanno, anche 
in questo quadro, t rapporti di 
più stretta e(Alabotazione che 
si sono stabiliti, negli ultimi 
tempi, tra il nostro partito e il 
partito comunista francese. Una 
politica di effettiva unità euro
pea non può evidentemente pre 
scindere dai paesi socialisti 
Essi sono entrati in una fase 
nuova, più avanzata, pin eie-
rata di sviluppo A questo prò 
posilo noi abbiamo ascoltato 
con estremo interesse il rap 
porto del compagno Breznev 
che ha prospettato gli orienta
menti e gli obiettivi dell'Urna 
ne Sovietica nel prossimo quin 
quennio. 

Risulta dal rapporto che. in 
questi anni, nonostante le dif 
ficóltà e le deficienze da voi 
stessi denunciate. V economia 
sovietica si è sviluppata a rit
mo elevato e ha rafforzalo le 
sue possibilità di competizione 
con i principali paesi capitali
stici. Risulta pure, dal rappor
to che Vesperienza ha dimo
strato che il Partito comunista 
dell'Unione Sovietica ha sem
pre saputo risolvere con co 
raggio e spirito creativo i più 
ardui problemi della gestione 
economica, abbandonando tut-
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to ciò che non regge alla pro
va del tempo e costituisce un 
intralcio per ulteriori avanza
te. Il nuovo piano quinquen
nale, grazie proprio ai livelli 
già raggiunti da/l'economia so
vietica, si propone traguardi 
più ambiziosi, più moderni, e 
metodi più perfezionati di di
rezione economica, basati sul-
l' allargamento dell' autonomia 
delle aziende e dell'iniziativa 
personale. Tutto questo, a no
stro avviso, può dare all'idea 
del socialismo forza nuova e 
maggiore capacità di attrazio
ne anche per i nostri lavora
tori. Anche in Italia l'esigen
za socialista si pone oggetti
vamente con sempre più ur
genza. 

L'esperienza del centrosini
stra, il suo fallimento, dimo
strano che il rinnovamento del
la società italiana, e anche la 
soddis'aziaiu dei più urgenti 
bisogni delle masse popolari, 
non possono trovare una solu
zione se non si rovescia ti 
processo di espansione mono
polistica, se non si procede a 
profonde riforme delle strut
ture economiche e sociali esi
stenti. Per non voler seguire 
questo cammino il centrosini-
stia ha gettato il paese in una 
grave crisi economica, che ha 
portato a un'ondata di licen
ziamenti. di sospensioni dal la
voro. di riduzioni di orario, a 
cui risponde però un vasto mo
vimento di lotte rivendicative. 
Oltre tre milioni di lavoratori 
sono in lotta, in questi mest. 
per il rinnovo dei loro con
tratti di lavoro, per un mag
giore potere contrattuale, per 
la difesa dei loro diritti e del
la loro libertà. Quasi tutte 
queste lotte si svolgono con 
la partecipazione unitaria dei 
sindacati di ogni orientamento 
polìtico. 

L'unità operaia si è mante
nuta nella lotta, malgrado la 
politica di divisione praticata 
dai dirigenti del centrosinistra. 
Per salvare il centrosinistra 
dal disfacimento, il Partito so
cialdemocratico e il Partito so
cialista di Nenni hanno deciso 
la loro unificazione su una ba
se socialdemocratica. Essa in
contra però serie resistenze in 
seno allo stesso Partilo socia-
Usta e alle masse che lo se
guono. Noi pensiamo che esi
stono le condizioni per lottare 
con successo contro gli obiet
tivi che si pone questa unifi
cazione e contro i pericoli che 
essa comporta, perchè è nel 
fuoco delle lotte immediate e 
dell'azione in difesa delle li
bertà popolari e della pace 
che è andato avanti, e va a-
vanti. un faticoso processo di 
avvicinamento tra tutte le for
ze del movimento operaio e 
le forze cattoliche più impe
gnate e progressive. . 

AToi lavoriamo alla creazio
ne di nuove forme di collabo 
razione tra tutte queste forze 
con la prospettiva da una par
te della formazione di una 
nuova unità di forze democra
tiche e popolari e di una nuo
va maggioranza parlamentare, 
e dall'altra dell'unificazione, in 
un partito unico della classe 
operaia, di tutte le forze ve
ramente socialiste. Noi propo
niamo ai cattolici di collabo
rare con noi non solo per le 
rivendicazioni immediate, non 
solo per combattere le condi
zioni di sfruttamento e di li
mitazione della libertà e della 
dignità della persona umana, 
proprie della società capitali
stica, ma proponiamo loro di 
ricercare insieme i punti d'in
contro per arrivare a collabo
rare alla costruzione di una 
società nuova liberata dallo 
sfruttamento e dalla guerra. 

E' compito di ogni partito 
di elaborare — nello spirito 
del XX congresso del PCUS 
— la propria via di accesso 
al socialismo. Sotto la guida 
del compagno Togliatti noi ab 
biamo elaborato una politica 
che ci permette di realizzare, 
nelle condizioni proprie del no
stro paese, l'alleanza tra la 
classe operaia, i contadini e 
gli strati intermedi e quindi 
di conquistare la grande mag
gioranza del popolo alla cau
sa del socialismo, sulla base 
della lotta per una continua 
espansione e un continuo ar
ricchimento della democrazia 
in tutii i campi. Grande im
portanza noi attribuiamo ai no
stri rapporti con gli intellet
tuali. rapporti che si sviluppa
no positivamente per la nostra 
ferma lotta in difesa della li
bertà della cultura e per lo 
sviluppo e il rinnovamento del
la scuola e della scienza. La 
forza raggiunta dal nostro 
Partito, l'influenza conquista
ta dalle grandi masse, ci di
cono che ci mO,rviamo sulla 
strada giusta. Sappiamo che 
ci attendono anccra lotte a-
fpre e diffìcili. Ma tutta la 
vostra storia, le vostre lotte. 
i vostri successi, la sicurezza 
con cui il vostro Congresso af
fronta i compiti nuovi che vi 
sfanno davanti, ci danno for
za e slancio nel nostro lavoro. 

Buon lavoro, compagni, e 
nuovi successi — è questo il 
nostro augurio — per la causa 
comune della pace, del pro
gresso e del socialismo. Evvi
va il XXIII Conaresso del 
PCUS! Evviva l'unità del mo
vimento comunista e operaio 
del mondo intero! Evviva il 
grande Partito Comunista del
l'Unione Sovietica! Evviva fa 
amicizia fra il popolo italiano 
e il popolo so r tefte»f 
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Saigon; battaglia nel cuore della città 

Distrutto all'alba dal FNL 
l'hotel degli 

americani 
Ammessi finora 5 morti e 67 feriti - Il commando 
partigiano attacca le guardie del palazzo mentre 
un autocarro carico di esplosivo piomba nel cor
tile dell'edificio e esplode - Completamente di

strutti tre piani dell'albergocaserma 

SAIGON. 1 (notte) 
A un anno di distanza dal 

clamoroso attacco all'ambascia
ta , americana a Saigon, un 
commando partigiano del FNL 
ha compiuto oggi, quasi con 
la stessa tecnica, un'audacis
sima azione nel cuore di Sai
gon, attaccando e distruggendo 
il più grande dei palazzi re
sidenziali per ufficiali costruiti 
dagli USA nella capitale sud-
vietnamita. Tre piani dell'edi
ficio sono andati completamente 
distrutti: è certo che il bilancio 
delle perdite americane è gra
vissimo, ma il comando USA 
ha fino ad ora rifiutato di for
nire cifre. Una fonte ufficiosa 
ha però ammesso che i morti 
accertati subito dopo l'attacco 
sono cinque e i feriti G7. 

S'intravedevano appena le 
prime luci dell'alba — era da 
poco scaduta l'ora del copri
fuoco — quando davanti al pa
lazzo — l'« Hotel Victoria ». un 
albergo-caserma riservato co
me si è detto agli ufficiali ame
ricani — esplodeva una mina 

comandata a distanza. Subito 
dopo i reparti posti di guardia 
all'edificio venivano impegnati 
in un violentissimo scontro a 
fuoco dai partigiani: una ve
ra battaglia che risvegliava 
tutta la città. E mentre le mi
tragliatrici crepitavano rabbio
samente. un autocarro si diri
geva a tutta velocità verso l'in
gresso dell'hotel e piombava 
nel cortile: subilo dopo, un 
boato impressionante. L'auto
carro, carico di esplosivo, sal
tava in aria provocando il crol
lo di tre piani dell'edificio. La 
battaglia cessava e nell'improv
viso silenzio, mentre un'im
mensa nuvola di polvere e di 
fumo si levava verso il cielo, 
si cominciavano a udire i sibi
li delle sirene degli automezzi 
militari e delle autoambulanze 
che accorrevano. Tutto si era 
svolto nel rapido arco di po
chi minuti. 

Il teatro dell'attacco veniva 
completamente isolato da bat
taglioni di marines e di para
cadutisti. mentre cominciava il 
frenetico viavai delle ambu
lanze che trasportavano morti 
e feriti agli ospedali. 

L'Hotel Victoria è uno dei 
più grandi, forse il più grande 
dei modernissimi edifici co
struiti dagli americani a Sai
gon per l'acquartieramento dei 
loro ufficiali. Esso si affaccia 
sulla strada principale che uni
sce il centro della città al 
quartiere di Cholon. I -parti
giani hanno agito non soltanto 
con un coraggio e un sangue 
freddo eccezionali, ma con un 
tempismo che dimostra ancora 
una volta l'altissimo livello del
la tecnica militare del coman
do e dei combattenti del FNL. 
A quanto risulta, il commando 
partigiano non ha subito nes
suna perdita. 

L'attacco essendo avvenuto 
all'alba, è probabile che molti 
ufficiali americani siano stati 

' sorpresi nel sonno e che il nu
mero dei morti e dei feriti sia 
in realta assai più alto di quan
to oggi non venga ammesso. 
« Nessuno di quelli che dormi
vano al primo piano — ha detto 
un testimone oculare le cui pa
role sono stale raccolte da un 
giornalista americano — avreb
be potuto sopravvivere a un 
simile inferno. Chi si è sal
vato, se mai qualcuno si è sal
vato, deve attribuirlo solo a un 
incredibile miracolo >. 

Oltre diecimila giovani han
no partecipato ieri, sulla 
piazza del mercato centrale 
di Saigon, ad una manifesta
zione che è stata la più aper
tamente anti-governativa e 
anti-americana che sia avve
nuta fino ad oggi nel Vietnam 
del Sud. La manifestazione 
era stata autorizzata a patto 
che i partecipanti non fossero 
più di 500. ma quando la folla 
s i è ingrossata fino a salire 
a 10.000 persone le forze di 
sicurezza disposte dal gover
no non hanno potuto far nien
te per impedirla. 

La piazza del mercato è 
quella sulla quale avvengono 
le esecuzioni pubbliche ordi
nate dal regime. I manife
stanti, ai pali delle esecuzio
ni eretti in permanenza sulla 
piazza, hanno attaccato oggi 
fotografie e caricature del pri
mo ministro Nguyen Cao Ky, 

.de l presidente Nguyen Van 

pali è stato poi innalzato un 
cartello che diceva: « Fuci
late questa gente >. 

I cartelloni e gli striscioni 
portati dai manifestanti era
no generalmente di tono anti
americano. Le scritte diceva
no: t America, vogliamo degli 
amici e non dei padroni »; e II 
Vietnam appartiene solo ai 
vietnamiti »; « Ridateci la no
stra sovranità ». 

La cosa più significativa è 
che nello stesso momento, a 
Danang. centinaia di chilo
metri più a nord, si svolgeva 
un'altra manifestazione, alla 
quale partecipavano cinque
mila persone, che recavano 
cartelli analoghi, cosa che di
mostra non solo una identità 
di vedute, ma anche una or
ganizzazione comune delle ma
nifestazioni. 

Gli sforzi dell'ambasciatore 
americano Cabot Lodge, che 
punta sulla divisione tra i se
guaci di religioni diverse, non 
sono riusciti ad impedire che 
anche oggi i cattolici prendes
sero posizione contro il « go
verno ». L'ufficio di collega
mento dell'archidiocesi di Sai
gon ha diramato infatti un 
comunicato in cui si afferma 
che il governo non ha mante
nuto la promessa di dar vita 
ad un regime democratico. Gli 
osservatori ritengono dal can
to loro che la crisi in corso 
potrà far registrare nei pros
simi cinque o sei giorni de
gli avvenimenti decisivi, in 
un senso o nell'altro. Non vie
ne esclusa nemmeno la ca
duta del generale Ky, che gli 
americani tuttavia, dopo la 
investitura ufficiale datagli da 
Johnson a Honolulu, si sfor
zano in ogni modo di tenere 
al potere. 

Ferma replica alle accuse americane per la NATO 

Parigi: la nostra iniziativa 
è del tutto legittima 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 
Fanfani 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 31. 

Il Consiglio dei ministri ha 
dato oggi un carattere ufficiale 
e irreversibile alla decisione, 
già comunicata ieri a Washing
ton dall'ambasciatore Charles 
Lucet, di denunciare la conven
zione del 28 agosto '52, concer
nente la istallazione dei quar
tieri generali atlantici in Fran
cia. Il passo diplomatico è sta
to compiuto a Washington — 
spiega il Consiglio dei ministri 
— perché è là che sono stati 
depositati gli strumenti di ratifi
ca del protocollo del '52 cosi 
come l'accordo annesso (19 giu
gno '51) regolante lo statuto del
le forze armate integrate dei 
membri dell'alleanza, 

Il ministro degli esteri Couve 
de Murville ha precisato che ta
le passo è, in pratica, il terzo 
compiuto dalla Francia; gli al
tri due sono stati la comunica
zione del 10 marzo ai « quattor
dici » e il memorandum del 29, 
contenente il calendario di di
simpegno della Francia dalla 
NATO. 

Il promemoria francese, con
ferma il Consiglio dei ministri, 
fissa per il 1" luglio '66 la fine 
della subordinazione delle trup
pe francesi di stanza in Ger
mania ai comandi NATO; sta
bilisce il ritiro, per la stessa 
data del P luglio '66, di tutti 
gli alti ufficiali, gli ufficiali e le 
truppe francesi dal Comando 
atlantico integrato e comunica 
che, entro il 31 marzo dell'an
no prossimo tanto lo SHAPE 
(Quartier generale delle poten
ze atlantiche in Europa) che il 
Comando generale del centro 
Europa devono abbandonare il 
suolo francese. La denuncia è 
fatta come previsto dall'artico
lo 16 dello statuto, con un anno 
di preavviso, ed è quindi del 
tutto legittima: essa non rimet
te in causa la partecipazione 
della Francia all'alleanza. 

Ma l'America continua a gri
dare al tradimento, ed è per
tanto probabile che l'invito ri
volto oggi dal Consiglio dei mi
nistri francese ai partners — ri
cordando che restano da nego
ziare numerose questioni, tan

to per il ritiro dall'organizza
zione, così come per la deter
minazione delle modalità di 
partecipazione della Francia al
l'Alleanza, e la cooperazione 
che ciò implica — resterà sen
za risposta concreta. Washing 
ton, con l'appoggio pressoché 
unanime degli altri tredici, ten
ta di stringere in una morsa di 
cavilli e di difficoltà concre
te Parigi. Da un lato si pensa 
di contestare la legalità delle 
misure prese, dall'altro di eser
citare un aperto ricatto econo
mico-finanziario. A Londra si 

La « formula 

IRI » interessa 

l'industria 

inglese 
LONDRA, 31. 

Il Times ha pubblicato una 
intervista rilasciata dal presi
dente dell'lRI, professor Pe
trilli, al corrispondente roma
no del quotidiano londinese. 
Ciò può considerarsi una mio 
va prova dell'interesse che la 
« formula IRI » ha sollevato 
prsso le autorità, gli econo
misti e gli industriali inglesi. 
Come è noto un recente « Li
bro bianco » del governo la
burista ha proposto la costitu
zione dell'IRC. istituto finan
ziario pubblico che si propone 
di agire nel campo della rior
ganizzazione industriale. 

Nella sua intervista il pre
sidente dell'IRI ha detto che 
l'esperienza di questo ente ita
liano non può essere, natural
mente, copiata: Tuttavia nella 
t formula IRI » — « che si po
trebbe definire di gruppo po-
lisettoriale integrato» — si 
possono trovare esperienze, ha 
detto il professor Petrilli, uti
li per determinare in altri pae
si un intervento pubblico nel
l'economia e in particolare nel
le industrie. 

Conclusa l'inchiesta al Senato americano 

Morgenthau: «Cambiare 
politica verso la Cina» 
Quasi cinque miliardi di dollari spesi dal '54 ad oggi per la 

guerra nel Vietnam — Accesa discussione economica 

WASHINGTON. 31 
La Commissione esteri del Se

nato americano ha concluso una 
nuova fase della sua inchiesta 
sulla politica estera dell'ammi
nistrazione Johnson ascoltando il 
professor Hans J. Morgenthau. 
dell'Università di Chicago, uno 
dei più tenaci avversari della li
nea governativa, e del dottor Ro
bert A. Scala pino. dell'Univer
sità di California, di opposti 
orientamenti. 

« Se noi ci sforziamo di bloc
care la Cina con le armi — ha 
detto il professor Morgenthau — 
ci troveremo presto o tardi quasi 
certamente, coinvolti in una guer
ra. Se vogliamo evitarlo, dobbia-
mo cambiare politica. Se non 
vogliamo cambiare politica, dob
biamo sapere a che cosa andia
mo incontro e prepararci alla 
guerra >. A proposito della poli
tica di contamement. Morgenthau 
ha detto: «Gli Stati Uniti non 
possono contenere l'influenza ci
nese armando la Thailandia e 
combattendo nel Vietnam dei sud 
più di quanto la Cina possa con
tenere Influenza americana nello 
emisfero occidentale armando. 
diciamo, il Nicaragua e combat
tendo nella Bassa California ». 

Scalapino ha detto di ritenere 
improbabile uno scontro aperto 
con la Cxia nell'immediato futu
ro. « Non credo — ha detto — 
che essi siano preparati a corre
re i rischi di un conflitto aperto 
in questo momento, se non nel
le circostanze più straord.narie o 
nel caso di un'errata interpreta
zione dell'atteggiamento ameri
cano. Giudico molto improbabile 
un intervento cinese vero e pro
prio nella guerra del Vietnam, a 
meno che non sia minacciato il 
completo annientamento del Viet
nam de! nord >. 

Le prospettive vietnamite e 1 
toro riflessi economici sono in 
questi giorni al centro dell'atten
zione'generale e di una discussio
ne che s: fa accesa, nella pro
spettiva de:> elezioni. 

L'ente governativo che ammi
nistra gli « aiuti > ha reso noto 
oggi che dal 1954 ad oggi gli 
Stati Uniti hanno speso nel Viet
nam del sud. per fini militari e 
non militari, quasi 5 miliardi di 
dollari, cifra che sarà probabil 

niture di armi alle forze colla
borazioniste è stato speso un mi
liardo 650 milioni di dollari. 

Per la seconda volta in 48 ore, 
il presidente Johnson ha riunito i 
giornalisti per assicurare che non 
vi sono immediati pericoli infla
zionistici e che « non è stato an
cora deciso nulla > in merito ad 
eventuali inasprimenti fiscali. 
Nonostante tali assicurazioni, il 
clima dei circoli politici ed eco
nomici è dominato dalla aspet
tativa di un aumento delle tasse. 
che verrebbe deciso fra aprile 
e giugno. 

Johnson ha anche annunciato 
che altre truppe verranno man
date nel Vietnam < di quando in 
quando >. per compensare asse
rite « infiltrazioni dal nord >. Egli 
si è rifiutato di commentare in 
qualsiasi modo. la crisi politica 
a Saigon. 

Il presidente ha infine annun
ciato di aver nominato suoi « as
sistenti speciali > Robert Kint-
ner. ex-presidente della National 
Broadcasting Co. e Walt \Vhit-
man Rostow. capo della pianifi
cazione politica del Dipartimento 
di Stato. 

afferma che l'abbandono delle 
infrastrutture della NATO co
sterà a Parigi almeno 360 mi
lioni di sterline. Von Hassel 
chiede, per la sola Bonn, un 
indennizzo di un miliardo di 
marchi, vale a dire un miliar
do e mezzo di franchi. La HFT 
starebbe inoltre esaminando la 
possibilità di farsi affidare da
gli altri tredici una sorta di 
mandato per una discussione 
bilaterale con la Francia. La 
America non ha ancora presen
tato la sua nota spese. 

Che gli americani siano pas
sati apertamente al contrattac
co, è un fatto evidente. Il sot
tosegretario George Ball, che 
oggi stesso ha riferito a John
son sugli sviluppi più recenti 
della crisi, ha rilasciato a Le 
Monde una lunga intervista che 
il giornale pubblica in prima pa
gina e che costituisce un ve 
ro e proprio atto di accusa con
tro l'azione di De Gaulle. Il nu
mero due del Dipartimento di 
Stato nega che il presidente 
francese abbia proposto solu
zioni « valide » per il Vietnam, 
così come nega che la Francia 
abbia tentato di discutere pre
ventivamente le possibili modi
ficazioni di rapporti alla NA
TO. 

Il « disimpegno * della Fran 
eia nei confronti della NATO 
ha provocato, all'interno del 
paese, grosse ripercussioni nel
lo schieramento politico. I so
cialisti, compiendo un gesto de
plorevole, hanno depositato in 
parlamento una mozione di 
censura contro il governo fran
cese, in attesa del dibattito 
sulla politica estera, che avrà 
luogo il 13 aprile. La SFIO, 
praticamente, si mette alla te
sta della opposizione prò atlan
tica. Secondo la mozione di 
censura, la Francia deve ave
re un ruolo attivo nel seno del
l'alleanza atlantica, che viene 
praticamente considerata qua
si vitale per la Francia. 

La posizione assunta da Guy 
Mollet va assai oltre quella as
sunta, fino ad oggi, da Mit
terrand, e dalla Federazione 
democratica e socialista, su tut
to l'arco delle questioni inter
nazionali. Mai ci si era spinti 
così oltre. In effetti, Guy Mol
let si sposta, con una conver
genza quanto mai ambigua e 
stravagante, verso le posizio
ni del rappresentante più qua
lificato dello schieramento pro
atlantico, il democristiano Le-
canuet, e del leader degli in
dipendenti, Bertrand Motte. 

In questo triste panorama, 
che conferma la poca sensibi
lità di un determinato schiera
mento politico di opposizione a 
problemi su cui esiste pratica
mente l'accordo di una maggio
ranza di francesi, si leva con 
forza la voce del Partito comu
nista francese. In un editoria
le che comparirà domani sul-
l'Humanité Etienne Fajon scri
ve: « Una mozione di censura 
che attacca non il sistema del 
potere personale, ma il solo 
aspetto positivo della politica 
gollista avrà il sostegno senza 
riserve dei capisaldi reaziona
ri, e dell'ultra-americano Leca-
nuet. Essa non potrà avere, al 
tempo stesso, la nostra appro
vazione. Quanto ai nemici della 
democrazia e del socialismo. 
che potrebbero speculare sulla 
mozione di censura per fare ar
gine all'ascesa della corrente 
unitaria, noi faremo del no
stro meglio per poterli delu
dere*. 

Maria A. Macciocchi 

, - - - , , , . mente raggiunta questa estate e 
« Thìeu e del ministro della di- | che potrebbe salire a sei entro 

tea Nguyen Huu Coo. Tra i la metà del 1967. Per te sole for-

Santo Domingo 

Settimana di 
solidarietà 

L'AVANA. 31 
L'organizzazione tricontinentale ha organiz

zato una campagna di manifestazioni su scala 
intemazionale, per chiedere il ritiro delle truppe 
USA da S. Demingo. L'organizzazione, che rag
gruppa partiti e movimenti rivoluzionari, al 
governo o all'opposizione. dell'Asia. dell'Africa 
e dell'America Latina, ha pubblicato un appello 
che proclama la settimana dal 24 al 30 aprile 
e settimana di solidarietà con il popolo domini 
cano ». La settimana coincide con il primo anni
versario dell'insurrezione costituzionalista che 
rovesciò la giunta militare reazionaria al potere 
a S. Domingo. 

Dopo il compromesso che portò al potere il 
presidente provvisorio Hector Garcia Godoy con 
l'impegno di indire libere elezioni il 1' giu
gno 1966. la situazione a San Domingo, invece 
di migliorare, si è rapidamente deteriorata, fino 
a giungere, come ha scritto il N. Y. Herald 
Tribune, « all'orlo dell'esplosione ». L'estrema 
destra, tuttora potente al vertice delle forze 
armate e della polizia, organizza provocazioni, 
sparatorie, attentati contro sindacalisti, e diri
genti democratici e di sinistra. Il prestigio del 
presidente provvisorio è in pezzi, e i militari 
reazionari si preparano a sostituirlo con il fa
scista Joaquin Balaguer. o attraverso una farsa 
elettorale costellata da brogli e violenze, sotto 
protezione delle truppe USA. L'ex presidente Juan 
Rosch (in realtà. I unico presidente legittimo. 
perché eletto dal popolo nel 1963) ha dichiarato 
che i membri del suo partito non possono svol
gere la campagna elettorale senza correre il 
rischio di essere assassinati. 

Sud Africa 

«Maggioranza » 
ai razzisti 

JOHANNESBURG, 31. 
Il Partito nazionalista (razzista) del primo 

ministro Hendrik Verwoerd ha riconquistato il 
potere, ottenendo una schiacciante, quanto fa
cile vittoria nelle elezioni-truffa che si sono 
svolte ieri in Sud Africa. Si è trattato di una 
farsa elettorale, sia perchè il diritto di voto è 
negato per legge ai circa undici milioni di negri 
(di lingua xhosa. zulù, tswana e sotha) al mi
lione e mezzo di coloureds (discendeiti di ba-
staards, cioè di figli di uomini bianchi e di 
donne ottentotte), e al mezzo milione di asiatici. 
in maggioranza indiani: sia perchè gli oppositori 
bianchi alla politica di spietata discriminazione 
razziale e di oppressione condotta dal governo 
sono stati in questi ultimi anni perseguitati. 
arrestati, condannati, anche a morte, cosa che 
non ha certo favorito il Partito unito di sir 
de Villiers Graaff, l'unica forza di opposizione 
legale che raccoglieva tradizionalmente i suf
fragi dei bianchi di origine inglese. 

Dall'andamento degli scrutini si prevede che 
i razzisti occuperanno 124 dei 160 seggi della 
Camera dei rappresentanti. Si calcola che circa 
il 16 per cento degli elettori che in passato 
votavano per il Partito unito ha dato stavolta il 
voto ai razzisti. 

Per misurare in tutta la sua vergogna la 
parodia del sistema democratico vigente in Sud-
Africa basterà dire che la Camera è stata eletta 
dai soli cittadini bianchi di 18 anni compiuti 
(i bianchi sono poco più di tre milioni). Nella 
provincia del Capo — quasi per irrisione — è 
concesso ai coloureds maschi di eleggere 4 de
putati, ma bianchi. 

impegni di alleanza al di là dei 
precisi limiti geografici stabiliti 
e ha sostenuto che egli si attiene 
a quanto il Parlamento ha deciso 
dando la fiducia al governo Moio; 
in particolare, ha detto Fanfani. 
io mi attengo in senso letterale 
all'ordine del giorno elle Tu vo 
tato al termine del dibattito sulla 
politica estera dello scorso gen
naio (« Dibattito — ha voluto 
sottolineare — nel quale io in
tervenni, sebbene da un banco 
diverso da questo»). In quel 
lordine del giorno si invita
va il governo ad adoperarsi 
per aiutare qualunque inizia
tiva di pace nel sud est 
asiatico. De\u aggiungere, ha 
detto Fanfani. che certe iniziati
ve devono svolgersi in modo di
screto per non turbare possibili 
favorevoli accoglienze Anzi, se 
la discrezione fosse stata man 
tenuta a suo tempo, ciò sareb
be stato un bene per tutti... 

PAJETTA (interrompendo) — 
Deve darci atto che da parte 
nostra la discrezione c'è stata^ 

FANFANI - Le dò senz'altro 
atto onorevole Pdjetta della sua 
discrezione. A conclusione del 
suo viaggio e per quanto riguar
da successivi colloqui che ella 
ha |x>tuto avere (e non con me) 
la discrezione c'è stata... 

RO.MUALDI (MSI) - Che bel
lo spettacolo: come andate d'ac
cordo. 

COTTONE (PLI) - E' inte
ressante sapere che l'onorevole 
Pajetta e informato della nostra 
politica estera... 

FANFANI - E' ora di finirla 
con questa polemica. Colgo que
sta occasione anche per nspon 
dere alla indegna campagna sol 
levata nello scorso gennaio: io 
non ho paura di applausi e di 
sostegni da qualunque parte essi 
vengano se sono ad una linea 
che perseguo con convinzione. 

Fanfani ha quindi detto, ri
spondendo a Galluzzi, di essere 
disponibile per un dibattito in 
seno alla Commissione esteri 
della Camera. 

Nel corso della discussione di 
ieri si sono sentiti accenti inte
ressanti. preoccupati, negli stessi 
discorsi di es|K)iienti della mag 
gioranza. Il de FOLCIR ad esem-
pio. ha voluto sottolineale come 
segno positivo le recenti dichia
razioni di Rusk secondo cui * l'A 
melica è disposta a rivedere le 
piopn'e pOM/ioni nei confronti 
della Cina ». Toni distensivi si 
^oiio sentiti anche neirintei\ento 
del socialista DI PRIMIO che ha 
Millecitato una visione pm « aper
ta * dell'Alleanza atlantica. 

Per il PS1UP il compagno PI-
GNI ha ricordato con grande ef
ficacia le parole con le quali 
Nenni si scagliò a suo tempo 
contro il Patto Atlantico e ha 
richiamato il PSI alla fedeltà 
alle sue tradizioni neutraliste. 
Pigili ha anche espresso allarme 
e preoccupazione per episodi 
come quello di Palomates d'ae
reo pieno di atomiche caduto in 
mare). Fanfani gli ha risposto 
dicendo che il problema riguar
da il Ministero della Difesa. 

Tre sono stati i punti trattati 
dal compagno Galluzzi: Vietnam. 
NATO. Europa. 

1) _ su i Vietnam Galluzzi ha 
ricordato ì termini dell'aggressio
ne USA. rinfrescando la memoria 
al governo sulle più recenti e 
gravi posizioni assunte dai gover
nanti americani. McNamara ha 
detto recentemente: « Sarei un ir
responsabile se escludessi la 
possibilità di un conflitto con la 
Cina ». L'« escalation » USA mi
naccia la pace mondiale, cosi co 
me il pervicace attacco contro 
la Cina cui si continua ad inibire 
l'ingresso all'ONU. E" inutile, ha 
detto Galluzzi. sostenere che la 
guerra del Vietnam è provocata 
dalle posizioni « estremistiche » 
della Cina popolare. Questo è 
falso. 

IJC posizioni cinesi noi le co
nosciamo. ha aggiunto Galluzzi. 
e le abbiamo anche criticate e 
respinte: ciò che discutiamo con 
i compagni cinesi però non è la 
pace o la guerra, ma è il modo 
di condurre la battaglia contro 
l'imperialismo. Non è certo ac
cerchiando la Cina, minaccian
do ogni giorno di bombardarne le 
città e tenendola fuori dall'ONU 
che si può favorire il superamen 
to di posizioni estremiste, favo
rire l'ingresso della Cina nel pro
cesso della pacifica coesistenza. 
Galluzzi ha chiesto a questo pun- CQ(je 
to a Fanfani di dare una rispo
sta sulle sue passate iniziative di
stensive per la situazione asiatica 
e di dire se egli è ancora fedele 
ai principi che allora Io ispiraro
no. Galluzzi ha anche respinto 
alcune posizioni ambigue o pole
miche del PSI nei confronti del
le iniziative del PCI a favore 
del Vietnam affermando che la 
condizione per la pace nel setto
re del sud-est asiatico e per chiu
dere la sporca guerra del Viet
nam è una sola: trattare con il 
Fronte Nazionale di Liberazione. 
E* del resto questa una posizio
ne difesa ormai con convinzione 
piena dalla stessa ala sinistra 
americana, dallo stesso Bob Ken
nedy. 

2) — La NATO è in pie 
na crisi — ha detto Galluzzi. 
— L'uscita della Francia pone 
problemi nuovi a brevissima sca
denza: entro un anno 52 basi 
USA in Francia saranno sman
tellate. L'Italia quindi si trove
rà a confinare solo con paesi neu
trali. sarà completamente isola
ta. Dell'iniziativa di De Gaulle 
si può dire quello che si vuole. 
ma è indubbio che il suo gesto 
ha posto il dito sulla piaga di 
una crisi atlantica già da tempo 
evidente. Già nel '49 apparve 
chiaro che questa alleanza subor
dinava agli USA tutti i paesi ade
renti: allora si disse però che 
il sacrificio era necessario per 
difendersi dalla pretesa « minac
cia sovietica ». Oggi nessuno cre
de più a questa minaccia: resta 
però la subordinazione agli Stati 
Uniti soprattutto da parte del 
governo italiano che ignora che 
in molti altri paesi aderenti al 
Patto fla recente dichiarazione 
dei Quattordici governi ne è una 
conferma nelle sue cautele e re
ticenze) sì guarda con convinzio
ne alla possibilità di una revisio
ne radicale dell'Alleanza. Gli Sta
ti Uniti invece continuano a pre
tendere la vecchia subordinazio
ne dei paesi europei e la solida
rietà per tutte le loro imprese 
imperialistiche. 

Respingendo la tesi «econdo 
cui la rottura della NATO raf
forzerebbe l'asse Washington 
Bonn. Galluzzi ha ricordato che 
difficilmente gli Stati Uniti por
terebbero a tali conseguenze la 
«fida contro l'Unione Sovietica la 
quale ha costantemente ribadito 
che non potrebbe tollerare un 
riarmo atomico della Germania 
di Bonn. 

è assurdo insistere nell'identità 
fra Alleanza e integrazione mi
litare, cosi come si ostina a fare 
nella sua passività e nella sua 
< comprensione » per gli USA il 
goxerno italiano. 

Galluzzi ha infine affermato 
che certamente una revisione del 
Patto Atlantico e Io smantella 
mento della NATO coinpoiteteb 
bero una decisione analoga da 
parte dei paesi aderenti al Pat
to di Varsavia. 

A) — Per quanto riguaida 
l'Europa Galluzzi ha ricordato 
che in realtà il costo politico 
pagato per l'artificiosa ricuciti! 
ra con la Farncia sta nel fatto 
che è passata proprio quell'Euro 
pa delle patrie che voleva De 
Gaulle e che invece si diceva 
di non volere. Il costo economico 
pagato per quell'operazione del 
lesto è anche più evidente: il 
consuntivo, disastroso per l'Ita
lia. del MEC agricolo. Galluzzi 
ha quindi chiesto ancora una 
volta che si metta sollecitameli 
te fine alla discriminazione a 
danno del PCI nel Parlamento 
europeo e ha chiesto che al più 
presto su tutti questi problemi 
si giunga ad una chiara discus 
"ione nella commissione Esteri 

Nella mattinata aveva anche 
replicato brevemente e in termi 
ni molto dimessi il ministro Tre 
melloni sul bilancio della Difesa 

Luna 10 
vietica ha lanciato un razzo 
cosmico in direzione della Lu
na. A bordo di questo razzo è 
collocata la stazione automati
ca Luna 10 ». 

// significato fondamentale di 
questa stazione consiste nella 
elaborazione di un sistema che 
assicuri la creazione di un sa
tellite artificiale della Luna 
allo scopo di studiare lo spa
zio circumlunare e nel collaudo 
di nuore apparecchiature de
stinate a mettere una stazione 
automatica in una orbita cir
cumlunare. Il volo della stazio
ne procede su una traiettoria 
vicina a quella prevista. Alle 
18 di questa sera la stazione 
Luna 10 si trovava ad una di
stanza di 51 mila Km. dalla 
Terra, in un punto del cielo 
corrispondente alle seguenti 
coordinate: 33 qradi e 16 mi
nuti di latitudine nord. 96 qradi 
e 6 minuti dì longitudine ovest. 

Tutte le apparecchiature di 
bordo funzionano in modo sod
disfacente. Il centro di coordi
namento terrestre elabora le 
informazioni provenienti dalla 
stazione -Luna 10. 

7/ peso della stazione auto
matica Luna 10 questa volta non 
inene precisato, ma non deve 
essere molto dissimile da quel
lo del Luna 9 che era di oltre 
950 Kg. Infatti, se il Luna 10 
non ha bisogno di tutta la pe
sante apparecchiatura necessa
ria all'allunaggio dolce, deve 
tuttavia essere munito di un 
apparato motore altrettanto po
tente per equilibrare, al mo
mento voluto, la forza di attra
zione lunare. 

Come è detto nel comunicato, 
il Luna 10 per ora fa corpo con 
un razzo cosmico che si sta di
rigendo verso la Luna: questo 
vuol dire che al momento del
l'arrivo nei pressi della super
ficie lunare n meglio, a qual
che centinaio di chilometri da 
essa, la sonda vera e propria 
sarà espulsa dal razzo, se ne 
distaccherà attraverso l'accen
sione di propri motori propul
sori ed acquisterà la velocità 
sufficiente per mettersi in or
bita attorno alla Luna. 

Si tratta di una operazione 
estremamente complessa che 
forse richiederà più di un ten
tativo. prima di riuscire e che 
va vista come un passo deci
sivo verso la conquista della 
Luna da parte dell'uomo. 

Se il Luna 10 entrasse effet 
tiramente in orbita attorni) alla 
Luna, esso potrebbe restarvi 
praticamente in eterno, perchè 
non avendo la Luna una sua 
atmosfera, il moto del satellite 
artificiale non verrebbe frena
to progressivamente come ac-

invece. per i satelliti 
messi in orbita attorno alla 
Terra i quali, dopo un certo pe
riodo perdono di velocità e rien
trano nell'atmosfera dove si di-
sinteqrano. Di conseguenza, co
me abbiamo detto all'inizio, 
con la creazione di un satellite 
artificiale della Luna, l'uomo 
potrebbe disporre di un primo 
osservatorio stabile lunare, so
gno di tutti gli astronomi e 
base di indagine di enorme 
portala scientifica e tecnica. 

Con Luna 10. comunque, la 
URSS apre un nuovo capitolo 
del romanzo della conquista 
della Luna che è già ricco di 
avventure: basterà ricordare il 
Luna 2 che derisilo per pri
mo. sidla snerficie lunare le 
insegne dell'URSS: il Luna 3 
che ne fotografò la faccia na
scosta e il Luna 9 che realizzò 
il primo allunaggio dolce appe
na due mesi fa, trasmettendo 
poi a terra il panorama detta
gliato del suolo lunare. 

Al Luna 10. comunque, sta 
davanti un compito difficilissi
mo: quello di dare al nostro 
satellite naturale un compagno 
di viaggio non per addolcirne 
la naturale malinconia, ma per 
permettere alla scienza di co
noscere quegli elementi lunari 
ancora poco noti, che perfezio
neranno la conoscenza umana 
della Luna e che. una volta 
creati i mezzi adatti, permet
teranno all'uomo di mettere il 
piede sulla superficie lunare. 

I segnali 
di « Luna 10 

captati a 
Torino 

nitidamente, ricordano, nella lo
ro fonia, una serie di linee del-
l'alfabeto Morse. 11 volo della 
sonda è seguito col radiotele
scopio e col « selebenomelro », 
un apparecchio ideato e costrui
to dagli Judica Cordiglia che 
consente di determinare in ogni 
momento la velocità delle sonde 
lunari e la loro distanza dalla 
Terra e dalla Luna. 

Laburisti 
anni '70. quello che gli do 
vrebbe permettere di spiegare 
ì suoi programmi con il con
forto di una maggioranza sta 
bile e sicura. 

Alle 23.15 si aveva un auten 
lieo momento di entusiasmo nel
la corsa del laburismo verso 
il successo: Smethwick. la cir
coscrizione perduta dall'ex mi
nistro degli Esteri Gordon Wal 
ker nell'ottobre del '(54 d'avanti 
alla canea razzista scatenata 
gli contro dal suo avversario 
conservatore, ritornava ai la 
buristi. Il risultato rivendicava 
davanti alla nazione la condan 
na di una tendenza razziale a 
cui il programma dei conserva
tori si era, in queste elozioni. 
abbandonato con particolare 
enfasi. 

Poco dopo giungeva la noti 
zia che nel collegio di Coinè 
and Nelson, il veterano Sydney 
Silverman, laburista, aveva 
mantenuto il seggio di fronte 
all'opposizione di un candidato 
di circoscrizione che lo aveva 
sfidato sul terreno dell'aboli
zione della pena capitale di cui 
Silverman è stato l'iniziatore e 
il tenace sostenitore nel passa
to Parlamento. 

Successivamente, veniva un 
altro grosso successo per il 
governo: Kton and Slongh. per
duto nel l(J(i4 per 11 voti da 
Fenncr Brockway (anche in 
questo caso di fronte alla of
fensiva razzista del suo oppo 
sitore) tornava ai laburisti. La 
nazione stava votando colletti 
vamonte per i laburisti. La 

marcia appariva irresistibile. 
Gordon Walker. a sua volta,) 
veniva eletto con una maggio 
ranza notevole a Leyton. che 
nella sfortunata elezione sup 
plettiva del gennaio 19C5 gli 
aveva negato, por la seconda 
volta, il ritorno al parlamento. 

Alle 23.35. Wilson veniva di
chiarato eletto a Huyton. Nel 
suo breve discorso di ringra
ziamento. egli esprimeva gra
titudine per il voto di fiducia 
datogli nella sua circoscrizione 
(e che nel frattempo stava ri
percuotendosi dovunque nel 
paese). 

A circa tre ore dalla chiusura 
delle votazioni, su 217 seggi i 
laburisti se ne erano assicu
rati 152 con 10 seggi strappati 
dilettamente ai conservatori i 
quali, dal canto loro, erano riu
sciti solo a mantenerne 05. men
tre i liberali si erano confer
mati in due circoscrizioni da 
loro precedentemente detenute. 

Il semplice postulato sul qua
le il governo aveva chiesto 11 
rinnovo del suo mandato * ab
biamo incominciato un lavoro, 
dateci i mezzi necessari per 
portarlo a termine » trovava 
dunque eco nel voto popolare. 
Un voto, bisogna aggiungere 
che impegna il governo a te
nere finalmente fede al suo 
programma, senza le evasioni 
fin qui giustificate con l'esigui
tà della maggioranza parla 
mentale. 

Poco prima di mezzanotte, ec
co il risultato di Hexley; Ileath. 
il leader conservatore, era sta
to rieletto, ma con una maggio
ranza dimezzata; a \ e \ a evitato 
la sorte di molti suoi colleglli 
che non torneranno più nel pros
simo parlamento avendo per
duto i loro seggi in varie par
ti del paese, ma non poteva 
non riconoscere, in quel mo
mento. la sconfitta nazionale 
ormai decretata per il suo par
tito. 

l'editoriale 
democristiano nell'Isola. Basta Tare il censimento dì 
questi gruppi socialdemocratici nelle varie province 
siciliane per ricavarne un quadro in generale squallido 
e spesso disgustoso. Negli anni passati, è persino 
accaduto che. mentre il quadro socialista nelle cam
pagne era impegnato insieme ai comunisti nelle lotte 
contro il feudo e cadeva sotto il piombo della mafia, 
qualificati esponenti socialdemocratici si sono trovati 
dall'altro lato della barricata nella difesa dei mafiosi 
imputati dell'assassinio di capilega socialisti. E' vera
mente sorprendente che il gruppo dirigente regionale 
del PSI pensi di rafforzare lo schieramento di lotta 
per trasformare le strutture economiche sociali e 
politiche dell'Isola unificando le proprie forze con 
quelle di questi gruppi e approfondendo, nello stesso 
tempo, la rottura a sinistra e accentuando la polemica 
anticomunista e contro le forze del PSIUP in Sicilia. 

JViA LO SPETTACOLO commovente che ancora una 
volta in questa primavera del '66 si è offerto dome
nica scorsa ai dirigenti socialisti convenuti assieme 
a noi a Tusa è stato quello delle decine di bandiere 
rosse delle sezioni socialiste e comuniste, e di tutte 
le organizzazioni di massa e contadine della zona 
affiancate l'una all'altra alla testa di un immenso 
corteo. Era la testimonianza di una realtà fondata 
su un ventennio di lotte comuni ed era la dimostra
zione di una volontà di andare avanti partendo da 
questo grande comune patrimonio. Ed è questo patri
monio comune che esalta la grande ripresa unitaria 
del movimento per la terra in tutte le province siciliane. 
Certo siamo ben consapevoli che oggi lo schieramento 
unitario di cui abbiamo bisogno in Sicilia non si può 
ridurre solo a quello dei partiti operai. Occorre lavo
rare per conquistare altre importanti componenti e 
in primo luogo le forze democratiche del campo cat
tolico: le forze della CISL, delle ACLI, le forze della 
sinistra democristiana, e insieme ad esse tutte le 
forze democratiche e autonomiste. Ma è proprio quello 
che sta accadendo in decine di comuni e di intere 
zone ùrn'Isola nella lotta per la terra e per l'elabora
zione dei piani di sviluppo. Si tratta di favorire e di 
accelerare questi processi unitari traendone tutte le 
conseguenze sul piano politico a livello regionale. 

Noi comunisti siamo impegnati in questo profondo 
ripensamento per questa riconsiderazione di tutta la 
situazione siciliana pronti a compiere tutti gli atti 
politici che si renderanno necessari. Abbiamo la con
sapevolezza che questa è la strada da seguire se 
vogliamo che gli impegni solenni che tutti i dirigenti 
responsabili del movimento operaio abbiamo assunto 
di fronte alla salma del compagno Battaglia non 
restino vuota retorica di parole vane che si disperdono 
con il vento della primavera siciliana. Certo la strada 
che noi indichiamo è quella della lotta e del sacrificio 
e non è quella comoda del potere o di un rinnovato 
clientelismo e trasformismo e dell'utilizzazione del 
sottogoverno tanto caro ai socialdemocratici. Ma per 
cambiare il volto della Sicilia occorre la lotta e il 
sacrificio come ci insegnano i nostri martiri Accursio 
Miraglia, Salvatore Carnevale, Carmelo Battaglia e 
gli altri cinquanta capi contadini che in venti anni 
sono caduti tracciando con il loro sangue quel cam
mino che noi dobbiamo sapere percorrere sino in fondo. 

» 

TORINO. 31. 
Alle 20.07 il centro di radio-

ascolto spaziale di Torre Bert ha 
captato i segnali emessi dalla 
sonda lunare sovietica « Luna 
10 >. Secondo i calcoli eseguiti 
dai fratelli Judica Cordiglia il 
\eicolo spaziale si trovava in 
quel momento a circa 132 mila 
chilometri dalla Ter.a. I sogna 

Galluzzi ha detto ancora che 1 li, che pervengono abbastanza 
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SARDEGNA Dura risposta poliziesca alle pressanti 
richieste popolari di una nuova politica 

INCRIMINATI CONTADINI E PASTORI 
CHE HANNO 

MANIFESTATO 
Secondo notizie non confermate le denunce as
sommano ad un centinaio - Intanto il neo presi
dente Dettori inizia le consultazioni per formare 
la Giunta - Perchè Piccoli non si è fatto vivo 

La programmazione in Puglia 

Si vuole aggravare 

la composizione 

burocratica del Comitato 
Il presidente Trisolio Liuzzi ha preannunciato 
di voler proporre l'inclusione dei rappresentanti 
di numerosi consorzi - La relazione dell'esperto 
prof. Garofalo e le proposte del compagno 

Giannini a nome dell'Alleanza 

Dal nostro corrispondente 
BARI. 31. 

Il Comitato regionale pugliese 
per la programmazione ha con
cluso l'altra sera la discussione 
sulla relazione presentata dal
l'esperto del Comitato prof. Ga
rofalo sulla metodologia ed orga
nizzazione dell'attività di ricerea 
e di studi del comitato stesso. 
I>e conclusioni del prof. Garofalo 
hanno avuto alcuni punti interes
santi e ci riferiamo ad alcune 
sue richieste. 

Egli ha chiesto che il primo 
punto da mettere all'ordine del 
giorno della prossima riunione 
del Comitato sia quello riguar

dante l'esame critico del piano 
nazionale di sviluppo economico 
alla luce e dall'angolo visuale 
dei problemi della regione pu
gliese. I problemi che il comitato 
deve anehe affrontare subito, se
condo il prof. Garofalo, è l'esame 
dei risultati in Puglia del Piano 
Verde n. 1 e gli emendamenti 
da presentare al Piano Verde 
n. 2; un dibattito sui problemi 
dello sviluppo industriale e sulle 
esperienze positive e negati le 
fatte dai Consorzi delle aree di 
sviluppo e sulla revisione da ap 
portare ai programmi della CEh' 
e della CECA. 

Nelle conclusioni di Garofalo 
il problema dell'acqua è stato 
considerato un problema cardine 
in Puglia, ma il relatore si è 
limitato a questa giusta consi
derazione. mentre il prof. Fan
tasia. presidente dell'Amministra
zione provinciale di Bari, ha rife
rito sulle richieste avanzate a 
conclusione dell'ultimo convegno 
indetto sull'argomento dall'Ammi
nistrazione provinciale. 

Un fatto positivo della riunione 
del Comitato (che ha preso atto 
della relazione Garofalo) è stato 
quello dell'aver respinto un or
dine del giorno presentato dal-
l'avv. Abbadessa. presidente del
la Camera di Commercio di Brin
disi, con il quale si tendeva a 
limitare i compiti del Comitato 
considerandolo un organo buro
cratico del ministero del Bilancio. 
e si fissavano come problemi 
prioritari quello delle autostrade. 
dei porti e del turismo. 

La non presa in considerazione 
di questo ordine del giorno di
mostra che vi sono forze nel 
Comitato che respingono ogni li
mitazione a compiti metodologici 
e affidano al comitato stesso com
piti di scelte politiche e fonda
mentali. Abbadessa però ha ot
tenuto — con il voto contrario 
del rappresentante dell'Alleanza 
dei contadini. Mario Giannini. 
del sindaco comunista di Gravina. 
Onofrio Petrara. e del vice sin
daco di Cerignola. Di Virgilio — 
l'approvazione di quella parte del

l'ordine del giorno con cui si 
pone l'esigenza che siano chia
mati a far parte del Comitato. 
sia pure con voto consultivo, 1 
rappresentanti dei consorzi delle 
aree di sviluppo industriale. A 
questo ha fatto seguito una gra
ve affermazione del presidente 
del Comitato, il de Trisono Liuz
zi. i> quale dichiarava che al più 
presto il Comitato sarà chiamato 
a deliberare l'inclusione nel Co
mitato dei rappresentanti dei con
sorzi delle aree industriali, dei 
consorzi del porto, e, financh, dei 
consorzi di bonifica. 

E' evidente che è in atto una 
azione tendente a modificare, ag
gravandola. la composizione già 
fortemente burocratica dei comi
tati. mentre continuano a rima
nere fuori da questo i rappre
sentanti di quasi 200 comuni del
la regione (al di sotto dei 30.000 
abitanti: si pensi che sono fuori 
94 comuni della provincia di Lec
ce) e di importanti organizza
zioni come, per esempio, quella 
degli artigiani. 

Oltre all'esperto del comitato 
Mano Diho. ai sindaci di Fasano, 
Barletta, Bitonto. Ostuni e altri, 
é intervenuto il compagno Mario 
Giannini, a nome dell'Alleanza 
regionale dei contadini, il quale 
centrava il suo intervento sui 
compiti del Comitato, respingen
do ogni limitazione e tenendo con
to che il Comitato stesso viene 
chiamato ad operare in una fase 
di transizione, fase delicata nel
la quale molte decisioni impor
tanti dovranno essere prese in 
materia di sviluppo economico 
regionale. Si tratta, ha detto 
Giannini, di compiere delle scel
te politiche sui problemi di fondo 
dell'economia regionale utilizzan
do tutte le risorse umane e ma
teriali e attuando quelle riforme 
di struttura che non sono più 
rinviabili, 

Giannini ha chiesto infine che 
il Comitato elabori ed avanzi 
subito al Comitato dei Ministri 
per il Mezzogiorno le richieste 
da inserire nel piano quinquen 
naie di coordinamento, tra le 
quali al primo posto deve es?ere 
il finanziamento di quelle opere 
già in corso o progettate dal
l'Ente Irrigazione nel quadro del 
piano generale irriguo dell'Ente 
stesso, la discussione sul Piano 
Verde n. 2 e n. 1. l'individua
zione. in collaborazione con l'Ente 
di sviluppo dei comprensori, dei 

comprensori di sviluppo per l'ela
borazione dei relativi piani. In
fine ha chiesto la convocazione 
di una conferenza regionale del-
l'ENEL per l'elaborazione di un 
piano di sviluppo dell'elettrifica
zione in Puglia con particolare 
riferimento alle campagne. 

Italo Palasciano 

Dopo la fuga di ieri 

dal Consiglio comunale 

Lecce: si impongono le 

dimissioni dello 

Giunta monarchico-de 
Dal nostro corrispondente 

LECCE. 31 
La cittadinanza leccese ha ap

preso con stupore e indignazione 
la notizia che la maggioranza 
monarchiox ic al Connine, poco 
dopo l'inizio della riunione di ieri 
sera, se l'è data a gambe pre
cipitosamente nel tentati lo di 
sottrarsi alle sue responsabilità 
di fronte al Consiglio e alla cit
tadinanza. 

Come abbiamo già sommaria
mente riferito ieri ì forti con
trasti esistenti in seno alla mag
gioranza in merito al rctfolamen 
to edilizio che ieri sera si do
veva discutere, sono esplosi cla
morosamente allorquando il CA 
pognippo comunista. Leiieci. ha 
annunciato che ì comunisti avreb
bero proposto un se i era ìnchie 
sta giudiziaria a carico degli 
amministratori attuai; e passati 
per fare piena luco sulle re>pon 
sabilità delie violazioni. óVil! 
abusi e dogli scandali \ e n f i a 
tisi nei settore edilizio cittadino. 

Subito il capogruppo de si è 
levato ed ha sostenuto di pren 
dere atto solo in quel momento 
della frattura esistente in p:o 
posito nel gruppo monarchico. 
e pertanto proponeva il nn i :o 
della riunione: tutte le minorati 
zc hanno vi\ acrmente rea/rito m i 
il sindaco ScUitto. f-a i clamori 
delle opposizioni e del pubblico. 
ha egualmente dichiarato sciolta 
al seciir.a schizzando fuon dal 
l'aula, e impegnandosi in una 
improvvisa cara podistica per i 
corridoi ins.eme ai suoi am::i 
di maggioranza 

In una dichiarazione t te'egra 
fica ». prima di sciogliere con 
Atto dittatoriale la seduta, il sin 
daco ha affermato che la mag
g i o r a n a aveva ancora bisogno di 

un e chiarimento politico »: egli 
stesso invece, alami mesi prima. 
aveva s v e n u t o che. da settem
bre in poi. i continui nnvii della 
riunione erano doiuti alla ri 
chiesta di « chiarimenti * avan 
zata dal PDll 'M. e che comun 
quo la riunione di ieri sera non 
poteva più oltre essore rinviata. 

I-i proposta comunista di una 
inchiesta giudiziaria dunque, è 
bastata a far esplodere ì contra
sti della maggioranza, che for
se. in occasione della riunione 
consigliare si erano un po' mi 
tigati. Ma tutta la vicenda di
viene addirittura grottesca quan
do si vada a leggero il comu 
meato che il * comitato cittadi
no > della DC ha emesso subito 
dopo la sedata cosi scandalosa 
mente conclusasi. Senza ia mini 
ma ombra d; pudore (ciacche 
non è pai i! caso di parlare di 
responsabilità politica), il comu
nicato pretonde di scaricare su
gli altri gruppi la responsabilità 
di quanto e a l i enato , deploran
do « le prove di malcostume pò 
litico offerte in Consiglio > da'.Ie 
opposizioni, colpevoli di essorsi 
opposte al colpo di forza de. 

D comunicato, formulato ad ar
te per tentare d; d iscrediate il 
PCI. \orrebbe inoltre far inten
dere che 11 è stata « collusione * 
fra comunisti e destre, quando in
vece è arcinoto che eli addebiti 
del PCI m ordine a d i scandali 
edilizi investono oltre che !a DC. 
anche eli altri gruppi di destra. 
orimo fra tutti il PLI che ha 
ammini-tra'o a l ineo LÌ c.ttà ne-
*!i anni scorsi, e anche per quo 
sto ogni collusione era impos
sibile. 

Oggi quali prospettive si pre
sentano? Il meno che la Giunta 
possa fare è quello di dimettersi. 

e. m. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 31 

Le grandiose manifestazioni 
del Nuorese . che hanno visto le 
popolazioni di decine di paesi 
scendere nelle piazze per il la
voro e la rinascita, avranno 
piobabi lmcnte uno strascico 
giudiziario. Notizie non confer 
mate affermano che le denunce 
sporte contro i contadini ed i 
pastori dei comuni in lotta as
sommano a un centinaio. Le in
criminazioni confermano la ri 
sposta poliziesca fornita dalle 
autorità di fronte alla richiesta 
popolare di un intervento per 
risolvere la graviss ima crisi 
della Sardegna interna. 

Nonostante le rappresaglie , le 
manifestazioni di piazza conti
nuano. Le popolazioni del Nuo
rese hanno acquistato nel corso 
della lotta una maturazione po
litica notevole. La soluzione 
del loro stato di disagio potrà 
avers i soltanto in un armonico 
inserimento della provincia nel 
Piano di rinascita. Natural
mente . questo fatto significa un 
radicale rovesciamento della li
nea che il centro-sinistra re
gionale vuole imporre al pro
gramma quinquennale. Di qui 
il tentativo, da parte delle au
torità. di ammans ire le popola
zioni in lotta con qualche prov
vedimento di emergenza ed una 
ser ie di lavori pubblici, che 
non possono risolvere la situa
zione in quanto il problema va 
affrontato al le radici, c ioè mo
dificando la struttura arretra
ta dell 'economia agro-pastorale. 

Il centro-sinistra, che si sta 
ricucendo a fatica dopo la con
trastata elezione del de Detto-
ri alla presidenza della giunta. 
non avrà vita faci le . Ha con
tro di s é una situazione esplo
s iva . che potrà e s sere affron
tata solo mediante sce l te co
raggiose . Dal le prime prese di 
posizione dei partiti laici si 
avverte che sia il PSI-PSDI co
m e il PSd'A tenteranno di otte
nere una modifica del program
ma quinquennale. Non si vede . 
tuttavia, come i tre partiti riu
sciranno a raggiungere un tale 
risultato dal momento che — 
accettando la candidatura del-
l'on. Dettori senza discuterla — 
hanno deciso di riconfermare 
la formula di centros in i s tra . 

Ad ogni modo, il grosso dei 
problemi politici sorge proprio 
ora. Il nuovo presidente della 
giunta si è incontrato s tamane 
con il presidente del l 'assemblea 
on. Cenoni , che ha ricevuto an
che Fon. Corrias. Dettori. ap 
pena ha preso possesso del suo 
ufficio si è affrettato a dichia
rare che è sua intenzione sen
tire entro domani gli esponen
ti dei gruppi consiliari 

Certo e che . con i franchi ti
ratori a l le porte (3 de . come è 
noto, non lo hanno votato) . 
l'on. Dettori sente di e s sere al 
centro di una crisi quanto mai 
difficile e complessa . Le diffi
coltà maggiori verranno nei 
prossimi giorni quando tra i 
partiti del centro-sinistra si 
apriranno le trattative sul prò 
gramma e sulla divisione degli 
assessorat i . E' previsto uno 
scontro duro tra i partiti laici 
e la DC da una parte, e al
l'interno della DC tra il gruppo 
sas sarese e quello di Cagliari. 
Quest'ultimo vorrehbe mettere 
fuori della giunta l'on. Soddu 
per aff idare ad un suo uomo 
l 'assessorato alla Rinascita. 

Tra le richieste pressanti chi. 
provengono da partiti e corren 
ti dovrà cercare di barcame 
narsi il nropresidente "letto. 
Per l'on. Dettori si tratta di 
una prova ardua - riuscire a 
trovare un equilibrio distri 
buendn assessorat i e enti di sot 
togoverno non è cosa sempli
ce . D'altronde. la minaccia dei 
franchi tiratori è sempre pre
sente . 

Intanto in alcuni ambienti 
politici ci si \ a ponendo la 
domanda del perchè della man 
cata venuta a Cacliari dell'on 
Piccol i . Il suo arrivo era stato 

annunciato con grande rilievo 
subito dopo la caduta della 
giunta Corrias. Ma all'ultimo 
momento si presentò un altro 
dirigente nazionale di secondo 
piano. Perchè? Sembra che 
l'on. Piccoli si sia preoccupato 
di non trovarsi costretto a ren
dere conto dell'esito dell'inchie
sta da lui condotta nell 'agosto 
del 1965 allorché i franchi ti
ratori fecero cadere la prima 
giunta regionale di centro si
nistra. 

L'indagine, a quanto sombra, 
si conclude allora con un nulla 
di fatto. Quindi sarebbe stato 
assai imbarazzante per l'on. 
Piccoli rendere conto dell'in
successo della sua precedente 
missione in un momento in cui 
molti consiglieri regionali de si 
sentono invogliati a ripetere 
il colpo. 

Giuseppe Podda 

I dirigenti della 
Federbraccianti 

molisana 
CAMPOBASSO. 30 

Nei locali del Cinema Moderno 
di Larino ha avuto luogo il VII 
Congresso provinciale della Fe
derbraccianti molisana. 

Il congresso ha chiamato a far 
parte del Comitato Direttivo i 
seguenti compagni: Carlo Bevi
lacqua. Franco Tavone. Felice 
Campanelli. Antonio Lepore. Raf
faele Cannellino. Giacinto Mioz-
zi. Michelino Iarocci, Giuseppe 
Musacchio, Cario Zio. 

SICILIA 

Nuovo scandaloso 
mercimonio verso 
i franchi tiratori 

I dorotei promettono il prolungamento della legi
slatura in cambio del voto al bilancio - Martedì Co
mitato regionale del PCI con Ingrao e Macaluso 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 31. 

Insieme al tentativo di rinviare 
ancora una lolta il loto segieto 
sul bilancio regionale, e anzi in 
vista proprio di questa scadenza 
che decide della vita e della mor
te del nono governo siciliano di 
centrosinistra, la DC sta portan
do avanti una nuoia inaudita ma
novra ricattatoria 1 dorotei han
no infatti promesso ai franchi-
tiratori dello schieramento di 
centrosinistra il prolungamento di 
un anno dell'attuale legislatura 
(che scade la prossima prima
vera) in cambio del voto a fa
vore del governo sul bilancio. 
Dello scandaloso mercimonio si 
è fatto portavoce stamane, con 
brutale spiegiudieate/za, il foglio 
fanfamano di Palermo, annun
ciando che il 4 aprile la Cameni 
comincerà, relatore il doroteo 
Gullotti. l'esame del progetto che 
porta da 4 a 5 anni, e sin dalla 
legislatura in corso, la durata 
delle assemblee parlamentari del
le regioni a statuto speciale. 

« Qualora il bilancio fo^se boc
ciato — scrive testualmente "La 
Città" — ...certamente la proroga 
non vi sarà. Questo dato potrà 
influire tra i 90 (tale è il nu
mero dei deputati regionali sici
liani - N.d.R.) al fine di convin
cerli al voto positivo». 

I liberali hanno definito < ricat
tatorio» questo linguaggio e ana
loga è la posizione del MSI. I 
comunisti — lo ha detto in as
semblea il capogruppo compagno 
Cortese ancora qualche giorno fa 
— se non sono contrari, in linea 
di massima, a portare a 5 anni 
le successive legislature, si op 
pongono decisamente alla proro
ga dell'attuale. La scandalosa 
manovra, insomma, qualifica sol
tanto chi l'ha lanciata e chi. ta
cendo. come fanno ancora sta
sera i socialisti, implicitamente 
gli tiene bordone. 

II senso del ricatto è chiarissi
mo: non passa giorno, infatti. 
che non si faccia sempre meno 

probabile l'approvazione del bi
lancio La maggioranza di car
tello del quadripartito (47 voti) 
è calata improvvisamente a 45 
a causa di una malattia che ha 
colpito l'assessore socialista Piz
zo. e per un incidente che è oc
corso al democristiano Russo; 
ma potrebbe scendere addirittura 
a quota 44 se il presidente del-
l'ARS. il de Lanza, insisterà, co 
me tutto lascia ritenere, nella 
sua astensione dal voto che e 
politicamente qualificante e tecni
camente decisivo per la vita del 
governo. Ecco perchè, dopo avere 
imposto martedì, con un colpo di 
mano, il rinvio a sabato della 
trattazione del bilancio, i de han 
no fatto sapere a Lanza che, pro
lungandosi i lavori del Consiglio 
nazionale del lor opartito (che 
è stata la scusa per imporre il 
rinvio a fine settimana) la se
duta del Parlamento sia spostata 
a lunedi o martedì prossimi. 11 
compagno Cortese ha comunicato 
all'on. Lanza che il gruppo co
munista si opporrà decisamente 
a qualsiasi tentativo di rinvio 
che oltretutto coinvolgerebbe la 
presidenza del Parlamento in una 
manovra condotta in assoluta ma
lafede. 

Intanto, per martedì prossimo 
5 aprile, alle ore 8 30, è stato 
convocato nella sua sede a Pa
lermo il Comitato regionale del 
PCI per discutere il seguente 
odg: « Le lotte e le iniziative 
politiche unitarie per affrontare 
la grave crisi economica e poli
tica della Sicilia >. Relatore sarà 
il compagno Pio La Torre, se
gretario regionale del Partito. 
Alla riunione — che, per il mo
mento in cui si tiene, riveste par
ticolare importanza — partecipe
ranno i compasni Pietro Ingrao 
per l'Ufficio politico, ed Emanuele 
Macaluso. dell'Ufficio di segrete
ria. Tutti Ì compagni del Comi
tato regionale sono tenuti ad es
sere presenti alla riunione. 

Le decisioni del convegno di Cosenza 

Consorzio per io sviluppo 
del turismo nella Sila 

Sarà composto dai rappresentanti della Provincia e dai numerosi Co
muni silani - Un programma di iniziative e di richieste da far inserire 

nei piani della Cassa del Mezzogiorno 
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MATERA 

Un intero rione 
in quarantena 

Si tratta dei « Cappuccini » messo a soqquadro dal Comune per la co
struzione della rete fognante e idrica - Da un anno i lavori sono stati 
abbandonati e il rione, sconvolto dagli scavi è privo dei servizi più 

elementari e nel pericolo di epidemie 
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Dal nostro corrispondente 
MATERA. 31. 

Il rione Cappuccini di Mntera. 
abitato da circa 400 famigl ie . 
è stato lasciato nel più completo 
soqquadro dopo e s sere stato 
sventrato da molti mesi e ab 
bandonato con la maggior p a n e 
delle strade scon io l t e da scavi 
per la costruzione della rete 
idrica e fognante. 

Questo popoloso none , dun 
que. continua a sopportare il 
disagio di un lungo abbandono 
mentre, fra liti e fantomatiche 

Il processo di Campobasso 

Attesa per la requisitoria 

del Pubblico Ministero 
Dal nostro corrispondente 

CAMPOBASSO. 31 
Al tribunale di Campobasso si 

chiuderà domani la prima fase 
del processo contro Zampini e 
soci. Dopo l'escussione dei pochi 
rimanenti testi a riii-canco. ci 
sarà la requisitoria del P.M.. 
Frattanto. 

Negli ambienti più accreditati 
e nei circoli politici cittadini le 
discussioni sull'argomento dnen 
tano più serrate. Oimuno cerca 
di trarne dei giudizi, l'attesa è gè 
nerale Uno stato d'ansia pervade 
tutti i cittadini del Molise e si 
può capire il perchè di tanta 
attesa e di tanta ansia: perchè 
solo dopo cinque anni di alterne 

peripezie si è potuti venire a 
capo di questa intricatissima vi
cenda. 

Ma nel corso di questo proces 
so. si può dire senza tema di 
essere smentiti, è emergo chia 
ramente il fatto che la DC si è 
adoperata — attraier«o i suoi 
uomini incriminati per via di 
quelle fannie de.ibere — a de 
io l i ere ben 70 milioni per la 
propaganda elettorale del 1960. 
Ora che siamo giunti alla con 
clusione di questa prima fase 
del dibattimento. spelta dunque 
al P.M. confermare o meno la 
validità dei giudizi di colpevo
lezza a carico dei 24 imputati. 

a. e. 

« verifiche » che hanno carat
terizzato le varie edizioni del 
centrosinistra, sfornate negli 
ultimi tre anni, gli amministra
tori della città continuano a 
bloccare la citta nella paralisi 
e nell' immobilismo. 

Infatti gli abitanti dei Cap 
puccini. accomunati in c iò ai 
cittadini che abitano in nume 
rosi altri rioni periferici della 
città, continuano ad att ingere 
acqua dall'unico fontamno pub
blico del rione, pur avendo 
ciascuna famiglia versato al-
l 'EAAP dalle sessanta al le con 
tornila lire c o m e contributo per 
l 'al lacciamento ad una rete 
idrica ancora inesistente. 

Non rispettando nessuna delle 
promesse elettorali di tre anni 
fa. il Comune non ha saputo 
neppure realizzare la costru
zione della rete fognante, limi
tandosi ad avviare — con qual 
che cantiere scuola — lavori 
che non vengono mai portati 
a termine. Sicché ancora oggi 
il n o n e si presenta sconvolto 
dagli scavi per la costruzione 
della rete fognante e idrica. 
e ogni tanto rari gruppetti di 
operai vengono mandati nel 
rione per dare qualche colpo di 
pala e piccone intorno ai ca
nali cominciati a scavare più 
di un anno fa. 

Su questi fossi aperti frotte 
di ragazzi saltano e c iocano e 
non sono rari i casi di bam
bini che si fanno male preci 
pitandoii dentro. Qualche tem 
pò fa uno di questi bam
bini fu ricoverato in ospedale 
con una gamba fratturata. 

Tutto il rione, ir.oltre. per 
questo stato di cose è rimasto 
bloccato, né è possibile alcun 

traffico interno. P e r questa ra
gione molt iss ime famigl ie da 
più mesi non possono provvede
re allo svuotamento dei pozzi 
neri il cui ingorgo desta preoc
cupazione per la s icure/za i s i e 
nica della intera comunità del 
rione. Nel mezzo del rione, in 
fatti, attrai orso i fossi aperti. 
si incanalano acque sporche 
e fetide. 

A questo punto bisogna ri 
cordare che da sette anni si 
ventilano stanziamenti di fondi 
per la realizzazione di opere 
capaci di risolvere i problemi 
legati ai servizi igienico sani 
tari: da «ette anni si promet 
tono fondi per la costruzione 
della rete ìdrica e fognante; 
da venti anni invece gli ahi 
tanti riti rione Cappuccini con 
tinuano a protestar* e ad as i 
tarsi per ottenerli, senza che 
l e amministrazioni c«ntri>t<-
prima, di centrosinistra ogci . 
si preoccupino seriamente di 
el iminare ì disagi di questo p<> 
poloso rione. 

Il fatto più grave è che . ca 
dute le promesse , non c'è nes 
suna prospettiva che il Comune 
assuma delle precise responsa 
bilità per risolvere questo stato 
di cose ; l'unico fatto certo è 
che continua la battaglia dei cit 
tadini del rione e del gruppo 
comunista in seno al Consiglio 
comunale della città e presso 
gli oreani di governo por eli 
minare lo stato di quarantena 
esistente ai Cappuccini. 

D. Notarangelo 

Nella foto: Ragazzi giocano 
sui canali scavati un anno fa 
della rete fognante del rione 

Dal nostro corrispondente 
COSENZA. 31 

Il convegno prounciale sullo 
sviluppo e la valorizzazione del 
turismo in Sila è stato unani
memente riconosciuto da tutti 
coloro che vi hanno partecipato. 
al di là delle proprie convin
zioni politiche, come una inizia
tiva estremamente utile e posi
tiva in quanto per la prima vol
ta si è parlato di un problema. 
nel caso specifico del turismo. 
senza restare impelagati e quin
di divisi in questioni marginali 
ma discutendo e affrontando il 
problema in modo concreto 

e Noi comunisti — ci ha det
to il compagno Giudiceandrea. 
segretario della Federazione co
sentina del PCI — non possia
mo che dichiaraci soddisfatti 
del modo come si è svolto e 
delle conclusioni unitarie a cui 
il convegno e giunto e soprat
tutto. mi preme sottolinearlo, pel
li notevole contributo dato ad 
esso dai numerosi e qualificati 
interventi dei nostri compagni 
sindaci, amministratori e con
siglieri provinciali ». 

Scopo del coniegno era quel
lo. da un Iato di gettare le basi 
per la costituzione di un con
sorzio turistico tra la Provincia 
di Cosenza e i numerosi comuni 
silani e pre-silani onde dar vita 
ad un organismo che possa ga
rantire un lavoro continuativo e 
non episodico in direzione del 
settore turistico, dall'altro di 
puntualizzare a grandi linee un 
programma di sviluppo e valo
rizzazione turistica della Sila 
chiedendone contemporaneamen
te l'inserimento nei piani predi
sposti dalla Cassa per il Mez
zogiorno 

Ebbene bisogna dire che lo 
scopo del coniegno è stato rag
giunto in pieno sia nell'intendi
mento di costituire, a breie sca
denza, il consorzio turistico (tut
ti gli amministratori presenti si 
sono impegnati a deliberare in 
tal senso al più presto nei ri
spettivi comuni) e sia ncll'ela-
borare un concreto piano di s i l -
luppo del turismo in Sila 

Alla fine dei lavori tutti i 
comegnisti hanno intanto ap
provato un ordine del ciorno 
unitario in cui sono esposte le 
più che valide ragioni per cui 
si chiede che l'altipiano sitano 
venga incluso in uno dei com
prensori di ulteriore sviluppo 
turistico. 

Questo il testo integrale del
l'odi»; 

« I sottoscritti dirigenti eo am
ministratori di Enti interessati 
allo sviluppo turistico dell'altf--
piano Silano: premesso che nel-

j le diretli ie. stabilite dal Comi
tato dei Ministri per il Mezzo
giorno. per la predisposizione 
del primo piano pluriennale di 
coordinamento rieeli in'enenti 
pubblici nelle regioni meridiona
li. in esecuzione della legce 2f> 
giugno 1!>G5 n. 717. è prevista 
una concentra/ione dcdi inter
venti della Cassa per il Mezzo^ 
giorno in comprensori, sulla ba
se di specifici piani di valo
rizzazione: che tra le caratteri
stiche idonee al riconoscimento 
di detti comprensori turistici \1 
sono importanti corri-pondenzc 
con l'ambiente Silano, quali, ad 
esempio, l'esistenza delle più va
ste zone boschive del Mezzo 
giorno, di numerosi laghi e cor
si d'acqua, di un turismo resi
denziale già aiviato nei centri 
di Camieliatcllo. Idrica. Sili.» 
na Man«to. VìHaccio Manc--*o ed 
altri: ima f.u-o'-eiole ubirazio
ne nspp'to ali" \t.'n-.trada riel 
Sole e a' costruendo Aeroporto 
di S. Eufemia nonché alia su 
pers'rada Co-enza - Paola - costa 
tirrenica, in cor~o di realizza
zione e atta a faiorire un com-
nle'o birnm:o turistico mare-
rnor.fi: un* fa iorcio'p s^uazio-
ne in ordine ai servizi ed alle 
attrezzature di baso eia realiz 
zati ed in' immciiata i.cir.anza 
cor. zone di s'.jh.prio aericnlo pro
mosse dall'Ente di riformi: un 
acci ole eoIlcsMp-ento con nume 
ro«i ed importanti cer.tri urba 
ni. fra i q'.a'i principalmente 
Co-er.7a e San Gioì anni in Fio
re e un'evidente tendenza aeli 
ir.'f diarrea: turistici rilci abile 
sia riacl: inie-svr.enti c'rr dal 
nurr.e-n di p-r=er.ze t>.ri-tiche. 

«Pizzicato» 
il mago delle 

Calabrie 
Come un novello Dulcamara Vincenzo Pisciane-
ri aveva la medicina per qualsiasi male - Si 
presentava in fuoriserie e autista - Le sue re
centi imprese - Condannato a 17 mesi di reclu

sione e a 70 mila lire di multa 

p ° r a ^ a : c o- p.Tte proie 

Dal nostro corrisnondente 
COSENZV 31 

D'una sconcertante e smania
re vicenda efie mette in luce al
cuni appetti della realtà calabre
se — la realtà dell'lanaranza. del 
premudi:io. della supertistizione 
ijuale triste retatipio del secolare 
sottosviluppo materiale e morale 
— si è occupato l'altro ieri il tri
bunale penale di Cosenza. 

l'rotaaomsta. in una sfondo di 
ambiente a tinte medioevali. è il 
e professor » Vincenzo Pisciarne-
ri. maao alchimista stregone di 5'' 
anni da Lattarico. accusato di 
trulla continuata, tentata truffa 
ed esercizio abusivo della pro
fessione medica a danno di cen
tinaia di persone. IAI vicenda si 
rtcollepa ad un'altra non meno 
grottesca di cui s'è occupato an 
cara il tribunale di Cosenza, due 
mesi fa. allorché condannò un al 
Irò -t proiettore ', il maao Kra-
smn l'e*ch:clli. clic M ''untava di 
guarire qualsiasi malore 

In Catalina, in^nm'nu. da un 
po' di tempo siamo in pieno cli
ma di manta. Il processo conclu
soci l'altro ieri, scìierzi a parte. 
Ita avuto particolare risonanza 
non .\olo per alt aspetti arolle 
sc'ii che 'presenta, ma anche per
chè la fama del Pisciamcri come 
' iiuaritore eccelso % aveva da 
tempo valicato i confini della 
provincia dt Cosenza ed eoli era 
autorevolmente conosciuto neali 
ambienti IN CHI operava come « li 
mago delle Calabrie *. 

L'attività del mano delle Ca 
Ialine era minata moltissimi an 
ni fa a l.altanco. un piccolo co 
mime di duern la abitanti dittante 
una trentina di chilometri da Co 
senza dor'eali era nato, per poi 
e^'erulersi man ma'Vt che au 
mentova la fama nelle altre prò 
vmcie della requiie ed ultima
mente ancnc m Basilicata. Cam
pania e Mf'ie. 

Vilume dei rat/airi di questo 
novello Dulcamara erano quasi 
sempre poveri contadini wper^u 
ziosi e donnette inpreqr.ale dt 
premud-zi mcd-oevali. msia tutte 
persone oltremolo sensibili alle 
sollecitazioni « magiche » del l'i-
sciamen 

La sua ri si-lenza fi-sa era iMt 
tar,ci. mi per portare a termine 
l suo, ruinr"-n.-i f i<fnri » si sp', 
- t T . j co-' nv ini, •',•(• r s, cri rvt 
wio d, fw»ri.-erie e d'a\: -".7. Il 

compenso che esigeva per ogni 
consulto era nwìesio: tremila li
re; mentre per la 1 cura » la ta
ri] fa era di diecimila lue. 

i'er fare colpo tulle sue future 
vittime il mago aveva organizzalo 
un efficientissimo bat tage puf>-
oiici tano con volantini, altopar
lanti mediatori ine propaganda
vano le tue magicne e ultrater
rene virtù. A chiunque promet
teva guarigioni sicure di qualsia
si male, aveva una soluzione 
pronta per anni disavventura. 
prediceva il futuro, assicurava 
principi azzurri u mature zitelle 
e oro a palute ai «• de.sperados ». 
In questo mojo, sfruttando l'igno
ranza e il pregiudizio, il mago 
imitatole ti eia latta una uu 
merosissima clientela disposta per 
qualsiasi evenivi.za poco favore
vole a bussare alla sua porta e 
a mettere mano ai toldi. 

Ultimamente si era autoeletto, 
fatenao uiicne un'inserzione pub
blicitaria tu di un giornaletto di 
Campooasto. •» Il Pungolo ». pre
sidente dt un non meglio preci
sato « Centro Sperimentale lrpt-
110 della Metafisica » // suo for
te però erano le diagnosi da t fat
ture »; lani e die una volta ad 
una donna che s'era recata per 
un consulto diagnosticò tre ter
ribili mali: malaria, malocchio 
da mvid'a. febbre cavallina! 

Una seconda volta un'altra don
na si recò da lui per farsi fare 
una e fattura > die costringesse 
il manto a lasciare l'amante con 
la quale era fungilo nel Nord e a 
ritornare presso il talamo nuzia
le. Il mago preterisse alla pove
ra donna uno strano intruglio con 
eri>e e polienne magiclie e assi
curo clic il marito infedele sareb
be ritornato dalla moglie di li 
a 4H ore. 

Questa doveva essere una delle 
ull'me imprese del « mago delle 
Calatine » perche il pretore di 
Momaito Vffuijo. della cui circo-
tcnz.onc fa parte Lattartco, che 
a.a da tempo andava raccoglien
do sul suo conto un voluminoso 
dos^.er. spiccava un mandato dt 
cattura e contemporaneamente 
promuoveva un'istruttoria che si 
è conclusa al tribunale di C O M B -
za con la condanna del Pisciame-
n ad UT anno e annue mesi di 
reclusione e al pagamento di una 
ammenda di 10 mila lire. 

Oloferne Carpino 

Soragot il 20 aprile 
visiterà la Calabria 

n.rn'i dalli Sic.Ha e dalle Pi; 
e i e fd infine la pT-er>za di 
ìmpotan'i crntn s'orici fd arti
gianali rella i r t c h a Co-enza 
I.uzzi. Acri. Rose. S?n Giovanni 
in Fm-e. I.mro7iicro e Biei 
«mano, nonché la prensione, in 
apposito di'sccno di leece cover 
nati lo , di pare hi nazionali con 
ri=ervr di c u n a e pec,"3: fan
no voti al Com t.vo r̂ ei Mini
stri per il Me7zosiirno. al Co-

} mitato ReCiomle ryer la Pro 
trrammazicne Eornomca ed alle 
c^•r^^•e•rn,• a t torta affinché Tal 
•opiaro S'iir.ti l enza cf>mr-resft 
in uro d.̂ i coTinrenso-i di ulte 
riore siiluppo turistico che la 
lecce 26fif>i r. 717 preicòe- per 
la p'ena valorizzazione turisti
ca delle regioni meridionali >. 

O. C. 

Ntlla foto: un caratteristico 
lago della Sila. 

REGGIO CALABRIA. 31. 
Il P-es lo.Tt- Sarajat -ara a 

R : J O ( ' i , i ' n . ì .. 2o a i : .1 per 
.-. ' a-e .ff cu. -n 'i'.- la - J I i . 
> .i ne! a TI'Z.Uio Calabre;*-, l-a 
•~:na non rioi .-ehb-..- >jr» re ulter.or. 
r e i " 

l. '.re.-.!-io de..a c^'o.aaa p'e-
- :•.-.. 1.3 e il atO.^cra j j . le.-s^il 'e 
> O L Ù COI :r<3 I.'-.T.T a S I. ir-» 
do.j" .'. p - e - . i e n e d-'.Ia Re^jb-
b. ca rc-nltvà o-n:g.".o alla me 
moria de^o .-orit^ore cauìnreoe 
Corrano A.iaro S-iccess.vaniti
le. dai iersdn:e tirrenico. ì. Pre-
.s.ck-.Ye Sargia: s. rvcrurra attra
verso i'A-,i.o"x-i:e al Sacrario 
' j - .a j ld . :» . fra fitte p.cit 

di G_mbar.e. n^^.i - o-si . IO^T: 
do\e I'E-OL .ie. due M m : . . :1 23 
a j o i o de. 19*12. f i fe.'i'o dalle 
:* J,>>..' Tcz.r- cric, al coTi^ncio de. 
4^n«rM.c t'j..•-».<- .1., f e . e .u f.K>:i" 
ÌUI g a m i . '. n.. 

La v„-ta de. C i » VI o Sta'o 
ha s j ; ; , <5v, rotei o e a fe sa fra 
le ">•>-»';"- T I : d e a prò. ne » <in 
ene perchr- il v . a g s o presi u n / a 
le in Calabria. hs.s.:to per lo scor-
.so febbra.o. era stato, a segaito 
del.a caij"a riel secondo gover
no Moro, ri ni iato a n j o i a data. 

Successo CGIL nei 
cantieri edili CEP 

di Reggio Calabria 
REGGIO CALABRIA. 31. 

S: s<s,10 tefure a Reggio Cala-
br: i le rr.me elezioni per la no-
m.oa de.ia Comm_5s.:one interna 
ne: cantieri ed..i CKP-Archi del-
l'im-iresa Tor di Valle. 

La lista della FILLEA-CGIL ha 
r.port;:o ina soienj.da littoria 
conq i:,\an:!o 4 <ozl: su 5: i! qu.n-
to è ya'.o a*>e;ìato alla lista 
UIL. 

Cn-n->x-<o,i d^ la CI. .«orto n« il-
ta:i : ia-.o-.^on ,L\o D.ego. Ca-
a l ^ o Ange.o. Qjar.acc.o Amo

ri:-» Pic..'.< Sili.» o-e. t.rti de.ia 
F I U . K \ CGIL, e F- . ,n:v , -o G..n> 
o .ìe.'n IH!.. 

Q.ies'a p.-.ma ao^.t.vi esperien
za sarà presto e-.stesa ad altri im
portanti cani eri presso i quali i 
laioraton rivendicano, ora, l'Isti
tuzione delle CI . 

file:///orrebbe
http://rnor.fi
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e PARLAMENTO 

MESSINA: ma che Procuratore...! 
Il compagno on. De Pasquale 

ha rivolto un'interrogazione al 
ministro di Grazia e Giustizia, 
per sapere se sia a conoscenza: 

1) delle lungaggini in cui si 
trascina, da circa tre anni, la 
istruttoria a carico di un pa
rente del procuratore generale 
della Repubblica di Messina, il 
dottor Mario Mondio, imputato 
di truffa aggravata per oltre un 
milione di lire ai danni del Co
mune di Messina: 

2) delle pressioni esercitate 
dal predetto procuratore gene-

ale sul sostituto procuratore 
enerale, dottor Aldo Cavallari. 
el processo a carico di Miano 
alvatore e di altri lavoratori 
utojerrotramvieri imputati di 
esistenza; 

3) dei ritardi verificatisi nel-
'istruttoria a carico dei respnn-
abili della stampa e della (Ill
usione nelle scuole di Stato di 
n libello fascista, il cosiddetto 
iario Balilla: 
4) del fatto che il procuratore 

enerale della Repubblica, dot-
or Rossi Pietro occupa aratili 
amente una parte importante 
W Palazzo di giustizia per prò 
ria abitazione argani zzandovi 
nche ricevimenti e feste da 
allo che mal si addicono alla 
usterità dell'ambiente qiudizia-
io. mentre si registra ima ora 
v insufficienza di locali per 
ancellerie. segreterie ed altri 

'pitici; 
5) del fatto che il Comune di 

^lessino — su dettagliata ridite 
ta dell'interessato — ha prov 
editto ad acquistare, per parec

chi milioni, con i fondi della 
collettività, l'arredamento com
pleto dell'abitazione del procura
tore generale, dottor Rossi Pie
tro, completo di materassi, cu
scini, termocoperte, scendiletto 
stufe, quadri, lumi, specchiere, 
mobiletti, tende, batteria da cu
cina, spazzola elettrica, ferro 
da stiro, servizio da pranzo in 
porcellana, piatti con bordo di 
oro zecchino, posateria in ar 
gento massiccio, e fintili, mentre 
provvede a pagare le spese di 
energia elettrica (illuminazione. 
televisione, elettrodomestici, stu 
fé) e di telefono ver uso privato: 

6) del fatto che, nell'apposita 
delibera comunale, le spese di 
cui sopra siano giustificate sotto 
specie di " lavori eseguiti diret 
tornente in economia a mezzo 
dell'ufficio tecnico comunale ". 
mentre invece si trattava di vere 
e proprie forniture; 

7) del fatto che il predetto 
procuratore generale ha parte
cipato — nel tempo in cui reni-
vano effettuate queste spese — 
olla Commissione die attentò 
l'adempimento da parte del Co
mune deoli obblighi di legge re
lativi alla manutenzione degli 
uffici giudiziari. 

L'intermnnnte chiede inoltre 
di conoscere se nei rendiconti 
innati al ministero di Grazia e 
Giustizia per i rimhorsi sia con
tenuta la dettagliata specifica-
zione delle spese effettuate ver 
i Insonni privati del procuratore 
generale o se il tutto venga co
perto con la generica dizione di 
" spese per uffici giudiziari ". 

Entro Pasqua l'obiettivo del 100% 

I comunisti di Foggia mobilitati 
nel tesseramento e reclutamento 

[SARDEGNA: incrementare gli stanziamenti 
iESCAL 
1 compagni sen. Pirastu e Po 
no hanno sollecitato dal mini 

tfflftTO dei hh PP. un intervento 
al fine di assicurare una mag 

_ ìore asseanazione alla Sarde 
$ìina dei fondi GESCAh. in consi 
"Jtideraziane del fatto che le quote 
juissegnate all'Isola sul primo e 
fecondo programma triennale del 

GESCAh apimionn del tutto 
insufficienti, gravemente inade
guate alle necessità della Regione 

iarda e non rispondenti al prin
cipio di aggiuntivilà degli stan
ziamenti pubblici nei confronti del 
Piano di rinascita ». 7 senatori 
comunisti chiedono anche che 

dano adottati i provvedimenti ne
cessari « per dare subito inizio 
all'attuazione dei programmi GÈ 
SCAh in Sardegna, programmi 
chenon hanno ancora avuto con
creto inizio, nonostante la gravis
sima crisi del settore edilizio ». 

CATANIA: le P.T. al Villaggio Sant'Agata 
7 deputati comunisti Pezzinn e 

Migt Di Mauro, in una inter
rogazione. hanno chiesto al mini-
tiro delle Poste: « 1) se sia in

formato che nel " Villaggio San
t'Agata " di Catania — costrui-
io negli ultimi anni e nel quale 

ipià vivono oltre 5.000 abitanti — 
Sfiori esiste ancora né un ufficio 
Spostale né un posto telefonico pub

blico né. tanto meno, alcun altro 
allacciamento telefonico: 2) se 
non ritenga di dovere intervenire 
con urgenza, ordinando la im 
mediata istituzione di un ufficio 
postale e di un posto telefonico 
pubblico e la predisposizione de 
gli allacciamenti telefonici pri
vati ». 

a. a. m. 

Chiuso un reparto 

dell'industria alimentare 

La Rocca di Bari 
BARI. 31. 

L'Industria alimentare barese 
a Rocca ha licenziato 106 lavo-

atori. L'iniziativa sindacale ha 
consentito che il provvedimento 

f o s s e trasformato nella messa 'n 

É
issa integrazione. Si tratta di un 
fero reparto, quello per la la 
«•azione del tonno, che è stato 

^ h i u s o . secondo la direzione de!-
gl 'azienda, per mancanza di pro-
\ dotto da lavorare. In realtà ci 
^troviamo di fronte ai propositi 
^dell'azienda di chiudere anche 

altri reparti come quelli per la 
lavorazione dei piselli e degli spi
naci. 

L'azienda alimentare La Roc
ca è una delle più importanti del
la città che nella sua lunga atti
vità si è basata sempre sui bassi 
salari senza aver mai affrontato 
i problemi di un seno ammoder
namento aziendale. Con 'andare 
degli anni il risultato è stato una 
fabbrica vecchia e superala, per 
cui si vogliono far ricadere ora 
sui lavoratori le conseguenze di 
una cattiva direzione aziendale. 

FOGGIA. 31. 
Tutto II partito in provincia 

di Foggia è mobilitato per il 
raggiungimento del 100% del 
tesseramento e reclutamento 
entro Pasqua; quest'azione è 
collegata a un'intensa inizia
tiva politica che tiene conto 
del fatto che il partito sarà 
impegnato nella prossima cam
pagna elettorale per i l 12 e 
13 giugno. 

Anche nell'ultimo Consiglio 
provinciale del PCI è venuta 
fuori la necessità che il par
tito porti avanti un'intensa 
azione politica in difesa della 
occupazione dei salari e delle 
libertà sindacali per assicura
re alla provincia di Foggia un 
effettivo sviluppo economico e 
sociale. 

NELLA FOTO: l'imponente 
corteo che ha sfilato per le 
vie di Foggia domenica scorsa. 

Analfabetismo: 
in Calabria la più 
alfa percentuale 

REGGIO CALABRIA. 31. 
L'analfabetismo è fenomeno 

ancora preoccupante in Italia: 
secondo il censimento del 1961 
gli analfabeti superano i quattro 
milioni. La maggioranza di essi 
risiede nel Mezzogiorno e nelle 
Isole. 

La Calabria, con ben 378 990 
analfabeti pari al 21,4% della 
popolazione, detiene il triste pri
mato. Tale percentuale, già pau
rosamente alta, aumenta di quasi 
un 13% per il fenomeno dello 
analfabetismo di ritorno, assai 
diffuso nelle zone inteme di cam
pagna. 

Laurea 
TERNI. 31. 

Il compagno Federico Sotgiu è 
ingegnere nucleare: si è laurqeato 
con brillante risultato all'Univer
sità di Bologna. 

Al neo laureato, figlio dell'asses
sore comunale Dante Sotgiu. le 
congratulazioni de l'Unità. 

giuochi 
Cruciverba 
> 7 8 9 IO 11 12 13 14 

_T_ • 
• 

•_ _•_ 
u_ _• 

li" _• 
• p • 

•_ • 
___• • 
• • I 

. , 

ORIZZONTALI: 1) ha prc 
untato la canzone \ i n c i n t e al-

pultimo fest ival di S. R e m o -
:juore f rancese ; 2 ) abita in 

capi ta le europea - estre-
lità inferiori; 3) cittadina in 

n i n c i a di Forlì - contento. 
el ice: 4 ) la patria di Ul i sse -
»gliere. . . un pezzo degl i s cac -

la prima e la terza del 
ju i em; 5 ) il nome del comi-

Scotti infiammazione dei-
ir ide - lettera del l 'al fabeto 

6) furono fatali a Cesa 
non pronuncia la « R > -

La canzone cifrata 
Sostituite ai numeri le let 

' i l e r e ( a numero uguale lettera 

[ '«egua le ) , otterrete il titolo di 

nota canzone: 

8 1 . 4 3 5 6 - 7 2 - 8 5 3 

filo per cuc ire : 7) il centro del
la manica - s i fa per ingra
ziarci qualcuno - arcinoto rivo
luzionario f rancese ; 8 ) ce l ebre 
paesaggis ta parigino - libricino 
per appunti; 9 ) si gusta alzan
do il gomito - Gugl ie lmo com
positore e pianista nato a Mi-

VERTICALI: 1) la metà del 
la moglictt ina - 2) uccell i di 
palude, dal becco mediocre
mente lungo; 3 ) i possedimen
ti de l lo s tato - va le v i ; 4 ) più 
che raro mio a Parigi ; 5) La 
Lollo - e l i mento non es i s tente 
in natura al lo stato libero, m a 
yempre combinato con l'ossi 
c eno ; 6) preposizione articola
ta - ant ico nome di Troia; 
7) cosa senza capo né coda -
numero p a n ; 8 ) a m ò Abelar-
da; 9 ) piene di sporgenze pun
genti - corpo diplomatico: 10) 
lavori tipo la € Traviata > -
c'è il Caspio; 11) s i fanno in 

comit iva - poco di f fuse; 12) un 
punto sul la pel le - combinazio
ne al lotto; 13) preposizione 
s empl i ce - il nome di un Al
berti; H ) idem come il n. 1 
orizzontale. 

Soluzione dei giuochi 
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schermi e ribalte 
LA SPEZIA 

ASTRA 
A t t u a addio 

C IV ICO 
Il caro estinto 

COZZANI 
Pigiama party 

SMERALDO 
GII occhi egli altri 

( V M 14) 
M A R C O N I 

I fratelli senza paura . Gli 
eroi ili rclcmark 

M O N T E V E R D I 
l.e tre slide di Tar7an . I 
gin-rrlKlleri della giungla 

ODEON 
Maile In Italy 

AUGUSTUS 
II pmitlecito sul fiume del guai 

ARSENALE 
Le avventure di Chejcnne 

PERUGIA 
T U R R E N O 

Due maliosi contro Al Capone 
LILLI 

Il nostro agente Flint 
PAVONE 

Il caro estinto 
LUX 

Zaffiro nero 
MIGNON 

II grande sperone 
MODERNISSIMO 

Dimensione della patir» 

TERNI 
V E R D I 

Tutti Insieme appassionata
mente 

P O L I T E A M A 
I.a grande notte di RIngo 

F I A M M A 
Non disturbare 

Le attività del 
Teatro Stabile 

dell'Aquila 
L'AQUILA. 31. 

Il Teatro Stabile dell'Aquila 
presenta un ciclo di manifesta
zioni che va sotto il titolo di 
« Incontri Teatrali 19C6 ». Aprirà 
questa serie di incontri una con
versazione di Paolo Grassi, di
rettore del Piccolo Teatro di 
.Milano, sul tema: « Problemi e 
funzioni del Teatro nella tra
sformazione della Società ita
liana ». Quindi un tema di viva 
attualità che pone l'accento sul
la funzione educativa e culturale 
del Teatro al di fuori di certi 
schemi, diretta verso più vaste 
platee aprendo con esse un dia
logo più ampio e profondo. 

Martedì scorso la s e n e degli 
spettacoli *i è iniziata con Ed 
egli si nascose di Ignazio Silone, 
presentato dal Teatro Stabile 
aquilano. 

Di notevole interesse sarà 
l'Amleto di Shakespeare presen
tato ("sabato 2 aprile ore 21.15) 
dalla Rovai Shakespeare E\pe-
rimental Group di Londra, il cui 
adattamento moderno è curato 
da Charles Marowitz. La conver
sazione introduttiva sarà tenuta 
dal prof. Ferrara dell'Università 
dell'Aquila. Il prof. Moratti, della 
Università di Roma, presenterà 
il Teatro delle Marionette di 
Stocro'ma. 

Chiurlerà questo ciclo di snet-
tarob" t Canzoni e Realtà > dato 
dallo Stabile dell'Aquila ed illu
strato da Liberovici Sarà una 
carrellata sulla canzone italiane 
impegnata dal 1958 m poi (testi 
di Moravia. Arbasino. Pasolini. 
ecc. introdotta da alcuni canti 
americani e francesi. 

m. e. 

Per chi ascolta 
Radio Varsavia 

p r m n o -• l u n g h e z z e d'onda 
d e l l e trasmuaioni in l i n g u a 
i tal iana: 

IX.1S - 11.4S 
*u metr i 25.28, 25.42. 11,01. 
31.50 (11865 - 11800 - 9675 -
9525 K c / i ) 
1S.»0 . 1SJ30 
m roatn 31.45. 4 2 4 1 
19540 - 7125 K e / t ) 
trasmi*»km« p e r gli c m t c n U 
19 00 - I 9 J « 
tu metr i 25.19. 29.42. I1 .M. 
200 m. (11910 - 11800 - 9S2» 
1501 K e / a ) 
21.99 - 21.30 
su metr i 25.42. 11.59 
(11800 - 9525 K e / a ) 
22.09 . ZS\J9 
«u metri 25.19. 29.42. 21.91. 
31.50. 42. 11. 200 
(11910 - 11800 - 9940 - 9925 
8125 - 1502 Kc/a> _ 
ti a in i lat lon* p e r gli tnt fcrvt l 

Ogal g1»rm 
alta 22 ì 

alta 19 • 

L U X 
L'uomo solitario 

P I E M O N T E 
Contralto per uccidere 

ORVIETO 
S U P E R C I N E M A 

Quel temerari sulle macchine 
volanti 

PALAZZO 
Una questione d'onore 

CORSO 
Lord Jim 

MATERA 
QUINTO 

Due mafiosi contro Al Capone 

REGGIO CALABRIA 
PRIME VISIONI 

MODERNO 
I/occhio caldo del cielo 

SIRACUSA 
Una tiara per lo sceriffo 

SKCONDE VISIONI 
ARISTON 

Vacanze sulla spiaggia 
FERROVIERI 

Le avventure dì Choycnne 
Bill 

LORETO 
II commissario Malgret 

SANTA CATERINA 
La grande speranza 

: MESSINA 
' PRIME VISIONI 

SAVOIA 
Jaguar... professione... spia 

TRINACRIA 
James Tont. operazione DUE 

ASTRA 
I cine evasi da Sing-Siug 

SECONDE VISIONI 
A U R O R A 

(•li uomini dal passo pesante 
QUIRINETTA 

I.a Celestina p r. .„ 
SMERALDO 

i\ ore di terrore 

CASUARI 
PIUME VISIONI 

ALFIERI 
Tulle le ragazze Io sanno 

A R I S T O N 
I ILI (|iii*stlnne d onore 

EDEN 
( a n i l i n a Williams 

D I A N A 
lo io io ... e gli altri 

MASSIMO 
II volo delta Fenice 

NOVO CINE 
Adulit-rU> all'italiana 

OLIMPIA 
Jaguar professione...spia 

SECONDE VISIONI 
A D R I A N O 

Passi nella notte 
ASTORIA 

Lord Hrummel 
CORALLO 

L'allegro mondo di Stanilo e 
Olilo 

DUE PALME -
Ciao. Puss \cat 

ODEON 
Cavalcata a Ovest 

QUATTRO FONTANE 
Le sirene urlano l mitra spa
rano 

CONTINUA CON GRANDE SUCCESSO la 
diffusione del disco a 33 giri - 30 cm. 

Palmiro Togliatti 
«la vita la parola» 

Testimonianze di DOLORES IBARRURI, UMBERTO TERRACINI, 
BATTISTA SANTHIA*. MAURO SCOCCI MAR RO, GIANCARLO PA~ 
JETTA; l'estremo saluto di LUIGI LONGO • una presentazione 
di MARIO ALICATA. Contiene Inoltre brani dai discorsi di 
TOGLIATTI e la voce di V . l . LENIN — da un» Incisione del 1919-
II commento è di MAURIZIO FERRARA, letto da ENRICO MARIA 
SALERNO e da RICCARDO CUCCICELA. 

Prezzo Lire 2.000 
Inviate vaglia alla Federazione del PCI di Milano 
Via Volturno, 33 - o rivolgetevi alle Federazioni 
e Sezioni locali del PCI. 

Editori Riuniti 
novità 

Enciclopedia 
della 
donna 
A cura di Dina Bertoni Jovinc 
2 Tohjat rilegami di 1 6 0 0 pagine , e o a 5 0 0 i D u s t n -

c g r a f i a . 1 0 0 pag ine faorf t e s to L. 15 0 0 0 
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Un'opera pratica e «uova che sostituisce per 
la donna una intera biblioteca 

La donna odia storia - Fisiologìa e patologi/i 
della donna e de] bambino • Igiene e bellezza -
La moda • Il comportamento • La casa • La 
donna nella casa -13 bambino in famiglia - Il 
bambino nella tcuofa - L'assistenza - I consi
gli del medico - La donna e la legge - La don
nei e 0 lavoro * I problemi della donna - La 
donna nella fotografia • Dizionario biografico 

Scrivete lettere oravi. 

con II vostro nome, co 

jnome e I n d o l i t a Pr% 

risate se non «olete cn» 

la firma sia pubblica 

ta • I N D I R I Z Z A T E A: 
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ROMA. 

Lo sganciamento 
dalla NATO è 
un problema attuale 
Cara Unità. 

dopo c h e il Pres idente De Gaulle, ha 
preso le ormai note decisioni riguardanti 
la Francia e la NATO, fra il coro defili 
offesi, la voce della RAI è la più chiassosa . 

Oltre che parlare di errore politico, di 
superate conce/ ioni sulle al leanze militari 
ecc . e c c . * la Chiacchierona ». parla di 
ingratitudine francese verso il benefattore 
amer icano 

Ma allora, chiedo io. questa NATO, è o 
non e una alleanza a tutto vantaggio degli 
Stati Unit i 9 CI lì altri paesi membri sono 
nella NATO per vantaggi , o megl io svan
taggi reciproci o per pura gratitudine nei 
confronti degli USA? 

Le d i v e r s e accuse mosse al Presidente 
f rancese ev identemente vogliono giustifl 
care , fin da ora. la nuova adesione dell'Ita. 
ha a tale Patto Ed allora si farnetica sulle 
divisioni soviet iche nel cuore dell 'Europa. 
si lacrima sui soldati americani caduti 
lontano da c a s a loro nelle due guerre 
mondial i . 

Ma si guarda bene, la RAI. da ricordare 
chi provocò quel le guerre - forse il mondo 
soc ia l i s ta 7 O non l ' imperial ismo, nelle sue 
d i v e i s e forme di sviluppo raggiunto? 

A quel le balordaggini compito nostro. 
credo s ia . fin da ora. ricordare a chi l'ha 
dimenticato , sp iegare a chi ancora non 
l'ha capito, con ogni mezzo, in ogni occa
sione. in ogni dove, cos 'è veramente la 
NATO, quale pericolo rappresenti l 'esserne 
membri per il nostro p a e s e e gli altri 
paesi europei-

Charles De Gaulle l'ha capito e l'ha 
det to - non vuole che la Trancia -si trovi 
ad e s s e r e coinvolta in liti per interessi 
che non s iano i suoi. 

I nostri governanti , per quel che riguar 
da l'Italia, dovrebbero fare altrettanto. 

IVO BALDI 
(Rignano sull'Arno - Firenze) 

Muretti in mezzo 
alla strada 
e lampadine del 1 9 1 0 
Cara Unità. 

l'altra sera, durante l'attivo della nostra 
sez ione d i scutevamo se portare avanti o 
meno una petizione al Commissario prò 
fettizio e al Pres idente della Piovinc ia sulla 
condizione d i l l a via Pratese . 

Tutto ad un tratto, lo stridere dei freni 
ed uno schianto . Rest iamo in ascol to: nien
te grida, soltanto in seguito de l le voci , 

niente affatto concitate . 
S iamo appunto sulla via Pratese che do 

veva e s sere motivo della pet i / ione Questa 
volta non vi sono s tate vitt ime, anzi i due 
o tre che erano sulla vettura, pare che se 
la s iano cavata abbastanza bene La causM* 
un muretto di circa mezzo metro di altezza 
che sbarra la strada Gli autisti non pratici 
si trovano quel muretto ali improv v iso e 
ci cozzano contro Non è nemmeno dipinto 
in bianco e nero. 

Questi fatti non .stupiscono più nessuno 
In questo punto, basta mettersi un ora a 
sedei e ai tavoli della Casa del Popolo 
L'incidente è garantito Ci puoi scommet
tere E non può e s s e r e d iversamente Ve 
ncndo da Prato, la via Pratese segna un 
paio di cui ve , una cappel la sbarra la stra 
da. un bivio con la via I Settembre e sul 
bivio un mule t to In alto una lampadina 
su un palo, installata d.iH'ainministmzione 
comunale di Brozzi nel 11)10 

RUGGERO PARENTI 
(Peretola Firenze) 

Come si diventa 
hostess 

C'ora Unità 
desidererei sapere come si fa pei liven 

ta te hostess , (aerea) dato che ho un unica 
che desidera diventarlo Vivo in un paese 
montano e non so quindi a chi chiedere 
questa informa/ione Sono sicuro "he non 
mi deluderai Grazie 

NICOLA CIROCCO 
(Mnhnara Benevento) 

L'Alifalia e le altre cviiii>unme aeree 
hanno si'ini>re bisogno di Uo<tv\s dato 
che la camera di queste raaazze è 
di solito piuttosto brerc sj S/KIWIUO o 
cambiano lavoro Peiché la domanda 
possa essere presa m evinte con qnal 
die probabilità di \ucces\o è neccia 
rio che l'aspirante aìthin un'età com 
pre^a tra i 21 e i ?S anni eccellente 
salute, bella presenza, licenza di scun 
la inedia o equiva'ente ottima cono 
scema dell'italiano dell'inglese e tio^^i 
bilmentc di un'altra tinnita straniera 
Le giovani candidate in possesso di 
questi titoli vennono convocate o Roma 
prima per wm wte'ione i \ucce*\ti a 
mente per un corso di iid'testrninento 
che si tiene all'aeroporto di Fiumu ino 
e che dura circo un me^e e nu»:a 
Alla fine c'è un v-ame l'in ifi^ia il 
lavoro, per qualche temno sulle 'in"i 
nazionali e successivamente su qudle 
internazionali ha retribuzione è di-e e 
to' <;i va dalle 120 mila lire IIH'IM'I 
iniziali olle "'IO nulo delle 'i/.v/cv. Ielle 
linee intercontinentali In media una 
hostess passo in volo 71) SO ore mini 
mese, ma il lavoro a terra le impegna 
per un tempo quasi equivalente. 

Scrive l'emigrato 

L 

Una Convenzione 
del 1 9 6 2 regola 
la pensione agli 
emigranti in Svizzera 
Cara Uni tà . 

Ho letto nella rubrica < Scr ive l 'emigra
to » pubblicata venerdì 25 marzo la risposta 
data al lavoratore Remo C. c h e chiedeva 
indicazioni c irca la utilizzazione dei periodi 
di ass icuraz ione compiuti in Svizzera, in 
c a s o di r impatrio. 

A mio a v v i s o il contenuto del la risposta. 
non t iene conto dei nuovi accordi conclusi 
tra l'Italia e la Svizzera in materia di as
sicurazioni social i il 14 d icembre 19h"2 ed en
trati in v igore il 1. se t tembre 1UG4. c h e 
hanno sostituito in tutto la precedente con
venzione del 11)51. Potresti prec isare me
gl io? 

LETTERA FIRMATA 

In base alle ".orme della nuova con
venzione sulle assicurazioni sociali sti
pulate dall'Italia con la Svizzera, i 
contributi versati nell'assicurazione 
vecchiaia e invalidità sono utili per 
conseguire una pensione o rendita nel
l'assicurazione svizzera in proporzione 
al numero degli anni di versamento 
all'età di 62 anni per le donne e di 
Sì per pli uomini. 

Per quanto nrruarda l'assicurazione 
italiana, nel caso probabile che risul
tano tersati e accreditati i periodi di 
assicurazione, il diritto alla pensione 
dt vecchiaia è acquisito all'età di 55 
anni per le donne e di 60 per pli 
uomini. 

l-a pcisìor.e è però concessa dalla 
Previdenza Sociale in Italia, a condi
zione che al momento della richiesta 
della pensione, risultino versati o ac
creditati complessicamentr almeno 15 
anni di contributi. 

Qualora al raggiungimento dell'età 
pensionabile il lavoratore non abbia 
versato un numero sufficiente di con
tributi nell'assicurazione italiana potrà 
ai fini del diritto alla peismne richie
dere. in base alla citata convenzione 
che staro presi w cor siderazione i pe
rirti di assicurazione compiuti in 
Srizzera 

Cosi ad esempio se al (& anno di 
età il lavoratore può far ratere com
plessivamente nell'assicurazione dalia 
na "àio 12 anni di contribuzione, può 
uaualmentc avere diritto alla pensione 

in Italia, se può dimostrare di es*ere 
stato assicurata in Frizzerà per ipotesi. 
per 4 anni Infatti sommando il periodò 
italiano con quella svizzero, viene ad 
ai ere complessivamente 16 anni di as-
-icuraTiore e di consequenzn raamunae 
il requisito voluto dalla leqqe italiana 

Naturalmente nel caso citato i con
tributi versoti in Svizzera, restano ac
creditili m quella assicurazione e sano 
cni^dcrati sn'o ai fini dei diritto alla 
pev<mrr e rrm ai fin dell'importo che 
sarà calcolato in misura proporzionale 
ai eor.tntutt versati m Italia. 

I^a nuova Conrenziore a differenza 
di quella del 1951. sulle assicurazioni 
sociali non pretede più le possibilità 
del trasferimento dei contributi assicu
rativi bell'assicurazione svizzera a quel
la italiana, ma come si è detto, dà 
diritto alla liquirtazior.e dt due distinte 
pensioni, secondo le norme previste 
dalle due legislazioni. 

Il trasferimento dei contributi è an
cora ammesso solo per un periodo 
ransilono di cinque anni (scade nel 

iy&) per coloro che hanno raagiunlo 
l'età penswnatnìe per la vecchiaia e 
abbiamo lasciato la Svizzera defini
tivamente 

Naturalmente l'avvenuto trasferimen
to dei contributi e solo nel caso indi
cato esclude oani qualsiasi diritto a 
pensione da parte della Svizzera 

A. MOTTA 
(dell'INCA nazionale) 

Anche in Svezia 
misere paghe 
per gli italiani 
Cara Unità, 

s iamo un gruppo di operai , qualificati sa i . 
datori elettrici , a l le d ipendenze da diversi 
mes i dal cant iere nava le e Gotaverken ». 
Ci s i a m o decis i a s c r i v e r e al nostro gior
na le perché U novanta per cento di noi è 
scontento s ia per la paga c h e per il tratta
mento . 

Abbiamo letto sul la Stampa di Torino che 
in questo cant iere gli italiani s tanno bene: 
vi poss iamo dire c h e questo non è vero e 
ci è fac i le dimostrarlo . Rimpiangiamo 
a m a r a m e n t e di e s s e r e venuti quassù . e 

una buona colpa c e l'hanno certa stampa 
e la TV c h e hanno fatto propaganda per 
al le t tare i lavoratori i tal iani, a sceg l i ere 
questa s trada. 

Lavoriamo 45 ore alla se t t imana, questo 
inverno e r a v a m o al l 'aperto con 20 30 gradi 
sotto zero. P e r fortuna a d e s s o il freddo sta 
un poco ca lando, ma i mes i invernali sono 
stati duriss imi. Ci danno 200 corone la 
sett imana (una corona va le più o meno 120 
l ire) ma i prezzi sono al t i ss imi- il pane 
cos ta corone 4.50 al kg . la pasta corone 
3.50 al kg. . la carne corone 24 al kg . un 
pacchetto di s igarette normali costa 4 co
rone. E cosi v ia . 

Un accenno vorremmo fare sull ' italiano 
c a p o reparto c h e funge da interprete e che 
dovrebbe aiutarci , mentre invece non fa 
altro c h e gli interessi della dire7Ìone Co
stui è stato definito dalla Stampa « e ie 
mento di sp icco >• in realtà ci i l luse tutti 
con i suoi contratti , c h e parlavano sì di 
una paga di 8 50 corone al l 'ora, ma non 
f e c e parola de l le t a s s e c h e invece si por
tano via il 35 per cento del guadagno. 

Adesso s i a m o legati dal contratto: non 
poss iamo c a m b i a r e posto di lavoro, e non 
poss iamo nemmeno tornare a c a s a perché 
molti di noi non hanno neppure i soldi per 
il v iagg io . 

Uniamo alcuni listini paga sett imanali 
perché poss iate rendervi conto dell 'esattez
za di quello c h e vi abbiamo scritto. Grazie 
s e pubblicherete e cordiali saluti . 

SEGUONO 12 F I R M E 
(Goteborg . Svez ia ) 

Dalla Francia giungono 
i primi ahhonamenti 
Cara Unità . 

nonostante s ia lontano dalla m i a Italia. 
continuo a d a r e la m i a att ività qua le mili
tante comunista a n c h e in Franc ia . Questo 
è necessar io perché i nostri connazionali 
emigrat i devono s a p e r e b e n e quali sono 
i diritti c h e gli spet tano s ia da l l e autorità 
i ta l iane , s ia da que l le frances i . Qui pur
troppo sono passat i i tempi di quando i 
padroni pregavano per ot tenere la m a n o 
d'opera italiana e facevano di tutto per 
non lasc iarse la s cappare . Le condizioni di 
vita e di lavoro sono s e m p r e più dure , e 
c e s e m p r e il rischio di rimanere senza una 
occupazione . P e r questo aumenta i] nu 
m e r o dei nostri connazionali c h e s i avvi
c ina a noi. 

Adesso finalmente l'Unità può entrare 
a n c h e in territorio f r a n c e s e e ques to ci 
permetterà di sentirci magg iormente vi 
Cini al la nostra Ital ia. Io mi sono g ià abbo 
nato al g iornale , e vi m a n d o il n o m e di un 
compagno c h e vorrebbe a v e r e anch'egl i 
l 'abbonamento, m a per due soli giorni la 
se t t imana, perché date le s u e modes te pos 
s ib i l i t i e la famigl ia numerosa non può 
rare di più Sto intanto avv ic inando altri 
compagni di lavoro aftinché anch'ess i si 
abbonino al nostro g iornale . 

Vi invio i più s inceri saluti . 

L E T T E R A FIRMATA 
(Mose l l e - F r a n c i a ) _l 
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